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Ascoltatore: «Dottor Forbice ma è 
possibile tenere un Senato per sette 
ore?». Forbice: «Lo si fa per 
difendersi.Ma se l’arbitro mostra il 



cartellino rosso il giocatore deve 
uscire le sembra?». Forbice: «Ma così 
si crea un regime». «Ma non doveva 
Marini chiedere ai commessi di 


allontanare Malan?». Forbice: «No che 
non poteva perché Malan ha avuto la 
solidarietà di tutti i suoi colleghi». 

Zapping, RadioUno, 
28 giugno 


Gli squadristi occupano il Senato 


Commenti 



Calabria _ 

Cronaca 
DEL No 


Per otto ore sequestrato da un senatore di Forza Italia spalleggiato dalla destra 
Marini lo espelle, lui si rifiuta. L’Unione: un’opposizione in mano agli estremisti 


Parlamento 

dirottato 

Furio Colombo 

P er ore il Senato della Repub- 
bliea è stato tenuto in ostag¬ 
gio eon tutti i senatori dentro, eo- 
me un aereo dai terroristi. L’auto¬ 
re del dirottamento di una delle 
due Camere è il senatore di Forza 
Italia Malan. Ha laneiato eon for¬ 
za il volume ehe eontiene il rego¬ 
lamento del Senato. Ha maneato 
la testa del presidente Marini, ma 
a quel punto al presidente non re¬ 
stava ehe espellerlo. 

Però Malan non è useito o fatto 
useire mentre serivo. Alle ore 19, 
è aneora in aula, eireondato dai 
suoi (Malan ha abbandonato l’au¬ 
la solo alle 20.30, ndr). Chi, tra i 
lettori, ha avuto foeeasione di ve¬ 
dere la triste, lunga, eostosa, inu¬ 
tile seduta del Senato durata un 
giorno in televisione, sa ehe il se¬ 
natore Malan non ha eommesso 
un gesto solitario e seonsiderato, 
tutti i senatori del eentrodestra 
erano in piedi urlando e insultan¬ 
do all’indirizzo del presidente 
del Senato e del baneo del gover¬ 
no quando Malan ha eseguito il 
laneio del volume (541 pagine) 
eontro la testa di Marini. 

La sequenza è questa. 

Fino alle 12.30 il Senato, in aula 
da due ore, ha votato la fidueia 
sul primo dei due deereti del go¬ 
verno (il eosiddetto «spaeehetta- 
mento» dei ministeri, ehe si ren¬ 
de neeessario perehé funzioni pri¬ 
ma esereitate da un solo mini¬ 
stro, a volte, nella nuova eompa- 
gine, prevedono due funzioni). 
Subito dopo Vannino Chiti, mini¬ 
stro dei Rapporti eon il Parlamen¬ 
to, avrebbe dovuto informare 
l’aula della riehiesta di un seeon- 
do voto di fidueia. Il regolamen¬ 
to (quello stesso ehe Malan ha 
laneiato eontro il presidente del 
Senato) è ehiarissimo: il presi¬ 
dente dà la parola al governo, il 
governo fa il suo annuneio (ri¬ 
ehiesta di voto di fidueia) e si 
apre la diseussione. Avrebbe oe- 
eupato l’intero pomeriggio e la 
mattina di giovedì, dunque, eo- 
me è naturale, eon un ampio spa¬ 
zio peri’ opposizione. 

segue a pagina 27 



Un momento dell’assalto alla Presidenza del Senato Foto Ap 


■ di Vincenzo Vasile 

/Roma 


Mai visti laneiare volumi al Presi¬ 
dente del Senato, mai viste deei¬ 
ne di senatori impedire a un mini¬ 
stro di riferire al Parlamento, 
pressare i banehi della presiden¬ 
za eome se volessero saltare! so¬ 
pra. 

E poi stare lì fermi per ore, otto 
ore, a turno, eon l’unieo esplieito 
obiettivo di impedire ehe si eonti- 
nui a lavorare in quell’aula dove 
si dovrebbe diseutere, deeidere, 
eonfrontarsi, asserragliati. 
Asserragliati? ma va’... stanno 
seduti nei loro seranni, ehi riesee 
a entrare di soppiatto eoglie qual- 
ehe sbadiglio. 

segue a pagina 3 
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Afghanistan, otto «no» agitano PUnione 

Missioni, via libera di Bertinotti ma senatori di Pro, Verdi e Pdei contestano l’accordo. L’Udc: noi votiamo 

PRODI è otti¬ 
mista. La mag¬ 
gioranza, dico¬ 
no a Palazzo 
Chigi, dimostre¬ 
rà di essere 
maggioranza 

■ Gli otto senatori ehe ieri han¬ 
no annuneiato il voto eontrario al 
rifinanziamento della missione 
militare italiana in Afghanistan 
agitano l’Unione. L’aeeordo rag¬ 
giunto l’altra sera - e eontestato 
subito dal Pdei - sembra nuova¬ 
mente in diseussione. Ma Palazzo 
Chigi ostenta sieurezza, pur eselu- 
dendo il rieorso al voto di fidueia. 

Intanto Berluseoni eritiea l’Ude. 

Andriolo, Collini 
e Carugati a pagina 7 



Acazio Loiero 

L unedì mattinarieevo una te¬ 
lefonata dal ministro Chiti 
ehe mi rivela le sue paure per 
l’esito del referendum eostituzio- 
nale su eui gli italiani stanno vo¬ 
tando. «Se vinee il sì - mi eonfida 
- ei saranno le elezioni politiehe 
ad aprile». Sa ehe eondueo que¬ 
sta battaglia eontro la riforma del 
eentrodestra da qualehe anno su 
/ ’Unità e vuole da me una parola 
eonsolatoria. Purtroppo posso 
eonsolarlo poeo perehé sono pre- 
oeeupato aneh’io. L’affluenza al 
voto è alta in Lombardia e in Ve¬ 
neto. E questo è un brutto segno. 

segue a pagina 26 

Coprifuoco 

Ma Bologna 

È CITTÀ CHIUSA? 

Roberto Roscani 

M olti anni fa, una trentina or¬ 
mai, in un’intervista, Nata¬ 
lia Ginzburg, annotava con disap¬ 
punto il fatto che con l’arrivo del 
metrò il centro di Roma stava cam¬ 
biando. La fermata di piazza di 
Spagna sfornava decine di ragaz¬ 
zetti delle periferie che il centro 
non l’avevano mai visto, che non 
lo amavano, che erano pronti a 
stropicciarlo con le grida ad alta 
voce, con le bravate, con un’educa¬ 
zione arrangiata e malferma. C’era 
in quell’intervista un senso di spos- 
sessamento strano, di rabbia e di 
qualcosa che appariva snobismo. 

segue a pagina 9 


All’interno 


IVIepio Oriente _ 

Tanks israeliani a Gaza 
F16 sorvolano la Siria 

De Giovannangeli a pagina 12 
Crollo Catania-Siracusa 

I funerali dimenticati 
dell’operaio Antonio 

G.RossiapaginaS 
Delitto D’Antona _ 

Bandii, pena dimezzata 
12 anni invece di 20 

a pagina 10 


Raiuno _ 

«Cotti&mangiati», 
minifiction dopo il Tg 

Brunelli a pagina 23 
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Moggi e il processo dell’Olimpico 


Oliviero Beha 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


N el ventre (molle) dello sta¬ 
dio Olimpico comincia 
oggi il maxiprocesso al calcio 
italiano davanti alla Commis¬ 
sione d’appello federale, in 
acronimo Caf, essendo saltato 
il primo grado di giudizio del¬ 
la Disciplinare per manifesta 
inferiorità dei giudicanti nei 
confronti dei giudicati: troppi, 
e troppo malati per quei medi¬ 
ci che in questi anni hanno pre¬ 
scritto medicine pietose e pelo¬ 
se, favorendo contagi e piaghe 
purulente. 

Nel ventre dell’Olimpico si co- 
mincerà stamane, in un formi¬ 
dabile set da Enorme Zio. 

segue a pagina 27 


Franchi a pagina 11 


Tengono famiglia 

DOVE C'È uno scandalo, c'è una vittima. E, vedi caso, la vittima 
in tv è anche la fonte dello scandalo. E non parliamo solo di mi¬ 
liardari, così perseguitati da pm comunisti da essere ridotti a fare 
i capi di governo. No. Che si tratti di madre condannata per l'uc¬ 
cisione del figlio, di bancarottiere o organizzatore sportivo accu¬ 
sato di corruzione, una volta inchiodati da prove e intercettazio¬ 
ni, tutti vanno in tv con la voce rotta dal pianto. E tutti, natural¬ 
mente, hanno famiglia, come i personaggi di Alberto Sordi. Solo i 
magistrati, in Italia, non hanno famiglia, né scusanti per i loro de¬ 
litti, così orrendi che neppure la tv li può ascoltare. Dunque, l'al¬ 
tra sera toccava a Moggi raccontare il proprio martirio a Floris. 
Forse perché Bruno Vespa è in ferie, ma non mancano i perse¬ 
guitati in cerca di rivalsa in tv. Infatti, quando il gioco si fa duro, i 
duri cominciano a giocare e quando si fa squallido, entra in cam¬ 
po Gasparri. Il quale, l'altra sera a Ballarò, ha preso di mira Gio¬ 
vanna Melandri, mancandola clamorosamente. 
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H Venerdì 30 GIUGNO I 

ore 18.30 

CAMBIO DI SCENA - il Governo deH'Unione 

partecipano: 

Gavino Angius 

DS Vicepresidente del Senato 

Gianclaudio Bressa 

Margherita Vicepresidente gruppo Ulivo alla 
Camera 

Armando Cossutta 

Residente nazionale PdCI 

:ia Francescato 

Presidente dei Verdi Europei 
Franco Giordano 

Segretario Nazionale PRO 
coordina: Simona Sala 
Servizi Parlamentari RAI 

ore 22.00 

Per un'altra TV 
partecipano Marco Travaglio 
e Sabina Suzzanti 
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OGGI 


giovedì 29 giugno 2006 


REGOLAMENTO 

Napolitano ai capigruppo Cdl: «Tema 
esclusivo dei presidenti delle Camere» 



ROMA «Non posso pronunciar¬ 
mi su materie che sono di esclusi¬ 
va competenza dei Presidenti 
delle Assemblee». Così il presi¬ 
dente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, ha risposto ai capi¬ 
gruppo del Senato della Casa del¬ 


le Libertà, Renato Sehifani, Alte¬ 
ro Matteoli, Franeeseo D’Ono¬ 
frio, Roberto Castelli e Mauro 
Cutrufo, ehe si erano appellati a 
lui sul programma dei lavori del 
Senato, in sostanza ehiedevano a 
lui r interpretazione autentiea 


del regolamento.. «Auspieo eo- 
munque il più solleeito ehiari- 
mento e rasserenamento. Sarò, 
eiò premesso, ben lieto di ineon- 
trarvi nel prossimo futuro per 
qualsiasi seambio di opinioni sia 
da voi ritenuto opportuno sulle 
prospettive, in generale, dei rap¬ 
porti parlamentari e del dialogo 
istituzionale», ha detto aneora il 
presidente della Repubbliea, 
Giorgio Napolitano, nella rispo¬ 
sta. 


È aria di festa al Quirinale, eo- 
munque, oggi. Il presidente della 
Corte Costituzionale Annibaie 
Marini batte tutti sul tempo e, 
eon un giorno di antieipo, eoglie 
l’oeeasione di avere Giorgio Na¬ 
politano in visita alla Consulta 
per porgergli «fervidi auguri di 
buon eompleanno». 

Oggi, infatti, il presidente della 
Repubbliea, nato a Napoli il 29 
giugno 1925, eompie 81 anni, il 
suo primo eompleanno al Quiri¬ 


nale. 

Festeggiamenti ridotti all’osso e 
eonfinati nello spazio serale, per 
una eena e un brindisi in famiglia 
nella Palazzina del Colle, eon la 
signora Clio e i due figli, e tanto 
lavoro. L’agenda del Capo dello 
Stato, infatti, è fitta eome sem¬ 
pre: stamattina, tra l’altro. Napo¬ 
litano rieeverà la Commissione 
Affari Costituzionali del Parla¬ 
mento Europeo, di eui lui stesso 
fu presidente dal 1999 al 2004. 


Nel pomeriggio poi Napolitano 
si reeherà all’Auditorium della 
Coneiliazione per aseoltare il 
eoneerto dell’Orehestra Sympho- 
niea Toseanini, diretta da Lorin 
Maazel, dedieato al debutto della 
presidenza di turno finlandese 
dell’Unione Europea. 

Infine venerdì il presidente sarà 
in visita a Genova per la eerimo- 
nia eonelusiva della mostra sul 
sessantesimo anniversario dell’ 
Assemblea Costituente. 



Passa in Senato il decre¬ 
to sulle proroghe. A mar¬ 
tedì slitta lo «spacchet- 
tamento» dei ministeri 

■ di Wanda Marra / Roma 


PRIMA FIDUCIA incassata ieri dal Governo 
in Senato sul decreto proroghe parlamentari 
(l’ex milleproroghe del governo Berlusconi). A 
votarla sono in 160: tutti i 157 senatori del¬ 


l’Unione, più il senato¬ 
re eletto nella circo- 
scrizione estera Luigi 
Pallaro, e i due sena- 

tori a vita Francesco Cossiga e 
Emilio Colombo. Finisce con 2 
voti più del quorum la votazione 
sulla fiducia, dunque, visto ehe 
per r assenza in eongedo di 5 sena¬ 
tori a vita questo era fissato a 15 8. 
Ma se al primo voto di un provve¬ 
dimento a Palazzo Madama, dove 
la maggioranza è risieatissima, il 
eentrosinistra si mostra eompatto, 
la battaglia è serrata. 

La CdL inizia eon un ostruzioni¬ 
smo annuneiato. L’altro ieri i se¬ 
natori della CdL, infatti, dopo ehe 
il ministro per i Rapporti eon il 
Parlamento Vannino Chiti aveva 
posto la fidueia sul deereto mille- 
proroghe avevano urlato al eolpo 
di Stato, ehiedendo al Colle di in¬ 
tervenire. Sotto aeeusa sia il meri¬ 
to ehe il metodo: il Presidente di 
Palazzo Madama Marini non 
avrebbe rispettato le proeedure. 
Contestata anehe la seelta di non 
far votare le pregiudiziali. Il een- 
trodestra però sembra dimentiea- 
re di aver posto la fidueia nella 
seorsa legislatura per ben 46 vol¬ 
te. E ieri tenta la strategia di far 
maneare il numero legale, see- 
gliendo di non presentarsi in aula 
né per la prima né per la seeonda 
ehiama. La maggioranza però tie¬ 
ne, nonostante l’assenza di 5 sena¬ 
tori a vita, Rita Levi Montaleini, 
Giulio Andreotti, Sergio Pininfa- 
rina, Osear Luigi Sealfaro e Carlo 
Azeglio Ciampi. In un primo mo¬ 
mento avrebbe dovuto votare An¬ 
dreotti e non Cossiga, ma poi, a 
sorpresa, vota il seeondo e non il 
primo. Nonostante l’evidente te¬ 
nuta dell’Unione, il Presidente 
dei senatori di Alleanza Naziona¬ 
le, Altero Matteoli, non rinuneia 
alla polemiea: «Anehe in questa 


eireostanza il governo del sini- 
stra-eentro si è salvato al Senato 
eon il voto determinante di due se¬ 
natori a vita. Questo è il dato poli- 
tieo ehe emerge oltre al fatto ehe 
la presidenza del Senato si rifiuta 
di far votare le pregiudiziali». E 
aggiunge: «La maggioranza usei- 
ta dalle urne non è autosuffieiente 
e deve sperare di volta in volta nel 
soeeorso dei senatori a vita per so¬ 
pravvivere». Poi fa un annuneio, 
ehe viene messo in pratiea in ma¬ 
niera inedita non più tardi di poehi 
minuti dopo: «La CdL non demor¬ 
derà e proseguirà eompatta nella 
sua azione di opposizione». 

È infatti appena terminata la vota¬ 
zione quando in Aula seoppia una 
bagarre senza preeedenti. Marini 
dà la parola al Ministro Chiti, ehe 
eomineia a parlare per porre la fi¬ 
dueia sul deereto sullo spaeehetta- 
mento dei ministeri e il senatore 
forzista Lueio Malan insorge fino 
a tirare il regolamento di Palazzo 
Madama eontro il tavolo della 
Presidenza. Viene espulso, ma si 
arroeea in Aula per otto ore. 
Un’oeeupazione in piena regola, 
ehe alla fine sortisee il suo effetto. 
Il voto di fidueia sullo spaeehetta- 
mento dei ministeri previsto per 
oggi, viene fissato per martedì. Ie¬ 
ri alla ripresa della seduta Chiti ha 
posto la fidueia sul deereto, ma 
l’Aula tornerà a riunirsi martedì 
alle 15, per arrivare al voto in sera¬ 
ta alle 21. 

Intanto il deereto sulle proroghe è 
già arrivato alla Camera, dove è 
stato depositato in Commissione 
Affari Costituzionali. 

La Cdl urla al golpe e 
annuncia ostruzionismo 
Dimentica di aver posto 
46 volte la fiducia 
nella scorsa legislatura 



Una panoramica dell' Aula di Palazzo Madama Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Lascheda 


Ecco cos’è 
lo spacchettamento 

Questo il contenuto del 
decreto-legge che prevede 
disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni 
alla Presidenza del conisglio, 
dei ministri e dei ministeri, 
Ministero del commercio 
internazionale. Sono 
trasferite al ministero le 
funzioni già attribuite al 
ministero delle Attività 
produttive riguardanti il 
commercio estero; 

Ministero infrastrutture. 
Assume le competenze del 
ministero con lo stesso nome, 
esclusi i trasporti. In praticasi 
occupa di lavori pubblici; 
Ministero dei Trasporti. Si 
occupa di tutta la materia 
inerente i trasporti. Propone, 
(con le Infrastrutture), il Piano 
generale dei trasporti, 
compresi i piani urbani di 
mobilità. 

Ministero della solidarietà 
sociale. Gli sono attribuite le 
funzioni in materia di politiche 
sociali, di lavoratori 
extracomunitari e di politiche 


antidroga; 

Ministero della Pubblica 
istruzione. Gli sono attribuite 
tutte le funzioni in materia di 
istruzione, esclusa Università 
e ricerca. 

Ministero dell'Università e 
della ricerca. Ha 

competenze sugli Atenei e 
sulla ricerca, nonché quelle in 
materia di alta formazione 
artistica, musicale e 
coreutica; 

Presidenza del Consiglio 
sono attribuite le competenze 
in materia di sport (prima ai 
Beni culturali); il 
coordinamento in materia di 
politiche giovanili e per la 
famiglia, la segreteria del Cipe 
. Parte delle competenze 
sono trasferite ai ministeri 
senza portafogli già esistenti : 
Affari regionali e autonomie 
locali; Attuazione del 
programma; Riforme e 
innovazione della P.A. Diritti 
e pari opportunità; Rapporti 
con il Parlamento e Riforme 
istituzionali; Politiche 
europee; e i nuovi Politiche 
per la famiglia e Politiche 
giovanili e attività sportive. 


Attribuzioni. 

Passano al ministero degli 
Esteri le competenze del 
disciolto ministero degli 
Italiani nel mondo; 
al ministero deirEconomia e 
delle finanze fanno capo il 
Dipartimento per le politiche 
fiscali; le agenzie delle 
entrate, delle dogane,ai beni 
culturali le competenze del 
Turismo; alla Famiglia le 
funzioni già del ministero del 
Lavoro che riguardano il 
coordinamento delle politiche 
afavoredellafamiglia,alle 
politiche giovanili e lo sport 
sono attribuite le competenze 
di coordinamento delle 
politiche delle nuove 
generazioni, al ministero per 
lo sviluppo economico sono 
trasferiti il Fondo per le aree 
sotto utilizzate. Nuovi nomi, ci 
sarà il ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali; 
quello del Lavoro e della 
previdenza sociale quello 
dell'Ambiente, dellatutela del 
territorio e del mare; tornerà 
quellodella Pubblica 
istruzione. 

(a cura di Nedo Canetti) 


L’INTERVISTA 


MARIANGELA BASTICO 


Parla il viceministro: «Un anno di tempo per smontare la legge, intanto evitiamo i danni» 


«Così abbiamo congelato la Moratti» 


■ di Roberto Monteforte / Roma 


Tra i tanti effetti del de¬ 
ereto «milleproroghe» 
sul quale il governo ha 
posto ieri la fidueia, ve 
ne sono di importanti an¬ 
ehe per la seuola. «Si 
eongelano gli effetti del¬ 
la riforma Moratti» spie¬ 
ga il vieeministro dell’Istruzione, la diessi- 
na Mariangela Bastieo. È la logiea del «eae- 
eiavite». Si smonta pezzo pezzo quella rifor¬ 
ma. La si bloeea per sostituirne le parti eon- 
testate appena maturano soluzioni alternati¬ 
ve. È realista la Bastieo e punta al risultato, 
senza traseurare valori e progetto. 

Perché avete scelto questa via? 

«Un rinvio a tempo indeterminato degli ef¬ 
fetti della riforma Moratti...Siamo soddi¬ 
sfatti. Avrebbero avuto eonseguenze deva¬ 
stanti. È la logiea del “eaeeiavite”: smontare 
la riforma Moratti e eostruire un nuovo as¬ 
setto seolastieo. Abrogare sarebbe stato il 
vuoto eon questi rapporti di forza in Parla¬ 
mento. Inveee eongeliamo, fermiamo, ei te¬ 
niamo aperti i tempi per la eorrezione. Ab¬ 
biamo aequisito un altro anno per la riforma 
della seuola superiore. Entrerà in vigore non 
prima dell’anno seolastieo 2008-2009. È 


stato anehe rinviato r”antieipo” per la seuo¬ 
la dell’infanzia. Abbiamo portato da 18 a 36 
mesi il tempo previsto per apportare modifi- 
ehe ai quattro deereti applieativi della Mo¬ 
ratti aneora “aperti”, eompreso quello di ri¬ 
forma delle “superiori”. Lo abbiamo fatto 
faeendo rieorso a quella “proeedura sempli- 
fieata” prevista dalla stessa riforma. Senza 
nuove leggi». 

Con quale effetto? 

«Ad ottobre non eambierà nulla. Le faeeio 
un esempio solo in apparenza minimo, ma 
inveee importantissimo. La Moratti aveva 
eambiato gli orari della seuola media e que¬ 
sto, tra i suoi effetti, aveva determinato an¬ 
ehe un taglio delle eattedre. Bloeeandolo ab¬ 
biamo eongelato per due anni gli organiei 
dei doeenti e non abbiamo neanehe dovuto 
eambiare le elassi di eoneorso. E aneora. 
Prendiamo la riforma delle “superiori” eon 
gli otto lieei, l’istruzione professionale ehe 
passerebbe alle Regioni e l’obbligo per i ra¬ 
gazzi di seegliere a solo trediei anni il loro 
indirizzo di studi. Tutto questo non entra in 
vigore. Stiano tranquille le famiglie, a di- 
eembre di quest’anno si troveranno la seuo¬ 
la di oggi. Stiano tranquilli anehe eoloro ehe 
insegnano». 


Vi siete dati tempo per fare cosa? 

«Per avviare un pereorso di aseolto, di parte- 
eipazione vera, di eoneertazione eon i sinda- 
eati, eon le parti soeiali e l’assoeiazionismo 
dei doeenti. In questi 30 mesi la smontere¬ 
mo pezzo, pezzo questa riforma. Il primo sa¬ 
rà proprio quello della “seelta preeoee” a 13 
anni. La elimineremo alzando subito l’ob¬ 
bligo di istruzione a 16 anni. Un obiettivo 
importante. Vuole dire innalzare i livelli 
d’istruzione per tutti. È eosì ehe si modifiea 
il disegno diseriminatorio e selettivo della 
Moratti. Contestualmente elaboreremo i 
nuovi eontenuti, il bagaglio di eonoseenze 
per la seuola superiore. Cambieranno anehe 
quelli delle medie. Bloeehiamo anehe l’ap- 
plieazione deir”antieipo” nella seuola del¬ 
l’infanzia. perehé non si possono depositare 
bambini di due anni e mezzo in elassi dove 
la faseia di età è di tre-quattro anni, eome 
fosse un pareheggio, senza un progetto edu- 
eativo. Sono altre le risposte da dare alle fa¬ 
miglie». 

E suiristruzione tecnica? 

«La Moratti ha eaneellato i diplomi profes¬ 
sionalizzanti. Sono spariti i “periti” teeniei e 
teenologiei eon effetti gravissimi per il siste¬ 
ma delle imprese. Questo è uno dei filoni 
ehe vogliamo valorizzare e lo faremo in un 
rapporto di leale eollaborazione istituziona¬ 


le eon Regioni, Provinee e Comuni ehe il 
ministro preeedente ha bruseamente inter¬ 
rotto. Una eollaborazione ehe, inveee, è in¬ 
dispensabile per avviare un proeesso di qua- 
lifieazione e di eambiamento del sistema 
seolastieo non rinviabile. Da realizzare va¬ 
lorizzando anehe le autonomie seolastiehe, 
ehe saranno forti se le seuole sapranno met¬ 
tersi in rete e rapportarsi eon il territorio». 
Ma il cacciavite non è troppo poco? 
«Stiamo “smontando” per rieostruire, lavo¬ 
rando ad un’idea di seuola totalmente alter¬ 
nativa a quella della Moratti ehe divideva, 
eontrapponeva. Vogliamo realizzare una 
seuola pubbliea, di qualità, per tutti e ehe 
non laseia fuori nessuno. Lavoriamo per la 
seuola di “non uno di meno”. I nostri prov¬ 
vedimenti, molto eonereti, saranno eoerenti 
eon questo obiettivo. E li realizzeremo attra¬ 
verso un’ampia eoneertazione, avendo ben 
presente i problemi della funzione doeente a 
partire dalla preearietà ehe eontiamo di rias¬ 
sorbire in un piano di medio periodo. Vi so¬ 
no i eurrieula da ripensare e un’effieaee lot¬ 
ta alla dispersione seolastiea, aneora gravis¬ 
sima, da impostare sin dalle medie. Queste 
le tappe del nostro eammino. Senza spot e 
seossoni, ma eonereto, quotidiano, fatto an¬ 
ehe di valori. Oggi abbiamo la strumenta¬ 
zione neeessaria per pereorrerlo». 
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OGGI 


l’Unità 3 

giovedì 29 giugno 2006 


I PRECEDENTI 

I parlamentari col vizio delFoccupazione 
Lo hanno fatto Capanna, Piro, e anche Fini 



Mario Capanna Foto Ansa 


ROMAPer il Senato Voccupazione 
dell'aula avvenuta ieri è quasi una 
novità. Se ne ricorda solo un'altra, 
il 4 agosto 1992, in un'aula peral¬ 
tro deserta visto che quel giorno 
non erano previste sedute dell'as¬ 
semblea. Autori dell'occupazione, i 


senatori di Rifondazione Comuni¬ 
sta che protestavano per l'accordo 
sul costo del lavoro e chiedevano 
che il presidente del Consiglio Giu¬ 
liano Amato si presentasse subito a 
discutere in aula. Il senatore Aldo 
Sartori si sedette al posto del presi¬ 


dente Spadolini. Molto più frequen¬ 
ti le occupazioni dell'aula a Monte¬ 
citorio. Uno dei precedenti più lon¬ 
tani alla fine degli anni Ottanta. 
Era il 28 gennaio 1988: il governo, 
presieduto da Giovanni Goria, ave¬ 
va posto la fiducia su un maxiemen¬ 
damento alla Finanziaria. Furono 
28 deputati diAn (su 35) a occupa¬ 
re l'Aula. Fra loro anche il presi¬ 
dente del partito Giorgio Almiran- 
te, mentre Fini, segretario, faceva 
la spola tra il Transatlantico e 


l'emiciclo per informare i giornali¬ 
sti. L'occupazione andò avanti tut¬ 
ta la notte e si concluse dopo 16 ore 
alle 11 del mattino successivo. Poi 
vennero le occupazioni singole. 
L'ex leader del movimento studen¬ 
tesco milanese Mario Capanna an¬ 
dò a occupare la poltrona del Presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco De Mi¬ 
ta quando, il 27settembre 1988, in 
Sicilia venne ucciso il magistrato 
Antonio Saetta. Il deputato di Dp 
chiedeva al governo di fare luce 


sulle collusioni con la mafia di 163 
politici siciliani. Invitato più volte 
dalla presidente dell'aula Nilde lot¬ 
ti a desistere dalla sua protesta, fu 
alla fine portato via di peso dall'au¬ 
la dai commessi, assieme alla pol¬ 
trona presidenziale. Sempre a for¬ 
za, ad opera di tre robusti commes¬ 
si, fu portato via a Montecitorio il 6 
giugno 1990, dopo un 'azione di po¬ 
che ore, il deputato verde-arcobale¬ 
no Franco Piro. Protestava, in ma¬ 
niera simbolica, contro la mancata 


autorizzazione da parte del mini¬ 
stro della Giustizia Vassalli ad un 
convegno nel carcere di Rebibbia. 
1131 marzo 2004 ilpresidente della 
Camera Casini stava presentando 
nella Sala del Mappamondo di 
Montecitorio un libro suDengXia- 
oping e la Cina nel periodo della 
Rivoluzione Culturale. Ma dopo il 
saluto iniziale fu costretto a lascia¬ 
re gli ospiti spiegando: «Scusate¬ 
mi, ma visto che ho l'aula della Ca¬ 
mera occupata devo andare via». 



Malan tira il regolamento 
contro Marini che lo espel¬ 
le. E poi si «inchioda» allo 
scranno. Per otto ore 


B di Vincenzo Vasile / Roma/Segue dalla prima 


IN AULA non si potrebbe mangiare, ma ne¬ 
anche la si potrebbe/dovrebbe occupare, e il 
vecchio Egidio Sterpa che dal 1979 pratica il 
Parlamento, dettosi disponibile a presidiare 


l'aula bomboniera so¬ 
lo fino alle otto, 
(glie-l’ho-detto - ra¬ 
gazzi -non - scherzia- 

mo-ho-la-mia-età), confessa di aver 
visto masticare qualche panino elan- 
destino proveniente dalla buvette all' 
eroe del nostro tempo Lueio Malan, 
senatore forzista biondo e telegenieo, 
dalla retoriea legnosa, ma questo pas¬ 
sa la eireoserizione elettorale, dove 
rieade Lusema S.Giovanni (Torino), 
pieeola patria del Nostro, ehe totaliz¬ 
za quarantasei primavere a luglio, 
avrebbe un passato di insegnante 
(eom'è eaduta in basso la seuola), e - 
eome seorre il tempo - è già al terzo 
mandato, uno alla Camera, due in 
questo Senato. Che non è più quello 
di una volta, quando non appena il 
presidente ti espelleva per turbolen¬ 
za, si poneva solo il problema di affi¬ 
dare l'inearieo di aeeompagnarti alla 
porta - previa eonsultazione della 
Giunta del Regolamento - a un eom- 
messo di grado e earriera adeguati, 
eome aeeadde allarifondarola Ersilia 
Salvato, al margheritino Manzione, 
all'ex leghista Petrini, seontratisi ru¬ 
demente eon Mareello Pera, ma qua¬ 
si subito era morta lì. E in quanto a 
preeedenti "oeeupazioni" qui se ne ri- 
eorda solo una piuttosto sbrigativa 
del senatore pre, Aldo Sartori, ehe si 
sedette per eontestare un ritardo del 
governo proprio sulla poltrona di 
Giovanni Spadolini, ehe da allora gli 
tolse il saluto. Seandali ehe duravano 
lo spazio di un eapoverso, mentre 
questa sgangherata e eafonesea, se- 
misquadristiea ventata di follia apre 
inevitabilmente i telegiornali. Dieia- 
mo "semi" squadristiea perehé si 
vuol sperare ehe non faeessero sul se¬ 
rio i deputati di An guidati da Ignazio 
Ea Russa ehe sono aeeorsi, sudati per 
l'afa e la passione malriposta, dalla 
Camera a Palazzo Madama, quando 
attorno alle 17 della sera, hanno pro¬ 
vato a irrompere nell'emieielo, ehe 
era una volta noto per i dibattiti palu¬ 
dati e eomposti, per "esprimere soli¬ 
darietà" al resistente Malan giunto al¬ 
la quinta di otto ore di presidio. E in 
quel momento al eapogruppo Renato 
Sehifani era appena passato un brutto 
eoeeolone, forse eausato dall'aver 
toeeato eon mano il garbuglio avvele¬ 
nato ed eversivo frutto dell'appliea- 
zione letterale ed estrema delle diret¬ 
tive dell'apprendista stregone di Ar- 
eore. Che per tempo aveva antieipa- 
to, 0 no?, ehe tutti i mezzi sarebbero 
stati usati per paralizzare i lavori par¬ 
lamentari e mettere nei guai il suo 
sueeessore a palazzo Chigi. E'aveva 
annuneiato ehe sarebbe finita male 
eon un infiammato editoriale ieri 
mattina Paolo Guzzanti, altro aeeal- 
dato eroe del nostro tempo, sul Gior¬ 
nale di famiglia, ma peeeato ehe quel¬ 
la firma non la legge più nessuno. E 
eosì è andata in onda, improvvisa ep¬ 
pure annuneiata, la pagina più nera e 
"semi" eversiva dei resoeonti parla¬ 
mentari. "Semi" eversiva perehé non 
si vuol erodere ehe faeessero sul serio 
alle ore 12,18 del resoeonto stenogra- 


fieo quando Franeo Marini per avere 
eoneesso la parola al ministro Vanni¬ 
no Chiti è stato affrontato da Malan : 
"Presidente si vergogni. Nessuno lo 
ha mai fatto. Avevamo ehiesto noi la 
parola", mentre Pastore e lo stesso 
Malan si awieinavano al baneo del 
governo protestando vibratamente, 
eome annota il pudieo stenografo 
d'aula. Marini: "Senatore Pastore la 
riehiamo all'ordine e invito il mini¬ 
stro a intervenire". Pastore: "E' un 
abuso". Malan: "Si legga il regola¬ 
mento". Marini: "Senatore Malan la 
riehiamo all'ordine" mentre dai ban- 
ehi del eentrodestra, partivano eori di 
"Venduti! Venduti!". Chiti: "Signor 
presidente eome preannuneiato nella 
eonferenza dei eapigruppo di ieri il 
deereto legge numero 181...". Malan: 
"Ministro lei non può' parlare". Dai 
banehidel eentrodestra: "Fuori! Fuo¬ 
ri!". Marini: "Senatore Malan la ri¬ 
ehiamo nuovamente all'ordine". 
Sehifani: "Chiedo di parlare sull'ordi¬ 
ne dei lavori". Marini: "Ma ha diritto 
di parlare il rappresentante del gover¬ 
no...". Chiti: "Il governo pone la fidu- 
eia sul deereto legge n. 181 reeante 
disposizioni urgenti in materia di...". 
Il verbale annota ora "vivissime e vi¬ 
brate proteste dai banehi del eentro¬ 
destra", in realtà volano beeeri insulti 
e Chiti non riesee a eontinuare. Qui 
Malan fa il gesto più volgare: laneia 
il volume del regolamento del Senato 
verso il baneo della presidenza. Mari¬ 
ni: "Senatore Malan la eensuro e la 
espello dall'aula. Senatore Malan, 
fuori dall'aula", mentre il eentrosini- 
stra applaude. Guzzanti adesso impo¬ 
sta la voee, eome quando si dilettava 
eon le imitazioni, e fa a Marini: "Ver¬ 
gogna! Golpista". E eosì Malan non 
si muove dall'aula, lui rimane lì a 
braeeia eonserte eon lo sguardo dar- 
deggiante. Ee eronaehe dei eorridoi 
dieono ehe quelli più in diffieoltà ri¬ 
sultavano nelle ore sueeessive i eapi¬ 
gruppo del eentrodestra, e ehe il pre¬ 
sidente Marini, se ha fatto un errore, è 
quello di non aver fatto eseguire subi¬ 
to l'espulsione dagli uffiei di questu¬ 
ra, ereando un preeedente perieoloso 
ehe ha risehiato di paralizzare un 
provvedimento urgente già oggi in 
seadenza. I voti per la fidueia del re¬ 
sto e'erano, nonostante la fragilità nu- 
meriea del eentrosinistra in questo ra¬ 
mo del Senato: semmai una dozzina 
erano gli assenti dell'opposizione, 
ehe probabilmente ha seelto la gaz¬ 
zarra per eoprire semmai la sua debo¬ 
lezza. Cala la sera, dalla eonferenza 
dei eapigruppo a un eerto punto si al¬ 
lontana il senatore-questore Gianni 
Nieddu, nuorese, gruppo Ulivo. En¬ 
tra in aula e parlotta eon Malan, gli 
spiega ehe i eommessi sono pronti a 
espellerlo se non si dà finalmente una 
regolata. Malan molla. Chiti toma in 
aula e si riprende laddove si era bloe- 
eato tutto, ehiede e ottiene la fidueia. 
E'intesa politiea parte da un ehiari- 
mento politieo, illustrato da Chiti: "Il 
governo, pur essendo nella piena le¬ 
gittimità regolamentare, non intende¬ 
va fare un abuso o porre la fidueia su 
deereti prima della diseussione gene¬ 
rale solo per impedire ehe ei fosse 
una valutazione sulle pregiudizia¬ 
li...". 



Il senatore forzista Lucio Malan, si scaglia contro il Presidente del Senato Franco Marini Foto dì Alessandra Tarantino/Ap 


H «pianista» che stavolta le voleva suonare... 

Malan, otto ore «eroicamente» a dire barzellette. Il più fedele a Silvio, dopo Bondi 


M di Angela Bianchi / Roma 

«INDEFINITIVAMENTE». Così, 
un’ora prima di arrendersi, Lucio 
Malan rispondeva a chi gli chiedeva 
per quanto tempo ancora avrebbe 

occupato l'aula del Senato. Quasi divertito 
per la prova muscolare ingaggiata con il pre¬ 
sidente Marini, per tutto il pomeriggio dal 
suo cellulare non ha fatto altro che rilasciare 
dichiarazioni e raccontare perfino barzellet¬ 
te. Quelle un po' da caserma, del tipo «ve¬ 
diamo chi ce l'ha più lungo. E in questo ca¬ 
so, vinco io...», assicurava tra una risata e 
una tirata sul regolamento, lo stesso che po¬ 
co prima aveva lanciato contro la Presiden¬ 
za. «Ero a una distanza di quattro metri e 
non potevo di certo colpire alcunché», pre¬ 
cisava piccato e per nulla pentito del suo ge¬ 
sto. Del resto, da Valdese doc («Nel mio al¬ 
bero genealogico non c'è nessun cattolico», 
ama dire), non crede nella confessione e nel 


perdono: «Solo il Signore, può dare l'assolu¬ 
zione». Di chiedere scusa, dunque, manco a 
parlarne. «E pensare che 24 ore fa, dopo il 
diverbio avuto con lui in aula, a Marini ave¬ 
vo mandato pure un biglietto», raccontava 
passando da un cellulare all'altro. «Gli ho 
scritto: Caro Presidente, in questo mese e 
mezzo mi sono fatto un ottima opinione di 
te che non ho mancato di riferire in più occa¬ 
sioni... Spero che quello accaduto oggi sia 
un' eccezione, ho aggiunto. Ecco invece co¬ 
me mi ha risposto... impedendomi di parlare 
in aula! Ma anche la notte sono disposto a 
trascorrere qui dentro pur di difendere la de¬ 
mocrazia parlamentare!», minacciava con 
una sorta di compiacimento nell' ergersi a 
baluardo della difesa del Parlamento. E pen¬ 
sare che nella scorsa legislatura, la sua fac¬ 
cia da bravo ragazzo fu invece assunta co¬ 
me emblema del malcostume parlamentare: 
ai tempi della Girami, Blob e Striscia la noti¬ 
zia lo utilizzarono come un tormentone 


mentre, abile 'pianista', si adoperava a vota¬ 
re al posto dei suoi colleghi assenti la legge 
che serviva a spostare i processi di Previti e 
company. Biondo, etereo, dagli occhi color 
del cielo senza nemmeno l'increspatura di 
una ruga nonostante i suoi 46 anni, quando 
governava la destra, Malan aveva la respon¬ 
sabilità dell'aula di palazzo Madama per il 
gmppo forzista: a suon di sms, vigilava sul¬ 
le presenze per evitare bmtte sorprese du¬ 
rante le votazioni. Il regolamento lo cono¬ 
sce dunque a menadito. Così come ben co¬ 
nosce l'arma della propaganda, di cui al par¬ 
tito berlusconiano è il responsabile: sua è la 
riduzione teatrale del mondadoriano «Libro 
nero del comuniSmo», suoi molti slogan 
scelti da Berlusconi negli anni della «traver¬ 
sata del deserto» prima della vittoria del 
2001. «Il Presidente aveva le idee e Sandro 
ed io dovevamo metterle in pratica», rac¬ 
conta di quando con Bondi divideva l'uffi¬ 
cio a Palazzo Grazioli. Eu Berlusconi stesso 
a cooptarlo nel suo staff, colpito - si narra - 
dal suo efficientismo ed entusiasmo: Malan 


era un giovane deputato leghista eletto a Pi- 
nerolo quando entrò in rotta di collisione 
con Bossi a causa del ribaltone. Piemonte¬ 
se- è nato nella vai Pellice- ex professore di 
lettere ed ex cambista per il San Paolo di To¬ 
rino, Malan in questi anni non ha mai deluso 
il Cavaliere che nel novembre del 2003 pen¬ 
sò addirittura di nominarlo portavoce del 
partito al posto di Bondi nel frattempo di¬ 
ventato coordinatore. La promozione però 
sfumò: lui ci rimase un po' male, ma con spi¬ 
rito di servizio evitò lamentele e continuò il 
suo lavoro di 'cane da guardia' del Senato. 
L'unico regalo che non è riuscito a fare al 
suo leader è stata la riforma della par condi¬ 
cio: porta la sua firma la proposta con cui 
Berlusconi voleva reintrodurre gli spot nel¬ 
le televisioni private e liberalizzare l'attac- 
chinaggio dei manifesti. Per mesi tampinò 
invano i suoi colleghi della cdl: provò pure 
ad infilare le modifiche in un decreto sull' 
aviaria. Ma quella volta il regolamento, lo 
stesso che ieri ha scagliato contro la Presi¬ 
denza, non glielo consentì. 


Finocchiaro, Ulivo: «Dalla Cdl un’aggressione squadristiea» 

L’Unione: quanto sarà costata ai cittadini questa bravata? Russo Spena: è avvenuto quaicosa di agghiacciante 


■ di Wanda Marra / Roma 


Incredulità, rabbia, preoccupazione. Ma an¬ 
che ricerca indefessa di una mediazione. È 
stata lunga per l’Unione la giornata di ieri a 
Palazzo Madama. Nonostante la prima fidu¬ 
cia incassata dal governo Prodi con una per¬ 
fetta tenuta della maggioranza, l’occupazione 
dell’Aula di Palazzo Madama da parte del se¬ 
natore forzista Lucio Malan mette a dura pro¬ 
va i nervi del centrosinistra. La giornata si 
conclude con un risultato che va incontro alle 
esigenze della maggioranza. Dopo ore e ore di 
contrattazioni, dopo una capigmppo del¬ 
l’Unione e una della CdL con Marini, la con¬ 
ferenza dei capigmppo decide di riconvocare 
l’Aula per martedì per votare lo spacchetta- 
mento (e non per domani, come previsto) e 
promette l’impegno del governo a consentire 
all'opposizione di presentare le pregiudiziali 


quando viene richiesta la fiducia, a meno di 
casi eccezionali. «Una giornata durissima si è 
conclusa in modo positivo con un chiarimen¬ 
to politico», dichiara il Ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Vannino Chiti. «La giorna¬ 
ta finisce con il ricorso alla razionalità: molto 
bene - commenta anche Anna Finocchiaro, 
capogmppo dell'Ulivo al Senato - fortunata¬ 
mente dallo scontro è nato un confronto». E 
dichiarando che quella di Malan alla fine è sta¬ 
ta «un’espulsione di fatto» sottolinea che l'esi¬ 
to positivo «giova ora a tutte le opposizioni 
qualunque siano». Se in serata si esprime sod¬ 
disfazione i toni da parte dell’Unione durante 
un episodio inedito nella storia del Parlamen¬ 
to italiano erano stati fino a serata di dura con¬ 
danna. Mentre sembrava difficilissimo arriva¬ 
re a una soluzione. «Abbiamo subito dalla Cdl 
un’ aggressione squadristiea al punto che il 
ministro Chiti non ha potuto finire il suo di¬ 


scorso», aveva denunciato la stessa Einoc- 
chiaro. Di «squadrismo parlamentare» e «pu¬ 
ra eversione con l'unico obiettivo di impedire 
al Senato di svolgere i propri compiti», parla¬ 
va anche il vicecapogmppo dell’Ulivo a Pa¬ 
lazzo Madama Zanda. «Si è passato ogni limi¬ 
te. Porse la sconfitta al referendum ha fatto 
rompere ogni argine alla Cdl», sosteneva il ca¬ 
pogruppo dei senatori Verdi-Pdei Palermi. 
«Oggi è avvenuto qualcosa di agghiacciante», 
denunciava il capogruppo del Prc in Senato, 
Russo Spena. Roberto Manzione, chiamato in 
causa da Malan all’inizio del suo asserraglia- 
mento come precedente, racconta come in re¬ 
altà per lui le cose andarono molto diversa- 
mente: «Si discuteva di devolution e io ebbi 
un alterco con Calderoli che presiedeva l'Aula 
del Senato. Avevamo i tempi contingentati e a 
un certo punto io dissi: “Non posso stare a qua 
a ascoltare sciocchezze che dice il ministro 


Bossi e che non ci consentite nemmeno di re¬ 
plicare”. Pui espulso e la seduta sospesa». Ma 
dopo 50 minuti scattò la mediazione: «Io usci¬ 
vo da solo dall'Aula con l'impegno che si sa¬ 
rebbe revocato subito il provvedimento di so¬ 
spensione, che io sarei rientrato e avrei ripreso 
a parlare». «Chissà quanto è costata ai cittadi¬ 
ni la bravata di Malan», si chiedono i senatori 
de l'Unione Guido Calvi (Ulivo), Marina Ma- 
gistrelli (Ulivo) Pranca Rame (Idv), spiegan¬ 
do come l'occupazione abbia immobilizzato 
l'intera attività di Palazzo Madama. Ma se la 
condanna per il comportamento del centrode¬ 
stra è durissima, in molti, seppur “a microfoni 
spenti”, criticano il comportamento di Mari¬ 
ni. Avrebbe dovuto far portar via con la forza 
Malan, come avviene in casi del genere, dico¬ 
no. E qualcuno critica anche la scelta del Pre¬ 
sidente del Senato di non dare la parola a Ma¬ 
lan, anche se il regolamento gli dà ragione. 
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Investimenti 
dall’estero 
Italia poco 
attraente 


Meno tagli, più entrate 
La manovra si fa più leggera 

Tensioni nei governo tra i «ministri di spesa» e Padoa-Schioppa 
Questa mattina a Palazzo Chigi l’incontro con i sindacati 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


NIENTE TAGLI più entrate. La manovra di 
luglio cambia in qualità e quantità. Sarà sicu¬ 
ramente ridotta rispetto alle cifre molto allar¬ 
mistiche filtrate la settimana scorsa e si con- 


Il ministro deirEconomia Tommaso-Padoa Schioppa ieri alla Camera Foto Ansa 


centrerà soprattutto 
su nuove entrate. Un 
cambio di rotta dovu¬ 
to sia a motivi tecnici 

che a ragioni più squisitamente po- 
litiehe. E ehiaro ehe in eorso d’an¬ 
no è molto più diffieile reperire ri¬ 
sorse tagliando fondi già ridotti. 
Inoltre la seelta della eoalizione è 
di intervenire sulla spesa seguen¬ 
do una strategia di effieienza e non 
di mera eeonomieità. Meglio agire 
su un lasso di tempo più lungo, al- 
r interno della Finanziaria, piutto¬ 
sto ehe in una manovra di eorre- 
zione in eorso d’anno. È il easo ad 
esempio della Sanità, dove è allo 
studio un nuovo patto da sottopor¬ 
re anehe alle Regioni. Solo in quel¬ 
l’ambito si potranno individuare 
forme di risparmio. Stesso dieasi 
per la seuola, settore finito nel mi¬ 
rino dei teeniei del Tesoro negli ul¬ 


timi giorni. Non è maneato qual- 
ehe malumore all’interno della 
eompagine di governo per il rigo¬ 
re eeeessivo riehiesto ai ministeri. 
«Ho ehiesto al ministro Pa- 
doa-Sehioppa ehe non ei siano ta¬ 
gli per la eultura nella prossima 
manovra finanziaria - ha diehiara- 
to ieri il ministro Franeeseo Rutel¬ 
li - Abbiamo toeeato il fondo e non 
si tratterebbe di fare eeonomie di 
gestione ma di seatenare una eri- 
si». Sulla stessa linea anehe la 
Seuola, ehe ha già dovuto rinun- 
eiare a pareeehie risorse nell’ulti¬ 
ma legislatura. Insomma, tagliare 

Il Tesoro smentisce 
«categoricamente» 
ogni ipotesi 
di preiievo forzoso 
sui conti correnti 


in questo momento sarebbe davve¬ 
ro fatale per pareeehie amministra¬ 
zioni. Senza eontare ehe anehe il 
sindaeato parla di «luna di miele 
alla fine» (Guglielmo Epifani), 
mentre le eonfederazioni fanno 
una levata di seudi dopo l’allarme 
della Corte dei Conti sulla spesa 
pubbliea. Di qui la seelta di rinvia¬ 
re il grosso della eorrezione all’au¬ 
tunno, maturata durante un vertiee 
in notturna tra lunedì e martedì 
seorsi. 

Ma il eambio di rotta non signifiea 
ehe il fronte eonti pubbliei non re¬ 
sti molto «ealdo». Ieri l’agenzia di 
rating Standard & Poor’s ha mi- 
naeeiato di abbassare il rating (la 
pagella) del Paese se non saranno 
adottate misure eredibili sullo 
stoek di debito. Subito si sono dif¬ 
fuse voei molto allarmistiehe su 
un eventuale prelievo forzoso sui 
eonti eorrenti. Il tesoro è stato eo- 
stretto ad intervenire in serata per 
smentire eategorieamente l’ipote¬ 
si. «Il ministero preeisa ehe non 
adotterà, né ora né in fùturo, aleun 
provvedimento ehe preveda un 
prelievo forzoso dai eonti eorren¬ 
ti. Fa diffusione di tali indiserezio- 
ni - si legge in una nota - risehia di 
ereare infondati e perieolosi allar¬ 
mi sui mereati e tra i eittadini. Nes¬ 
sun eredito deve essere dato a ipo¬ 
tesi di questo genere». 

Oggi si saprà di più sui numeri del¬ 
l’intervento di luglio all’ineontro 


tra governo e sindaeati fissato a 
Palazzo Chigi alle 10,30. Stando 
alle ultime indiserezioni la eorre¬ 
zione di luglio non dovrebbe supe¬ 
rare gli 8 miliardi di euro (anehe se 
da Via Venti Settembre non trape¬ 
la aneora nessuna eifra uffieiale), 
e per i due terzi sarà finanziata eon 
lotta all’evasione e all’elusione e 
da maggiori entrate provenienti da 
nuove misure per le imprese (bre¬ 
vetti) e dal riordino degli ineentivi 
allo studio del ministero dello Svi¬ 
luppo. I tagli si ridurrebbero a un 
paio di miliardi ehe in queste ore 
la Ragioneria sta individuando tra 
le spese dei ministeri. Fa manovra 
eomplessiva portrebbe lievitare 
verso i 10 miliardi se si sommano 
le risorse destinate allo sviluppo, 
ehe per il momentoi signifieano 
soprattutto il rifinanziamento dei 
eantieriAnaseFs. 

Ma solo stamane si saprà se davve¬ 
ro le entrate stanno andando me¬ 
glio del previsto, eome hanno rive- 


Per la sanità 
è allo studio 
un nuovo patto 
da sottoporre 
anche alle Regioni 


lato alcune indiscrezioni stampa. I 
numeri definitivi sull’autotassa¬ 
zione si conosceranno nelle prime 
ore della giornata e a quel punto si 
potranno fare valutazioni più pre¬ 
cise. Sta di fatto che agli 8 miliardi 
di luglio dovranno aggiungersene 
oltre 30, visto che la correzione 
complessiva dovrebbe ricalcare 
quanto già preannunciato: circa 3 
punti di Pii, tra i 40 e i 45 miliardi 
di euro, in un anno e mezzo. Di 


questi due punti (circa 30 miliardi) 
sono destinati alla correzione del 
deficit per riportare l’indebitamen¬ 
to sotto la soglia del 3% a fine del 
2007. «È la cifra indicata anche 
dal governatore Mario Draghi - ri¬ 
velano fonti vicine al ministero 
delTEconomia - mentre la stessa 
Corte dei Conti oggi (ieri, ndr) 
considera fondata una manovra da 
circa 40 miliardi in un anno e mez¬ 
zo». 


■ È boom per gli investimenti 
stranieri diretti nelfarea Ocse: nel 
2005 hanno segnato un incremen¬ 
to del 27% sul 2004, a 622 miliar¬ 
di di dollari, ritornando ai picchi 
record del 2001. Ma l’Italia ne be¬ 
neficia solo in minima parte. 

Fo rivela un rapporto Ocse che 
sottolinea come il Regno Unito e 
gli Usa abbiano fatto la parte del 
leone nelfattrarre investimenti (in 
Gran Bretagna sono piovuti 165 
miliardi di dollari, negli Usa 110 
miliardi), mentre fltalia ha raci¬ 
molato solo 19,5 miliardi, molto 
meno cioè delle grandi europee 
Francia (63,5 miliardi) e Germa¬ 
nia (32,6 miliardi) ma comunque 
leggermente meglio del 2004 
(16,8 miliardi). 

Il 2005 d'oro per il flusso di inve¬ 
stimenti diretti nelfarea dei mag¬ 
giori Paesi industrializzati è spie¬ 
gato dalfOcse con il proseguire 
della crescita economica negli 
Usa e in diversi altri Paesi. Allo 
stesso tempo la profittabilità delle 
imprese è risultata forte, il costo 
del denaro si è mantenuto basso e 
il mercato azionario stabile in di¬ 
versi Paesi assicurando ampia li¬ 
quidità a quelle compagnie che vo¬ 
levano investire fuori dei propri 
confini nazionali. 

Per quanto riguarda il flusso all' 
esterno degli investimenti di que¬ 
sti Paesi, Olanda e Francia sono 
primedonne, con 119,4 miliardi di 
dollari e 115,6 miliardi rispettiva¬ 
mente. F'Italia è tra le più attive in- 
vestitrici e raddoppia i flussi inve¬ 
stiti all'estero rispetto all'anno pre¬ 
cedente, portandoli a 41,5 miliar¬ 
di. 

Un po’ di delusione dagli Usa che 
hanno tirato il freno degli investi¬ 
menti al'estero nel 2005 e totaliz¬ 
zano solo 9,1 miliardi di dollari. 



«Colpo di finsta, 0 à rischia rimpowrimento» 

Allarme della Corte dei conti sullo stato delle finanze. Chiesti interventi sulle pensioni 


M / Roma 

LA CORTE DEI CONTI 

punta il dito sulla spesa pub¬ 
blica corrente e sulle tre 
grandi voci di bilancio: previ¬ 
denza, pubblico impiego e 
sanità. Ed è subito allarme 

nelle file sindacali. «Il giudizio 
della Corte sulle pensioni peserà 
moltissimo sul confronto con il go¬ 
verno che riprenderà domani (og¬ 
gi, ndr) a Palazzo Chigi», dichiara 
a margine Fuigi Angeletti. È chia¬ 
ro che è la previdenza la bomba a 
orologeria piazzata dai giudici 
contabili, che con il presidente 
Francesco Staderini denunciano 
una «situazione sempre più gra¬ 
ve» dei conti pubblici. «Bisogna 
valutare se non è il caso di dare su¬ 
bito un colpo di frusta - dichiara 
Staderini sull’ipotesi di una mano¬ 
vra correttiva - che insieme alle 
misure di rigore sia in grado di ri¬ 
dare slancio aH’economia». Nien¬ 
te rinvìi, la correzione va fatta 


quanto prima. 

Così come è urgente per il Paese - 
secondo la Corte - intervenire sul¬ 
le pensioni. F’auspicio è quello di 
alzare l’età pensionabile a 62-63 
anni, contro la media attuale di 
pensionamento effettivo di 59 an¬ 
ni e 4 mesi. Media che scende a 56 
anni se si escludono le pensioni di 
reversibilità. «È una delle più bas¬ 
se in Europa - spiega il presidente 
- mentre il nostro Paese ha una 
quota di spesa previdenziale sul 
Pii tra le più alte dell’Unione. Fa 
spesa pensionistica è pari al 
13,8% del Pii, contro il 12,1 della 
Francia, l’ll,8 della Germania, il 
9,4% della Spagna e il 5,5% del 
Regno unito». Staderini ha ricor¬ 
dato il giudizio favorevole della 
Corte sulla riforma del governo 
Berlusconi ma le critiche «sul rin¬ 
vio al 2008, che sta dando luogo a 
contestazioni e a rimesse in discus¬ 
sione delle decisioni - spiega il 
presidente - e dello “scalino” che 
il rinvio ha comportato». Oggi il 
consiglio della Corte, dunque, è 
«diminuire lo “scalino”, graduarlo 


nel tempo, ma a condizione di arri¬ 
vare ad un obiettivo superiore ai 
60 anni», escludendo però dalla 
platea i lavoratori che svolgono at¬ 
tività usuranti. 

Una cura pesante per una situazio¬ 
ne dei conti pubblici che va sem¬ 
pre peggiorando. «Per l'anno in 
corso non è prevedibile un miglio¬ 
ramento: il deficit/pil è stimato al 
4,1-4,2%, anche 4,3% secondo i 
più pessimisti - dichiara Staderini 
- anche il debito è destinato a au¬ 
mentare. C'è da sperare in una in¬ 
versione di tendenza nel 2007 che 
potrebbe essere agevolata dalla ri¬ 
presa, ma occorrono riforme strut¬ 
turali da lato della spesa». Per que¬ 
sto non è priva di fondamento la 
manovra annunciata di 40-45 mi- 

Nel mirino anche 
il pubblico impiego: 
«Vanno ridefiniti 
gli indirizzi 

della contrattazione» 


liardi. Il presidente non esclude la 
necessità di pattegiare con l’Ue un 
prolungamento dei termini per il 
rientro del deficit sotto la soglia 
del 3% del Pii. 

Sulla spesa pubblica pesano anche 
le frodi ai danni dell’Ue, la «mala- 
gestione», la corruzione e la con¬ 
cussione, il ricorso genralizzato al¬ 
le consulenze esterne: tutti feno¬ 
meni denunciati con fermezza dal 
procuratore generale Claudio De 
Rose, che ha annunciato anche 
l’intenzione di valutare il peso 
economico di questi comporta¬ 
menti poco rispettosi delle leggi. 
Il procuratore ha anche chiesto 
che la Corte abbia voce in capitolo 
nell’ambito della stesura della ma¬ 
novra bis e della finanziaria 2007. 
Quanto al pubblico impiego, «vi è 
l'esigenza di ridefinire gli indirizzi 
della contrattazione nel pubblico 
impiego e le normative sulle as¬ 
sunzioni e sui blocchi, in modo da 
fronteggiare la questione assai gra¬ 
ve del sistematico sforamento, da 
parte dei redditi da lavoro delle 
amministrazioni pubbliche, di 
ogni limite prefissato», silegge 
nella relazione al rendiconto dello 


Stato. A poco servono in questo 
campo tagli generalizzati: meglio 
agire settorialmente valutando gli 
effetti dei risparmi. Altrettanto ri¬ 
sicate sono le risorse che si posso¬ 
no risparmiare tagliando auto blu 
e alle spese di rappresentanza. Di¬ 
scorso diverso quello sulla sanità, 
che è un settore in cui la spesa è vi¬ 
sta in aumento a seguito dell’in¬ 
vecchiamento della popolazione. 
Imporre dei tetti significa in que¬ 
sto caso provocare sforamenti ob¬ 
bligati. Anche qui occorre mettere 
in atto strategie d’intervento com¬ 
plesse. «A volte funzionano i tic¬ 
ket e altre volte no», spiega Stade¬ 
rini. Come dire: non esiste una ri¬ 
cetta unica. Sta di fatto che la spe¬ 
sa corrente nel 2005 è cresciuta 
molto a scapito di quella in conto 
capitale: una tendenza molto peri¬ 
colosa soprattutto per l’andamen¬ 
to della crescita del Paese. 
Bocciatura senza appello per le 
cartolarizzazioni immobiliari del¬ 
l’ex ministro Giulio Tremonti, 
mentre la Corte si accinge oggi a 
valutare l’esposto del ministro An¬ 
tonio Di Pietro sul bilancio Anas. 

b.dig. 


Il rendiconto 


le PENSIONI: 

E' necessario che in Italia si arrivi gradualmente 
a un innalzamento dell'età pensionabile fino 
a 62-63 anni, in linea con gli altri Paesi europei, 
ma lo scalone che fissa dal 2008 l'aumento brusco 
a 60 anni va eliminato. 

GLI SQUILIBRI; Il deterioramento del quadro 
l = = l di finanza pubblica non può essere ricondotto 
che in misura modesta alla stagnazione 
dell'economia. Nel 2005 in rapporto al Pii la spesa al netto 
degli interessi è aumentata ancora dello 0,6%, risalendo 
verso un'incidenza dei 40% 

W\JM IL COSTO DEGLI STATALI; Lo scorso anno 

le retribuzioni pubbliche sono aumentate del 4%, 
cioè il doppio dell'obiettivo programmatico, 
confermando uno scostamento positivo non trascurabile 
nei confr onti delle retribuzioni del settore privato 

L’IMPOVERIMENTO DEL SISTEMA ITALIA; 
Al di là delle sanzioni in sede europea 
per il mancato rispetto dei parametri di Maastricht 
la vera sanzione è l'impoverimento quaiitativo e quantitativo 
dei sistema Itaiia 

SPESA SANITARIA; il conto consolidato della 
sanità per il 2005 registra uscite correnti 
per 95 miliardi di euro, con una variazione rispetto 
al 2004 del 5,1%, inferiore al +9,9% verificatosi nel 2003 
ma significativamente maggiore di quello programmato 

H LE PREVISIONI; Nel primo semestre 2006 

il deficit/PiI dovrebbe attestarsi sul 4,1% mentre 
il debito pubbiico dovrebbe posizionarsi tra il 106,4 
e il 108% in rapporto al Pii. La crescita del Pii nel 2006 
dovrebbe raggiungere ri,5% P&G Infograph 
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IWtìto Democratico? 

ora Ds e DI fanno 
una scuola europea 

A Bmxelles la carica dei 350; incontro-seminario 
per amministratori, imprenditori, docenti, studenti 



Nicola Ungaretti e il sindaco di Roma Walter Veltroni Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


■ / Bruxelles 


L’INTERVISTA 


NICOLA ZINGARETTI 


Scommetto sui valore di luoghi di incontro e confronto. Pse e Pde possono camminare insieme 


TRE GIORNI a «scuola» per capire, conosce¬ 
re e costruire l'Europa. Con questo slogan, le 



delegazioni parlamentari Ds e Margherita nel 
Parlamento europeo danno vita, da questo 


pomeriggio sino a sa¬ 
bato, ad una«Europe- 
an Summer School», 
una scuola estiva eu- 

ropea cui è previsto che partecipi¬ 
no non meno di 350 iscritti prove¬ 
nienti da tutt’Italia. Si tratta di un' 
iniziativa assolutamente inedita 
che, secondo il programma dell' 
intergruppo «Uniti nell'Ulivo», 
intende presentare un «modo 
nuovo per conoscere l'Europa e 
alcuni dei protagonisti italiani». 
A Bruxelles arrivano amministra¬ 
tori locali, ricercatori universita¬ 
ri, dirigenti di associazioni e di 
organizzazioni «no profit», diri¬ 
genti di partito, studenti, profes¬ 
sionisti, imprenditori. Iscritti ai 
partiti ma anche simpatizzanti. 


Saranno gli «studenti» che parte¬ 
ciperanno alle «lezioni» tenute 
da più di 40 relatori scelti tra diri¬ 
genti delle istituzioni europee, 
parlamentari, funzionari e docen¬ 
ti universitari. I lavori si articole¬ 
ranno in sei sessioni plenarie e 13 
tavole rotonde. I temi varieranno 
dalla radici storiche del processo 
d'integrazione sino alle ultime sfi¬ 
de per superare la crisi dell'Ue. 

La prima sessione sarà aperta da 
Nicola Zingaretti e Lapo Pistelli, 
i capi delle delegazioni Ds e Mar¬ 
gherita, e da Dario Lranceschini, 
presidente dei deputati dell'Ulivo 
alla Camera. La sessione conclu¬ 
siva vedrà la partecipazione del 
segretario Ds Piero Lassino il 
quale parteciperà ad una tavola 
rotonda con il vice presidente del¬ 
la Commissione europea, Branco 
Lrattini. 

ser. se. 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


La «summer school» che si apre oggi a 
Bruxeiies è un evento inedito. Si tratta 
di un raduno poiitico? un seminario? 
una scuoia d'indottrinamento? 

«Sicuramente è un evento senza preceden¬ 
ti, di assoluta rilevanza. L'intenzione è 
quella di «europeizzare» la politica italia¬ 
na e darle piena consapevolezza della cen¬ 
tralità della dimensione europea. Abbia¬ 
mo organizzato un incontro di formazione 
sui temi dell'Europa ed è importante che 
sia proprio la "politica" ad offrire quest'oc¬ 
casione. A Bruxelles ci sarano 350 perso¬ 
ne di diverso orientamento, Ds e Margheri¬ 
ta ma anche non iscritti, e fonderanno le lo¬ 
ro esperienze e la loro voglia di confronto 
sullo scenario europeo. Una partecipazio¬ 
ne motivata, basti pensare che ciascuno ha 
pagato la propria quota per il soggiorno e il 
viaggio. E abbiamo dovuto, purtroppo, di¬ 
re di no a centinaia di persone che, attra¬ 
verso i canali più diversi. Internet compre¬ 
so, avevano chiesto di poter partecipare». 
In effetti, non è di tutti i giorni che 
centinaia di persone si spostino nei 
cuore deii'Europa per pariare proprio 


d'Europa. Cosa vi ha mosso? 

«Facciamo un viaggio, incontrando chi 
nelle istituzioni europee lavora ogni gior¬ 
no e fa parte di un sistema Italia spesso po¬ 
co valorizzato. Un viaggio che ha tre sta¬ 
zioni: capire l'Europa; conoscerla; co¬ 
struirla. Abbiamo usato una frase di Ha¬ 
bermas: “Non si tratta di rinunciare alle 
proprie identità. Gli europei debbono in un 
certo senso sopraelevare le proprie identi¬ 
tà nazionali e arricchirle di una dimensio¬ 
ne europea”. Per noi è uno schema di lavo¬ 
ro straordinario». 

Diciamo ia verità: state facendo una 
prova generaie di costruzione dei 
Partito Democratico? 

«No: chi giudica il raccolto prima della se¬ 
mina non conclude nulla. Il processo unita¬ 
rio non si può fare con annunci preventivi, 
sentenze perentorie o schemini. Per la pri¬ 
ma volta s'incontrano persone che vengo¬ 
no da esperienze e luoghi diversi, e che 
vorrebbero restare in contatto. Io scom¬ 
metto sul valore che ha in sé Toffrire luo¬ 
ghi e momenti di confronto e crescita co¬ 
muni. Se sono rose, poi fioriranno». 


Però questa "scuola", organizzata da 
Zingaretti (Ds) e Pisteiii (Di), fa 
discutere. È uno sfoggio di unità ma in 
Europa siete divisi, non è cosi? 

«È vero. Noi siamo dentro il Pse e loro, 
che hanno dato vita al Partito democratico, 
stanno con i liberali. È un problema, non si 
può negarlo. Ma lo spirito unitario, la vo¬ 
lontà di commistione o di "contaminazio¬ 
ne" mi spinge a dire: è ora che il Pse e il 
Pde si parlino di più. Si aprano, inizino un 
nuovo cammino. Dove andremo non lo so, 
ma sarebbe bene partire». 

Sarebbe una bella svolta la marcia di 
avvicinamento in Europa. Sempiice a 
dire, meno a fare... 

«Penso che si debba andare avanti senza 
pensare a scorciatoie, intimazioni allo 
scioglimento o velleità annessionistiche. 
Invertirei la tendenza degli ultimi anni. O 
meglio: vanno invertiti i vettori. Il Pse, si¬ 
nora, ha pensato poco all'importanza di co¬ 
struire una solida e permanente rete di alle¬ 
anze, alternativa a quella che si riconosce 
nel Ppe. Il partito democratico europeo 
(fondato nel 2004 da Prodi, Rutelli e da 
Bayrou), ha puntato direttamente ai libera¬ 
li aderendo al gruppo che fa riferimento 


all'Intemazionale liberale. Cosi non andre¬ 
mo da nessuna parte. Il Pse deve dar vita a 
politiche di dialogo, non solo nel Parla¬ 
mento europeo, con le altre formazioni del 
centro sinistra. Il partito democratico de¬ 
ve, forse, cominciare a guardarsi di più in¬ 
torno e pensare alle alleanze». 

Con la "carica dei 350" di Bruxeiies, 
quaie messaggio arriverà in Itaiia? 

«C’è una grande domanda di confronto e 
di crescita culturale, di "formazione" che 
si rivolge al nostro mondo, alla politica. É, 
dunque, giusto che la politica dia risposte 
adeguate. Se questo metodo potrà aiutare, 
credo che ne saremo tutti felici». 

Migiiaia di giovani guardano con 
attenzione e speranza ai centro 
sinistra. Anche qui saranno tanti i 
giovanissimi. S'aspettano proposte, 
iniziative, prospettive di vita e di 
iavoro... 

«È un obbligo ridare alle nuove generazio¬ 
ni una speranza e una fiducia. Vedo schie¬ 
re di giovani studenti e laureati in cerca, a 
volte disperata, di un'opportunità. Non è 
facile invertire una tendenza ma penso che 
il governo Prodi abbia la possibilità e la 
volontà di farlo». 
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EUROPEAN SUMMER SCHOOL 

Bruxelles, Parlamento Europeo - 20 giugno - 1 luglio 

"CApiVfi-; cjgMscere^) c^friAire^ J^'jwopA*' 


Relatori; 

GIOVEDÌ 29 GIUGNO 

• Nicola Zingaretti e Lapo Pistelli 

(Coordinatori Intergruppo "Uniti nell’Ulivo" 
al Parlamento europeo) 

• Roberto Santaniello 

(Direttore Commissione Europea 
sede di Milano) 

• Fabrizio Barboso 

(Dir. Generale aggiunto DG "Energia e 
Trasporti" della Commissione Europeo) 

• Dario Franceschini 

(Capo Gruppo "Ulivo" alla Camera 
dei Deputati) 

VENERDÌ 30 GIUGNO 

• Lorenzo Mannelli 

(Funzionario DG Presidenza 
del Parlamento europeo) 

• Susanna Cenni 

(Assessore regionale toscano) 

• Paolo Nicoletti 

(Direttore dell'ufficio europeo dello 
Confindustria) 

• Nicolo Verola 

(Consigliere diplomatico dello 
Rappresentanza italiana presso 
l'Unione Europea) 

• Mauro Aibrizio 

(membro del Consiglio Nazionale di 
Legambiente) 


• Bruno Maroso 

(Funzionario Gruppo PSE per la 
Commissione "Affari esteri") 

• Barbara Melis 

(Funzionario Gruppo ALDE per la 
Commissione "Cooperozione allo 
Sviluppo") 

• Riccardo Casale 

(Funzionario DG "Ricerco e Energia" 
dello Commissione Europeo) 

• Stefano Manservisi 

(Dir. Generale DG "Sviluppo" 
della Commissione Europeo) 

• Giuseppe Zollino 
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La Destra 
si divide anche 
sull’Afghanistan 

L’Udc voterà sì, Berlusconi non vuole 
tatticismi. Fini, invece, li gradirebbe 



Silvio Berlusconi, Pier Ferdinando Casini e Gianfranco Fini Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


M / Roma 

«LA CAMPAGNA ELETTORALE è finita: 
ora il governo deve fare il governo e noi una 
opposizione durissima su tutto». Chi ha parte¬ 
cipato ad un vertice di Forza Italia ad Arcore 


racconta che Silvio 
Berlusconi sta meta¬ 
bolizzando le sconfit¬ 
te, senza per altro ri- 

nunciare alla battaglia sul conteg¬ 
gio delle sehede. È per questo ehe 
- ha spiegato ad un dirigente az¬ 
zurro - «non eapiseo l’atteggia- 
mento deirUde: è una tattiea non 
eorretta. Se lo fanno per mettere 
in diffieoltà il governo Prodi be¬ 
ne, ma non mi sembra ehe siano 
queste le eondizioni... Si ereano 
dei erediti perieolosi». Ieri pome¬ 
riggio l’ex premier lo ha ripetuto 
anehe a Lorenzo Cesa e a Pier Fer¬ 


dinando Casini, usando le stesse 
parole pronuneiate in privato al 
segretario dell’Ude in oeeasione 
delfultima manifestazione della 
Cdl sul referendum: «Abbiamo la 
possibilità di mandare a easa il go¬ 
verno, perehé aiutarlo? Un eseeu- 
tivo deve avere una politiea estera 
eomune, altrimenti non e’è un go¬ 
verno». Cesa ha eereato di eonvin- 
eerlo: «Ma proprio tu ehe hai fatto 
sempre una politiea filo-atlantiea, 
la pensi in questo modo? Che rae- 
eonteresti agli Stati Uniti?». Nien¬ 
te da fare. Il segretario dell’Ude è 
stato eontattato anehe da Fini ehe 
lo ha avvisato di aver diramato 
una nota alle agenzie: «Faeeiamo 
prima un vertiee, poi deeidiamo». 
«Non ti preoeeupare, andiamo per 


il momento ognuno per la propria 
strada. Noi, eerto aspetteremo pri¬ 
ma di vedere il provvedimento e 
la mozione», è stata la risposta. 
Sarebbe «grave» se la CdL si divi¬ 
desse sul voto di rifinanziamento 
delle missioni di paee, ha aggiun¬ 
to il presidente di An. L’opposizio¬ 
ne, spiega, non resti inerte di fron¬ 
te al dibattito interno alla maggio¬ 


ranza sull’Afghanistan: attenda di 
eonoseere le seelte del governo 
prima di esprimere un sì o un no al 
rifinanziamento perehé di fronte a 
quelle seelte potrebbe divenire 
«seontata» la seelta unitaria della 
Cdl e diventerebbe risultare in 
modo «dirompente» l’assenza di 
una maggioranza in politiea este¬ 
ra. 


«È possibile - sottolinea Fini - ehe 
eon qualehe eseamotage lessiea- 
le, eontenuto nella preannunziata 
mozione di indirizzo, il governo 
Prodi possa useime indenne. Ma è 
eerto ehe l’opposizione non può li¬ 
mitarsi ad assistere inerte allo 
seontro politieo in atto nella mag¬ 
gioranza e sarebbe davvero grave 
se si dividesse. È la ragione per la 
quale ehiedo agli amiei di Forza 
Italia, deirude e della Lega di at¬ 
tendere, prima di dire sì o no all’ 
ipotesi di votare il deereto Afgha¬ 
nistan. Conoseeme eon preeisio- 
ne il testo (eompresa la relazione) 
e soprattutto aseoltare le parole 
eon eui il governo lo illustrerà in 
Parlamento e il sueeessivo dibatti¬ 
to potrebbe rendere seontata la 
seelta unitaria della Cdl. E potreb¬ 
be soprattutto - eonelude - far ve¬ 
nire alla luee in modo dirompente 
ehe il governo non ha una maggio¬ 
ranza nella politiea estera». Al 
momento non è eseluso ehe non ei 
siano ulteriori eontatti nella Cdl 
per arrivare ad una posizione uni¬ 
taria. «Prevedo ehe alla fine Fini e 
Berluseoni voteranno anehe loro 
perii sì»,diee Cesa. 


Consulta: porgli insulti al tricolore Bossi a processo 

Non c’è immunità parlamentare per le offese di Bossi al tricolore. Lo 
ha deciso la Corte Costituzionale, annullando la delibera di insindaca¬ 
bilità parlamentare adottata dalla Camera nel 2002, e dando ragione 
ala Corte d’Appello di Milano che aveva sollevato il conflitto tra i poteri 
dello stato. Umberto Bossi, durante una manifestazione della Lega 
Nord nel 1997, disse: «Con il tricolore ci possono pulire il c...>>. Ora, 
dopo la sentenza della Consulta, Bossi torna sotto processo. Non ri¬ 
schia più il carcere, perché i reati di opinione sono depenalizzati, ma 
una multa da 1.000 a 10.000 euro. La Corte Costituzionale rileva che le 
espressioni usate dal leader del Carroccio «non trovano corrispon¬ 
denza in alcun atto o intervento parlamentare» di Bossi. In quelli dei 
suoi compagni sì, ma - si legge nella sentenza scritta dal giudice Gae¬ 
tano Silvestri e firmata dal presidente della Consulta Annibaie Marini - 
la Costituzione «non configura una sorta di insindacabilità di gruppo, 
per cui un atto o intervento parlamentare di un appartenente a un 
gruppo fornirebbe copertura costituzionale pertugigli altri». 
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L’uhinia deDa Lega: 
3 Lombardovenào 

Adesso s’inventano il Paese del Sì 
Bossi in silenzio e rinvio a settembre 

■ di Oreste Rivetta / Milano 


FUSIONE Arrivederci a set¬ 
tembre. Peccato che sia so¬ 
lo giugno, ma la Lega e i le¬ 
ghisti di prima fila sarebbero 
ben felici di vacanze antici¬ 
pate, sperando che nel frat¬ 
tempo qualcuno. Bossi o Berlusco¬ 
ni, riesca a trovare la soluzione, do¬ 
po la sconfitta e prima di spegnere 
la luce. 

I capi del Carroccio erano ancora a 
Roma ieri e qualcuno s’è lasciato 
dal sen fuggire l’idea berlusconia- 
na, maturata nel cuore della cena 
post referendum di Arcore, di rico¬ 
stituire per via costituzionale il 
Lombardo Veneto, Maria Teresa 
imperatrice. Bossi viceré. Alcuni, 
tra gli stessi leghisti in parlamento, 
hanno sussurrato che si tratterebbe 
di una cavoiata pazzesca. La Costi¬ 
tuzione non lo impedirebbe. All’ar- 
ticolo 132 si legge infatti: «Si può 
con legge costituzionale, sentiti i 
Consigli regionali, disporre la fu¬ 
sione di Regioni con un minimo di 
un milione di abitanti, quando ne 
facciano richiesta tanti consigli co¬ 
munali che rappresentino almeno 
un terzo delle popolazioni interessa¬ 
te, e la proposta sia approvata con 
referendum dalla maggioranza del- 

Altra ipotesi: il partito 
del Nord di Tremonti 
Ma sarebbe legarsi 
mani e piedi 
a Berlusconi 


le popolazioni stesse». È lo stesso 
articolo che consente alle province 
di staccarsi da una regione, deciden¬ 
do di affiliarsi a un’altra, «con refe¬ 
rendum e con legge della Repubbli¬ 
ca, sentiti i consigli regionali...». 
Con sano pragmatismo, la maggio¬ 
ranza leghista si rende conto però 
che non c’è più tempo per avviarsi 
in un’altra avventura a fari spenti. 
Meno impegnativo cullare il sogno 
tremontiano di un partito del nord. 
Lega e po’ di Forza Italia, progetto 
vecchissimo, un saldo di stagione 
congelato dagli insuccessi elettora¬ 
li, dalle divisioni, dalle polemiche, 
dalle critiche, soprattutto quelle ri¬ 
volte alla leadership di Berlusconi. 
Il mosaico è complicato: come si 
concilia quest’altra invenzione con 
l’orgoglio padano, l’egemonia la¬ 
sciata nelle mani di altri, l’amico 
Tremonti o il padrone Berlusconi, e 
il bilancio disastroso dei cinque an¬ 
ni governativi? Lo diceva un ascol¬ 
tatore-interlocutore di Radio Pada¬ 
nia: «Come si fa ancora a credere ai 
grandi risultati, quando sulla strada 
del federalismo non s’è fatto un pas¬ 
so avanti?». 

Il meno che si possa dire è che la 
Lega vive il suo stato di confusione. 
Ieri girava persino la voce delle di¬ 
missioni del segretario della Lega 
Nord, Giorgetti, due anni fa pro¬ 
mosso alla successione da Bossi 
stesso. Giorgetti s’è affrettato a 
smentire: «Una cavoiata anche que¬ 


sta». Ricordando una frase di Bos¬ 
si: «I generali non lasciano mai i lo¬ 
ro eserciti». In passato, quando sta¬ 
va bene, ci pensava lui a mandarli 
via. 

Come è noto, non si farà neppure 
Pontida. Rinviata una volta, rinvia¬ 
ta due volte, anche la scampagnata 
sul sacro suolo dovrà attendere set¬ 
tembre. Si immaginava da tempo 
che sarebbe stato così. Ma per i mi¬ 
litanti la sorpresa è grossa: restano 
senza “linea”. Nel segno del mi¬ 
glior centralismo burocratico, che 
qualcuno in realtà vorrebbe abbatte¬ 
re: meno capi, più base, più assem¬ 
blee, più lotte sul territorio. I gene¬ 
rali rispondono in coro: più base, 
ma per fare che cosa? Come spiega 
Angelo Alessandri, presidente fede¬ 
rale della Lega Nord, «Bossi non 
poteva andare a Pontida dicendo 
troppo poco». 

Tanto 0 poco, qui le “linee” si sepa¬ 
rano, come si erano separate dopo il 
voto d’aprile: ci sono i colonnelli 
che cercano solo di garantirsi un fu¬ 
turo con Berlusconi, ce ne sono altri 
(come Roberto Maroni) che cerca¬ 
no di salvare qualcosa, preparando¬ 
si alla “trattativa”, come aveva con¬ 
sigliato lo stesso Umberto Bossi, in 
un momento almeno della campa¬ 
gna referendaria, che aspettano in¬ 
somma un “avviso” dal centrosini¬ 
stra. Ammesso che si senta ancora 
il “bisogno di federalismo”. 
L’impressione è che a fùria di nomi¬ 
narlo anche il federalismo sia di¬ 
ventato ideologia e che dunque 
quel modo di intercettare domande 
e incazzature della cosiddetta Pada¬ 
nia “del fare”, del Nord produttivo 
e laborioso, piegato dalle tasse e 
dall’ingordigia romana, senza rap¬ 
presentanza politica, sia diventato 
una bandiera senza sostanza, senza 
“pane e lavoro”, che è poi il proble¬ 
ma del Lombardo Veneto, non nel 
segno della povertà, ma in quello 
dell’abbondanza, di un’abbondan¬ 
za che si vuol mantenere e magari 
accrescere. «In cinque anni di go¬ 
verno - spiega un industriale coma¬ 
sco - non sono riusciti a costmire un 
chilometro in più della terza corsia 
per Milano. Il cartello è sempre lì, 
però: stiamo lavorando per voi». 
Delusione, che non è diventata un 
No alla riforma del centrodestra, è 
rimasta un Sì, senza la Lega però, 
un Sì davvero pragmatico, senza 
politica, forse ingenuo: dateci il fe¬ 
deralismo cioè l’autonomia e la ter¬ 
za corsia ce la facciamo noi. 

Alla crisi la Lega non risponde. 
Non risponde Bossi, che tanto per 
accontentare i suoi promette batta¬ 
glie: «Abbiamo ancora tante batta¬ 
glie da fare». Preso alla lettera. I se¬ 
natori del Carroccio hanno alzato 
ieri in piazza Madama uno striscio¬ 
ne: «Marini e Prodi, fateci parlare». 
Che Piergiorgio Stiffoni arricchiva 
di un proprio commento: «Marini 
come Goering». 

Tra le accuse della “base” padana, 
leghista o potenzialmente leghista, 
quella cioè che attende la terza cor¬ 
sia, vi è anche quella all’azione dei 
parlamentari lombardi: inefficienti. 
Si è rotto il filo e non lo riannoda 
raccontare la favola della Catalo¬ 
gna: persino Bossi s’era accorto 
che l’identità padana era una balla e 
che era tutto questione di interesse. 
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Missioni, accordo più vicino 
Ma restano i «no» personali 

D’Alema; «La maggioranza c’è». Parisi: in Afghanistan a tempo 
Diiiberto: abbiamo a cuore la tenuta dei governo. L’Udc: voteremo sì 


di Ninni Andriolo / Roma 


L’OTTIMISMO serale di Prodi fa sperare in 
una tempesta nel classico bicchiere d’acqua. 
Otto senatori danno tono alla giornata politica 
dell’Unione, annunciando voto contrario sul 


rifinanziamento delle 
missioni italiane, e Pa¬ 
lazzo Chigi ostenta 
serafica tranquillità. 

Come se la matassa afghana fosse 
stata già dipanata. «Si voterà eon la 
nostra maggioranza», assiemano 
dalle parti del premier. L’Ude ehe 
annuneia il suo «sì» alle missioni, 
smareandosi dal resto della Cdl e 
gettando lungo il eammino del go¬ 
verno i suoi voti, a patto ehe Prodi 
non ponga la fidueia? «Che appog¬ 
gino pure - ribattono da Palazzo 
Chigi - ma è la maggioranza ehe de¬ 
ve dimostrare di essere maggioran¬ 
za». La strategia per evitare di far fi¬ 
nire il governo dentro il pantano af¬ 
ghano, dopo averlo tirato fuori da 
quello iraeheno, non prevede in 
ogni easo il rieorso al voto di fidu¬ 
eia. Il «no» del Pdei alPaeeordo 
raggiunto dal resto della maggio¬ 
ranza nel vertiee tra eapigruppo del- 
rUnione e ministri di Difesa ed 
Esteri? Il doeumento degli 8 senato¬ 
ri ehe ehiedono il ritiro dall’Afgha¬ 
nistan (4 Pre, 3 verdi, 1 Pdei)? Le 
nuvole ehe minaeeiavano la tenuta 
del eonetrosinistra nella mattina di 
ieri, in realtà, si sono diradate du¬ 
rante la giornata. Vedremo oggi. 
Non si può dire ehe nelPUnione sia 
esploso improvvisamente il sereno, 
ma la diehiarazione di Oliviero Di¬ 
liberto apre qualehe squareio nella 
nebbia. «Siamo stati e saremo sem¬ 
pre eontrari ad una parteeipazione a 
missioni di guerra eome quella dell' 
Afghanistan - spiegava ieri il leader 
Pdei - Abbiamo a euore, però, le 
sorti del governo Prodi». Poehe ore 
dopo, poi, la nota stampa del sena¬ 
tore Pdei, Fernando Rossi, uno de¬ 
gli otto firmatari del doeumento 
ehe ehiede a Prodi «una diseonti- 
nuità politiea rispetto alle seelte di 
Berluseoni sull'Afghanistan». «Mi 
atterrò, in ogni easo, alle deeisioni 
del partito», spiegava Rossi. Tradu- 
eendo: non voterò eontro il rifman- 
ziamento se i Comunisti italiani do¬ 
vessero esprimere una posizione 
opposta. Una inversione di rotta 
eoneordata eon i vertiei del partito. 
Ieri mattina, in realtà, era stato Mas¬ 
simo D’Alema, per primo, a eerea- 
re via telefono Oliviero Diliberto. 
«Non possiamo permetterei ehe il 
governo vada in minoranza sull’Af¬ 
ghanistan», aveva ripetuto il mini¬ 
stro degli Esteri. «Resta la nostra 
eontrarietà alla missione - aveva ri¬ 
battuto Diliberto - per noi le modifi- 


ehe al deereto sono pannieelli ealdi. 
Ma non vogliamo eerto far eadere il 
governo» 

Il giorno prima, durante il vertiee 
dell’Unione, D’Alema aveva pole¬ 
mizzato eon la eapogruppo Ver- 
di-Pdei al Senato, Emanuela Paler¬ 
mi, ehe aveva espresso eontrarietà 
all’intesa raggiunta dal resto del 
eentrosinistra. Prevedeva la riduzio¬ 
ne dei militari italiani operativi in 
Afghanistan; un organismo di mo¬ 
nitoraggio permanente sulla situa¬ 
zione a Kabul; il no all’invio di no¬ 
stre truppe nel sud del Paese; un do¬ 
eumento parlamentare d’indirizzo; 
una mozione deU’Unione sulla poli¬ 
tiea estera. Diliberto, ieri mattina, 
era stato eontattato anehe da Parisi 
e da Fassino. Due giorni fa si era 
sentito anehe eon Prodi. Un pres¬ 
sing esplorativo al quale faeevano 


riseontro le diehiarazionipubbliehe 
Pdei di ieri. E una eerta apertura an¬ 
ehe sul tema della fidueia. Diliber¬ 
to, in realtà, preferirebbe ehe si se¬ 
guisse questa via per il voto parla¬ 
mentare sul rifmanziamento, ma 
Prodi non è della stessa e opinione. 
La strada ehe si profilava ieri sera, 
eosì, sembrava orientata verso un 
«sì» dei Comunisti italiani aeeom- 
pagnato da possibili diehiarazioni 
di voto in Aula ehe marehino la eri- 
tiea Pdei per la missione in Afgha¬ 
nistan e sottolineino, nel eontempo, 
ehe «per noi è eome se votassimo la 
fidueia al governo». Insomma: il 
Pdei, insieme a Verdi e Pre, dovreb¬ 
be dare via libera al rifmanziamen¬ 
to delle missioni. 

Già ieri pomeriggio, in ogni easo, la 
diessina Marina Sereni si dieeva 
eonvinta ehe, alla fine «in nome 
della tenuta della maggioranza, pur 
mantenendo le riserve, anehe gli ot¬ 
to senatori si predisporranno a vota¬ 
re sì». Di Rossi si è già detto. E gli 
altri (Malabarba, Grassi, Turigliat- 
to e Giannini del Pre, Bulgarelli, de 
Petris e Silvestri dei Verdi) ehe han¬ 
no annuneiano il loro no in assenza 
di modifiehe al deereto del gover¬ 
no? I Verdi dovrebbero attenersi al¬ 
la diseiplina di partito. Mentre il se¬ 


gretario di Rifondazione, Franeo 
Giordano, riehiama i suoi al rispet¬ 
to delle regole accettate al momen¬ 
to della formazione delle liste. 

Per ridurre le resistenze della sini¬ 
stra radicale e confermare il com¬ 
promesso raggiunto nel vertice del¬ 
l’altro ieri, Arturo Parisi ha ribadi¬ 
to che la linea del governo - che 
non sarà quella di un ritiro dell’Ita¬ 
lia dall’Afghanistan - comporterà 
la riduzione del numero dei milita¬ 
ri italiani («risultato oggettivo del¬ 
la normale variabilità del persona¬ 
le ritenuto necessario e non di una 
scelta politica») e il dato che la 
missione a Kabul non può essere 
considerata a tempo indefinito. 
Domani, in ogni caso, il Consiglio 
dei ministri darà via libera al decre¬ 
to che verrà poi esaminato da Ca¬ 
mera e Senato. E in Parlamento si 
giocherà anche la partita interna al¬ 
la Cdl. «Noi siamo per il sì al rifi- 
nanziamento della missione in Af¬ 
ghanistan», ha annunciato ieri Ca¬ 
sini, a nome dell’Udc. E se Fini ha 
reagito chiedendo alla Cdl di non 
dividersi, Bondi ha bacchettato i 
centristi del Polo: «Non posso 
comprendere le ragioni per le quali 
rude annunci un probabile voto fa¬ 
vorevole». 


-HANNODFTTO * 

PARISI 

È evidente che 
la missione Isaf non 
può essere open ended 
cioè a tempo 
indeterminato 

SERENI 

«Credo che le ragioni 
della politica permetteranno 
anche ai parlamentari 
che mantengono alcune 
riserve, di votare sì» 

PECORARO 

«Peri Verdi l'intesa 
raggiunta 
nell’Unione 

sull'Afghanistan va bene 
ma è migliorabile» 

DILIBERTO 

«Siamo contrari 
a missioni come quella 
in Afghanistan 
Ma abbiamo a cuore 

Il ministro degli Esteri Massimo D'Alema nella Sala Mappamondo di le sorti del governo...» 

Montecitorio Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



Bertinotti: «I militari svolgono una funzione di pace» 

Messaggio al Pro dal presidente deiia Camera; l’accordo raggiunto dalla maggioranza va sostenuto 



di Simone Collini inviato a Genova 


Il presidente della Camera Bertinotti Foto Ansa 


«Davanti ai morti sul lavoro 
non c’è innocenza» 

E parla anche di 
precarietà nel lavoro 
e di riforme 


«Un conto è l’Iraq, un conto è l’Afghani¬ 
stan». Fausto Bertinotti lo aveva detto già a 
Gino Strada, quando il fondatore di Emer- 
gency lo era andato a trovare a Montecito¬ 
rio insieme a don Ciotti, padre Zanotelli e 
Antonio Dall’Olio, di Pax Christi. A 48 ore 
dal consiglio dei ministri che dovrà varare 
il decreto per rifmanziare le missioni milita¬ 
ri all’estero, compresa quella di Kabul, il 
presidente della Camera ha voluto lanciare 
un messaggio che riprende il senso di quel¬ 
la frase pronunciata nel privato del suo stu¬ 
dio. Perché se il Pdei alza la posta e si tira 
fuori dall’intesa raggiunta nell’Unione sul¬ 
l’Afghanistan, se quattro senatori delle mi¬ 
noranze del Pre annunciano che sono pronti 
a votare no al rinnovo dell’Isaf, Bertinotti 
coglie l’occasione di una visita ai portuali 
di Genova per far sapere che per lui «rac¬ 
cordo raggiunto dalla maggioranza va so¬ 
stenuto». Non lo dice esplicitamente, e anzi 
non vuole intervenire in vicende che riguar¬ 
dano le forze politiche, né vuole parlare di 
altri argomenti che non siano il mondo del 
lavoro e i problemi dei lavoratori. E i milita¬ 
ri in Afghanistan?, gli viene domandato 
con un sorriso, non sono lavoratori? Sorri¬ 
de a sua volta e risponde: «I militari svolgo¬ 
no una funzione che la Costituzione preve¬ 
de sia di pace». È la sponda offerta dal pre¬ 
sidente di Montecitorio alla maggioranza, 
ed è un messaggio a quelli di Rifondazione 
comunista a non seguire il Pdei nella com¬ 


petizione a chi alza di più l’asticella sul no 
alla guerra senza se e senza ma. 

Quando arriva a Genova la notizia che otto 
senatori dell’Unione sono pronti a votare 
no al decreto che rifmanzia la missione a 
Kabul, Bertinotti sta visitando la mostra 
“Tempo moderno”, dedicata alla rappresen¬ 
tazione del mondo del lavoro nell’arte del 
900 e allestita nel Palazzo Ducale in occa¬ 
sione del centenario della Cgil. Una tela 
con decine di triangoli rossi sembra rapire 
la sua attenzione più della brutta aria che ti¬ 
ra a Roma. «“Il comizio” di Giulio Turcatq. 
È il più bel quadro sulle bandiere rosse. È 
essenziale, non propagandistico». Per qual¬ 
che motivo che sfugge a chi gli sta intorno 
non appare minimamente preoccupato del¬ 
l’eventualità che i voti del Pre contribuisca¬ 
no a far andar sotto il governo. Parla invece 
di Turcato, del fatto che fu proprio a partire 
dall’anno in cui dipinse quel quadro (1950) 
che si iniziò a incrinare il rapporto con i di¬ 
rigenti del Pei del tempo. Poi il motivo di 
tanta serenità viene alla luce: prima del vo¬ 
to di aprile, a una Direzione con Bertinotti 
segretario, è stato approvato il «vincolo di 
mandato» per chi si candidava nelle liste 
del partito. Ovvero, i parlamentari eletti del 
Pre, al momento del voto si rimettono alle 
decisioni prese dalla maggioranza del parti¬ 
to. Basterà questo per far votare a favore 
del decreto Malabarba, Grassi, Turigliatto 
e Giannini? Uomini vicini a Bertinotti riten¬ 


gono di sì, altri vicini a Giordano idem: in¬ 
terverranno nelle dichiarazioni di voto per 
esprimere il proprio dissenso, è la previsio¬ 
ne, ma poi voteranno insieme al gruppo. 

Ma di questo non parla Bertinotti durante la 
visita a Genova. Sono altri i temi che gli 
stanno a cuore. Il problema della precarietà 
nel mondo del lavoro, «malattia sociale del 
nostro tempo, un furto di futuro per i giova¬ 
ni, su cui le istituzioni si devono impegna¬ 
re». 0 il dramma ripetutosi negli ultimi 
giorni: «Ancora un morto sul lavoro. L’Os¬ 
servatore romano dedica a questa morte il 
titolo dell’intera prima pagina. Se lo dice 
l’Osservatore romano lo può dire il presi¬ 
dente della Camera e lo devono dire tutte le 
forze democratiche di questo paese». Ad 
ascoltarlo c’è qualche centinaio di lavorato¬ 
ri del porto di Genova. Tutti riuniti nella sa¬ 
la detta “della Chiamata”, perché fino a non 
tantissimo tempo fa qui si riunivano ogni 
mattina migliaia di uomini sperando di otte¬ 
nere una giornata di lavoro, ascoltano e ap¬ 
pendono quando il presidente della Carne- 


«Il presidente del Senato 
Franco Marini 
è un uomo d’onore 
Ovviamente ha tutta 
la mia solidarietà» 


ra attacca un sistema che ha reso «invisibi¬ 
li» i lavoratori, che escono dalToscurità so¬ 
lo quando c’è una tragedia, «un omicidio 
bianco, come si dice nel sindacato, perché 
quando avvengono simili fatti non c’è inno¬ 
cenza». Il Console dei camalli Paride Bati- 
ni, protagonista negli anni 90 di tante batta¬ 
glie contro la privatizzazione del porto, lo 
accoglie con un «signor presidente» e lo sa¬ 
luta con un «compagno Fausto». Bertinotti 
parla a lui, ai giovani e meno giovani che 
lavorano sotto la Lanterna, ma parla anche 
al mondo politico quando dice che se una 
cosa ci ha detto il referendum è che il lavoro 
deve essere al centro del percorso riforma¬ 
tore. Nessun dialogo nel chiuso dei Palazzi, 
è necessario è aprire «una inchiesta» e inter¬ 
pellare prima di tutto i lavoratori per cono¬ 
scere ciò di cui realmente sentono il biso¬ 
gno: «Un modo per avviare le riforme è ri¬ 
cominciare dai luoghi del lavoro», sostie¬ 
ne. «Bisogna vedere cosa c’è da correggere 
affinché le istituzioni e la politica possano 
entrare in un rapporto più diretto con i pro¬ 
blemi del Paese», dice aggiungendo anche 
che l’evasione fiscale «corrode il tessuto 
democratico del paese, perché mette in di¬ 
scussione il patto di uguaglianza dei cittadi¬ 
ni di fronte alla legge». Poi via, all’altofor¬ 
no deirilva-Italsider ormai spento, e poi 
sull’aereo, verso Roma, dove il forzista Ma- 
lan è ancora asserragliato dentro l’aula di 
Palazzo Madama. L’espressione si fa cupa: 
«Il presidente del Senato è persona d’ono¬ 
re, ovviamente ha tutta la mia solidarietà». 


I «lealisti» di Prodi scalpitano. Ora per il Pdei vale «via dalla sporca guerra». Tutte 

II partito di Diliberto e di Cossutta è nato «per senso di responsabilità» nel ‘98 dalla scissione con Rifondazione che di lì a poco fece cadere il primo governo del Professore 


M di Andrea Carugati /Roma 


Leali, responsabili. Insomma, mediani 
dell ’Unione, tanta corsa e poca smania 
di apparire, anche quando la partita era 
durissima, come nel caso della guerra in 
Kosovo. Una lealtà praticata fin dalle 
origini, quando Cossutta e Diliberto se 
ne andarono da Rifondazione, era il 
1998, cercando di non far cadere il pri¬ 
mo governo Prodi. Una lealtà stampata 
nel dna del Pdei, una lealtà sofferta 
quando Bertinotti guadagnava praterie 
a sinistra con i no duri e puri. «Visibili¬ 
tà? Noi non ne abbiamo mai cercata, 
siamo la forza politica più leale della co¬ 
alizione», dichiarava Diliberto nel feb¬ 
braio scorso. Solo una delle tantissime 
esternazioni dal medesimo contenuto, 
ogni volta, e sono state tante, che la coa¬ 


lizione fibrillava, durante i lunghi anni 
di opposizione, soprattutto sui temi della 
guerra. «Sarebbe bene che tutti quanti li¬ 
mitassero le esternazioni, come cerco di 
fare io. Invece che cercare gli elementi 
di unità che sono tantissimi si vanno a 
cercare gli elementi di divisione», tuona¬ 
va alla vigilia della sfortunata campa¬ 
gna elettorale del 2001. 

Un partito, il Pdei, nato proprio contro 
il «velleitarismo parolaio» (parola di 
Cossutta) deir alleato rifondarolo. Che 
la sua lealtà Vha dimostrata, e tutta, 
quando le bombe piovevano su Belgra¬ 
do e Cossutta si dimenava, chiedeva tre¬ 
gue, ipotizzava insurrezioni, scriveva al 
papa, incontrava Milosevic, minacciava 
il ritiro dei ministri ma poi mediava. 


«Fareparte del governo è un atto di infi¬ 
nita responsabilità», si sfogava Cossut¬ 
ta neVaprile 1999, e Franceschini corre¬ 
va in suo aiuto, poi appariva ilfantasma 
dell’attacco di terra e l’anziano leader 
comunista si lacerava, come di fronte al¬ 
le immagini delle «bombe intelligenti» 
che centravano i civili. E allora sgomita¬ 
va a sinistra, contro il perfido Bertinotti 
che dall ’opposizione incassava a ogni, 
inevitabile, tragica piega che la guerra 
nei Balcani prendeva. «La pace Rifonda¬ 
zione non riesce a conquistarla con l ’op¬ 
posizione dura e pura, la fine della guer¬ 
ra non si ottiene con le sole manifesta¬ 
zioni». E Diliberto: «Non siamo Rifon¬ 
dazione, non poniamo ultimatum. Se ca¬ 
de il governo D’Alema non finiscono i 
bombardamenti». Insamma, al bivio tra 
«propaganda e politica» il leader Pdei 


sceglieva la seconda senza tentennamen¬ 
ti. Poi, certo, superato il Kosovo e con 
Berlusconi al governo, anche il dna «pa¬ 
cifista», oltre a quello «lealista» si è fat¬ 
to sentire, ha preteso il suo spazio. In 
particolare nelle infinite votazioni seme¬ 
strali sui rifinanziamenti alle missioni 
militari all ’estero. Insieme ai cugini del¬ 
la sinistra radicale contro i «moderati 
ulivisti», oppure in assolo, come nel 
marzo 2005, quando la mozione Pdei 
per il ritiro subito scatenò un putiferio 
nell’Unione, a pochi giorni dalle regio¬ 
nali. Con Pre e Verdi preoccupati del 
copyright pacifista, Ds e Margherita in¬ 
furiati, prodiani a mediare. Eppure è dif¬ 
ficile fare l ’assolo per il partito dei me¬ 
diani. Come se la tensione tra lealtà e vo¬ 
glia di scalpitare non riuscisse mai a ri¬ 
solversi una volta per tutte. «Chiediamo 


il ritiro, ma non per cercare visibilità», 
si schermiva Maura Cossutta. Con un 
pizzico di coda di paglia difficile da ri¬ 
trovare in un Bertinotti che quando 
strappa, di solito, non perde tempo a 
scusarsi. Prima ancora c ’era stato il ca¬ 
so della manifestazione pacifista del 
marzo 2004, quando alcune incaute di¬ 
chiarazioni alla vigilia di Diliberto fini¬ 
rono per scatenare la furia diessina do¬ 
po l’aggressione a Fassino durante il 
corteo. «Il sospetto che siamo stati i 
mandanti morali mi amareggia», si indi¬ 
gnò Diliberto. Mentre Chiti tuonava 
(«Non porgeremo più l’altra guancia») 
e Bertinotti si era già messo prudente¬ 
mente al riparo. E il leader Pdei a cerca¬ 
re l ’exit strategy dell ’ironia: «Se conti¬ 
nua così mi daranno anche la colpa del¬ 
la sospensione del derby Roma-Lazio». 


Poi, certo, la campagna elettorale Dili¬ 
berto l’ha fatta con quei manifestoni 
«Via dalla sporca guerra» che lasciava¬ 
no pochi dubbi sulla linea futura del par¬ 
tito, anche se l ’oggetto era l ’Iraq e non 
l ’Afghanistan. Poi la visibilità del parti¬ 
to nel governo Prodi è quella che è, per 
scelta certo, ma insomma il ministro 
Bianchi si occupa di Trasporti e Kabul è 
un ’altra cosa. Fatto sta che i mediani si 
trovano di nuovo a cercare l ’assolo, e ri¬ 
schiano di andare in fuorigioco. Sulla fa¬ 
scia ora arriva il soccorso rosso-verde 
di Alfonso Gianni e Bulgarelli. Mentre 
Diliberto torna in copertura: «IlPdei ha 
però a cuore, senza alcun tentennamen¬ 
to, le sorti del governo Prodi». È l ’altro 
dna del Pdei, quello leale e responsabi¬ 
le, quello che dall’ottobre ‘98, a conti 
fatti, la spunta sempre. 
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Nella chiesa piena la bara 
è coperta da fiori bianohi 
e dal grembiule da ouooo 
l’ex lavoro di Antonio 


IN ITALIA 


Il sindacato: «Avremmo 
apprezzato la partecipazione 
di qualcuno del governo 
magari un sottosegretario... » 


Antonio, morte invisibile di un operaio 

Dopo il crollo sulla Catania-Siracusa, ai funerali né sindaco, né presidente di Provincia, né uomini del governo 
Solo il capo dello Stato dice: basta con la piaga delle morti bianche. I sindacati: lunedì nuove proteste 


M di Giampiero Rossi inviato a Messina 

UNO DI LORO C'è sua mamma, ci sono cen¬ 
tinaia di amici. Sono tantissimi dei “nuovi” col¬ 
leghi muratori, accorsi da ogni angolo della Si¬ 
cilia insieme ai sindacalisti dell'edilizia della 


Fillea CgiI perché - an¬ 
che se per tre giorni 
soli - Antonio era uno 
di loro. Ci sono due 

carabinieri in alta uniforme con la 
corona di fiori del Presidente del¬ 
la Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no, e lì vicino c’è anche quella del 
ministro delle Infrastrutture Anto¬ 
nio Di Pietro. C’è l’antenna para¬ 
bolica di Sky, ci sono i vigili urba¬ 
ni che cercano di governare il traf¬ 
fico mentre una folla che sfiora il 
migliaio di persone accorre per 
l’ultimo saluto a un ragazzo di 25 
anni. «Certo avremmo apprezzato 
la parteeipazione di qualehe rap¬ 
presentante del governo - diee a 
denti stretti Natale Motta, segreta¬ 
rio della Fillea Cgil di Siraeusa - 
almeno un sottosegretario... ». 

Ma da Roma e da Palermo non è 
arrivato nessuno. La politiea è del 
tutto assente ai funerali del giova¬ 
ne operaio morto sabato mattina 
nel eantiere dell’autostrada Cata- 
nia-Siraeusa. Nessun rappresen¬ 
tante del governo, nessuno a no¬ 
me della Regione Sieilia, se non il 
deputato regionale dei Ds Filippo 
Panarello, assente il sindaeo di 
Messina. Eppure di Antonio Ve¬ 
neziano si è fatto un gran parlare 



Il Presidente Napolitano Foto Ansa 


Napolitano: «Le “morti 
bianohe” sono una 
piaga per il mondo 
del lavoro e per l'intera 
comunità nazionale» 


in questi giorni: sulla seia delle pa¬ 
role del Capo dello Stato e del Pa¬ 
pa quasi nessuno ha rinuneiato a 
esprimere la propria rabbia per 
questa morte ehe raeeonta di tante 
altre morti nei eantieri e in tutti i 
luoghi di lavoro. Certo, nessuno si 
attendeva il pieehetto d’onore e un 


trieolore per avvolgere la bara del 
ragazzo ueeiso da una “grande 
opera” ehe è eaduta eome un ea- 
stello di earte. Ma dal momento 
ehe questo lutto e la eonsapevo- 
lezza ehe l’ineidente non è sfoeia- 
to in una strage soltanto per un mi- 
raeolo, forse quell’antenna para- 
boliea è lì perehé qualeuno pensa¬ 
va di trasmettere le immagini di 
una pieeola sfilata istituzionale 
pronta a ribadire - finalmente - 
quello ehe il presidente Napolita¬ 
no ha espresso mezz’ora dopo la 
tragedia. 

Ma la ehiesa è piena eomunque. 
Sei monitor rendono visibile a tut¬ 
ti la bara eoperta di fiori bianehi e 
del grembiule da euoeo di Anto¬ 
nio Veneziano, ehe soltanto da tre 
giorni era diventato muratore ed 
era «di una felieità eontagiosa per¬ 
ehé aveva trovato il suo primo la¬ 
voro stabile», eome rieorda il par- 
roeo. Oltre alle parole della eonso- 
lazione eristiana, l’omelia non ri- 
nuneia a ealarsi nella realtà: «Ab¬ 
biamo provato a erodere ehe fosse 
fultima morte bianea, ma già ieri 
è eapitato aneora», diee il prete al¬ 
ludendo all’operaio morto in pro¬ 
vinola di Prosinone, vittima nume¬ 
ro 114 di questo primo semestre 
deH’ordinaria strage dei eantieri. 
Non aiuta eerto a trovare la paee, 
poi, il pensiero ehe non si sia trat¬ 
tato di una fatalità. «Ormai questo 
è diventato un tema eentrale del 
lavoro in Italia - eommenta Enzo 
Campo, segretario nazionale e re¬ 
gionale della Fillea - e l’intervento 
del Capo dello Stato è una eassa di 
risonanza ehe eentinaia di nostre 
iniziative non sono riuseite a otte¬ 
nere. Ma ora basta eon i morti di 
serie B». Anehe perehé «questo 
non è il elassieo “ineidente”, qui 
non è eaduto un ponteggio ma è 


stato evidentemente sbagliato 
qualeosa di grosso nella progetta¬ 
zione o nei rilievi geologie! - ag¬ 
giunge - quindi e’è una responsa¬ 
bilità oggettiva dell’azienda». E 
infatti sul registro degli indagati 
della proeura di Siraeusa ei sono 
iseritti già una deeina di nomi. 
Mentre nei eantieri di tutta Italia è 
stata indetta un’ora simboliea di 


seiopero in eoneomitanza eon i fu¬ 
nerali, oggi a Palermo e lunedì a 
Siraeusa sono previste nuove ini¬ 
ziative sul tema della sieurezza 
nei eantieri. E nella giornata del 
dolore si è fatto sentire di nuovo il 
presidente Napolitano, ehe ha lan- 
eiato «un pressante appello alle 
istituzioni politiehe e soeiali» per 
«riehiamare l’attenzione sulla 


drammatieità del fenomeno delle 
morti bianehe, ehe da troppo tem¬ 
po eostituisee una piaga per il 
mondo del lavoro e per l’intera eo- 
munità nazionale». Il presidente 
della Repubbliea ha poi «rinnova¬ 
to la solidarietà e l’affettuosa par¬ 
teeipazione al dolore delle fami¬ 
glie eolpite da queste inaeeettabili 
tragedie». 


Il ministro 
Damiano: 
«Faremo 
più controlli» 

■ Il 12% delle morti bianche in 
edilizia avviene il primo giorno di 
lavoro. O meglio, questo è quel 
ehe risulta agli atti. Una serie di tra- 
giehe fatalità? No, semplieemente 
le vittime vengono registrate 
post-mortem: prima erano lavora¬ 
tori in nero. Il ministro del Lavoro 
Cesare Damiano eita il dato tra gli 
altri, la sieurezza sul lavoro deve 
essere più eerta, l’annuneio del mi¬ 
nistro è che verrà rafforzato il ser¬ 
vizio ispettivo, ci saranno più con¬ 
trolli. Nell’edilizia e nei eall eenter 
in partieolare. Sono 1300 all’anno 
i morti sul lavoro, 250 nelle costru¬ 
zioni. Qui il Lavoro tenterà una si¬ 
nergia eon il ministero delle Infra¬ 
strutture quantomeno per le grandi 
opere. Si tratta di rivedere il siste¬ 
ma degli appalti perehé è nella pi¬ 
ramide dei passaggi di mano alla 
rieerea del massimo ribasso ehe 
evaporano le norme. Il ministero 
sta poi studiando aleuni interventi, 
anehe sempliei, eome l’imposizio¬ 
ne della notifiea dell’assunzione 
agli enti previdenziali un giorno 
prima dell’inizio del lavoro. Nei 
eall eenter (250 mila addetti) da 
metà settembre partirà l’attività di 
informazione alle imprese, scopo 
far emergere il sommerso e porre 
uno stop al lavoro irregolare. Per la 
Cgil non basta, il ministro -ehiede- 
deve anehe indicare un termine per 
l’inizio dell’attività ispettiva che al 
momento non e’è. Damiano ha poi 
messo il dito nella piaga delle ri¬ 
sorse: «In aleuni casi gli ispettori 
non hanno neanehe la benzina per 
poter fare i eontrolli», ha detto. So¬ 
no solo 5.518 gli uomini addetti al¬ 
la vigilanza, potranno eontare su 
800 nuove assunzioni. Altra note 
dolenti: nel primo trimestre 2006 
le somme sottratte all’evasione 
eontributiva sono calate del 10% 
sull’anno preeedente ed è diminui¬ 
to del 13,7% il numero delle azien¬ 
de ispezionate. 

fe.m. 


Collaudi e consulenze d’oro: 
il «metodo Anas» sotto accusa 

La denuncia del ministro Di Pietro, l’inchiesta della Procura di Roma 
Milioni dati a professionisti «amici»: è un trionfo del conflitto di interessi 



Vigili del Fuoco durante i soccorsi ai feriti nel crollo in cui e ' morto l’operaio Antonio Veneziano Foto di Orietta Scardino/Ansa 



Il presidente dell'Anas Vincenzo Pozzi Foto di Ciro Fusco/Ansa 


■ di Sandra Amurri 


«Berlusconi vendeva sogni agli 
italiani - ricorda il ministro delle 
Infrastrutture Antonio Di Pietro - 
Il sogno delle Grandi Opere». Un 
sogno che per trasformarsi in re¬ 
altà aveva bisogno di soldi, i sol¬ 
di non c’erano però ma le opere 
sono state appaltate, i cantieri so¬ 
no stati inaugurati ecc.. come se i 
soldi ei fossero. Risultato: man¬ 
cano all’appello 3 miliardi e mez¬ 
zo di euro. Imputata è l’Anas pre¬ 
sieduta da Vincenzo Pozzi. Le ac¬ 
cuse ipotizzate sono pesanti: 
«Falso in bilaneio false comuni¬ 
cazioni sociali, consulenze e li¬ 
quidazioni per tre milioni, illeci¬ 
te e illegittime». Conclusione, Di 
Pietro ha chiesto al ministro del¬ 
l’Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa il commissaria¬ 
mento dell’Anas. 

«Nessun buco. Ci sono soldi che 
il Ministero dell’Economia ave¬ 
va stanziato e avrebbe dovuto 
darci, ma ci ha erogato solo per 
metà» è la difesa del Presidente 
Pozzi. «Il problema è anche poli¬ 
tico» risponde Di Pietro. Ed è 
proprio quell’«anche» a non al¬ 
leggerire la posizione di Pozzi e 
quella della sua gestione perché, 
sempre come spiega il ministro 
Di Pietro, «non credo sia corretto 
inserire in bilancio soldi che non 
ci sono». Eppure senza copertura 
finanziaria sono state appaltate 
gare. Un esempio? Il secondo ap¬ 
palto dell’Asse viario Marche 
Umbria e quadrilatero di penetra¬ 


zione interna meglio conosciuta 
come “Quadrilatero spa”, 
“ideata” da Baldassarri, ex vice¬ 
ministro dell’Economia di An: 
capitale pubblico: 51 % Anas, 
49% Sviluppo Italia, valore com¬ 
plessivo 2,5 miliardi di euro. So¬ 
cietà che solo nel 2004 ha pagato 
3 milioni e 700 mila euro, pari a 7 
miliardi e mezzo delle vecchie li¬ 
re, di consulenze, in attesa di pas¬ 
sare al vaglio del ministro Di Pie¬ 
tro. 

Per nominare Pozzi Presidente 
dell’Anas, l’ex ministro Eunardi, 
appena s’è insediato ha mandato 
a casa - 4 anni prima della sca¬ 
denza naturale - il Consiglio di 
amministrazione dell’Anas fa¬ 
cendo sborsare alle casse dello 
Stato ben 5 miliardi e 400 milio¬ 
ni. Due miliardi e 800 milioni per 
le dimissioni dell’Amministrato¬ 
re delegato Giuseppe D’Angiolil- 
lo, e 650 milioni a testa per quelle 
dei quattro consiglieri. Soldi spe¬ 
si per avere un Presidente fidato. 
Una decisione che allora venne 
denunciata alla Corte dei Conti 

Caccia ai 3 miliardi 
e mezzo di «buco» 
creati daila gestione 
di Pozzi, nominato 
dall’ex ministro Lunardi 


dal consigliere Cicconi e che og¬ 
gi il ministro Di Pietro rispolvera 
con l’ipotesi di peculato. 

Allora il Consiglio di ammini¬ 
strazione, venne «ristrutturato» e 
ai consiglieri vennero attribuite 
consulenze operative su tutta l’at¬ 
tività; diventando di fatto sub di¬ 
rettori generali per cui riceveva¬ 
no compensi aggiuntivi, addirit¬ 
tura superiori a quelli che perce¬ 
pivano come consiglieri. Defini¬ 
ta dall’opposizione «una vera e 
propria aggressione alle casse 
dello Stato, per “accontentare” le 
forze politiche». A Bonomi, con¬ 
sigliere Anas della Eega Nord, ad 
esempio, venne assegnata la so- 
praintendenza di tutta la rete au¬ 
tostradale del Nord-Est, mentre a 
Papello - in quota An - quella del¬ 
la Salemo-Reggio Calabria e co¬ 
sì via. Risultato: esborso pubbli¬ 
co di cifre immotivate, ma anche 


procedure che, di fatto, spoglia¬ 
vano il Presidente dei suoi poteri, 
rendendo difficile l’individuazio¬ 
ne delle responsabilità. Inoltre, 
l’emolumento aggiuntivo per 
queste deleghe ebbe il parere fa¬ 
vorevole del Collegio Sindacale 
che controlla l’Anas, cioè delle 
cosiddette «volpi messe a guar¬ 
dia delle galline», come le definì 
il senatore diessino Paolo Brutti 
riferendosi al caso di Renato Ca¬ 
staldo, membro del Collegio sin¬ 
dacale, stipendiato Anas, al quale 
venne liquidata una parcella pro¬ 
fessionale di 317.467 euro per 
aver svolto accertamenti nel com¬ 
partimento di Torino. 

E mentre la crisi economica ga¬ 
loppava e le famiglie facevano 
sempre più fatica ad arrivare a fi¬ 
ne mese, all’Anas lo sperpero del 
denaro pubblico continuava, a 
partire dagli stipendi dei consi¬ 


glieri: 181.000 euro l’anno (30 
milioni delle vecchie lire al me¬ 
se) più i benefit: auto di rappre¬ 
sentanza con autista, cellulare, 
carta di credito, giornali, pedaggi 
autostradali e alberghi a cinque 
stelle lusso. 

Chissà se il Presidente Pozzi ri¬ 
corda poi quando nominò collau¬ 
datori di un tratto dell’autostrada 
Milano-Napoli, il Direttore Ge¬ 
nerale, Francesco Sabato, il diret¬ 
tore Centrale Anas Minemma e il 
dottor Silvio Di Virgilio, fratello 
di Domenico, parlamentare di 
Forza Italia, capo dipartimento 
per la Navigazione ed il Traspor¬ 
to Marittimo e Aereo? In pratica 
erano collaudatori delle stesse 
opere alla cui realizzazione so¬ 
vrintendevano. E chissà se ricor¬ 
da l’incarico affidato per il col¬ 
laudo in corso d’opera dell’ade¬ 
guamento del tratto di attraversa¬ 
mento appenninico tra Sasso 
Marconi e Barberino di Mugello 
per un importo lordo di 
720.026.853,85 euro, l’adegua¬ 
mento più costoso (ognuno dei 
tre collaudatori ha ricevuto 
500.000 euro)? E quello all’inge¬ 
gner Raffaele Spota, segretario 
generale Anas, suo braccio de¬ 
stro, e ancora all’ingegner senato¬ 
re Angelo Cicolani, capogruppo 
di Forza Italia in Commissione 
Lavori Pubblici, che poi però ha 
rinunciato? E l’incarico per svol¬ 
gere accertamenti su presunte ir¬ 
regolarità nel compartimento di 
Torino affidato al ragionier Rena¬ 
to Castaldo di Napoli, membro 


del Collegio sindacale che con¬ 
trolla l’attività dell’Anas, nono¬ 
stante il compito rientrasse nel 
ruolo proprio dell’Ufficio di Sin¬ 
daco per il quale Castaldo veniva 
remunerato dall’Anas? Il tutto 
per una parcella professionale di 
317.467 euro, ovviamente. Spie¬ 
gazione di Pozzi: si trattava di un 
incarico affidato ad un libero pro¬ 
fessionista. Il tutto in barba alla 
Corte dei Conti che scriveva: 
«L’attività demandata autonoma¬ 
mente dalla Società al sindaco re¬ 
visore non poteva essere oggetto 
di incarico professionale, rien¬ 
trando nei compiti istituzionali 
del sindaco... » e che quindi «... 
veniva illegittimamente ricono¬ 
sciuto al medesimo un compenso 
7 volte la retribuzione annuale 
prevista per Castaldo come com¬ 
ponente del collegio sindacale». 
E poi le consulenze all’ex vice- 
presidente della Camera Publio 
Fiori - 8 nell’anno 2004 - e all’av¬ 
vocato Giuseppe Giufffè - consu¬ 
lente giuridico dell’ex ministro 
Eunardi, consulente della Quadri¬ 
latero, dalla quale ha percepito 
circa 400 mila euro di compensi. 

Per mandare a casa 
il precedente CdA 
le casse dello Stato 
hanno sborsato 
5 miliardi e 400 milioni 


e contemporaneamente legale di 
imprese alle quale l’Anas ha li¬ 
quidato ben 130 miliardi delle 
vecchie lire senza ottenere la con¬ 
clusione del contenzioso. Ma al- 
l’Anas accadeva anche all’avvo¬ 
cato De Euca venisse corrisposto 
nel solo 2003 un compenso di 
1.167.491,65 euro «per svolgere 
compiti propri dell’Ufficio Eega- 
le», come registrava la Corte dei 
Conti che nella relazione del 
2003 : «Troppi incarichi affidati a 
trattativa privata, consulenze mi¬ 
liardarie per incarichi che ricade¬ 
vano nell’esclusivo compito da 
assolvere da parte dei funzionari 
preposti... fortemente contrastan¬ 
ti con i principi di sana gestione 
finanziaria» e consulenze che «... 
aggravano i costi di gestione nel 
mancato rispetto delle direttive 
della Unione Europea in materia 
di appalti per servizi pubblici... ». 
«Nel periodo 2004-2005 per con¬ 
sulenze esterne sono stati spesi 
dall’Anas oltre 67 milioni di euro 
di cui 46 milioni in conferimenti 
di servizi e controlli tecnici» si 
legge nel dossier di 280 pagine 
sull’Anas del Ministero dell’Eco¬ 
nomia scritto dal ragioniere gene¬ 
rale dello Stato, Mario Canzio, 
che spiega: «Soldi spesi male per¬ 
ché l’Anas avrebbe dovuto utiliz¬ 
zare le risorse interne». 

Eppure questa era l’Anas che se 
la passava così male economica¬ 
mente che per incassare 20 milio¬ 
ni l’anno sollecitava 100 mila cit¬ 
tadini a pagare fino a 3 mila euro 
per la tassa sui passi carrabili... 
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Pizza e Urrà off lìmits dopo le 21: 
Bologna divisa sul pìan(^Ò)fferatì 

La «movida» e le proteste degli abitanti; ordinanza anti-caos in centro 
«Ma così ci rimettiamo solo noi piccoli commercianti» 


di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna 


UN’ESTATE SENZA TAKE AWAY a Bolo¬ 
gna. Almeno dopo le 21, nelle due zone più 
frequentate dai giovani in città: quella dell’uni¬ 
versità e quella di via del Fratello. Lo ha deci¬ 


so il sindaco Sergio 
Cofferati, con un’ordi¬ 
nanza per limitare la 
vendita di alcol che 

ha fatto insorgere i eommereianti. 
Ma anehe Rifondazione parla di 
«eoprifuoeo» ehe non risolve i pro¬ 
blemi di queste zone. Ossia quello 
ehe gli stessi eommereianti ehiama- 
no «il degrado». Non tanto lo spae- 
eio, ehe da anni si eoneentra in zona 
universitaria, quanto le eonseguen- 
ze della forte presenza di studenti, 
di punk-a-bestia, di birre a volontà. 
Un mix ehe spesso, anehe se non 
sempre, si traduee in tappeti di botti¬ 
glie, gente ehe urina sui portoni del¬ 
le ease, risse tra ubriaehi, sehiamaz- 
zi ehe tengono sveglie intere strade. 
Questo, appunto, finora: poi la setti¬ 
mana seorsa 200 ragazzi hanno as¬ 
salito i vigili urbani e poi le forze di 
polizia, dopo ehe questi avevano 
multato un ragazzo ehe urinava eon- 
tro un muro. Una “battaglia urbana” 
ehe ha portato il sindaeo ad antieipa- 
re un provvedimento, già annuneia- 
to per settembre quando verranno ri¬ 
visti gli orari anehe di pub e beali 
notturni, ma in tutta la eittà. 

L’idea è quella, spiega Cofferati, di 
«trovare un giusto equilibrio tra esi¬ 
genze diverse»: dei giovani al diver¬ 
timento, degli esereenti dei beali, 
dei residenti al riposo notturno. Ee- 
eo dunque un piano eon la ehiusura 
alle 22 delle deeine e deeine di ali¬ 
mentari e take away - gestiti soprat¬ 
tutto da bengalesi e pakistani - e ai- 
fi una di notte di pub e beali, eon 
possibilità di deroghe fino alle 3 per 
ehi garantisea pulizia, insonorizza¬ 
zione, eontrolli. Tre settimane fa pe¬ 
rò dopo la festa di una serie di asso- 
eiazioni una migliaio di giovani 
“invadono” il Fratello, volano botti¬ 
glie e non si dorme fino all’alba. Poi 
l'episodio di piazza Verdi. «Ci sono 
persone ehe non vogliono rispettare 
le regole della eivile eonvivenza», 
nota il sindaeo ehe annuneia una 
maggiore presenza di vigili e forze 
dell’ordine, ma anehe la serrata alle 


Rifondazione boccia 
la Giunta: «città 
chiusa e inospitale» 

Per i trotzkisti 
sindaco «khomeinista» 


21 per ehi vende aleol. Immediata la 
reazione delle assoeiazioni di eom¬ 
mereianti: «Il Comune spara nel 
mueehio», «eosì si risehia la ehiusu¬ 
ra di negozi di prossimità utili agli 
anziani». Arehiviale le polemiehe 
sulla “battaglia per la legalità” del 
sindaeo, il Pre toma a boeeiare 
l’azione della giunta (in eui non è 
rappresentata) e parla di «eoprifuo¬ 
eo», il eui unieo effetto sarebbe 
quello di rendere Bologna «ehiusa e 
inospitale». I trozkisti addirittura lo 
definiseono «khomeinista». Coffe¬ 
rati non ei sta: rieorda ehe per que¬ 
ste zone e’è un piano di rivitalizza- 
zione da diversi milioni di euro, 
mentre dai eommereianti non è arri¬ 
vato «aleun eontributo eonereto». E 
allora al Comune non resta ehe agi¬ 
re sugli orari. 

Intanto la tensione in zona universi¬ 
taria è alle stelle. «Quando ho otte¬ 
nuto la lieenza mi hanno detto ehe 
avrei potuto restare aperto per 23 
ore. Ora, inveee, mi vengono a dire 
ehe alle 21 dovrei ehiudere. Perehè? 
Solo perehè vendo anehe birra? Ba¬ 
sterà andare due isolati più in là per 
trovarla. Mentre io risehio di ehiu¬ 
dere». Mahmood Sohel, bengalese, 
gestisee uno dei mille negozietti di 
alimentari aperti ad ogni ora in via 
Petroni, dietro piazza Verdi. Mah¬ 
mood raeeonta ehe, se in un giorno 
guadagna eento, almeno settanta 
vengono dalle vendite dopo le 21: 
«D’ora in poi sarà molto più diffiei- 
le riuseire ad arrivare alla fine del 
mese». Il giovane bengalese garanti- 
see ehe non si rassegnerà, ehe eon 
gli altri negozianti seenderà in piaz¬ 
za per protestare. «Mi sono già orga¬ 
nizzato eon altri venditori 
take-away per andare dal sindaeo - 
gli fa eeo Zahir, ehe poehi portoni 
più avanti gestisee una pizzeria 
d’asporto -: eon questa attività ei 
mangiano quattro famiglie. E se do¬ 
vremo ehiudere prima non avrò 
nemmeno più i soldi per pagare i 
miei dipendenti. A ehe ora pensate 
ehe potrò vendere le pizze, se non 
dopo le 21?». Basta ehe Zahir si af- 
faeei dalla sua «Antiea pizzeria» 
perehè la bomba dell’esasperazione 
esploda in un istante, quando inero- 
eia uno dei residenti promotori dei 
eomitati anti-degrado. «È eolpa tua 
se qui ei toeeherà di ehiudere» gli 
grida il negoziante, «alle tre di notte 
ero aneora sveglio» ribatte l’uomo. 
Calmate le aeque, lo stesso portavo- 
ee del eomitato si diee «dispiaeiu- 
to» per il fatto ehe, alla fine, a rimet¬ 
terei saranno i pizzaioli ehe poeo o 
nulla hanno a ehe fare eoi degrado 
della zona. 




Bologna 
città chiusa ? 


Roberto Roscani 


SEGUE DALLA PRIMA 



C he e’entra quel rieordo di Natalia Ginzburg eon Bologna 
del 2006? Molto, eredo. Certo le dimensioni del proble¬ 
ma urbano e dei modi di «eonsumare» la eittà e la sua not¬ 
te sono molto eambiate. Ma la questione di fondo resta. 
Ci sono zone a Bologna eome in tante grandi eittà, ehe si sono andate 
«speeializzando» per i eonsumi giovanili, per il eoneentrarsi di eser- 
eizi e di pub. di ristoranti e di punti di appuntamento. Ea domanda è: 
si tratta semplieemente di un problema o anehe di una risorsa urbana? 
Insomma Bologna (o Roma, o Amsterdam, o Eondra, o Dublino...) 
sarebbe una eittà migliore se la sera d’estate la gente restasse di più a 
easa sua? C’è da eredere di no. 

Poi e’è il problema dei residenti, dei loro eomitati, del «malessere», 
del rumore, di quello ehe a Bologna si ehiamerebbe degrado. Parola 
strana usata per piazze e quartieri dove gli appartamenti si vendono e 
si eomprano a migliaia di euro al metro quadro. Dove un letto si affit¬ 
ta (in nero) a 350 euro al mese, dove la «speeializzazione» del quar¬ 
tiere è stata metabolizzata eome un valore dalla rendita edilizia e eo¬ 
me un problema dagli abitanti. 

Il problema dei problemi è se si riesee a far eonvivere due domande 
diverse e sostanzialmente legittime (non parliamo delle aggressioni 
dei punkabestia o degli sfaseiatori di bottiglie ehé lì il problema è so¬ 
stanzialmente di ordine pubblieo) senza deludere aspettative ma an¬ 
ehe senza ehiudere a ehiave la eittà eome fosse una easa privata. Cof¬ 
ferati ei prova bloeeando la vendita di aleoliei. Esperimento già fatto 
e senza risultati strepitosi lo seorso anno. Nessun eoprifuoeo ma nep¬ 
pure «Bologna eittà aperta» e a rimetterei di più sono gli esereizi dei 
primi immigrati legali integrati insieme agli studenti eon meno soldi 
in tasea. Ma non è ehe alla fine aveva ragione quel dirigente del sin- 
daeato di polizia ehe invoeava più gabinetti ehimiei (e più sorve¬ 
glianza, più presenza) e un po’ meno provvedimenti eoereitivi? 


Giovani sotto i portici del centro di Bologna Foto Archivio Unità 


REGIONE LAZIO 


Via libera del Consiglio alla coltivazione di cannabis 
per uso terapeutico. Contraria la Margherita 


È DURATO molte ore il dibattito in consiglio re¬ 
gionale del Lazio ma alla fine la mozione per fa¬ 
vorire l'uso del Bedrocan, un farmaco composto 
da cannabis, seppur di misura (15 voti a favore e 
14 contrari) l'ha spuntata. Da oggi quindi la Giun¬ 
ta regionale potrà promuovere l'utilizzo di quel 
farmaco tutto biologico perchè fatto di canapa in¬ 
dica. Ma la mozione attribuisce alla Regione an¬ 
che un'altra facoltà: la possibilità, in virtù della 
legge 309 del 1990, di chiedere al ministero della 
Salute l'autorizzazione a coltivare nel suo territo¬ 
rio cannabis per uso terapeutico. «La legislazione 
- spiega Anna Evelina Pizzo, consigliere del Prc e 
prima firmataria della mozione - permette la speri¬ 
mentazione di sostanze psicotrope nonché la rela¬ 
tiva coltivazione. Il Bedrocan, che contiene il 
principio attivo della cannabis, pur essendo auto¬ 
rizzato dal ministero della Salute, viene reso so¬ 
stanzialmente inaccessibile a causa di preclusioni 
ideologiche e di veti politici trasversali. Adesso, 
invece si apre una nuova fase per procedere sere¬ 
namente e con rapidità verso la legge per l'uso te¬ 


rapeutico della marijuana». 

Il Bedrocan dispone della certificazione del mini¬ 
stero della Salute olandese e può essere assunto 
con diverse modalità. Secondo la mozione risulta 
essere meno invasivo di altri farmaci sintetici con¬ 
tenenti lo stesso principio attivo. L'intero centro- 
destra si è schierato compatto contro la mozione: 
An ha definito il farmaco «un cavallo di troia per 
arrivare alla legalizzazione di hashish e marijua¬ 
na». L'Udc invece ha motivato il suo no spiegando 
«che si tratta di competenze non regionali». 

I Ds hanno espresso invece soddisfazione per l'ap¬ 
provazione del documento. «È un atto importante 
- ha detto il capogruppo Giuseppe Parroncini - che 
va incontro alle esigenze di tanti cittadini, con pa¬ 
tologie molto gravi, che hanno diritto a una mi¬ 
gliore qualità della vita». A sostegno della mozio¬ 
ne anche i Verdi, che per voce del loro capogrup¬ 
po Filiberto Zaratti plaudono al rispetto di un prin¬ 
cipio di libertà e garanzia. La Margherita ha però 
espresso voto contrario, tranne il consigliere An¬ 
tonio Zanon. 


L’INTERVISTA 


CARLO LUCARELLI 


Lo scrittore: questa è una città tollerante, contro la violenza basta l’ordine pubblico 


«Il coprifuoco? Non è la soluzione» 


di Chiara Affronta / Bologna 



Non ama l’idea di una 
Bologna eon il eoprifuo¬ 
eo, ma neppure quella di 
una eittà insieura. E rie- 
voea il eoneetto, forse 
«antieo», di una eerta 
«tolleranza bolognese», 
parte del dna della eittà. 

Eo serittore Carlo Euearelli, ehe Bologna la 
eonosee bene - «da eittadino» - entra nel vivo 
delle polemiehe sull’ordinanza annuneiata 
dal sindaeo Sergio Cofferati ehe entro qual- 
ehe giorno farà abbassare alle 21 le serrande 
di negozi alimentari e take-away. Un provve¬ 
dimento preso per eontrastare il degrado di 
piazza Verdi e via del Fratello: due zone 
«ealde» della eittà, la prima - giorni fa - teatro 
di una guerriglia urbana ehe ha seatenato ol¬ 
tre 200 persone eontro le forze dell’ordine. 
Lucarelli, è d’accordo con questa 
ordinanza? 

«Non sono eompetente e forse farò eonside- 
razioni superfieiali, ma sono eontro una eittà 
eon il eoprifuoeo: preferiseo una Bologna 
aperta tutta la notte. Di eerto in piazza Verdi 


e’è anehe un problema di ordine pubblieo, di 
sieurezza. Ma soprattutto eredo - e eome me 
molti - ehe sia impensabile ehe aeeadano fat¬ 
ti eome quelli dell’altro giorno in piazza 
Verdi. Sono due zone del eentro della eittà, 
neanehe partieolarmente degradate... ». 

Non sono degradate, per iei? 

«Sono zone eon problemi. Ma niente a ehe 
vedere eon i “bassi” genovesi o il quartiere 
“Zen” di Palermo: quelli sono posti diffieili 
da eontrollare e rendere sieuri». 

Che cosa vuol dire? 

«Sono zone pieeole, aperte. E siamo a Bolo¬ 
gna. Possono essere sorvegliate. Se questo 
non avviene non signifiea ehe le forze del¬ 
l’ordine sono ineapaei, ma ei sono problemi 
ehe io e altri eittadini non riuseiamo a eapire 
aneora. Questo sul versante repressione. Su 
quello della prevenzione, eredo ehe a Bolo¬ 
gna ei siano altre strade da pereorrere ehe 
non sono quelle della ehiusura». 

Perché specifica Boiogna? 

«Perehè il valore aggiunto di Bologna è quel¬ 
lo di essere una eittà in eui un eerto tipo di vi- 
vaeità è tollerabile: fa parte delle sue earatteri- 


stiehe. Altri posti sono diversi. Certo ehe a 
Bologna non deve esserei neanehe un proble¬ 
ma di sieurezza. Quindi, se le ordinanze devo¬ 
no essere una seossa, un pungolo, ehe prelude 
a qualeos’altro, possono andare bene. Ma de¬ 
vono essere qualeosa di temporaneo, non la 
soluzione. Insomma, fatieo a eapire perehè 
non riuseiamo a risolvere il problema di piaz¬ 
za Verdi e via del Fratello, ehe non sono i bas¬ 
si di Genova e il eentro di Bari...». 

È servita l’ordinanza che vietava di 
bere aicooi aii’aperto io scorso anno? 
«Non eredo: era una eosa eontro eui aveva¬ 
mo protestato in eampagna elettorale, quan¬ 
do l’aveva fatta Guazzaloea. Io sono sempre 
stato fidueioso verso questa amministrazio¬ 
ne, ma eredo ei siano altri metodi. Se non è 
eosì, allora sono un eittadino ehe non ha ea- 
pitobene». 

I residenti sono esasperati dai 
punkabbestia che sporcano, 
rompono bottigiie... 

«È vero. Però, i punkabbestia ehe spaeeano 
le bottiglie mettendo in perieolo gli altri so¬ 
no un problema risolvibile». 

Come? 

«Con l’ordine pubblieo, intanto. È un reato: 


se una persona spaeea le bottiglie in testa a 
qualeuno viene arrestato. In eerte zone eon- 
trollate dalla eriminalità organizzata se entra 
la polizia viene aggredita...Ma non può esse¬ 
re eosì in via del Fratello», 
li sindaco dice che i commercianti 
non hanno coiiaborato... 

«È importante la eollaborazione, eome a Ca¬ 
tania, tra esereenti. Comune e forze dell’or¬ 
dine: per me negozi aperti signifiea anehe 
“riprendersi il territorio», renderlo vivibile». 
Cosa possono fare gii esercenti? 

«Ad esempio sensibilizzare la elientela, se¬ 
gnalare spaeeio, eriminalità, personaggi vio¬ 
lenti. Io difendo il poverino ehe ha bevuto 
troppo - eeeo la tolleranza bolognese - e non 
il gruppo di punkabbestia molesto...Sono 
stato punk aneh’io ma non aggredivo le per¬ 
sone... Capiseo il disagio di eerti ragazzi, ma 
ei sono regole da rispettare e far rispettare». 
Miiitarizzando ia piazza? 

«No. Se e’è un problema di sieurezza biso¬ 
gnerà rafforzare il eontrollo ma anehe af¬ 
frontare il diseorso del disagio e eoinvolgere 
gli esereenti, eon un progetto. Sono i take 
away il problema?, mi ehiedo da eittadino 
qualunque...». 


«Fortugno, nessuna lite in famiglia per la candidatura». Ma nella Margherita è scontro 

Guido Laganà: «Da Meduri solo veleni, non gli è bastato fomentare Crea contro Franco». La Bindi ancora contro Loiero: «Ha cambiato sette casacche in pochi anni» 


■ di Enrico Fierro 


Le ultime verità sul contesto poli¬ 
tico dell’omicidio Fortugno bru¬ 
ciano sulle ferite della Margheri¬ 
ta e della famiglia del politico ca¬ 
labrese ucciso dalla ‘ndrangheta. 
È l’intervista a rUnità di Gigi 
Meduri - leader calabrese della 
Margherita e sottosegretario ai 
Trasporti - a suscitare le indigna¬ 
te reazioni della famiglia. Medu¬ 
ri è il politico che in una intercet¬ 
tazione contenuta nell’inchiesta 
sui mandanti dell’omicidio, defi¬ 
nisce Fortugno «un idiota». Al 
nostro giornale ha detto che «Cic¬ 
cio (Fortugno, ndr) aveva litigato 
con la famiglia Laganà, con Gui¬ 
do che voleva candidare il figlio 


Sergio». Ed è proprio Guido La¬ 
ganà, un lungo passato nella De 
ed una esperienza da assessore re¬ 
gionale, a rispondere con durez¬ 
za. «Nella vicenda Fortugno, 
fi onorevole Meduri continua a 
spargere veleni: non gli è bastato 
di aver fomentato Crea contro 
Fortugno adducendo che questi 
era l’unico ad ostacolare la sua 
candidatura nella Margherita. 
Adesso, addirittura, aggiunge un 
falso clamoroso e cioè che ci fos¬ 
se stata una lite in famiglia per¬ 
ché io avrei voluto candidare mio 
figlio Sergio al posto di Fortu¬ 
gno. Al contrario, i rapporti con 
Franco sono sempre stati affet- 


tuosi,tant’è che la mattina del 16 
ottobre 2005 eravamo insieme 
presso il seggio elettorale». 
Polemiche dure anche per le rive¬ 
lazioni del quotidiano Calabria 
Ora. Che in un articolo di Paolo 
Pollichieni ricostruisce i retrosce¬ 
na della candidatura di Mimmo 
Crea, ex Udc per ben tre volte as¬ 
sessore delle giunte regionali di 
centrodestra, amico di quel San¬ 
dro Marcianò accusato di essere 
il mandante dell’omicidio Fortu¬ 
gno. Il quotidiano riferisce alcuni 
passaggi dell’interrogatorio di 
Agazio Loiero. «Su alcune candi¬ 
dature - si legge - il nostro veto 
venne rispettato, dico il nostro 
perché debbo riconoscere che an¬ 
che fi onorevole Marco Minniti 


condivise le mie perplessità e le 
appoggiò pienamente, ma su altri 
nomi a Roma decisero diversa- 
mente». L’articolo parla delle 
«pressioni» ricevute da Loiero e 
di due incontri «che precedono di 
pochi giorni la svolta romana sul¬ 
la candidatura di Crea». Il primo 
è a Reggio Calabria, dove Franco 
Marini (all’epoca capo organiz¬ 
zativo della Margherita) e Sergio 
D’Antoni incontrano i sostenito¬ 
ri di Crea. Loiero, invitato, non 
partecipa. «Perché - spiega ai ma¬ 
gistrati - ritenevo quella candida¬ 
tura un gesto inutile. Con Crea o 
senza avremmo stravinto». Il se¬ 
condo incontro all’aeroporto di 
Lamezia. Il giorno dopo. Sono 
sempre Marini e D’Antoni ad in¬ 


vitare il futuro governatore, che 
accetta e si ritrova davanti i due 
dirigenti del partito e Mimmo 
Crea. Per Sergio D’Antoni, oggi 
viceministro al Mezzogiorno, le 
ricostruzioni di Calabria Ora so¬ 
no «fantasiose». Non ci furono 
incontri a Reggio, ma a Lamezia 
sì. «La decisione di candidare 
Crea fu comune a livello locale e 
nazionale». Quasi le stesse paro¬ 
le usate da Loiero nella sua inter¬ 
vista al Corrriere della Sera: «La 
candidatura di Crea fu decisa con 
il placet di Roma». 

Sulla vicenda interviene nuova¬ 
mente anche Rosy Bindi, che nei 
giorni scorsi aveva polemizzato 
duramente col governatore della 
Calabria. La ministra ha scritto 


un editoriale per il quotidiano del 
partito Europa. «Se davvero c'è 
solo il sospetto che chi è suben¬ 
trato a Franco Fortugno possa es¬ 
sere anche minimamente coin¬ 
volto nella tragedia del suo assas¬ 
sinio, ci vuole ben altro che un'in¬ 
tervista del presidente della regio¬ 
ne, in cui si chiedono le dimissio¬ 
ni di Crea. C'è bisogno della veri¬ 
tà. E per questo la magistratura 
deve andare fino in fondo e il par¬ 
tito della Calabria, sostenuto dal 
vertice nazionale della Margheri¬ 
ta, deve prendere tutte le iniziati¬ 
ve necessarie per una serena e fer¬ 
ma ricerca della verità». «Il tra¬ 
sformismo è il male più insidioso 
della politica italiana», e «trovo 
francamente poco edificante che 


i peccati di qualcun altro siano 
utilizzati come il lavacro di un 
comportamento politico disinvol¬ 
to. La moralità è una sola. E non 
c'è un trasformismo buono e uno 
cattivo. Se assolviamo il trasfor¬ 
mismo, anche quando non è sfio¬ 
rato da sospetti di immoralità, fi¬ 
niamo inevitabilmente per giusti¬ 
ficare un modo di fare politica 
che può creare l'humus per quel 
trasformismo inquinato da collu¬ 
sioni criminali che ora allarma e 
ripugna. Ecco perché i pesanti in¬ 
terrogativi sull'omicidio di Fran¬ 
co Fortugno e la vicenda Crea 
non mi fanno dimenticare le sette 
casacche indossate, nel giro di 
pochi anni, dal presidente Loie¬ 
ro». 
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D’Antona, sconto 
dì pena aÓa Bandii 

In Appello 12 anni alla pentita Br: in primo grado 
erano stati 20. Il Pg: «Riduzione eccessiva» 


Soubrette alla Farnesina: 
Sottile toma libero 
Ispettori da Woodcock 

L'ex portavoce di Fini «non può reiterare il reato» 

Alla procura di Potenza ispezione per le intercettazioni 



Salvatore Sottile Foto di Tony Vece/Ansa 


LIBERO Salvo Sottile è tornato in libertà. Il 
gip di Roma Renato La Viola, accogliendo la 
richiesta dei pubblici ministeri Giancarlo Ama¬ 
to e Maria Cristina Palaia, ha infatti revocato 


■ di Massimo Solatii / Roma 


gli arresti domiciliari 
per il portavoce del¬ 
l’ex presidente del 
consiglio Gianfranco 

Fini accusato dalla procura di Po¬ 
tenza di concussione sessuale e 
concorso in corruzione. Arrestato 
nel corso dell’operazione che por¬ 
tò in carcere fra gli altri anche il 
principe Vittorio Emanuele, Sotti¬ 
le era ai domiciliari nella propria 
casa romana da quasi quindici 
giorni ed una settimana fa era stato 
ascoltato nel tribunale lucano per 
r interrogatorio di garanzia dal pm 
Henry John Woodcock e dal gip 
Alberto lannuzzi. Ed era stato pro¬ 
prio lannuzzi, sabato scorso, a de¬ 
cidere che Sottile restasse agli arre¬ 


sti domiciliari per l’accusa di con¬ 
cussione sessuale per cui è indaga¬ 
to anche il funzionario della Rai 
Giuseppe Sangiovanni (nel frat¬ 
tempo gli atti erano stati trasferiti 
per competenza territoriale alla 
procura di Roma, che oltre alla vi¬ 
cenda Gregoraci sta allargando la 
propria inchiesta per verificare se 
esistano altri casi simili) per il ri¬ 
schio di inquinamento delle prove. 
Una necessità ridimensionata dal 
gip di Roma La Viola che ha inve¬ 
ce ritenuto che non sussistano più 
le esigenze cautelari nè il pericolo 
di reiterazione del reato. «Allo sta¬ 
to - hanno sottolineato l’ex sottose¬ 
gretario alla giustizia Giuseppe 
Valentino e Giuseppe Buccico, en¬ 
trambi senatori di An e difensori di 
Sottile - resta da risolvere il proble¬ 
ma relativo alla competenza terri¬ 
toriale che ingiustificatamente è 


stata radicata presso gli uffici giu¬ 
diziari di Potenza. A tal fine è già 
stato investito della cognizione 
della vicenda il tribunale del riesa¬ 
me del capoluogo lucano». 

Nel frattempo ieri, nel carcere di 
Potenza, lannuzzi e Woodcock 
hanno ascoltato per cinque ore il 
sindaco di Campione d’Italia Ro¬ 
berto Salmoiraghi, accusato di as¬ 
sociazione a delinquere finalizzata 
allo sfruttamento della prostituzio¬ 
ne (inchiesta trasferita a Como) e 
di aver accettato una tangente per 
favorire un accordo fra il casinò di 
Campione e Ugo Bonazza (in real¬ 
tà prestanome di Rocco Migliardi) 
per il procacciamento di clienti. 
Salmoiraghi, che in un primo mo¬ 
mento si era avvalso della facoltà 
di non rispondere e aveva provato 
la via della ricusazione del gip lan¬ 
nuzzi, ha però respinto ogni adde¬ 
bito sulla vicenda dei “porteur” ne¬ 
gando di aver mai «pattuito o rice¬ 
vuto alcuna commissione» sulla 
stipula del contratto. Affermazioni 
alle quali i magistrati hanno con¬ 
trapposto sia le intercettazioni tele¬ 
foniche raccolte nel corso dell’in¬ 
dagine che le parole (e le sostanzia¬ 
li ammissioni) rese da Vittorio 
Emanuele, Ugo Bonazza e Rocco 
Migliardi. «Forse - ha risposto Sal¬ 


moiraghi - si è voluto mettere in 
mezzo il mio nome per portare 
avanti l’iniziativa, ma io ho rico¬ 
perto alcun ruolo nella vicenda. 
Trovatemi una qualsiasi intercetta¬ 
zione che dimostri direttamente un 
mio coinvolgimento». 

Tornando a Roma, però, sembrano 
addensarsi nuove nubi sopra la 
procura di Potenza dopo che il pro¬ 
curatore Giuseppe Galante ha inve¬ 
stito il Csm sull’operato di Woo¬ 
dcock per una “violazione forma¬ 
le” (richiesta d’arresti non fatta 
controfirmare). La prossima setti¬ 
mana, infatti, arriveranno a Poten¬ 
za gli ispettori del ministro della 
Giustizia Clemente Mastella per 
una “indagine conoscitiva” sul¬ 
l’operato del gip lannuzzi e degli 
stessi Woodcock e Galante. A 


monte della indagine promossa da 
via Arenula, secondo indiscrezio¬ 
ni, anche alcuni rilievi mossi dal 
procuratore generale di Potenza 
Vincenzo Tufano (lo stesso che 
diede parere favorevole alla ricusa¬ 
zione presentata da Salmoiraghi e 
poi ritenuta inammissibile dalla 
Corte d’Appello) sull’uso delle in¬ 
tercettazioni. 

Presto, però, un primo e importan¬ 
te verdetto sull’operato della cop¬ 
pia Woodcock-Iannuzzi lo darà il 
tribunale del riesame che fin da og¬ 
gi sarà chiamato a pronunciarsi in 
merito ai casi di Roberto Salmoira¬ 
ghi (il suo, secondo gli inquirenti, 
è un «ruolo fondamentale» nella 
vicenda dell’associazione a delin¬ 
quere), Achille De Luca, Giuseppe 
Rizzani e Ugo Bonazza. 


■ Pena quasi dimezzata per Cin¬ 
zia Banelli. La prima pentita delle 
nuove Brigate Rosse eondannata 
in primo grado a 20 anni di reelu- 
sione per fomieidio di Massimo 
D'Antona ha ottenuto un fortissi¬ 
mo seonto di pena, da 20 a 12 an¬ 
ni, e il rieonoseimento dello sta¬ 
tus di eollaboratriee di giustizia. 
Seandalizzati la vedova ehe si è 
detta stupita e indignata e il proeu- 
ratore generale Antonio Marini 
«una riduzione eeeessiva». Era 
stato Marini a ehiedere uno seon¬ 
to di pena solleeitando alla eorte 
16 anni per Cinzia Banelli e 30 
anni per Laura Proietti. 

La sentenza è stata emessa dopo 
due ore di eamera di eonsiglio 
dalla seeonda Corte di Assise 
dAppello di Roma anehe nei eon- 
fronti di Laura Proietti, l'altra bri¬ 
gatista aeeusata dell'omieidio 
D'Antona, eondannata in primo 
grado al termine del rito abbrevia¬ 
to all'ergastolo. A Laura Proietti 
sono state rieonoseiute le atte¬ 
nuanti generiehe, mentre Cinzia 
Banelli ha benefieiato delle atte¬ 
nuanti derivanti dall'art.d della 
legge sulla premialità per i eolla- 
boratori di giustizia. E la riduzio¬ 
ne delle pene è stata notevolmen¬ 
te sensibile rispetto al verdetto di 

Condannata a 20 anni 
la Proietti. L’awooato 
della vedova dioe: 
riduzione della pena 
che lascia stupiti 


primo grado: per Cinzia Banelli il 
gip Luisanna Figliolia aveva sen¬ 
tenziato 20 anni di reelusione, ne¬ 
gando alla prima pentita delle 
nuove br lo status di eollaborante. 
Notevole riduzione della pena an¬ 
ehe per Laura Proietti, eondanna¬ 
ta all' ergastolo in primo grado. E 
la sua non soddisfazione, l'awo- 
eato Luea Petrueei, legale di Olga 
D'Antona, la esprime direttamen¬ 
te in aula eommentando ehe «se è 
stata rieonoseiuta giustamente la 
differenza delle posizioni, questa 
sentenza rafforza in me la eonvin- 
zione ehe bisogna eambiare la 
legge ehe diseiplina i reati eon pe¬ 
ne da ergastolo ehe vengono esa¬ 
minati aneora eon il rito abbrevia¬ 
to». Ma l'affondo più duro arriva 
dalla vedova del giuslavorista ue- 
eiso a Roma seeondo eui e'è stata 
una riduzione della pena «ehe la- 
seia stupiti». Per Olga D'Antona, 
ehe a fatiea trattiene l'emozione, 
nel eommentare la sentenza, e'è 
soprattutto un sentimento di «in¬ 
dignazione nel pensare alla Ba¬ 
nelli eome pentita», e, soprattutto 
nel pensare ehe proprio la eompa- 
gna «So», non si è «fatta serupolo 
di ferire i miei sentimenti per suoi 
fini strumentali. E per questo io 
vivo ogni giorno sulla mia pelle 
eerte sue ambiguità». 

Di sentenza «equilibrata» parla 
inveee l'awoeato Grazia Volo, di¬ 
fensore di Cinzia Banelli. «La 
sentenza rieonosee a Cinzia Ba¬ 
nelli lo status di eollaborante ehe 
era quello a eui la stessa Banelli 
aspirava, in ragione della sua seel- 
ta di abbandonare la lotta armata 
e soprattutto di rientrare nella so- 
eietà eivile». 


Marco Travaglio 

ULiWOODPM'l'V 

Dieci ragazze per me 
posson bastare 


D ieci giorni fa il pm 
Woodcock doveva 
«cambiare mestie¬ 
re» (Fini), era 
«matto» (Gasparri), imbasti¬ 
va «rumorosissime inchieste 
poi finite in una bolla di sapo¬ 
ne» (Ostellino), mentre la Pro¬ 
cura di Bari che chiedeva l ’ar¬ 
resto di Fitto per le mazzette di 
Angelucci costituiva un ’« 
emergenza democratica» 
(Rondi) e, avendo indagato 
pure un vescovo, una minac¬ 
cia «per la religione cattoli¬ 
ca» (Biondi), insomma l’inte¬ 
ra magistratura preparava 
«l ’assedio a Berlusconi» (Ber¬ 
lusconi) per «influenzare il re¬ 
ferendum» (Gabriella Cariuc¬ 
ci) in un «clima da manette fa¬ 
scili» (Viiletti). 

Poi Angelucci ha confessato 
di aver dato soldi a Fitto, men¬ 
tre la «bolla di sapone» di Po¬ 
tenza raccoglie una confessio¬ 
ne al giorno. Confessa il fac¬ 
cendiere Migliardi (con la g): 
«Ho dato 60 mila euro al prin¬ 
cipe». Confessa il faccendiere 
Bonazza. Confessa il signor 
Savoia, checché ne dica la so¬ 
lita avvocatessa Bongiorno: 
ammette di aver corrotto i do¬ 
ganieri per non pagare Viva 
alla frontiera; ammette di 
aver pagato «commissioni» 
(in Italia si chiamano tangen¬ 
ti) al sindaco di Campione; 
ammette di essersi rifornito di 
prostitute dal duo Rizzani & 
Bonazza; ammette di aver ri¬ 
cevuto 10 mila euro di «inter¬ 
mediazione» (che in Italia di 
solito vuol dire corruzione) da 
Migliardi dopo averlo messo 
in contatto col faccendiere De 
Luca, che corrompeva i Mono- 
poli di Stato. E quel che non 
confessano, gli indagati l ’han¬ 
no già confessato al telefono. 
Inseguire le centinaia di inter¬ 
cettazioni sarebbe impossibi¬ 


le. 

Ma va detto che l ’ottimo Salvo 
Sottile, già portavoce di Fini 
addetto a «certi bei tipi di por- 
celle» nel suo ufficio alla Far¬ 
nesina, s ’è buttato un po ’ giù, 
facendo onore al suo cognome 
francamente riduttivo, quan¬ 
do ha detto ai giudici che al te¬ 
lefono lui millantava presta¬ 
zioni fisicamente impossibili: 
«Ma lei pensa che sono Man- 
drake? Io prendo sette pillole 
al giorno per il cuore... ». Ec¬ 
co, la qualità e il colore delle 
sue pillole appartengono alla 
sua privacy. 

Ma il suo amico Lorenzo Di 
Dieco, funzionario Rai fra i 
migliori dell’ultima gestione, 
gli ha subito restituito la giu¬ 
sta fama di maschio latino: 
«Sottile mi usava come pro¬ 
cacciatore di donne. Gliele 
portavo perché lui desse loro 
una mano...». E lui gliela da¬ 
va, in un certo senso, una ma¬ 
no. Anche due, alle volte. E an¬ 
che di più, se é vero quel che 
diceva al telefono, in perfetto 
stile diplomatico, come si con¬ 
viene a un inquilino della Far¬ 
nesina: «Lore ’, chi ci trombia¬ 
mo oggi?». 

Un altro procacciatore gli sot¬ 
toponeva il curriculum delle 
visitatrici, perché Sottile va 
piuttosto per il sottile, é per la 
meritocrazia: «Elisabetta 

m’ha mandato il suo curri¬ 
culum: un metro e 70, molto 
carina, bionda: insomma, é 
preparata». 

Curiosi come sono, i magistra¬ 
ti han chiesto a Di Dieco quan¬ 
te gliene abbia portate, e dove. 
Lui prontamente ha risposto: 
«Mah, credo una decina... Lui 
diceva: “Porta”, e io porta¬ 
vo». Dove? Sempre alla Far¬ 
nesina, che si sta rivelando co¬ 
me un luogo insospettabilmen¬ 
te erogeno e particolarmente 


pruriginoso. 

In ejfetti, un conto é dire a un 
certo bel tipo diporcella: «Ca¬ 
ra, oggi ti porto alla Farnesi¬ 
na», e un altro é dirle: «Andia¬ 
mo al ministero dell’Attuazio¬ 
ne del programma», o magari 
«Che ne diresti di una fuitina 
alla Funzione pubblica? ». Sa¬ 
ranno le volte affrescate, sarà 
il viavai di feluche, sarà il per¬ 
sonale in livrea, ma alla Far¬ 
nesina é tutt ’un altro ricevere. 
C’é proprio un’atmosfera 
afrodisiaca. 

Uno non sarà Mandrake, uno 
si chiamerà Sottile, e al segui¬ 
to di Fini per giunta, ma il con¬ 
testo ambientale aiuta. Ci si 
aggrappa a tutto, anche ai co¬ 
gnomi: e Bonazza, Rizzani, 
Sabbatani Schiuma non sono 
niente male in quei momenti lì. 
Aiutano anche quelli. Soprat¬ 
tutto se l ’offerta abbonda, se i 
bei tipi di porcelle arrivano 
dieci alla volta e bisogna «da¬ 
re una mano» a tutte, roba che 
neanche la dea Kalì. 

Dopo una settimana di confes¬ 
sioni, Ostellino, quello della 
«bolla di sapone», ha ripreso 
carta e penna. Non per chiede¬ 
re scusa dell ’ennesimo abba¬ 
glio, oper annunciare che, vi¬ 
sto che non ne azzecca una, ha 
deciso di andare a nasconder¬ 
si. No, ha scritto sul Corriere 
che «dalle domande dei giudi¬ 
ci traspare una certa morbosi¬ 
tà, tanto anomala quanto in¬ 
giustificata» da «frati porcac¬ 
cioni nel chiuso di un confes¬ 
sionale medievale». 

Capito chi sono iporcelloni? I 
magistrati. 

Infine Ostellino ha tirato fuori 
l’esempio virtuoso degli Stati 
Uniti, dove certe inchieste e 
certe domande sarebbero im¬ 
pensabili. Infatti Bill Clinton e 
Monica Lewinsky erano neo- 
zelandesi. 
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Calcìo^lì, atto I 
Da 0^ il paUone 
processa se stesso 

All’Olimpico il sistema Moggi alla sbarra 
La prima sentenza entro domenica 9 luglio 


M di Massimo Franchi / Roma 

SE TRE MESI FA qualcuno, forte delle voci 
che giravano ma senza uno straccio di prova, 
avesse profetizzato un maxi processo che 
mettesse alla sbarra 3 delle prime 4 squadre 


della serie A, i vertici 
massimi della Feder- 
calcio e una ventina 
fra dirigenti, fischietti 

e assistenti arbitrali, sarebbe stato 
preso per pazzo. Moggi (ehe al 
proeesso non ei sarà) era riehiesto 
daBerluseoni e Moratti, lodato da 
più parti eome dirigente modello 
ehe vineeva seudetti senza ineide- 
re sui bilanei. Carraro stava por¬ 
tando avanti eon buon sueeesso 
l’ultima impresa di una earriera 
infinita: l’organizzazione degli 
Europei 2012. Galliani dominava 
sulla Legaealeio e sui diritti televi¬ 
sivi, spinto dalla forza politiea del 
suo eapo. Massimo De Santis 
(ehe ieri ha formalizzato penal¬ 
mente le sue aeeuse ad Aneelotti) 
era stato designato eome arbitro 
italiano ai Mondiali di Germania 
e qualeuno lo eonsiderava uno dei 
migliori fisehietti al mondo. 
Sembra passato un seeolo. Questa 
mattina dalle 9,30 quel maxi pro¬ 
eesso al pallone di easa (eosa) no¬ 
stra andrà in seena. Nell’ex sala 
stampa dello stadio Olimpieo. 
Quattro elub di serie A, Juventus, 
Lazio, Milan e Fiorentina, e ai 26 
tra dirigenti, arbitri e guardalinee. 
A giudieare in primo grado i defe¬ 
riti sarà la Commissione d’appello 
federale (Caf), presieduta dall’ex 
presidente della Corte Costituzio¬ 
nale Cesare Ruperto e eomposta 
da un membro dell’Assoeiazione 
italiana arbitri e da einque giudiei 
in pensione più un sostituto in ea- 
so di assenza forzata da parte di 
uno dei magistrati. Ruperto è stato 
nominato all’inizio del mese presi¬ 
dente della Caf dal eommissario 
straordinario della Fige Guido 
Rossi, dopo ehe la proeura di Na¬ 
poli aveva iseritto nella lista degli 
indagati il preeedente presidente 
della Caf, Cesare Martellino. Si 
tratta di un proeedimento di natu¬ 
ra sportiva, parallelo alle indagini 
di earattere penale ehe proseguo¬ 
no nel frattempo presso le proeure 
di Roma, Napoli, Perugia, Parma 
e Torino. 

Il proeesso di primo grado eomin- 
eerà eon la “melina”, il 
“eatenaeeio” delle difese dei defe¬ 


riti, ehe si appelleranno a tutto pur 
di ritardare i tempi, già strettissi¬ 
mi, della eorte. Dopo la lettura dei 
nomi degli imputati e le aeeuse 
nei loro eonfronti, gli avvoeati di¬ 
fensori affronteranno le questioni 
preliminari, sollevando eeeezioni 
su eeeezioni o diehiarando le in- 
tereettazioni telefoniehe prove 
inammissibili. Una volta presa 
una deeisione sulle obiezioni pre¬ 
sentate, il tribunale ehiamerà gli 
imputati uno alla volta perehé ri¬ 
spondano alle domande della eor¬ 
te. Il tribunale interrogherà tutti 
gli imputati prima di ritirarsi per 
emettere il verdetto. La Fige ha 
detto ehe la sentenza verrà resa 
nota tra il 7 e il 9 luglio. Tutti i 
soggetti deferiti, sia le persone fi- 
siehe ehe quelle giuridiehe, po¬ 
tranno eventualmente fare appel¬ 
lo. La fase degli appelli finirà il 20 
luglio, per permettere a Guido 


Juventus 


Serie B quasi certa 
Moggi e Giraudo 
a capo del sistema 

È la società maggiormente 
coinvolta. Nei deferimenti 
Palazzi dedica l’intero capitolo 
sugli arbitri considerandolo 
«nell’interesse della società 
Juventus». Per l’ex direttore 
generale Luciano Moggi e per 
l’amministratore delegato 
Antonio Giraudo si parla di 
«gravissimo attentato ai valori di 
terzietà, imparzialità ed 
indipendenza del settore 
arbitrale». Entrambi devono 
rispondere di slealtà sportiva 
(articolo 1 ) e illecito sportivo 
(articolo 6). In più la società 
Juventus è stata deferita per 
responsabilità diretta (articolo 
2). Le partite incriminate sono 
Juventus-Lazio (5/12/2004), 
Fiorentina-Bologna (5/12/2004) 
eJuventus-Udinese 
(13/02/2005). La sanzione 
minima è la retrocessione 
all’ultimo posto e la revoca dei 
due scudetti. La sanzione 
massima è l’assegnazione ad 
altro campionato (serie C). 


Rossi di consegnare alla Fifa 
l’elenco delle partecipanti italiane 
alle Coppe europee. 

Ieri hanno parlato, seppur poco, i 
protagonisti del processo. «Siamo 
alla vigilia di una giornata impor¬ 
tante - ha dichiarato il procuratore 
Palazzi -. I tempi processuali? 
Questo non dipende certo da me». 
Poi è toccato al presidente della 
Corte Ruperto: «Domani è il gran 
giorno e i tifosi stiano tranquilli 
perché tutto si sistemerà, il colle¬ 
gio sa quello che deve fare - ha 
detto in mattinata -. Davanti a noi 
c’è stato tanto lavoro per esamina¬ 
re carte, ma ora siamo pronti per 
cominciare. È un processo come 
tutti gli altri e così deve essere 
considerato per i tempi. Comun¬ 
que, vedremo più in là... ». 

Intanto si mobilitano anche i tifo¬ 
si. Se a Firenze il presidente della 
Provincia Renzi ha proposto di in¬ 
stallare un maxischermo per mo¬ 
strare i torti arbitrali subiti dai vio¬ 
la, a Roma i tifosi vip della Lazio 
hanno sottoscritto una lettera aper¬ 
ta a difesa del club biancoceleste. 
«Questo deferimento mette la La¬ 
zio assurdamente sullo stesso pia¬ 
no della Juventus», si legge nella 
missiva firmata tra gli altri da Cle¬ 
mente Mimun, Sandro Curzi, 
Alessandro Pipemo. 


Milan 


Salvato da Palazzi 
Se c’è mano leggera 
solo penalizzazione 

Più leggera la posizione del 
club rossonero. Se Borrelli 
aveva parlato di “sistema 
Milan”, Palazzi non se l’è sentita 
di deferire il club per 
responsabiliità diretta rispetto al 
reato di illecito sportivo. Si parla 
esclusivamente della partita 
Milan-Chievo del 20 aprile 2005 
per la quale il responsabile agli 
arbitri Meani chiede a Mazzei di 
avere come assistenti arbitrali 
Sabini e Puglisi. I due vengono 
puntalmente designati e per 
questo Meani è deferito per 
slealtà sportiva (articolo 1 ), 
reato per il quale il Milan è 
responsabile in modo diretto, e 
illecito sportivo (articolo 6). Si 
legge poi che «Galliani ha 
mostrato di avallare 
pienamente la condotta del 
Meani», ma «il diretto contatto 
con i due assistenti appare però 
iniziativa esclusiva del Meani». Il 
Milan rischia una 
penalizzazione, difficilmente la 
retrocessione. 



Foto di Tedeschi/Ansa 


L'aula del processo 


L'aula dello Stadio Olimpico in cui oggi si apre il processo per gli indagati di "calciopoli" è quella che 
ospitò le conferenze del Mondiale di Italia 90. Per la camera di consiglio la Corte si ritirerà 
nello spazio solitamente dedicato alle interviste del dopo gara 


CURVA TRIBUNA TEVE RE CENTRALE CURVA 

NORD I SUD Cesare Ruperto 


Carlo Porceddu Carlo Bravi (rappresentate Ala) 

Dimensioni 
deli'auia: 
19,5x20,5 metri 



TRiBUNA MONTE MARIO 
iLCALENDARiO 

■ Oggi: alle 9,30 comincia il maxi-processo con l'appello 
dei 30 deferiti (4 i club). I lavori finiranno ogni sera alle 22. Dopo l'appello 
toccherà ai legali delle difese presentare le proprie eccezioni. Eccezioni che 
verranno esaminate dalla Corte d'appello federale in camera di consiglio 

■ Domani: requisitoria del Procuratore federale Stefano Palazzi. 

Alla fine formulerà le richieste di pena. Il presidente della Caf, Cesare Ruperto, 
darà parola alle difese dopo aver calendarizzato gli Interventi _ 

■ Lunedì 3 lugiio: la Caf si riunisce in camera di consiglio. Per venerdì 7 luglio attesi i verdetti 


Due telecamere 
riprenderanno 
difensori, imputati, 
pm e giudici 


L’Antitrust 
a Mediaset: 

«I diritti solo 
sul digitale» 

■ L’Autorità Garante della Con- 
eorrenza e del Mereato ha diffidato 
il Gmppo Mediaset «dal porre in es¬ 
sere eomportamenti abusivi nel 
mereato della raeeolta pubblieitaria 
sul mezzo televisivo attraverso l’ae- 
quisizione dei diritti ealeistiei Tv». 
Per TAntitrust il Gruppo Mediaset 
«eon la stipulazione dei eontratti di 
lieenza e delle seritture private rela¬ 
tive ai diritti ealeistiei, sottoseritte 
tramite Rti nell’estate del 2004, ha 
violato il divieto di abuso di posi¬ 
zione dominante». Si tratta dei eon¬ 
tratti eon Juve, Inter, Livorno, Ro¬ 
ma, Milan, Lazio e Sampdoria, i eui 
diritti in eselusiva, seeondo il Ga¬ 
rante, devono essere limitati al digi¬ 
tale terrestre. 

Una nota dell’Autorità al termine 
della riunione, spiega ehe l’Anti- 
tmst «vigilerà sugli impegni assun¬ 
ti dal Gruppo per impedire il pro¬ 
dursi degli effetti abusivi ehe si sa¬ 
rebbero verifieati nel mereato rile¬ 
vante, a eausa dell’impianto eontrat- 
tuale originariamente predisposto. 
Il Gruppo si è tuttavia impegnato 
per tutte le squadre eontrattualizza- 
te a mantenere, a partire dal 2007, 
l’eselusiva solo per la trasmissione 
sulla piattaforma digitale terrestre, 
eedendo a terzi i diritti relativi ad al¬ 
tre modalità trasmissive seeondo 
modalità eque, trasparenti e non di- 
seriminatorie. In questo modo, a 
differenza dell’impianto eontrattua- 
le originario, il Gruppo Mediaset 
ha reso possibile la trasmissione, a 
partire dal 2007, degli eventi ealei¬ 
stiei su piattaforme diverse dal digi¬ 
tale terrestre». Entro 90 giorni Me¬ 
diaset dovrà fornire all’Autorità la 
doeumentazione relativa all’eseeu- 
zione degli impegni assunt. Media- 
set ha espresso soddisfazione in 
quanto «l’Antitmst ha rieonoseiuto 
il nostro eomportamento eorretto. 
Tanto ehe la delibera eonelusiva 
non prevede aleuna sanzione». 


Lazio 


Per le telefonate 
a Carraro e Mazzini 
Latito «vede» la B 

Il club di Lotito è accusato di 
aver cercato aiuto dai vertici 
federali per essere tutelato dagli 
arbitri. Le telefonate fra Lotito e 
il vicepresidente federale 
Innocenzo Mazzini, fra Lotito e il 
presidente Fige Franco Carraro 
etra Mazzini e il designatore 
Bergamo sono agli atti del 
deferimento. Sotto inchiesta 
sono le partite Lazio-Brescia 
(02/02/2005), Lazio-Parma 
(27/02/2005), Bologna-Lazio 
(17/04/2005). Lotito è stato 
ritenuto responsabile in modo 
diretto di slealtà sportiva 
(articolo 1 ) e illecito sportivo 
(articolo 6). La società Lazio, 
essendo Lotito rappresentante 
legale con firma, è stata ritenuta 
responsabile in modo diretto di 
slealtà sportiva e illecito 
sportivo. Rischiala 
retrocessione all’ultimo posto 
del campionato o in subordine 
una penalizzazione che le 
toglierebbe la qualificazione 
Uefa. 


Fiorentina 


Delia Valle inguaiato 
dalle intercettazioni 
Rischio retrocessione 

Il capitolo dedicato dal 
procuratore Palazzi al club viola 
è molto chiaro: “il savataggio 
della Fiorentina”. Il club toscano 
ha cercato di scendere a patti 
con il sistema. Sotto inchiesta 
sono le partite con Bologna 
(24/04/2005), Chievo (8/5), 
Atalanta (15/5) e Lazio (22/05) 
più quella tra Lecce e Parma 
(29/05/2005). 

Le intercettazioni fra 
l’amministratore esecutivo 
Sandro Mencucci, il presidente 
Andrea Della Valle e il 
presidente onorario Diego Della 
Valle con Mazzini e Bergamo 
portano al deferimento di tutti e 
tre per slealtà sportiva (articolo 
1 ) e illecito sportivo (articolo 6) 
con responsabilità diretta per la 
società. Rischiala 
retrocessione all’uItimo posto o 
in subordine una penalizzazione 
che potrebbe toglierle la 
qualificazione in Champions 
Leaguee, più difficilmente, in 
Coppa Uefa. 


Federcalcio 


Per Carraro e Mazzini 
«sieaità» e «illecito» 
Possibile radiazione 

Il presidente Franco 
Carraro eil vicepresidente 
Innocenzo Mazzini sono stati 
deferiti per slealtà sportiva 
(articolo 1 ) e illecito sportivo 
(articolo 6). Sono citati 
rispetto alle situazioni di tutte 
e quattro le società 
(Juventus, Milan, Lazio e 
Fiorentina) e rischiano la 
radiazione dalla Federcalcio. 
Mazzini si è rifiutato di parlare 
sia con Borrelli che con la 
procura di Napoli. Altri 
dirigenti della Fige sono 
pesantemente coinvolti 
come Cosimo Maria Ferri, 
componente della 
commissione vertenze 
economoniche, uno dei 
cosiddetti pentiti, uno dei 
pochi che davanti a Borrelli 
abbia ammesso reati da parte 
sua e di esponenti della 
Federcalcio. È stato 
comunque deferito per 
illecito sportivo e rischia la 
radiazione dalla Federcalcio. 


Arbitri 


Designatori «bruciati» 
Carriera finita 
per De Santis? 

Otto arbitri e due 
assistenti. Più il presidente 
dell’Aia, i due designatori, un 
vice commissario e un 
osservatore. I personaggi 
coinvolti sono gli ex 
designatori. Paolo Bergamo e 
Pierluigi Pairetto, l'ex 
presidente dell'Aia, Tullio 
Lanese. Tutti e tre sono stati 
deferiti sia per slealtà che per 
illecito sportivo. Gennaro 
Mazzei, vice-commissario 
Can e Pietro Ingargiola, 
osservatore Can A e B solo per 
sleatà sportiva. Tra gli arbitri 
De Santis sia per sleatà che 
illecito; Paolo Bertini, Paolo 
Dondarini, Domenico 
Messina, Paolo Tagliavento e 
Pasquale Rodomonti per 
illecito sportivo; Gianluca 
Paparesta per slealtà sportiva. 
Gli assistenti Fabrizio Babini e 
Claudio Puglisi per illecito 
sportivo. Per illecito si rischia 
la radiazione, per slealtà 
sospensioni lunghe. 


Inchiesta Gea, sentiti (Capello e Giraudo 

I pm di Roma hanno ascoltato il tecnico e l’ex ad della Juve per oltre quattro ore 


■ di Luca De Carolis 


Capello e Giraudo in procura a 
Roma. Ieri pomeriggio i pm Luca 
Paiamara e Maria Cristina Palaia 
hanno ripreso gli interrogatori le¬ 
gati all’inchiesta sulla Gea, la so¬ 
cietà di procuratori di Alessandro 
Moggi (figlio dell’ex dg bianco¬ 
nero Luciano), ascoltando l’alle¬ 
natore e l’ex ad della Juventus co¬ 
me persone informate sui fatti. 
Fabio Capello è arrivato in procu¬ 
ra poco prima delle 15, a bordo di 
un motorino guidato da un ami¬ 
co. I magistrati l’hanno interroga¬ 
to per oltre due ore, chiedendogli 
dettagli sui suoi rapporti con la 
famiglia Moggi e sul suo passag¬ 
gio, nel giugno del 2004, dalla 


Roma alla Juventus. Destò scal¬ 
pore il fùlmineo trasferimento 
dell’allenatore friulano a Torino 
non solo per le modalità (quasi 
una «fuga notturna») ma anche e 
soprattutto in virtù di una sua pre¬ 
cedente dichiarazione: «Non 
adrei mai alla Juventus». Eppure 
il tecnico firmò senza troppi ten¬ 
tennamenti il contratto proposto 
dall’ex dg juventino. 

Capello ha poi lasciato piazzale 
Clodio grazie ad un taxi, fatto ar¬ 
rivare nel seminterrato della pro¬ 
cura. Uno stratagemma già usato 
da un altro «testimone eccellen¬ 
te» (il et dalla Nazionale Marcel¬ 
lo Lippi) per evitare telecamere e 
cronisti. Ma Capello è stato co¬ 
munque raggiunto da alcuni gior¬ 


nalisti ai quali ha detto solo di es¬ 
sere «molto scioccato per quello 
che è successo a Pessotto». 

Poco dopo, intorno alle 17.30, in 
procura è arrivato Antonio Girau¬ 
do. Il manager, indagato dalla 
procura di Napoli per associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata alla 
truffa sportiva, è stato interrogato 
per circa due ore e mezzo. A lui i 
pm hanno chiesto lumi sugli 
eventuali vantaggi che la Juven¬ 
tus avrebbe ottenuto dalla Gea 
nell’ambito del calciomercato. 
Ipotesi da valutare con attenzio¬ 
ne visto che la società di Moggi 
controllava oltre 200 calciatori e 
buona parte dei tecnici. All’usci¬ 
ta, Giraudo non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni. 
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I Ds di Rapallo e del Tigullio 
piangono la scomparsa di 


GIUSEPPE GAVAZZA 

Caro compagno, persona buo¬ 
na. 

Genova, 28 giugno 2006 
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Bombardata una centrale 
elettrica: metà della Striscia 
senza luce. Arrestato 
ministro di Hamas 



PIANETA 


Il governo islamico propone 
uno scambio di prigionieri 
Ma Oimert ribatte: nessuna 
trattativa con i terroristi 


Tanks dì Israele a Gaza, F16 sorvolano la Siria 

Scatta l’operazione militare per liberare il soldato Shalit rapito domenica. Sul palazzo di Assad 
aerei israeliani a bassa quota per avvertimento. Voci di nuovi sequestri di coloni 


M di Umberto De Giovannangeli 


LA «PIOGGIA D’ESTATE» si abbatte su Ga¬ 
za. Sottoforma di centinaia di carri armati, 
mezzi blindati, brigate corazzate, navi della 
marina militare, elicotteri Apache. «Pioggia 


lesissime città di Rafah e Khan Yu- 
nes. Nella notte truppe israeliane 
hanno arrestato il ministro del lavo¬ 
ro palestinese Mohammed Bar- 
ghouti, di Hamas, mentre faceva ri¬ 
torno nel suo villaggio a nord di Ra- 
mallah. Ma Israele, ribadisce il pre¬ 
mier Ehud Oimert, non ha alcuna 
intenzione di colpire la popolazio¬ 
ne civile a Gaza. La responsabilità 


delle sue sofferenze è da attribuirsi, 
secondo il premier, «al governo ter¬ 
rorista di Hamas». «Il presidente 
considera l’aggressione una puni¬ 
zione collettiva e un crimine contro 
Eumanità», dichiara Nabil Abu Ru- 
deina, portavoce del presidente del- 
r Anp. Abu Mazen ha rivolto un ap¬ 
pello alla comunità intemazionale 
perché intervenga su Israele per fer¬ 


mare l’operazione. Di diversa natu¬ 
ra è l’uscita del governo- Hamas. 
«Abbiamo chiesto ai governi arabi 
di sostenere una soluzione che 
comprenda lo scambio di detenuti 
palestinesi contro il soldato rapi¬ 
to», dichiara il portavoce del mini¬ 
stro degli Esteri Mahmud al Zahar 
(Hamas). «Lamia opinione è che la 
diplomazia si è esaurita. Gli abbia¬ 


mo dato una possibilità anche se 
non abbiamo risposto in essa molte 
speranze», ribatte il ministro della 
Giustizia israeliano Haim Ramon. 
«Chi regola il gioco è un terrorista 
che sta a Damasco, Khaled Me- 
shaal», aggiunge Ramon riferendo¬ 
si al leader politico di Hamas. Israe¬ 
le lancia anche un avvertimento al 
regime siriano che sostiene il «fron¬ 


d’estate», il nome in 
codice della possen¬ 
te offensiva militare 
che Israele ha scate- 

nato nella Striscia allo scopo di ot¬ 
tenere la liberazione di Ghilad Sha¬ 
lit, il caporale diciannovenne che 
da domenica viene tenuto in ostag¬ 
gio da miliziani legati a Hamas. 
«Pioggia Estiva»: sono le bombe 
sganciate dai caccia israeliani che 
hanno distmtto i trasformatori di 
una centrale elettrica, facendo 
piombare nell’oscurità buona parte 
della Striscia. Alle prime luci del¬ 
l’alba decine di tanks israeliani, ac¬ 
compagnati da reparti di fanteria, 
hanno occupato l'aeroporto in disu¬ 
so di Dahaniyeh per poi giungere, 
senza incontrare resistenza, alle 
porte della città di Rafah. 

Scopo delle forze israeliane è di 
isolare la zona di Rafah-Khan Yu- 
nes, nel sud della Striscia, per impe¬ 
dire ai rapitori di spostare l’ostag¬ 
gio. Anche la marina militare israe¬ 
liana partecipa all’assedio e impe¬ 
disce ai palestinesi di utilizzare una 
strada che corre lungo la costa. Dal¬ 
l’alto palloni aerostatici Zeppelin 
forniscono in tempo reale immagi¬ 
ni dettagliate della vita nelle popo- 



Carrarmati e bulldozer israeliani schierati nella Striscia di Gaza Foto di Atef Safadi/Ansa 


te del rifiuto palestinese»; quattro 
aerei F16 dello Stato ebraico sorvo¬ 
lano a bassa quota il palazzo del 
presidente Bashar el Assad presso 
Lattakya (Siria settentrionale). As¬ 
sad si trovava nel suo palazzo e si è 
reso conto dell’evento, rivela la te¬ 
levisione israeliana Canale 10. Si 
tratta, aggiunge remittente, di un 
avvertimento di Israele. Contro gli 
F-16 apre il fuoco la contraerea si¬ 
riana. Un comunicato diffuso dalla 
presidenza siriana riferisce che cac¬ 
cia di Damasco si sono levati in vo¬ 
lo costringendo quelli israeliani ad 
abbandonare lo spazio aereo della 
Siria. Il fronte di guerra rischia di 
allargarsi pericolosamente. In not¬ 
tata Tzahal apre un secondo fronte 
nella Striscia, quello Nord, pene¬ 
trando a Beit Lahya e Beh Hanun, 
allo scopo di debellare i lanciatori 
di razzi che da mesi sottopongono 
a continui lanci le città israeliane di 
Sderot e Ashqelon. Mentre i blinda¬ 
ti israeliani avanzano nella Stri¬ 
scia, un portavoce dei Comitati di 
resistenza popolare palestinesi, 
Abu Abir, convoca una conferenza 
stampa per convincere Israele che i 
miliziani palestinesi tengono pri¬ 
gioniero anche il colono Eliahu 
Asheri, 18 anni, dell’insediamento 
di Itamar. Abu Abir mostra la foto¬ 
grafia della carta di identità del gio¬ 
vane, che è dato per disperso da do¬ 
menica, e il documento è risultato 
autentico. «Se Israele non ferma i 
suoi soldati, il colono rischia di es¬ 
sere ucciso», avverte Abu Abir. In 
serata una nuova segnalazione di 
sequestro giunge da miliziani di Al 
Fatah a Gaza che affermano di aver 
fatto prigioniero anche un israelia¬ 
no di 62 anni, residente nella città 
di Rishon LeZion, a sud di Tel 
Aviv. 


L’INTERVISTA 


RAWHI FATTUH 


leader di Fatah protagonista della trattativa ohe ha portato all’aooordo: «Per la prima volta Hamas riconosoe il prinoipio due popoli e due Stati>: 


«Vi spiego la svolta del piano di pace dei detenuti palestinesi» 


«L'accordo sul piano di pace dei prigio¬ 
nieri rappresenta un passaggio fonda- 
mentale per l'unità del popolo palesti¬ 
nese e per un possibile rilancio del ne¬ 
goziato con Israele. L'Europa commet¬ 
terebbe un grave errore se non ne co¬ 
gliesse la portata. Per la prima volta 
nella sua storia, Hamas riconosce di 
fatto il principio di due Stati come fon¬ 
damento di un negoziato di pace. Que¬ 
sto accordo rafforza la leadership del 
presidente Abbas (Abu Mazen). Israe¬ 
le non ha più alibi per proseguire la sua 
politica dei fatti compiuti». A parlare è 
Rawhi Fattuh, il leader di Al Fatah, già 
presidente ad interim dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese alla morte di Yas- 
ser Arafat, protagonista della trattativa 
che ha portato aH'accettazione da parte 
di Hamas del piano di pace elaborato 
dai dirigenti palestinesi in carcere in 
Israele. «Sulla base dei contenuti dell' 
accordo raggiunto - sottolinea l'ex pre¬ 


sidente del parlamento palestinese - è 
possibile dare vita entro le prossime 
settimane ad un governo di unione na¬ 
zionale». 

Qual è la reale portata dell'accordo 
raggiunto tra Al Fatah e Hamas sul 
cosiddetto piano di pace dei 
prigionieri? 

«Si tratta di una svolta politica di gran¬ 
de importanza che può ridare slancio al 
negoziato di pace e che rafforza la lea¬ 
dership del presidente Abbas». 

Ma diversi dirigenti di Hamas si 
sono affrettati a spiegare che ii 
documento non contiene ii 
riconoscimento di Israeie. 

«Quel documento fonda una trattativa 
di pace sul principio di due Stati, nel 
momento in cui si dice esplicitamente 
che l'obiettivo a cui tendere è quello 
della costruzione di uno Stato di Pale¬ 
stina sui territori occupati nel 1967. 
Hamas ha accettato di negoziare su 


queste basi, e questo è un dato di novità 
che non dovrebbe sfuggire a quanti so¬ 
no davvero impegnati nella ricerca di 
una soluzione pacifica al conflitto isra- 
elo-palestinese, C'è poi un altro passag¬ 
gio che Israele e la comunità intema¬ 
zionale farebbero bene a non sottovalu¬ 
tare...». 

A quale passaggiosi riferisce? 

«Quello che circoscrive la resistenza 
aH'intemo dei territori occupati. Resi¬ 
stenza alle forze di occupazione - cosa 
peraltro contemplata dalla stessa Con¬ 
venzione di Ginevra - e non più attac¬ 
chi suicidi contro civili israeliani. 
L'Occidente chiedeva un gesto concre¬ 
to contro il terrorismo: questo docu¬ 
mento è una risposta importante che 
non va sottovalutata». 

Chi esce rafforzato da questa 
estenuante trattativa? 

«Sarebbe sbagliato, e soprattutto dan¬ 
noso, parlare di vinti e vincitori. Se 


qualcuno ha vinto questo è stato il po¬ 
polo palestinese che si sta battendo per 
affermare il proprio diritto all'autode- 
terminazione nazionale... ». 

Israeie ha sempre considerato ii 
presidente Abu Mazen come un 
interiocutore sincero ma privo di 
potere. 

«Abu Mazen è stato eletto dal popolo 
palestinese e l'accordo raggiunto gli 
conferisce il mandato di negoziare con 
Israele. Il punto è un altro... ». 

Quaie? 

«Israele ha fatto della presunta inesi¬ 
stenza di una controparte negoziale 
l'alibi per portare avanti la sua politica 
unilateralista, quella dei fatti compiuti. 
Il documento su cui abbiamo raggiun¬ 
to l'accordo indica la direttrice su cui la 
pace va ricercata, quella indicata dalle 
Risoluzioni Onu 242 e 338. È la pace 
fondata sul rispetto della legalità inter¬ 
nazionale. Su queste basi, siamo pronti 


da subito ad avviare la trattativa». 

Lei parla di negoziati ma intanto 
neiia Striscia sono tornati i biindati 
israeiiani aiia ricerca dei snidato 
rapito. 

«Chi ha in mano il soldato israeliano 
deve fare una sola cosa: liberarlo, sen¬ 
za condizioni. A pagare il prezzo di 
questa azione sarà il popolo palestine¬ 
se e ciò è intollerabile. Ma non sarà con 
la prova di forza messa in atto nella 
Striscia che Israele otterrà la liberazio¬ 
ne del soldato. La potenza militare non 
può mascherare l'impotenza politica. 
A Gaza Israele sta infliggendo una pu¬ 
nizione collettiva alla popolazione ci¬ 
vile: la fornitura di elettricità è stata in¬ 
terrotta anche per gli ospedali. Le con¬ 
dizioni di vita per un milione di perso¬ 
ne si fanno di giorno in giorno sempre 
più drammatiche. Chiediamo alla co¬ 
munità intemazionale di agire su Israe¬ 
le perché ponga fine a quello che si 


configura come un crimine contro 
l'umanità». 

Per la restituzione deii'ostaggio i 
rapitori chiedono ia iiberazione 
deiie donne e dei minorenni 
paiestinesi in carcere in Israeie 

«È una richiesta propagandistica, stm- 
mentale, che rischia di rendere ancora 
più dure le condizioni dei prigionieri. 
La verità è un'altra: chi ha ordinato l'at¬ 
tacco alla guarnigione israeliana punta¬ 
va al fallimento delle trattative in corso 
tra Hamas e Fatah... ». 

Quel «chi» può essere identificato, 
come fa Israeie, nei ieader in esiiio 
di Hamas, Khaied Meshaai? 

«Non esistono le prove, ma di certo vi 
sono regimi nel mondo arabo e musul¬ 
mano che puntano alla destabilizzazio¬ 
ne del Medio Oriente, partendo dalla 
Palestina. Quei regimi sanno a chi ri¬ 
volgersi per sabotare la causa palesti¬ 
nese. Li hanno in libro paga». u.d.g. 


Chiuso il valico di Rafah, resta bloccata in Itaha una squadra di calcio palestinese 

Aveva partecipato al torneo alternativo, «Aitri mondiaii». Sette ragazzi di Gaza non hanno potuto far ritorno. «Abbiamo paura per le nostre famiglie» 


■ di Marina Mastroluca 


TIRANO UN CALCIO al pallo¬ 
ne, per ingannare il tempo. E su 
internet cercano di afferrare i det¬ 
tagli, quelli che raramente fini¬ 
scono nelle cronache dei tg e nemmeno 
sul sito di Al Jazira. Sette ragazzi pale¬ 
stinesi e una frontiera chiusa nella not¬ 
te, un confine che sbarra la strada di ca¬ 
sa e chiude ermeticamente ogni possibi¬ 
lità di comunicazione. Il valico di Ra¬ 
fah è bloccato, chi è dentro è in trappo¬ 
la, chi è fùori che aspetti. 

Così aspettano questi ragazzi arrivati in 
Italia per giocare agli «Altri mondiali», 
torneo alternativo al calcio tutto maiu¬ 
scolo, quello degli atleti miliardari e dei 


grandi scandali. Qui non ci sono star, 
solo ragazzi della periferia del mondo: 
quest’anno kenyoti e palestinesi a cor¬ 
rere dietro ad una palla, per vincere si 
capisce, ma anche per saltare oltre il 
muro e sentirsi meno soli. Poi arriva un 
flash d’agenzia e si toma ad essere quel¬ 
li di prima, ragazzi nati dalla parte sba¬ 
gliata del mondo. Ad aspettare che 
qualcuno riapra la via di casa e a cerca¬ 
re su internet le risposte che contano. 
«Capisci, i dettagli sono importanti. 
Non mi basta sapere che a Gaza c’è sta¬ 
ta una forte esplosione. Io voglio sapere 
dove, perché lì c’è la mia famiglia». 
Mohammed ha 22 anni e quattro tra fra¬ 
telli e sorelle, il più piccolo ha solo 8 an¬ 
ni e chissà quanto sarà stato spaventato 


dal rombo degli aerei israeliani. 
Mohammed non ha fatto in tempo ad 
essere contento per come è andata in 
questo mese di partite tra Milano, Pisa, 
Livorno, Macerata, né per la finale del 
torneo romano giocata senza fanfare al 
Campetto Auro Bmni della Palestra po¬ 
polare Corto Circuito, a San Lorenzo. E 
vinta, per uno a zero, dal team «Free Pa¬ 
lestine». 

In squadra sette ragazzi di Gaza e cin¬ 
que arabo israeliani di Nazareth: solo 
questi ultimi sono saliti su un aereo. Gli 
altri, con un visto in scadenza a giorni, 
sono in un albergo pagato dal Comune 
di Roma, mentre gli organizzatori del 
torneo hanno contattato la Farnesina e 
l’ambasciata egiziana in Italia, per otte¬ 
nere un visto turistico dal Cairo. E’in¬ 
tenzione dei ragazzi è di aspettare la ria¬ 


pertura della frontiera nel villaggio più 
vicino, per riuscire a varcarla anche se 
fosse sbloccata solo per poche ore. Alla 
Palestra Popolare si stanno organizzan¬ 
do per dare una mano - e soldi per tirare 
avanti il tempo che serve - una volta in 
Egitto, «magari faremo una sottoscri¬ 
zione». 

Tenuti alla porta. Per Mohammed non 

«Non riusciamo 
a parlare con nessuno 
a casa. Cerchiamo 
di capire su internet 
dove sono caduti i razzi» 


è la prima volta. Già nel giugno dell’an¬ 
no scorso, arrivato in Italia per parteci¬ 
pare allo stesso torneo, sulla strada del 
ritorno si era trovato davanti ad una 
sbarra: il confine di Rafah, allora anco¬ 
ra sotto controllo israeliano, chiuso, e 
migliaia di persone accampate in mez¬ 
zo alla strada ad aspettare. «Per cinque 
giorni siamo rimasti lì, a dormire nella 
polvere, per terra, mentre i soldati israe¬ 
liani facevano passare solo poche per¬ 
sone alla volta. È stato tremendo, umi¬ 
liante», racconta il ragazzo, in tasca 
una laurea in ingegneria presa il giorno 
prima di partire per l’Italia e la speranza 
che non potrà essere sempre così, con 
qualcuno che decide per te quando è 
ora di tornare a casa. Così, con un paese 
prigioniero. 

«Abbiamo provato a chiamare le fami¬ 


glie per tutta la notte, ma a Gaza non c ’ è 
elettricità, i telefoni non fùnzionano», 
racconta Mohammed, che in queste ore 
non riesce a pensare ad altro e cerca di 
captare emittenti locali, qualunque se¬ 
gnale che sappia dire di più, che raccon¬ 
ti dove, «perché i dettagli sono impor¬ 
tanti». Finora è arrivato solo quale sms 
di risposta, messaggi che non sono riu¬ 
sciti a suonare tranquillizzanti, poche 
parole che ripetono troppo spesso la pa¬ 
rola paura. «Ea gente di Gaza ha paura, 
hanno paura degli aeroplani - dice 
Mohammed, che non crede che il solda¬ 
to sequestrato possa essere liberato sen¬ 
za una contropartita. «C’è troppa rab¬ 
bia per le donne e i ragazzi detenuti nel¬ 
le carceri israeliane - dice -. I sequestra¬ 
tori sanno che possono contare sul so¬ 
stegnopopolare». 
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Assassinate due bimbe 
In Bel^o toma 
rinculi pedofili 


Ritrovati i corpi di Stacy, 7 anni, e Nathalie, 10 anni 
Choc nel Paese 10 anni dopo il caso Dutroux 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

ANGOSCIA PIÙ NERA. È quella in cui è ri¬ 
piombato il Belgio dopo la scoperta dei corpi 
di due bimbe scomparse a Liegi da diciotto 
giorni. Quando ieri mattina attorno alle undici, 


Stacy Lemmens di 7 
anni e Nathalie Mahy 
di 10 anni, sono state 
ritrovate dalla polizia 

all'uscita di un canale d'acque pu¬ 
tride, al limitar della linea ferrovia¬ 
ria, la paura e la costernazione so¬ 
no riemerse con forza in una na¬ 
zione già duramente provata da or¬ 
ribili vicende di rapimenti, spari¬ 
zioni, sevizie e violenze sui più 
piccoli. Il fantasma di Marc Du¬ 
troux, il «mostro di Marcinelle», 
condannato all'ergastolo per il ra¬ 
pimento e l'uccisione, dieci anni 
fa, di quattro ragazzine, è tornato 
come un incubo. Le due bimbe di 
Liegi erano sparite nella notte tra 
il 9 e il 10 giugno: giocavano nella 
piazza Vivegnis del quartiere Sa¬ 


int Léonard di Liegi dove era in 
corso una festa popolare, con ban¬ 
carelle e rinfreschi. La madre di 
Stacy e il papà di Nathalie, una 
coppia di divorziati, le avevano 
perdute di vista attorno alle due 
della notte e avevano lanciato su¬ 
bito fallarme. Dopo tanti giorni, i 
corpi decomposti delle due bambi¬ 
ne sono stati ritrovati a meno di 
duecento metri dal luogo della spa¬ 
rizione. Stavano all'uscita di un 
grosso canale di scolo: prima è sta¬ 
ta rintracciata Stacy, poche ore do¬ 
po anche Nathalie. Erano vestite 
con gli abiti del 10 giugno e il pro¬ 
curatore Cédric Visart de Bocar- 
mé, nel corso di una conferenza 
stampa, non è stato in grado di rife¬ 
rire se alle bimbe sia stata fatta vio¬ 
lenza. L'autopsia dovrebbe chiari¬ 
re le cause della morte anche se il 
magistrato ha potuto affermare 
con certezza che sono state «assas¬ 


sinate». 

Nei giorni scorsi, la polizia aveva 
messo le manette ai polsi di un so¬ 
spettato: Abdellah Ait Oud, un 
marocchino, già condannato per 
violenze su minori e che sarebbe 
stato visto, la sera della sparizione 
delle bambine, in un bar del quar¬ 
tiere in festa. Tuttavia, nessuna 
colpa specifica gli è stata sinora 
addebitata. Solo un sospetto e l'in¬ 
dagine dovrà presto chiarire. Il pri¬ 
mo ministro Guy Verhofstadt, 
neH'esprimere i «sentimenti d'av¬ 
versione, di dolore e d'impoten¬ 
za», ha in un certo senso interpre¬ 
tato quel che passa nella mente e 
nel cuore di tutti coloro che vivo¬ 
no in Belgio. E ha promesso che 
«nessuno degli autori delle violen¬ 
ze sfuggirà alla giusta pena». Me¬ 
mori del ritardo con cui rientraro¬ 
no in Belgio dalle vacanze dieci 
anni fa all'epoca dei crimini di Du¬ 
troux, i reali del Belgio, Alberto II 
e Paola, hanno fatto sapere del lo¬ 
ro grande dolore per fuccisione di 
Stacy e Nathalie. 

Attorno ai familiari delle bimbe, è 
scattata la solidarietà dell'intero 
paese. Un Paese letteralmente sot¬ 
to choc. Inebetito e che non riesce 
a capacitarsi del fatto che non si 
possa fermare la lunga, impressio¬ 
nante sequenza di sparizioni e di 



Il luogo del ritrovamento dei corpi delle bimbe uccise Foto di Michel Krakowski /Bruno Arnold /Ansa 


violenze ai danni dei minori. Sem¬ 
bra di essere tornati ai tempi della 
«marcia bianca» che il 20 ottobre 
del 1996 vide centinaia di migliaia 
di persone sfilare per ore a Bruxel¬ 
les e in altre città per solidarietà 
verso i parenti di Julie Lejeune, 
Melissa Russo (famiglia d'origine 
italiana), An Marchal e Eefje Eam- 
brecks, tutte vittime di Dutroux. 
Una marcia che fece tremare i pol¬ 
si per un assordante silenzio, per i 


drappi bianchi e la grande sete di 
giustizia. Ed è stato commovente 
e drammatico ieri rincontro a Eie- 
gi tra i genitori di Stacy e Natahlie 
e Jean-Denis Eejeune, il papà di 
una delle vittime di allora, che è a 
capo di un movimento per i diritti 
dei bambini. «Easciamo, adesso, 
in pace, i genitori in questo mo¬ 
mento cosi difficile», ha chiesto ai 
giornalisti. I ministri della Giusti¬ 
zia, Eaurette Onkelinx e dell'Inter¬ 


no, Patrick Dewael, hanno dato di¬ 
sposizioni perché sia data la priori¬ 
tà agli elementi che consentano di 
chiudere rapidamente l'inchiesta. 
Il Paese attende anche se, stavolta, 
i ministri hanno salutato come «ef¬ 
ficace» il lavoro condotto dalla co¬ 
siddetta «cellula sulle sparizioni» 
della polizia locale e federale in 
funzione da qualche anno, dopo le 
critiche sui colpevoli ritardi e i pa¬ 
sticci dell'apparato investigativo. 


IL PRECEDENTE 

L’orrore del «mostro 
di Marcinelle» 

La tragica fine di Nathalie 
Mahy, 10 anni, e Staey Lem¬ 
mens, 7 anni, ha riportato in 
Belgio subito alla mente Tin- 
eubo del «mostro di Marei- 
nelle», durato fino al giugno 
2004, quando Mare Dou- 
troux fu eondannato all'erga¬ 
stolo per aver rapito, seque¬ 
strato e violentato sei ragaz¬ 
zine - due delle quali sono 
state laseiate morire di sete e 
di fame- tra il 1995 e il 1996. 
Delle ragazzine sequestrate 
solo due sono sopravvissute. 
Il «mostro» non agì da solo: 
l'ex moglie di Dutroux, Mi- 
ehelle Martin, è stata eon- 
dannata a 30 anni di eareere 
perehé ritenuta eolpevole di 
aver parteeipato al sequestro 
delle sei ragazzine e aver sot¬ 
toposto a torture fino a porta¬ 
re alla morte le pieeole Julie 
e Melissa, morte di stenti a 8 
anni nella prigione rieavata 
nella eantina di easa Du¬ 
troux a Mareinelle, dove era¬ 
no state rinehiuse. L'aiutante 
Miehel Levriere, rieonoseiu- 
to eolpevole dei rapimenti e 
dei sequestri, fu eondannato 
a 25 anni. Un terzo eompli- 
ee, l'anziano uomo d'affari 
Miehel Nihoul, ha avuto ein- 
que anni per traffieo di stupe- 
faeenti e di esseri umani. 
Nihoul era stato eonsiderato 
per molto tempo il «eervel- 
lo» delle vieende legate al 
«mostro» di Mareinelle, poi 
era stato proseiolto dalle ae- 
euse di sequestro delle ragaz¬ 
zine e di pedofilia. Il 28 apri¬ 
le seorso è tornato in libertà. 
Ma quello del «mostro di 
Mareinelle» non è stato l'uni- 
eo seandalo legato alla pedo¬ 
filia seoppiato in Belgio. Nel 
giugno 2004 la guardia fore¬ 
stale franeese Miehel Four- 
niret, 62 anni, eonfessò 
l'omieidio di sei ragazzine in 
BelgioeinFraneia. 


Rice vola a Kabul po'puntellare Karzai 

La segretaria di Stato Usa: «I Talebani falliranno». Ma in Afghanistan continuano gli attacchi 


Strage di Nassiriya: «Norme 
dì sicurezza non rispettate» 


■ / Kabul 


VISITA-LAMPO della segreta¬ 
ria di Stato americana, Condole- 
ezza Rice, per ribadire il soste¬ 
gno americano e della comunità 

intemazionale a Hamid Karzai nella 
lotta eontro il «eomune nemieo», gli 
«spietati» talebani. In una fase in eui 
montano le critiche contro il presidente 
afghano per gli insuecessi nella guerra 
eontro i ribelli e la lentezza delle rifor¬ 
me, il eapo della diplomazia Usa si è 
mostrato fidueioso nella vittoria finale: 
«L'Afghanistan ha nemici spietati ma 
ehe non riuseiranno a imporsi, non vin- 
eeranno, non permetteremo ehe questo 
aeeada», ha assiemato in una eonferen- 
za stampa eongiunta eon Karzai in cui 
ha detto di vedere «il futuro demoerati- 
eo» del Paese «rafforzarsi ogni giorno 
di più». 

La Rice ha osservato ehe, a fronte di un 
nemieo ehe «sta eambiando strategia», 
i governi di Usa e Afghanistan insieme 
«hanno fatto grandi progressi nell'ela- 


borare possibili eambiamenti di tattiea 
e persino di strategia». A eonferma pe¬ 
rò di quanto forte e incessante sia l'of¬ 
fensiva della guerriglia talebana, duran¬ 
te le otto ore di permanenza del segreta¬ 
rio di Stato Usa nella capitale, nella pro¬ 
vincia meridionale di Zabul due ka¬ 
mikaze si sono fatti saltare in aria in un 
attaeeo a un eonvoglio amerieano ehe 
non ha provoeato vittime. Gulab Shah 
Alikhail, portavoce del governo provin- 
eiale di Zabul, ha annuneiato ehe i due 
attentatori sono morti, ehe non ei sono 
stati feriti e che l'autobomba è esplosa 
prima di raggiungere il eonvoglio. Mul- 

Nel sud del Paese due 
kamikaze si sono fatti 
saltare in aria in un attacco 
a un convoglio americano 
Nessuna vittima 


lah Mohammad Massoum, un eapo ta- 
lebano di Zabul, ha rivendieato la re¬ 
sponsabilità dell'attaeeo eon una ehia- 
mata telefoniea, affermando che l'attac¬ 
co è stato realizzato da una sola persona 
e ehe l'altra rimasta ueeisa dovrebbe es¬ 
sere un passante. La violenza in Afgha¬ 
nistan quest'anno ha raggiunto il livello 
più alto da quando i taleban furono cae- 
eiati dal potere nel 2001. 

Dal capo della diplomazia Usa è arriva¬ 
to, intanto, un forte ineoraggiamento al 
presidente afghano, alle prese eon criti- 
ehe sempre più dure in patria e dall'este¬ 
ro. «Non eonoseo nessuno - ha detto la 
Rice - ehe sia più rispettato e ammirato 
dalla eomunità intemazionale del presi¬ 
dente Karzai per la sua forza, la sua sag¬ 
gezza e il suo eoraggio nel guidare il 
Paese prima alla vittoria contro i taleba¬ 
ni e ora nella rieostmzione di un Afgha¬ 
nistan demoeratieo e unito». 

Al termine della visita in eui ha ineon- 
trato anehe i comandi dell'Isaf, la forza 
Nato in Afghanistan di cui fa parte l'Ita¬ 
lia, la Riee è ripartita alla volta di Mo- 
sea per parteeipare alla riunione dei mi¬ 
nistri degli Esteri del G8. 


Condoleezza Rice e Hamid Karzai ieri a Kabul Foto Ansa 



ROMA «Aleuni tra i militari italia¬ 
ni morti nella strage di Nassiriya, 
del 12 novembre del 2003, sono 
morti a eausa dell'esplosione della 
riservetta posta davanti alla base 
Maestrale. Nei eorpi di aleuni dei 
soldati sono stati trovati proiettili 
appartenenti ai reparti italiani 
esplosi in seguito all'attentato terro- 
ristieo. Seeondo le norme di scu¬ 
rezza il deposito di armi doveva es¬ 
sere posto al riparo da eventuali at- 
taeehi». È quanto denuneia una 
nuova inehiesta di Rai News 24, re¬ 
alizzata da Sigfrido Ranueei e a eu- 
ra di Maurizio Torrealta, in onda 
oggi sul eanale satellitare e su Rai 
Tre alle ore 7.40. 

Nel doeumento viene mostrato un 
filmato inedito dove si vede la base 
attaeeata e si odono ehiaramente i 
eolpi impazziti provenienti dalla ri¬ 
servetta ehe esplodono per una de¬ 
eina di minuti. Franeesea Conte, le¬ 
gale della famiglia di Alessandro 
Carrisi, il eaporale morto a Nassiri¬ 
ya, ha diehiarato ehe il suo assistito 
è morto proprio a eausa dell'esplo¬ 


sione della riservetta e ehe proba¬ 
bilmente anehe altri ragazzi potreb¬ 
bero essere morti per lo stesso mo¬ 
tivo. L'ex mareseiallo Domenieo 
Leggiero, responsabile del Com¬ 
parto difesa dell'Osservatorio mili¬ 
tare ha mostrato a Rai News 24 fo¬ 
to inedite seattate subito dopo la 
strage e ha detto ehe «se fossero 
state rispettate le norme di sieurez- 
za, probabilmente il numero dei 
morti non sarebbe stato eosì alto». 
La proeura militare, informa Rai 
News 24, sta indagando su queste 
vieende e sta aeeertando eventuali 
earenze nella sieurezza della base. 
Sul tavolo del proeuratore Antoni¬ 
no Intelisano ei sono due rapporti: 
quello del generale dell'esereito 
Antonio Quintana, l'altro del gene¬ 
rale dei earabinieri Virgilio Chirie¬ 
leison. In entrambi è sottolineato il 
eomportamento esemplare dei mili¬ 
tari ehe hanno risposto al fuoeo ap¬ 
pena avuta la pereezione del peri- 
eolo. Ma, sottolinea remittente, nel 
rapporto dell’esereito emergono ri¬ 
lievi sulla gestione della sieurezza. 


KENYA FRANCIA 

Traffico di droga, piena assoluzione De Mepin si ritira dalla corsa per l’Eliseo: 

per i coniugi italiani in carcere dal 2004 «Non ho ambizioni presidenziali» 


NAIROBI Sono stati assolti i due eoniugi ita¬ 
liani agli arresti in Kenya dal dieembre 2004 
eon l'aeeusa di essere eoinvolti in un traffieo 
di eoeaina. Il presidente del tribunale di Nai¬ 
robi ha stabilito ehe l'aeeusa non è riuseita a 
dimostrare ehe Angelo Rieei, 70 anni, della 
provineia di Foggia e la moglie, Estella Feni¬ 
li, 43, nata a Buenos Aires da una famiglia ea- 
labrese, fossero legati a un giganteseo giro di 
eoeaina seoperto nel Paese. Assolti anehe tre 
eoimputati keniani mentre un quarto è stato 
eondannato a 30 anni di eareere. Il easo aveva 
suseitato grande eiamore sulla stampa loeale 
e su quelle italiana per le deboli basi su eui si 
fondavano le aeeuse e per la possibile falsifi- 
eazione delle prove. I eoniugi Rieei, ehe risie¬ 
dono in Kenya da 12 anni, erano stati arrestati 
a Mombasa dopo ehe la polizia aveva trovato 
800 ehili di eoeaina in una villa ehe avevano 
affittato attraverso un intermediario a un 


gruppo di olandesi e altri 400 naseosti poeo 
distante, per un valore eomplessivo di quasi 
70 milioni di euro. Poeo prima a Nairobi era¬ 
no stati trovati 954 ehili di eoeaina naseosti in 
due eontainer navali pronti ad essere trasferiti 
nel porto di Mombasa per l'esportazione, il 
ehe aveva fatto temere ehe il Kenya si stesse 
trasformando in un grande eentro di smista¬ 
mento del nareotraffieo intemazionale. Così, 
malgrado le pressioni del eonsolato italiano, i 
due eoniugi ehe si sono sempre proelamati in- 
noeenti hanno dovuto affrontare un anno e 
mezzo di eareere in eondizioni durissime. La 
Farnesina ha espresso soddisfazione per la 
positiva soluzione dei due italiani. «Siamo 
sollevati dalla notizia dell'assoluzione dei eo¬ 
niugi Rieei. L'impegno profuso attraverso la 
nostra diplomazia si è rilevato determinan¬ 
te», ha eommentato il viee ministro degli Af¬ 
fari Esteri Patrizia Sentinelli. 


PARIGI Gli annunci sono solo annunci, a 
maggior ragione se riguardano seelte ehe 
verranno fatte fra un anno. Ma quello ehe 
ha fatto ieri il premier francese Dominique 
de Villepin - «non ho ambizioni presiden¬ 
ziali» - è un annuneio destinato a portare 
un po’ di ehiarezza nella seena politiea at¬ 
tuale e, soprattutto, punta ad allentare le 
forti tensioni nella maggioranza parlamen¬ 
tare ehe sostiene il suo governo. De Ville¬ 
pin si ehiama dunque fuori dalla eorsa per 
l'Eliseo nel 2007, e lascia campo libero al 
suo grande rivale a destra, Nicolas 
Sarkozy, numero due del governo eome 
ministro degli interni e presidente dell' 
Ump. Le parole del premier sono state sa¬ 
lutate subito eome «un elemento di pacifi- 
eazione» daPatriek Devedjan, eonsigliere 
politieo di Sarkozy. Certo, per la destra di 
governo, Jacques Chirae è ancora formal¬ 


mente in campo e non ha ancora deciso se 
ripresentarsi per un terzo mandato - «deei- 
derò nel primo trimestre 2007», ha fatto 
sapere in una recente intervista a France 2 
- ma è un'ipotesi ehe appare deeisamente 
improbabile. De Villepin ha detto ehe vuo¬ 
le eonsaerarsi «interamente» al suo eompi- 
to di guida del governo: «Fino aH'ultimo 
giorno porterò avanti il compito che mi ha 
affidato il presidente della repubbliea». 
Ha sottolineato ehe si tratta di un «lavoro 
difficile», ehe non gli fa «guadagnare dei 
punti, in ogni caso nei sondaggi». Il pre¬ 
mier ha infatti da mesi - dopo le varie erisi 
determinate dalla sommossa delle 
banlieue, dalla volontà di imporre il Cpe, 
Contratto primo impiego, o dall'affare Cle- 
arstream - un indiee di gradimento molto 
basso. Cosa ehe probabilmente lo ha eon- 
vinto a fare il passo di ieri. 


laRinascita 


della 

sinistra 



LA COSTITUZIONE E’ SALVA 

Referendum, dalle urne 
la schiacciante vittoria del “No” 

VIA DAL PANTANO AFGANO 

Mo, Caracciolo, Sgrena, Barioieri, 
Franceseggila, le donne della Rawa 

GELA, IL CASO CROCETTA 

Sotto attacco il sindaco antimafia: 
Fava, don Ciotti, Maltese 

LETTERA ALL’UNIONE 

Intervista al r^ista Giuseppe 




Piccioni: «La politica che vorrei» 


Per abbonamenti: 
tei. 06/68400824 
distribuzione@larinascita.net 


ogni venerdì in edicola 
















































RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 1/1/2005 • 31/12/2005 

Ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2. importi in unità dì Euro 



UNITI NELL'ULIVO PER L'EUROPA 

Sede in Roma ■ Piazza SS. Apostoli n. 73 

RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 1/1/2005 - 31/12/2005 (ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2) 
(importi in unità di Euro) 


STATO PATRIMONIALE 

AniVITA' 31-12-2005 31-12-2004 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

- Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 

- Costi di impianto e ampliamento 
Totale liJiiJiobilizzazioniiininalerìali 
Immobilizzazioni materiali nette: 

- terreni e fabbricati 

- impianti e attrezzature tecniche 

- macchine per ufficio 

- mobili e arredi 1.530 

- automezzi 

- altri beni 

Totale liJiinobilizzazioniinaterìali 1.530 

Immobilizzazioni finanziarie: 

- partecipazioni in imprese 

- crediti finanziari: 

* correnti 

* esigibili entro l'esercizio successivo 

■ altri titoli 

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 

Rimanenze 

Crediti: 

- crediti per servizi resi a beni ceduti: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

■ crediti verso locatari: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

- crediti per contributi elettorali: 

* correnti 

* esigibib oltre l'esercizio successivo 

■ crediti per contributi del 4 per mille: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

■ crediti verso imprese partecipate: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercìzio successivo 

- crediti diversi: 

* correnti 500 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale Crediti 500 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

- partecipazioni 

- altri titoli: 

Totale Attività Finanz. diverse dalle immobiBzz. 

Disponibilità Liquida: 


- depositi bancari e postali 

7.419.116 

135.110 

- denaro e valori in cassa 



Totale Disponibilità Liquida 

7.419.116 

135.110 

Ratei Attivi e Risconti Attivi 



TOTALE ATTIVITÀ' 

7.421.146 

135.110 

PASSIVITÀ' 

Patrimonio netto: 

31-12-2005 

31-12-2004 

- avanzo patrimoniale 

105.143 


- disavanzo patrimoniale 



- avanzo dell'esercizio 


105.143 

- disavanzo dell'esercizio 

(21.850) 


Totale Patrimonio Netto 

83.293 

105.143 


Fondi per rischi ed oneri: 

- fondi previdenza integrativa e simili 

- altri fondi: 

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 
Fondo per risebi e oneri 
Totale Fondi per risebi e oneri 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

- Debiti: 

- debiti verso banche: 


* esigibili oltre l'esercizio successivo 

■ debiti verso altri finanziatori: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

- debiti verso fornitori: 

borrenti 1800 29.967 

* esigibib oltre l'eserdzio suceessìvo 

■ debiti rappresentati da titoli di credito: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

■ debiti verso imprese partecipate: 

* correnti 

* esigibihitre l'esercizio successivo 

- debiti tributari: 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

■ debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale 

* correnti 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

■ altri debiti: 

* correnti 7.336.053 

* esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale Debiti 7.337.853 29.967 

Ratei Passivi e Risconti Passivi 

TOTALE PASSIVITÀ' 7.421.146 135.110 


CONTI D'ORDINE: 31-12-2005 31-12-2004 

- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi 

- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica 

- fideiussioni a/da terzi 

- avalli a/da terzi 

- fideiussioni a/da imprese partecipate 

- avalli a/da imprese partecipate 

- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 
TOTALE CONTI D'ORDINE 


CONTO ECONOMICO 

A) Proventi della gestione caratteristica 

1. Quote Associative annuali 

2. Contributi dello Stato: 

a. per rimborso spese elettorali 

Totale contributi rimborso spese elettorali 

b. contributo annuale derivante dalla destinazione 
del4permìlledell'IRPEF 


31-12-2005 31-12-2004 

25.310.788 16.020.396 

25.310.788 16.020.396 

25.310.788 16.020.396 


3. Contributi provenienti dall'estero: 

a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 

b. da altri soggetti esteri 


4. Altre contribuzioni: 


a. contribuzioni da persone fisiche 

738.467 

12.633 

b. contribuziom’ da persone giuridiche 

500.000 

2.228 

5. Proventi da attività editoriali, 

1.238.467 

14.861 

manifestazioni, altre attività 



Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 

26.549.255 

16.035.257 

B) Oneri della gestione caratteristica 

31-12-2004 31-12-2004 

1. Per acquisti di beni 

3.314 

16.591 

2. Per servizi 

2.166.378 

8.299.451 

3. Per godimento beni di terzi 

4. Per il personale: 

8.996 

17.508 

a. stipendi 



b. oneri sociali 



c. trattamento di fine rapporto 



d. trattamento di quiescenza e simili 



e. altri costi 



5. Ammortamenti e svalutazioni 

270 


6. Accantonamenti per risebi 



7. Altri accantonamenti 



8. Oneri diversi di gestione 



9. Contributi ad associazioni 

24.450.363 

7.600.874 

Totale Oneri delia gestione caratteristica (8) 

26.629.321 

15.934.424 


C) Proventi e oneri finanziari 

1. Proventi da partecipazioni 

2. Altri proventi finanziari 

3. Interessi e altri oneri finanziari 
Totale proventi e oneri finanziari (C) 


31-12-2005 31-12-2004 

58.251 4.310 

(35) 

58.216 4.310 


D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 31 -12-2005 31 -12-2004 

1. Rivalutazioni: 

a. dì partecipazioni 

b. di immobibzzaziom finanziarie 

c. di titoli non iscritti nelle immobibzzazioni 


1. Svalutazioni: 

a. dì partecipazioni 

b. di immobibzzaziom finanziarie 

c. di titoli non iscritti nelle immobibzzazioni 

Totale rettifiebe di valore di attività finanziarie (D) 

E) Proventi e oneri straordinari 31 -12-2005 31 -12-2004 

1. Proventi: 

- plusvalenza da alienazioni 

- varie 

2. Oneri: 

- minusvalenze da alienazioni 

- varie 

Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) 

AVANZO/DISAVANZO DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E) (21.850) 105.143 

Roma lì, 10 giugno 2006 

/ Tesorieri 

(On. Ugo Sposetti) - (Sen. Luigi Lusi) 


UNITI NELL'ULIVO PER L'EUROPA 

RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 1/1/2005 - 31/12/2005 

RELAZIONE DEI TESORIERI SULLA GESTIONE 

Essendo tutti gli importi espressi in unità di euro, si è ritenuto opportuno, per motivi di sistematicità, 
indicare con la stessa modalità gli importi della presente Relazione. 

Il rendiconto dell'esercizio 2005 presenta un disavanzo di Euro 21.850. 

La gestione è caratterizzata dalla natura di coalizione tra partiti e movimenti politici costituenti 
l'Associazione. Infatti, oltre alla creazione di un fondo per le attività proprie deìrAssociazione, la 
maggior parte dei proventi, rappresentati dai contributi elettorali di cui alla Legge n.l57 del 3 giugno 
1999 e successive modificazioni, sono stati ripartiti tra i partiti ed i movimenti politici aderenti alla 
coalizione, secondo le modalità tra gli stessi concordate; modalità che hanno, tra l'altro, tenuto conto 
dei costi sostenuti nell'esercizio 2005 per la campagna elettorale afferente il rinnovo di n. 9 Consigli 
Regionali. 

Le attività della associazione sono state assorbite prevalentemente dalla campagna elettorale per il 
rinnovo di n. 9 Consigli Regionali. Le spese sostenute per la campagna elettorale, come indicate nell'art. 
11 della Legge n. 515 del 10 dicembre 1993 e successive modificazioni, sono le seguenti: 


USCITE: Sostenute direttamente (A) 

Spese per la produzione, l'acquisto o l'affitto di materiali e di mezzi di propaganda 51.316,64 
Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di propaganda, compresa l'acquisizione 
di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 

1.951.404,33 

Spese per l'organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche 
di carattere sociale, culturale e sportivo 0 

Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, all'autenticazione delle firme e 
all'espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 

468,00 

Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale. 

0,00 

TOTALE SPESE SOSTENUTE DIREHAMENTE (A) 2.003.188,97 


Le spese sono state ripartite tra le nove strutture regionali sulla base delle seguenti modalità: 

- Le spese sostenute per una specifica struttura regionale sono state imputate direttamente alla stessa. 

- Le spese non direttamente imputabili ad una specifica struttura regionale sono state imputate 
proporzionalmente in base al rapporto tra il numero dei votanti della singola regione ed il totale dei 
votanti di tutte e nove le regioni. Più precisamente le spese elettorali sono stati ripartite come segue: 

• Regione Lombardia (28,73%) Euro 575.516,19 

• Regione Veneto (14,72%) Euro 294.869,42 

• Regione Liguria (5,29%) Euro 105.968,69 

• Regione Emilia Romagna (12,94%) Euro 259.212,65 

•RegioneToscana(11,37%) Euro 227.762,58 

• Regione Marche (4,84%) Euro 96.954,35 

• Regione Umbria (2,69%) Euro 53.885,79 

• Regione Lazio (17,34%) Euro 347.352,97 

• Regione Basilicata (2,08%) Euro 41.666,33 

Totale Euro 2.003.188,97 

I consuntivi delle suddette spese e delle relative fonti di finanziamento, cosi come previsto dall'art. 12 
della predetta Legge n. 513 del 1993, sono stati regolarmente presentati. 


Nell'esercizio 2005, l'Associazione ha ricevuto la seconda rata dei contributi elettorali per il rinnovo del 
Parlamento Europeo 2004 pari ad Euro 16.020.396 e gli stessi sono stati integralmente attribuiti ai 
partiti della coalizione come contributi ad associazioni, mentre i contributi elettorali ricevuti per le 
elezioni 2005 per il rinnovo dei nove Consigli Regionali pari ad Euro 9.290.392 sono stati attribuiti al 
netto delle spese sostenute per la campagna elettorale. 


Passiamo, quindi, ad illustrare la situazione dal punto di vista economico finanziario e la 
ripartizione dei contributi elettorali fra i partiti costituenti la coalizione. 

I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 26.549.255 costituiti dalle 


seguenti voci: 

• contributi per rimborso delle spese elettorali relative al rinnovo 

del Parlamento Europeo anno 2004 16.020.396 

• contributi per rimborso delle spese elettorali relative al rinnovo 

di n. 9 Consigli Regionali anno 2005 9.290.392 

• contributi provenienti da persone fisiche 738.467 

• contributi provenienti dai partiti della coalizione 500.000 


A fronte dei proventi di cui sopra, si sono registrati oneri della gestione caratteristico per 
complessivi Euro 26.629.321, cosi ripartiti: 

- spese per acquisti di beni (gadget, cancelleria, materiale 
di consumo, carburante, ecc.) 3.314 

- osti per servizi per Euro 2.166.378, cosi composti: 


• Spese elettorali per il rinnovo di n. 9 Consigli Regionali 

2.033.189 

• Altre Spese di carattere elettorale, pubblicità e propaganda 

114.761 

• Legali, Notarili, Consulenti e Revisori dei conti 

11.308 

• Altre spese amministrative 

7.120 

Totale costi per servizi 

2.166.378 


- spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.) per complessivi Euro 8.996 per 


manifestazioni, congressi ed elettorali in genere; 

- ammortamenti su mobili ed arredi per Euro 270. 

- Contributi ad Associazioni per Euro 24.450.363 cosi distribuiti: 

• Democratici di Sinistra (Ripartizione del contributo elettorale 

per il rinnovo del Parlamento Europeo) 7.774.164 

• Democrazia è Libertà - La Margherita (Ripartizione del contributo 

elettorale per il rinnovo del Parlamento Europeo) 6.705.604 

• Movimento Repubblicani Europei (Ripartizione del contributo 

elettorale per il rinnovo del Parlamento Europeo) 154.864 

• Socialisti Democratici Italiani (Ripartizione del contributo 

elettorale per il rinnovo del Parlamento Europeo) 851.751 

• I Democratici Movimento per l'Ulivo (Ripartizione del contributo 

elettorale per il rinnovo del Parlamento Europeo) 534.013 

•L'Unione 1.053.914 

• Contributo ad Alessandro Mazzoli per elezioni Provincia Viterbo 40.000 

• Quote del contributo elettorale per il rinnovo di n. 9 Consigli 
Regionali da attribuire ai partiti della coalizione: 

- Democratici di Sinistra 3.682.698 

- Democrazia è Libertà - La Margherita 3.176.511 

- Movimento Repubblicani Europei 73.361 

- Socialisti Democratici Italiani 403.483 7.336.053 


Tale ultimo importo si riferisce allo stanziamento dei contributi effettuato per competenza nell'esercizio 
2005, il quale non è stato erogato nell'esercizio in considerazione degli eventuali impegni finanziari 
relativi alla campagna elettorale per le elezioni politiche del 2006. 

Le quote del rimborso elettorale per il rinnovo di n. 9 Consigli Regionali da attribuire ai partiti della 
coalizione, sono state determinate per gli esercizi 2005 e 2006 sulla base degli accordi in essere relativi 
alla ripartizione del contributo per il rinnovo del Parlamento europeo. La determinazione delle quote da 
ripartire per gli esercizi successivi sarà concordato tra i partiti della coalizione. 

Si fa presente che per i contributi pagati è stata effettuata la dichiarazione congiunta di cui all'art. 4 della 
Legge n. 659 del 1981, anche se i trasferimenti tra i partiti non rientrerebbero nella fattispecie di cui al 
citato articolo in quanto trattasi di mero riparto dei contributi pubblici. 

Il risultato economico della gestione caratteristica registra un disavanzo di Euro 80.066, al quale vanno 
ad aggiungersi i proventi finanziari netti positivi per Euro 58.216 si da determinare il predetto disavanzo 
di gestione di Euro 21.850. 


La Situazione Patrimoniale riflette l'andamento della gestione rilevando attività per complessivi Euro 
7.421.146 costituite dalle seguenti voci: 

- Immobilizzazioni Materiali Euro 1.530 

- Crediti Euro 500 

- Disponibilità liquide Euro 7.419.116 

Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente ad Euro 7.337.053 e sono costituite da debiti 
verso i fornitori (Euro 1.800) e debiti verso i partiti della coalizione per la ripartizione dei contributi 
elettorali delle Elezioni Regionali 2005 (Euro 7.336.053). 

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con riferimento alla 
relazione, si forniscono le seguenti informazioni: 

ATTIVITÀ' CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Come evidenziato in precedenza la prevalente attività della Associazione si è concentrata 
sull'organizzazione della campagna elettorale afferente il rinnovo di n. 9 Consigli Regionali del mese di 
aprile 2005. 

L'Associazione ha, inoltre, contribuito alle attività della coalizione di centro - sinistra, formalmente 
costituitasi nella Associazione L'UNIONE, sostenendo le iniziative da questa posta in essere, tra cui si 
segnala la Primaria 2005. 

CONTRIBUTI DELLO STATO 

Come riferito in precedenza, nel corso dell'anno è stato percepito, a titolo di contributi per rimborso delle 
spese elettorali, l'importo di Euro 25.310.788 per i contributi erogati dalla Camera dei Deputati per le 
elezioni 2004 per il rinnovo del Parlamento Europeo e per le elezioni 2005 per il rinnovo di n. 9 Consigli 
Regionali. 

LIBERE CONTRIBUZIONI 

Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell'art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659, e 
successive modificazioni ed integrazioni, vengono di seguito indicati i soggetti che nell'anno 2005 hanno 
fatto pervenire alla nostra Associazione libere contribuzioni di importo superiore ad ?. 6.613,99 (limite 
cosi fissato dall'ultimo Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2001 ). 

Si precisa che per quanto riguarda gli importi che singolarmente versati risultino inferiori al limite di ?. 
6.613,99, di seguito sono riportati solo quelli che pur effettuati con versamenti separati ma dal 
medesimo soggetto a favore dell'Associazione, determinino una somma complessiva nell'anno che 
impone l'obbligo di presentare la dichiarazione prescritta dalla legge. 

Contributi in denaro da parte di altri soggetti: 


Nominativo 

Città 

Importo 

Democrazia é Libertà La Margherita 

Roma 

216.500,00 

Democratici di Sinistra 

Roma 

251.000,00 

Socialisti Democratici Italiani 

Roma 

27.500,00 

TOTALE 


495.000,00 

L'ulteriore importo che porta al totale dei contributi esposti nel conto economico è determinato da una 


contribuzione per un somma inferiore al predetto limite. 

Tutte le contribuzioni sopra elencate sono state comunicate alla Presidenza della Camera dei Deputati nei 
modi previsti dalle disposizioni legislative in vigore. 

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

Non vi sono fatti di rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

La natura di coalizione della Associazione incide fortemente sulla evoluzione della gestione. Vi è, infatti, 
da rilevare come l'evoluzione del quadro politico abbia indotto, i soggetti politici aderenti alla coalizione, 
ad articolarsi autonomamente rispetto alle elezioni politiche 2006. Cià comporterà una riflessione circa i 
compiti e le funzioni che saranno svolte in futuro dalla Associazione. 

Roma lì, 10 giugno 2006 
/ Tesorieri 

(On. Ugo Sposetti) - (Sen. avv. Luigi Lusi) 

UNITI NELL'ULIVO PER L'EUROPA 

NOTA INTEGRATIVA 

Il rendiconto in esame è stato redatto, ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2, secondo il principio della 
competenza che consiste nel rilevare e contabilizzare nell'esercizio le operazioni in funzione del loro 
riflesso economico, indipendentemente dal momento in cui queste si sono concretizzate nei movimenti 
finanziari di incasso o pagamento. 

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella succitata legge, cosi come la 
presente nota integrativa risponde al precitato dettato normativo facendo anche riferimento a quanto 
previsto in materia dal Codice Civile in quanto compatibile con le disposizioni della Legge n. 2/1997. 

Il rendiconto è stato redatto in unità di euro. 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati sono conformi a quanto indicato nella Legge 2/1997 ed in particolare da 
quanto indicato nell'allegato "C". 

II rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell'associazione ed il 
risultato dell'esercizio ispirandosi ai criteri generali di prudenza, veridicità e competenza economica. 

2. CONSISTENZA DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO E LORO MOVIMENTAZIONI 
ATTIVO 

Immobilizzazioni materiali: 

Le immobilizzazioni materiali sono pari ad ?. 1.530 e sono dettagliate nel prospetto seguente che 
evidenzia i movimenti delle stesse per classi omogenee: 

Movimenti Mobili e arredi 


Costo Storico 0 

Ammortamenti Precedenti 0 

Valore al 31/1 2/2004Z 0 

Acquisizioni dell'esercizio 1.800 

Giroconti dell'esercizio 
Alienazioni dell'esercizio 
Rivalutazioni dell'esercizio 
Ammortamenti dell'esercizio 270 

Aliquote 15% 

Svalutazioni dell'esercizio 
Valore al 31/12/2005 1.530 


Crediti: 

DescrizioneConsistenza al 31 /12/2004 Aumenti Decrementi Consistenza al 31 /12/2005 
Crediti Diversi correnti 0 500 0 500 

TOTALE 0 500 0 500 

Disponibilità liquida: 

DescrizioneConsistenza al 31 /12/2004 Aumenti Decrementi 
Consistenza al 31/12/2005 

Depositi bancari e postali 135.110 7.284.006 7.419.116 

TOTALE 135.110 7.284.006 7.419.116 

PASSIVO 


"RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
SUL RENDICONTO CHIUSO AL 31.12.2005 
UNITI NELL'ULIVO PER L'EUROPA" 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto dai signori: 

- Dott. Paolo Botticelli, ragioniere commercialista; 

- Dott. Giovanni Castellani, dottore commercialista; 

- Dott. Elio Di Odoardo, revisore contabile. 

VISTA 

la legislazione vigente in materia ed in particolare: 

- la legge 2.5.1974 n°195, relativa alle norme sul contributo dello Stato al finanziamento dei partiti 
politici; 

- la legge 18.11.1981 n°659 integrativa della legge 195 e le modifiche ad essa apportate dalle leggi 
27.1.1982 n°22 ed 8.8.1985, n°413; 

- la legge 2 gennaio 1997 n°2 ed il modello per la redazione del rendiconto dei partiti e movimenti 
politici, con allegati, approvato con la stessa legge; 

- la legge 03/06/1999 n°157 ed in particolare l'art.S relativo alle risorse per accrescere la 
partecipazione attiva delle donne alla politica, 

ESAMINATI 

- il Rendiconto dell'Associazione "Uniti nell'Ulivo per l'Europa" relativo all'esercizio chiuso al 31.12.2005 
predisposto dai Tesorieri, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 
Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione con le seguenti significative risultanze: 


Totale Attività Euro 7.421.146 

Totale Passività Euro 7.337.853 

Patrimonio Netto Euro 83.293 

Totale proventi gestione caratteristica Euro 26.549.255 

Totale oneri gestione caratteristica Euro 26.629.321 

Risultato gestione caratteristica Euro (80.066) 

Totale proventi ed oneri finanziari Euro 58.216 

Disavanzo esercizio 2005 Euro (21.850) 


VERIFICATO 

- che, il Rendiconto è strutturato in conformità alle disposizioni della legge n°2/1997 e della legge 
n°l 57/99; 

- che, è stato rispettato il principio economico di competenza sia per quanto attiene i proventi che gli 
oneri; 

- che, per quanto attiene le valutazioni delle attività e passività, esse rispettano il principio della 
prudenza; 

- che, il Rendiconto rappresenta le risultanze della contabilità regolarmente tenuta; 

- che, risulta regolarmente appostato nel Rendiconto il contributo dello Stato per rimborso delle spese 
elettorali ammontante a Euro 25.310.788; 

- che, tra gli oneri 2005 si rilevano contribuzioni che hanno imposto la dichiarazione congiunta alla 
Presidenza della Camera dei Deputati, cosi come puntualmente evidenziato nella "Relazione dei 
Tesorieri" che accompagna ed integra il Rendiconto 2005. Il Collegio ne attesta con il riscontro 
documentale, la corrispondenza; 

- che, nel Conto Economico non risultano appostate somme finalizzate ad iniziative volte ad accrescere la 
partecipazione attiva delle donne alla politica, in quanto tali spese sono già direttamente sostenute dai 
partiti associati; 

- che, i sottoscritti revisori ritengono che le informazioni fornite dalla Relazione sulla Gestione e dal 
Rendiconto sono aderenti a quanto specificatamente richiesto dalla legge, e utili a rappresentare in modo 
attendibile le varie poste di bilancio; 

- che, dunque, il Rendiconto dell'Associazione "Uniti nell'Ulivo per l'Europa" chiuso al 31.12.2005, 
redatto nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia, è attendibile, atto a rappresentare la 
gestione economica e finanziaria e pertanto questo Collegio dei Revisori esprime il proprio parere 
favorevole all'approvazione dello stesso". 

Roma, 20 giugno 2006 
I REVISORI DEI CONTI 
Dott. Paolo Botticelli, Dott. Giovanni Castellani, Dott. Elio Di Odoardo 


Patrimonio Netto 

DescrizioneConsistenza al 31 /12/2004 Aumenti Decrementi Consistenza al 31 /12/2005 


Avanzo Patrimoniale 

0 

105.143 

0 

105.143 

Avanzo dell'esercizio 

105.143 

0 

105.143 

0 

Disavanzo dell'esercizio 

0 

-21.850 


-21.850 

TOTALE 

105.143 

83.293 

105.143 

83.293 

Debiti: 

Debiti correnti: 

DescrizioneConsistenzo ol 31 / 12/2004 

Aumenti 

Decrementi Consistenza al 31 /12/2005 

Debiti verso Fornitori 

29.967 


28.167 

1.800 

Altri Debiti 

0 

7.336.053 


7.336.053 

TOTALE DEBITI CORRENTI 

29.967 

7.336.053 

28.167 

7337.853 


PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Non si registrano proventi ed oneri straordinari. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale. 

Non vi sono impegni assunti dall'Associazione di alcun genere al di fuori delle passività iscritte nel 
rendiconto. 

La associazione non detiene alcuna partecipazione societaria né direttamente né per il tramite di società 
fiduciarie o per interposta persona. 

L'Associazione non ha alcun dipendente, ma si avvale della collaborazione volontaria degli aderenti. 

In riferimento all'art. 3, comma 2, della Legge n. 157 del 1999, il quale prevede la destinazione del 5% 
delle quote dei rimborsi ricevuti dai partiti e movimenti politici alle iniziative per la partecipazione delle 
donne alla politica, si precisa che stante la natura della coalizione, alle suddette iniziative provvedono 
direttamente i singoli partiti con i fondi costituiti dai contributi a loro retrocessi. 

Roma lì, 10 giugno 2006 
I Tesorieri 

(On. Ugo Sposetti) - (Sen. avv. Luigi Lusi) 
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Si chiama «Ti vogliamo bene» ed è 
la nuova polizza Re Auto studiata 
da Unipol per fornire agli assicurati 
che subiscono incidenti di una certa 
gravità un’adeguata assistenza anche 
psicologica post trauma. Si tratta 
della prima polizza del genere in Europa 


sicologo 



MODA JUNIOR, AUMENTA 
IL SALDO NEGATIVO 

Prosegue la crescita del saldo commerciale 
negativo nel settore dell'abbigliamento 
Junior: nel 2005 ha raggiunto i -422 milioni di 
euro, contro i -354 del 2004 ed i -244 del 
2003.1 dati sono stati forniti in occasione 
della presentazione di Pitti Immagine Bimbo. 
Nel 2005 le esportazioni sono ammontate a 
608 milioni (+1,4%) e le importazioni a 1.030 
milioni (+8%). Il fatturato è stato di 2.492 
milioni (+0,1 %) ed il valore della produzione 
di 1.968 milioni (-2%). 


INVESTIMENTI PUBBLICITARI 
IN CRESCITA DEL 2-3% 

Gli investimenti pubblieitari dovrebbero 
ereseere nel 2006 del 2-3%. È la previsione 
deirUpa, l'assoeiazione degli Utenti 
pubblieitari, ehe a Milano ha tenuto 
l'assemblea annuale. «Il +4% degli 
investimenti pubblieitari nei primi tre mesi 
del 2006 autorizza un ottimismo non di 
maniera - è stato detto - i dati aneora 
provvisori di questi mesi eonfermano il trend 
al rialzo. Confidiamo in una ehiusura d'anno 
positiva, intorno al 2-3 %». 


La Fìat punta su Alfa, Lancia e Mìrafiorì 

Marchionne: entro il 2010 previsto per i due marchi ii raddoppio deiie vendite. Firmato i’integrativo 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

PROSPETTIVE Raddoppio dei volumi - en¬ 
tro il 2010 - per Alfa Romeo e Lancia. Un nuo¬ 
vo modello per Mirafiori. Investimenti per i 
motori a benzina, sui quali in questi anni il Lin- 


RINNOVO 

Lunedì sciopero dei lavoratori elettrici 

Filcem-CgiI, Femea-Cisl e Uileem-Uil hanno proelamato ot¬ 
to ore di seiopero generale degli elettriei per lunedì 3 luglio, 
giorno in eui si svolgerà una manifestazione nazionale a Roma 
eon eoneentramento, alle 9.30, in piazza della Repubbliea e eor- 
teo fino alla sede della Confservizi in via Cavour dove si svolge¬ 
rà un «sit in». 

Al eentro dello seiopero e della manifestazione (ehe si eonelu- 
derà eon un eomizio dei segreteri nazionali dei tre sindaeati), il 
rinnovo del eontratto unieo nazionale ehe interessa oltre 45mila 
lavoratori dipendenti da quasi 1.000 imprese. 

«Lo seiopero ha l'obiettivo - sottolinea il sindaeato - di ehiudere 
il eontratto in tempi brevi, seongiurando quella eondizione de¬ 
primente ehe i lavoratori provarono nel 2002 quando attesero 
ben 36 mesi per rinnovare il preeedente eontratto». 

Il sindaeato ehiede un aumento salariale pari a 113 euro medi 
parametrati e il eonsolidamento del eontratto unieo di settore at¬ 
traverso la definizione di una «elausola oeeupazionale» ehe ga- 
rantisea la eontinuità lavorativa e normativa, indipendentemen¬ 
te dal soggetto gestore ehe aequisisee in gara la eoneessione sul¬ 
la distribuzione del gas e dalla eostituzione di gestori uniei nell' 
aequa. Fra le riehieste anehe una diversa normativa sugli appalti 
finalizzata al mantenimento nelle aziende delle attività del eielo 
produttivo, eon il ruolo attivo delle Rsu. 


BoDette, a h^o stangata po'luce e gas 

L’Authority ha stabilito che nel terzo trimestre salgano rispettivamente del 5,8 e del 4,2% 



gotto ha segnato il 
passo. Andamento 
aziendale in linea con 
le previsioni. E la prò- 

spettiva di chiudere anche il mese di 
giugno con una quota di mercato - 
per i marchi Fiat - stabile attorno al 
30 per cento. Oltre, naturalmente, 
all’integrativo. 

Non c’è stata solo la firma ufficiale, 
alla presenza dell’amministratore 
delegato, Sergio Marchionne - del 
contratto aziendale, il primo dopo 
dieci anni (il precedente risale al 
marzo del 1996 e fu sottoscritta, per 
la Fiom, dall’attuale ministro del 
Lavoro, Cesare Damiano) ieri al Mi¬ 
rafiori Village. Sindacalisti e mana¬ 
ger hanno parlato anche di prospetti¬ 
ve. Un primo approccio, in attesa 
dell’apertura del confronto vero e 
proprio in autunno, ma significati¬ 
vo. 

«Il nostro obiettivo - dice Marchion¬ 
ne - è di raddoppiare i volumi di Al¬ 
fa e Lancia entro il 2010. Conside¬ 
rando gli investimenti che abbiamo 
fatto, abbiamo stabilito con le orga¬ 
nizzazioni sindacali 300mila vettu¬ 
re per ciscuno dei due marchi». Per¬ 
ché Alfa e Lancia? Perchè sono i 
due marchi su cui il Lingotto ritiene 
di dover lavorare di più: Fiat, dati di 
mercato alla mano, già piace. 
Volumi a parte, resta il problema de¬ 
gli stabilimenti cui assegnare la pro¬ 
duzione. Un nodo cruciale, cui è le¬ 
gato il destino dei diversi siti produt¬ 
tivi - italiani e non - e dei relativi di¬ 
pendenti. «È un discorso molto 
complesso» - spiega Marchionne. 
Per ora, di certo, c’è la conferma 
della «Bravo» - la nuova media di 
casa Fiat - a Cassino che andrà in 
produzione quest’anno. E c’è l’im¬ 
pegno assunto - su pressante solleci¬ 
tazione dei sindacati - per un nuovo 
modello a Mirafiori. «È indispend- 


sabile - afferma l’amministratore 
delegato del Lingotto - perché lo sta¬ 
bilimento abbia un assetto produtti¬ 
vo stabile». Mentre è ancora da va¬ 
lutare l’impatto produttivo che avrà 
su Powertrain la scelta di tornare a 
puntare sui motori a benzina - tra fi¬ 
ne 2007 e inizio 2008 usciranno un 
nuovo 1,4 e un 1,8 turbo - in questi 
anni un po’ negletti. 

Intanto, per il presente, in attesa di 
tornare a far assunzioni («La Gran¬ 
de Punto va bene, speriamo...» - ha 
detto Marchionne), c’è l’intesa sul¬ 
l’integrativo che porterà nelle buste 
paga degli 8 Ornila dipendenti del 
gruppo un premio di risultato, a re¬ 
gime, di 1.100 euro medi all’anno, 
rma del contratto aziendale di Fiat. 
«Si tratta di un accordo soddifacen- 
te - afferma il leader della Fiom, 
Gianni Rinaldini - perchè da una 
parte fornisce risposte seppur par¬ 
ziali ad alcune esigenze immediate 
di carattere retributivo e nello stesso 
tempo delinea un percorso per la fu¬ 
tura contrattazione, ossia la stru¬ 
mentazione delle commissioni, sul 
sistema partecipativo e l'introduzio¬ 
ne di indici di riferimento di produt¬ 
tività degli stabilimenti». Senza 
contare che, a differenza del passa¬ 
to, questa intesa vale anche per Mel¬ 
fi e per la Fma di Avellino. «Ora ser¬ 
ve conoscere quali nuovi modelli 
verranno allocati a Mirafiori e negli 
altri stabilimenti» - aggiunge Gior¬ 
gio Airaudo, numero uno della 
Fiom torinese. Ma quello sarà tema 
del prossimo appuntamento, in au¬ 
tunno. 

L’ultimo contratto 
aziendale fu sottoscritto 
10 anni fa. Tra i firmatari 
l’attuale ministro 
del Lavoro, Damiano 


■ La «mezza legnata» sulle tarif¬ 
fe energhetiche temuta l’altro 
giorno dal ministro Bersani, è 
puntualmente arrivata ieri. E sarà 
una stangata pari a 62 euro in me¬ 
dia a famiglia. 

A partire dal primo luglio, infatti, 
sulla base dell'aggiomamento pe- 
riodieo delle tariffe deeiso dall' 
Autorità per l'energia elettriea e il 
gas relativo al trimestre luglio-set¬ 
tembre 2006, l'ineremento sarà di 
4,2% per il gas e del 5,8% per 
l'elettrieità. 

L'aumento su base annua della 
spesa media eomplessiva delle fa¬ 
miglie per il gas e l'elettrieità, ri¬ 
spetto al preeedente aggiornamen¬ 
to tariffario, risulterà pari a 62 eu¬ 
ro (+4,7%). Un aumento dunque 
ben superiore a quei 45-50 euro 
ehe erano stati previsti da diverse 
assoeiazioni dei consumatori. 

Alla base dei nuovi aumenti e’è 
aneora il earo greggio. Il sensibile 


aumento dei prezzi del petrolio, 
spiega infatti l'autorità in una no¬ 
ta, ha avuto un peso rilevante nell' 
aggiornamento di questo trime¬ 
stre. Infatti, le tensioni ehe aneora 
earatterizzano i mereati intema¬ 
zionali delle materie prime ener¬ 
getiche si riflettono anehe nelle ta¬ 
riffe elettriehe e del gas, a eausa 
dell'elevata dipendenza del siste¬ 
ma energetico nazionale dall'im¬ 
portazione di idroearburi. 

Aneora oggi in Italia eirea il 62% 
della generazione elettriea è ali- 

Per una famiglia 
media si tratta 
di un aggravio 
complessivo 
di 62 euro all’anno 


mentalo da prodotti petroliferi e 
gas naturale. Per quanto riguarda 
poi quesfultima fonte energetiea 
le importazioni pesano oggi per 
eirea r85% dei eonsumi interni. 
Mentre nel primo trimestre di que¬ 
st’anno il prezzo medio del petro¬ 
lio è stato di 62 dollari al barile, 
nel seeondo trimestre è stato di 70 
dollari al barile. 

Le elaborazioni dell'Autorità, alla 
base dell'aggiomamento tariffa¬ 
rio, ineorporano proiezioni del 
prezzo del petrolio e del tasso di 
eambio dollaro/euro ehe tengono 
conto delle valutazioni fomite dai 
prineipali istituti di rieerea in eam- 
po energetieo. 

Queste previsioni eolloeano il li¬ 
vello atteso del prezzo del greggio 
su valori eompresi tra i 65 e 69 
dollari al barile in media annua 
per il 2006 e il tasso di eambio 
dollaro/euro tra 1,22 e 1,26. 

Il previsto graduale indebolimen¬ 


to del dollaro rispetto alla valuta 
europea potrà, nelle valutazioni 
dell’Authority, mitigare solo in 
parte, nella seeonda metà dell'an¬ 
no, il eosto delle nostre importa¬ 
zioni energetiehe. Tali elementi 
stmtturali e eongiunturali infiui- 
seono sulla determinazione delle 
eomponenti tariffarie relative all' 
approvvigionamento di energia 
elettriea e di gas. 

Ma non e’è solo il earo-greggio e 
il rapporto rapporto euro/dollaro a 
influire sui prossimi rineari. Tra le 

Alla base dei rincari 
c’è il caro-greggio 
Ma paghiamo anche 
i rimborsi all’Enel 
rinviati da Scajola 


eomponenti tariffarie e'è il eon- 
guaglio dei (diseussi) eontributi 
Cip 6 per le fonti rinnovabili, ma 
eè anehe il «saldo» di somme do¬ 
vute all'Enel per eosti sostenuti 
quando era monopolista (gli 
«strandedeost»). 

Il easo degli interessi da pagare 
sul rimborso degli «stranded 
eost» nasee da un provvedimento 
del predecessore di Bersani, Clau¬ 
dio Seajola. Per evitare rineari im¬ 
mediati sulle bollette dello seorso 
anno, Seajola aveva deeiso per de- 
ereto lo slittamento al 1 ° luglio di 
quest’anno del rimborso all'Enel 
e agli altri operatori che gestiseo- 
no le «geneo» ex Enel, dei eosti 
sostenuti per interventi di pubbli- 
ea utilità, ai tempi del monopolio 
ehe per legge devono essere rim¬ 
borsati. In tutto sono 1,2 miliardi 
di euro ehe vengono prelevati at¬ 
traverso un'apposita voce in bol¬ 
letta. 


Grande industria, persi altri 14mìla posti 

Ad andar peggio, secondo l’Istat, il settore energetico. In salita i prezzi alla produzione: a maggio più 6,6% 


■ /Milano 


Prosegue la discesa dell’occupa¬ 
zione nelle grandi imprese: ad 
aprile, rispetto allo stesso mese 
del 2005, si è registrata una dimi¬ 
nuzione di circa 1 Ornila posti, pa¬ 
ri ad un calo dello 0,6% e dello 
0,5% al netto della cassa integra¬ 
zione guadagni. All’incremento 
registrato nelle grandi imprese 
dei servizi (più 4mila posizioni 
lavorative) si contrappone, infat¬ 
ti, una perdita consistente di cir¬ 
ca 14mila posti nelle grandi im¬ 
prese dell’industria. Lo rende 
noto l’Istat, specificando che ri¬ 
spetto a marzo l’indice ha subito 
una variazione positiva dello 
0,1% al lordo della Cig, mentre 


al netto dei dipendenti in cassa 
integrazione la variazione è stata 
nulla. 

Per quanto riguarda l’industria, 
in particolare, si osserva un calo 
dell’occupazione dell’1,8% sia 
al lordo che al netto della cig, 
con una riduzione di circa 14 mi¬ 
la posti di lavoro rispetto ad apri¬ 
le 2005. Nelle grandi imprese 
dei servizi, invece, l’occupazio¬ 
ne registra un aumento dello 
0,3%, pari ad un incremento di 
circa quattromila posti di lavoro 
dipendenti rispetto allo stesso 
mese dell’anno scorso. 

Nel settore di attività economi¬ 
ca, l’occupazione segna una di¬ 


minuzione tendenziale del 4,7% 
nel comparto della produzione 
di energia elettrica, gas e acqua, 
del 3,5% in quello delle costru¬ 
zioni e dell’ 1,6% in quello delle 
attività manifatturiere. All’inter¬ 
no del settore dei servizi, anda¬ 
menti positivi si hanno nei com¬ 
parti degli alberghi e ristoranti 
(più 3,3%), delle attività profes¬ 
sionali e imprenditoriali (più 
2%) e del commercio (più 
1,7%). Il comparto dell’interme¬ 
diazione monetaria e finanziaria 
rileva una variazione nulla, men¬ 
tre quello dei trasporti magazzi¬ 
naggio e comunicazioni presen¬ 
ta un calo tendenziale dello 
0,9%. Nelle attività manifatturie¬ 
re, i cali tendenziali più marcati 


si registrano nell’industria tessi¬ 
le e abbigliamento (meno 
4,7%), nell’industria e nella pro¬ 
duzione di metallo (meno 4,2%) 
e nell’industria della carta, stam¬ 
pa ed editoria (meno 4,1 %). 

Nel frattempo - comunica l’Istat 
- continuano a salire i prezzi alla 
produzione nel settore industria¬ 
le, che a maggio sono cresciuti 
del 6,6% rispetto a maggio 2005 
e dello 0,7% rispetto ad aprile 
2006: si tratta dell’aumento ten¬ 
denziale più elevato dal novem¬ 
bre 2000, quando l’indice creb¬ 
be del 6,7%. A fare da traino è il 
settore dell’energia, cresciuto 
del 23,1% su base tendenziale e 
dell’1,1% su base congiuntura¬ 
le. 


CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n.5 - 50122 Firenze - 
tei. 055/226241 - fax 055/22624278 

ESITO GARA D’APPALTO 

Esito gara per l’appalto dei lavori di 
eostruzione di n. 18 alloggi in Comune 
di Signa, loc. “ S. Mauro”, lotti n. 7 e 
n. 8 - Finanziamento Legge n. 457/78, 
art. 35 Biennio 1996-98. 

- Tipo di aggiudicazione: 
pubblico incanto; 

- Criterio di aggiudicazione: 
prezzo più basso; 

- Data gara: 14/03/2006; 

data di aggiudicazione: 19/05/2006; 

- Ditte che hanno ritirato la 
documentazione di gara: 27; 

- Offerte valide ricevute: 7; 

- Impresa Aggiudicataria: 
CO.G.E.STRA S.a.s. 

di Marcianise (CE); 

- Importo di aggiudicazione: 

€ 858.195,34; 

- Direzione dei lavori: 
geom. Andrea Masini 

- Tempo di realizzazione dell’opera: 
540 giorni successivi, naturali e 
continui. 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
(Arch. Vincenzo Esposito) 


CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n.5 - 50122 Firenze - 
tei. 055/226241 - fax 055/22624278 

ESITO GARA D’APPALTO 

Esito gara per l’appalto dei lavori di 
costruzione di n. 2 edifici per 
complessivi n. 30 alloggi nel Comune 
di Scandicci, P.E.E.P. “Badia a 
Settimo/S. Colombano”, lotti n. 4/5 e 
n. 6/1 - Finanziamento: Legge n. 
457/78, art. 35 triennio 1992-95. 

- Tipo di aggiudicazione: 
pubblico incanto; 

- Criterio di aggiudicazione 
prezzo più basso; 

- Data gara: 14/03/2006; 

data di aggiudicazione:05/06/2006; 

- Ditte che hanno ritirato la 
documentazione di gara: 21; 

- Offerte valide ricevute: 7; 

- Impresa Aggiudicataria: 

M.I.E. srl di Chieri (TO); 

- Importo di aggiudicazione: 

€ 1.484.095,60; 

- Direzione dei lavori: 
ardi. Laura Biagini 

- Tempo di realizzazione dell’opera: 
600 giorni successivi, naturali 

e continui. 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
(Arch. Vincenzo Esposito) 


CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n.5 - 50122 Firenze - 
tei. 055/226241 - fax 055/22624278 

ESITO GARA D’APPALTO 

Esito gara per l’appalto dei lavori di 
costruzione di n. 1 edificio per 
complessivi n. 30 alloggi in Comune 
di Calenzano, P.E.E.P. 2, loc. “Carraia” 

- Finanziamento: Legge n. 457/78, art. 
35 (n. 12) e Legge 179/92 art. 11 (n. 
18 alloggi). 

- Tipo di aggiudicazione: 
pubblico incanto; 

- Criterio di aggiudicazione: 
prezzo più basso; 

- Data gara: 

14/03/2006; data di 
aggiudicazione:05/06/2006; 

- Ditte che hanno ritirato la 
documentazione di gara: 23; 

- Offerte valide ricevute: 6; 

- Impresa Aggiudicataria: geom. 
Pappacena Nunzio di Samo (SA); 

- Importo di aggiudicazione: 

€ 1.470.830,50; 

- Direzione dei lavori: 
arch. Laura Biagini 

- Tempo di realizzazione dell’opera: 
600 giorni successivi, naturali 

e continui. 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
(Arch. Vincenzo Esposito) 
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La Procura chiede 
il fallimento 
della Magiste 

Respinta la proposta di concordato 
dei legali della società di Ricucci 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

PROCURA Fallimento. La paura che rende¬ 
va ancora più duri i giorni in carcere di Stefano 
Ricucci, è diventata realtà nella giornata di ie¬ 
ri. La procura di Roma ha infatti chiesto il falli¬ 


mento della società 
Magiste Internatio¬ 
nal, che fa capo pro¬ 
prio aH'immobiliahsta 

di Zagarolo. I magistrati romani 
Giuseppe Caseini, Rodolfo Sa- 
belli e Salvatore Vitello hanno 
respinto la proposta di eoneor- 
dato avanzata dai legali della so- 
eietà. I pm hanno presentato il 
parere negativo al tribunale fal¬ 
limentare di Roma, non avendo 
ritenuto eongrua la proposta dei 
legali della Magiste. Il eoneor- 
dato preventivo sarà eomunque 
diseusso dallo stesso tribunale 
fallimentare. 

Il parere dei pubbliei ministeri 
non è tuttavia vineolante ai fini 


del giudizio ehe sarà espresso 
dal tribunale eivile della eapita- 
le. Alla base del parere negativo 
e della riehiesta di fallimento 
avanzata per Magiste Internatio¬ 
nal è la sussistenza di liquidità 
del gruppo ehe fa eapo a Stefa¬ 
no Rieueei. I 70 milioni di euro 
ehe sarebbero stati offerti dai 
rappresentanti della soeietà, in¬ 
fatti, sono oggetto di sequestro 
da parte della proeura della Re- 
pubbliea di Milano nell'ambito 
delfinehiesta sulla sealata ad 
Antonveneta in eui è eoinvolto 
r immobiliarista romano. 

Il tribunale fallimentare valute¬ 
rà nei prossimi giorni le riehie- 
ste dei legali rappresentanti di 
Magiste. La Proeura starebbe 
inoltre valutando la possibilità 
di eontestare a Stefano Rieueei 
anehe il reato di banearotta frau¬ 


dolenta. 

Seeondo quanto si apprende, pe¬ 
rò, non è stata presa aneora aleu- 
na deeisione formale da parte 
della Proeura della eapitale. Ri¬ 
sulta, infine, aneora da definire 
anehe il debito eon l'erario della 
Magiste intemational. Stimato 
intorno almeno ai 50 milioni di 
euro, potrà avere una quantifiea- 
zione preeisa solo al termine 
deH'istruttoria del tribunale falli¬ 
mentare, ehe avverrà nei prossi¬ 
mi giorni. 

Rieordiamo ehe la Magiste In¬ 
ternational di Stefano Rieueei è 
una soeietà anonima di diritto 
lussemburghese. La soeietà, 
ehe ha la sede soeiale al 26 di 
boulevard Royal, nella eapitale 
del Grandueato, eontrolla la 
Magiste Reai Estate spa, la so¬ 
eietà immobiliare di Rieueei 
ehe ha sede in viale Regina Mar¬ 
gherita, a Roma. Su riehiesta 
dei pm, Rieueei ha laseiato le 
eariehe operative nelle sue so¬ 
eietà: da quel momento gli advi- 
sor hanno iniziato a lavorare al 
passaggio delle varie soeietà 
dall'estero all'Italia. Un proees- 
so ehe non si è mai eompiuto e 
ehe non si sa se verrà mai porta¬ 
to a termine. 



Stefano Ricuoci in un’immagine d'archivio Foto di Claudio Peri/Ansa 


Golden share, Italia deferita alla Corte di giustizia 

Anche nella sua versione riveduta e corretta nel 2003, la golden 
share (ossia «l'azione d'oro» che attribuisce allo Stato poteri speciali 
sulle imprese pubbliche) è contraria alle norme dei trattati. La Com¬ 
missione europea ha così deciso di portare l'Italia davanti alla Corte 
di giustizia europea. Ne dà l'annuncio un comunicato di Bruxelles 
nel quale si sottolinea che «le prerogative italiane previste dalla legge 
rappresentano una restrizione ingiustificata alla libera circolazione 
dei capitali ed alla libertà d'indesiamento». La legge sulle privatizza¬ 
zioni del 1994 prevedeva il regime di autorizzazione preventivo che, 
su richiesta della Commissione europea, è stato sostituito nel 2003 
dal diritto di opposizione, meno restrittivo e limitato ai casi in cui so¬ 
no in gioco gli interessi vitali. Secondo i trattati, sono permesse ec¬ 
cezioni e per ragioni di ordine pubblico, sanità pubblica e difesa è 
possibile proteggere alcune attività economiche. La Commissione 
rileva tuttavia che l'esercizio di queste prerogative così come è pre¬ 
visto dalla legge del 2003, è sproporzionato per realizzare questi 
obiettivi. 


Coop, sale fl Murato 
nelTanno più difficile 

Nel 2005 una crescita deiri ,9% 

In aumento la quota di mercato 


■ Una quota di mercato del 
17,1%, un fatturato di 11,5 mi¬ 
liardi di euro di cui oltre il 70% 
verso i soci, 1.297 punti vendita 
(43 nuove aperture nel 2005), 
52.800 dipendenti (+1,9%), oltre 
6,2 milioni di soci (in pratica una 
famiglia su 5) di cui 301mila nuo¬ 
vi soci (+5,1%). Circa 370 milio¬ 
ni di euro i benefici economici 
stimati per i soci Coop. 

È la carta d'identità del sistema 
Coop nel 2005, un anno nero per 
i consumi in Italia, l'anno peggio¬ 
re dell'ultimo quindicennio. «Pur 
in un contesto di mercato partico¬ 
larmente difficile e in una situa¬ 
zione di contrazione dei consu¬ 
mi, però, Coop è riuscita a tenere 
fede al suo molo di impresa so¬ 
ciale ed è cresciuta di più dei suoi 
concorrenti diretti -ha spiegato 
Aldo Soldi, presidente di Co- 
op-Ancc (l'associazione naziona¬ 
le in cui si riconoscono 140 im¬ 
prese) - Ha incrementato la quota 
di nuovi soci (+5,1 %) e ha svilup¬ 
pato il fatturato (+1,9%). Lo ha 
fatto tagliando i margini, senza 
mai venir meno al suo molo di as¬ 
sociazione di consumatori, conti¬ 
nuando a svolgere attività sociali 
(oltre 15 milioni di euro investiti 
su base nazionale), interagendo 
con i soci attraverso le assemblee 
(solo le assemblee separate sono 
state 451 nel 2005), procedendo 
nel suo piano di sviluppo con 43 
nuove aperture di punti vendita e 
offrendo così un migliaio di nuo¬ 
vi posti di lavoro. Siamo un'im¬ 
presa tutta italiana in un settore - 
quello della grande distribuzione 
- che sta sempre più diventando 
terra di conquista degli stranieri. 


Se dovessi rivolgere un appello 
al nuovo Governo è proprio quel¬ 
lo di salvaguardare le imprese ita¬ 
liane rimaste. Sono una risorsa 
del Paese». 

«Il primo impegno di Coop, man¬ 
tenuto anche nel 2005 - ha ag¬ 
giunto il manager - è quello di ga¬ 
rantire un forte contenimento del 
livello dei prezzi non a scapito 
della qualità: solo nel 2005 sono 
stati 3.500.000 i controlli esegui¬ 
ti -ha affermato Vincenzo Tassi¬ 
nari, presidente di Coop Italia (il 
consorzio nazionale di marke¬ 
ting)- I prezzi 2005 sono stati ri¬ 
dotti rispetto al 2004 del -1,2%, a 
fronte di una sostanziale stabilità 
del livello dei prezzi misurato da 
Istat per il 2005 (alimentari e be¬ 
vande). Di fatto, il livello dei 
prezzi Coop nel 2005 si è riporta¬ 
to a quello del 2002, consolidan¬ 
do un trend che da 5 anni vede 
finfiazione Coop mediamente in¬ 
feriore a quella Istat con un van¬ 
taggio complessivo per i soci e 
consumatori Coop superiore al 
9%» «Inoltre Coop è davvero un 
baluardo del made in Italy -ha 
confermato Tassinari- Basti pen¬ 
sare che Coop ha rapporti con cir¬ 
ca 15.000 imprese italiane e nel 
corso del 2005 ha sviluppato un 
fatturato all'acquisto superiore ai 
7,5 miliardi di euro». 

Se il 2005 è stato l'anno nero dei 
consumi in Italia, gli andamenti 
dei primi mesi del 2006 segnano 
per Coop un risultato positivo, 
sia in assoluto che rispetto alla di¬ 
namica contenuta del mercato: il 
trend delle vendite Coop genna¬ 
io-maggio è del + 1,5% (+0,7 la 
crescita del mercato). 


CONGRESSO 

Angeletti confermato 
alla guida della Uil 


DIRETTIVO 

Eletta la nuova 
segreteria della Cgil 


■ Luigi Angeletti è stato rieletto 
per acclamazione segretario ge¬ 
nerale della Uil. Una conferma 
senza sorprese, sancita da una 
standing ovation dei delegati pre¬ 
senti al XIV congresso concluso 
ieri a Roma. 57 anni, sposato con 
un figlio, Angeletti guiderà la Uil 
per i prossimi 4 anni coadiuvato 
da una segreteria di 11 membri in 
cui, al posto di Adriano Musi e 
Franco Lotito, siederanno Dome¬ 
nico Proietti e Paolo Carcassi. Il 
primo mandato come segretario 
generale Luigi Angeletti lo ha 
avuto nel giugno del 2000, quan¬ 
do succedette a Pietro Larizza. 
Una scelta all’insegna della conti¬ 


nuità visto che da sempre Ange¬ 
letti era considerato un delfino di 
Larizza, avendo i due lavorato in¬ 
sieme alla Uil romana negli anni 
‘70 che hanno rappresentato la 
prima palestra sindacale dell’at¬ 
tuale leader della Uil. Oltre ad 
Angeletti e alle 2 new entry Pro¬ 
ietti (che proviene dal Caf- Uil di 
cui è stato vicepresidente) e Car¬ 
cassi (già segretario nazionale 
dei trasporti), la nuova segreteria 
confederale è composta da Car¬ 
melo Barbagallo, Fabio Canapa, 
Antonio Foccillo, Guglielmo 
Loy, Paolo Pirani, Nirvana Nisi, 
Lamberto Santini e dal tesoriere 
Rocco Carannanate. 


■ Stesso numero, stessi nomi per 
la segreteria della Cgil eletta ieri dal 
direttivo uscito dal congresso di Ri¬ 
mini. Guglielmo Epifani ha chiesto 
e ottenuto la riconferma degli attua¬ 
li dieci segretari, dopo l’uscita di 
Titti Di Salvo (deputata nei Ds), e 
Gianpaolo Patta, (sottosegretario 
nel governo). È stato Epifani a pro¬ 
porre di non rimpiazzare le uscite: 
ha raccolto 114 voti a favore dei 
128 votanti, 10 voti contrari, 3 aste¬ 
nuti, 1 scheda bianca. L’esecutivo 
Cgil è quindi composto da Paola 
Agnello Modica, Carla Cantone, 
Fulvio Fammoni, Mauro Guzzona- 
to. Mangia Maulucci, Paolo Neroz- 
zi. Morena Piccinini, Achille Passo¬ 


ni, Nicoletta Rocchi e Epifani. Gli 
incarichi verranno distribuiti in se¬ 
guito: per la prima volta il delicato 
compito dell’organizzazione verrà 
affidato ad una donna, a Carla Can¬ 
tone che lascia l’Industria. Il diretti¬ 
vo ha anche eletto la sua presidenza 
che avrà nuovamente come capo 
Raffaele Minelli, affiancato da Wil¬ 
ma Casavecchia ed Andrea Monta- 
gni (vicepresidenti). Minelli sarà 
anche presidente dell’Inca al posto 
di Aldo Amoretti. Si è poi formal¬ 
mente costituita l’area programma¬ 
tica di sinistra «Rete per l’indipen¬ 
denza e la democrazia sindacale Re¬ 
te 28 Aprile» sottoscritta da 5 mem¬ 
bri tra cui Giorgio Cremaschi. 
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Comune di 
UMBERTIDE (PG) 

Piazza Matteotti 1 - tei. 075.94191 
Estratto Pubblico incanto affidamento 
gestione servizi ristorazione scoia- 
stica e coiiettiva, trasporto e con¬ 
segna pasti a domiciiio; puiizie edi¬ 
fici comunaii; servizi economaii e 
magazzinaggio farmacia comunaie. 
Durata del servizio anni 5. Importo 
presunto a B.A. E 3.142.085,00 oltre 
IVA. Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire all’LIff. Protocollo 
del Comune non oltre le 13 del 4.09.06 
redatte secondo le modalità indicate 
nel bando integrale di gara spedito 
alla Cuce il 23.06.06 e pubblicato su 
www.comune.umbertide.it 
Umbertide, 22.06.06. 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott.ssa A. Conti 


Perla pubblicità su 

riAittà 


m 




PROVINCIA DI MACERATA 


J CORSO DELLA REPUBBLICA, 28 • 62100 MACERATA • Fax 0733.235867 



Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo 2006 e al conto consuntivo 2004 (1): 


1 • LE NOTIZIE RELATIVE ALLE ENTRATE ED ALLE SPESE SONO LE SEGUENTI: 


ENTR 

ATE 


DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA BIIANCIO 
orino 2006 

In onitò di EURO 

ACCERTAMENTI DA 
CONTO CONSUNTIVO 
nono 2004 

In onitò di EURO 

• Avanzo di amministrazione * 

0 

1.527.066,38 

• Tributarie 

32.169.040,00 

32.695.299,67 

• Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

29.500.096,98 

5.514.607,59 

23.804.189,39 

24.394.061,75 

4.923.645,92 

17.883.556,20 

• Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

7.115.547,16 

409.273,43 

3.994.617,98 

651.745,13 

TOTALE entrate di parte corrente 

68.784.684,14 

61.083.979,40 

• Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo State) 

(di cui dalle Regioni) 

19.678.399.79 
1.361.700,00 

10.196.699.79 

25.182.768,10 

2.087.549,22 

21.828.415,62 

• Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoriera) 

2.350.000,00 

0 

3.322.700,00 

0 

TOTALE entrate conto capitale 

22.028.399,79 

28.505.468,10 

• Partite di giro 

5.980.000,00 

5.236.594,82 

TOTALE 

96.793.083,93 

96.353.108,70 

• Disavanzo di gestione 

0 

882.715,08 

TOTALE GENERALE 

96.793.083,93 

97.235.823,78 





DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA BIIANCIO 
anno 2006 

In unito di EURO 

IMPEGNI 

CONTO CONSUNTIVO 
unno 2004 

In unità di EURO 

• Disavanzo di amministrazione 

0 

0 

• Correnti 

62.940.180,91 

53.745.033,01 

• Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

1.598.503,23 

1.586.792,01 







TOTALE spese di parte corrente 

0 

55.331.825,02 

• Spese di investimento 

26.274.399,79 

36.667.403,94 




TOTALE spese conto capitale 

26.274.399,79 

36.667.403,94 

• Rimborsa anticipazioni 
di tesoreria e altri 

0 

0 

• Partite di giro 

5.980.000,00 

5.236.594,82 







TOTALE 

96.793.083,93 

97.235.823,78 

• Avanzo di gestione 

0 

0 

TOTALE GENERALE 

96.793.083,93 

97.235.823,78 


2 • LA CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE, 
DESUNTE DAL CONSUNTIVO, SECONDO L'ANALISI ECONOMICO-FUNZIONALE È LA SEGUENTE: 


DENOMINAZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
unità di EURO 

ISTRUZIONE 

E CULTURA 
unità di EURO 

ABITAZIONI 

.muf, Ai Tiipn SOCIALI 

unno di EURO 

VIABILITÀ 
unità di EURO 

ATTIVITÀ 
ECONOMICA 
unità di EURO 

TOTALE 
unità di EURO 

• Personale 

6.664.824,22 

1.275.928,07 

0 

0 

4.104.133,54 

2.460.819,88 

14.505.705,71 

• Acquisto beni e servizi 

2.701.667,41 

8.585.939,19 

0 

269.390,45 

4.390.349,96 

2.109.455,50 

18.056.792,51 

• Interessi passivi 

40.538,26 

1.011.995,43 

0 

0 

1.118.773,59 

43.203,83 

2.214.511,11 

• Investimenti effettuati 
direttamente dall'Amministrazione 

4.301.617,11 

18.316.331,16 

0 

0 

8.055.836,02 

0 

30.673.784,29 

• Investimenti indiretti 

78.711,20 

0 

0 

0 

0 

0 

78.711,20 

TOTALE GENERALE 

13.787.358,20 

29.190.193,85 

0 

269.390,45 

17.669.093,11 

4.613.479,21 

65.529.514,82 


3 • LA RISULTANZA FINALE 
A TUTTO IL 31 DICEMBRE 2004 
DESUNTA DAL CONSUNTIVO: 


UNITÀ DI EURO 

• Avanzo amministrazione 

dal conto consuntivo dell'anno 2004 € 7.084.538,10 



• Avanzo amministrazione 

disponibile al 31 dicembre 2004 € 7.084.538,10 



• Ammontare di debiti fuori bilancio comunque 

esistenti e risultanti dalla elencazione allenata 

al conto consuntivo dell'anno 2004 € 0.00 


(1) I dati si riferiscono ali’ultimo consuntivo approvato 


* Rappresenta la quota dell’avanzo di amministrazione 2003 
applicato al Bilancio 2004 per spese correnti. 


4 • LE PRINCIPALI ENTRATE E SPESE 
PER ABITANTE DESUNTE 
DAL CONSUNTIVO, SONO LE SEGUENTI: 


UNITÀ DI EURO 

• ENTRATE CORRENTI 

€ 

195,83 

di cui: 

- tributarie 

€ 

104,82 

- contributi e trasferimenti 

€ 

78,20 

- altre entrate correnti 

€ 

12,81 


• SPESE CORRENTI 

€ 

172,30 

di cui: 

- personale 

€ 

58,97 

- acquisto beni e servizi 

€ 

66,59 

- altre spese correnti 

€ 

50,36 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Giulio Silenzi 


AlupexeAlupieve 

Presidio degli stabilimenti 
contro il taglio dell’energia 

Oggi i 250 lavoratori della Alupex e Alupeve, due 
aziende metalmeccaniche di Pieve Emanuele 
(Milano), presidieranno gli stabilimenti in difesa 
del posto di lavoro. La Novelis, azienda da sem¬ 
pre fornitrice di energia, ha infatti deciso di inter¬ 
rompere dalle 10 la fornitura di energia alla due 
fabbriche come arma di pressione per rientrare 
dai crediti accumulati in questi anni, Alupex e 
Alupieve fanno parte del gruppo spagnolo Alibe- 
rico, che recentemente si è sfilato dalla gestione 
dirette delle due imprese. 


Canavese 

Domani sciopero generale 
per arrestare il declino industriale 

Domani sciopero generale del Canavese con 
manifestazione unitaria di Cgil, CisI e Uil a Riva- 
rolo. La giornata di lotta è stata indetta per con¬ 
trastare il declino economico e industriale della 
zona: dalle aziende della Valle Orco e Soana a 
quelle dell’Eporediese, da quelle del Calusiese a 
quelle del Chivassese sono oirmau innunerevoli 
le attività chiese o ridimensionate, con pesanti 
responsabilità delle multinazionaliche spesso 
abbandonano importanti siti produttivi senza al¬ 
cuna giustificazione. Il programma della giorna¬ 
ta di sciopero prevede la partenza di un corteo 
alle 10 dai cancelli della fabbrica Eaton di Riva- 
rolo. 


COMUNE DI CARPI (PROVINCIA DI 


Ai sensi deH’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2006 
consuntivo 2004 - 1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE SPESE 


MODENA) 

e al conto 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 
2006 
(Euro) 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo anno 
2004 
(Euro) 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 

2006 

(Euro) 

Impegni 
da conto 
consuntivo anno 
2004 
(Euro) 


Avanzo amministrazione 
Tributarie 

Contributi e trasferimenti 
di cui dallo Stato 
di cui dalla Regione 
Extratributarie 

di cui per proventi servizi pub. 

33.858.200,00 

5.273.999,77 

-2.440.023,72 

-2.077.405,72 

17.224.140,74 

-7.652.271,00 

246.657,53 

33.573.109,26 

5.016.811,25 

-2.412.785,44 

-1.828.378,86 

17.614.126,58 

-7.879.056,42 

Disavanzo amministrazione 

Correnti 

Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

56.966.417,51 

5.889.923,00 

55.157.305,46 

2.867.589,41 


Totale entrate di parte corrente 

56.356.340,51 

56.204.047,09 

Totale spese di parte corrente 

62.856.340,51 

58.024.894,87 


Alienazioni di beni e trasferimenti 
di cui dallo Stato 
di cui dalla Regione 
Assunzioni di prestiti 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

18.599.952,00 

-9.460,00 

-290,00 

7.000.000,00 

29.864.070,55 

-686.576,69 

-2.567.627,87 

4.100.000,00 

Spese di investimento 

19.099.952,00 

32.225.874,59 


Totale entrate conto capitale 

25.599.952,00 

33.964.070,55 

Totale spese conto capitale 

19.099.952,00 

32.225.874,59 





Rimborso anticipazioni di tesoreria e altri 




Partite di giro 

10.780.000,00 

7.175.300,55 

Partite di giro 

10.780.000,00 

7.175.300,55 


TOTALE 

92.736.292,51 

97.590.075,72 

TOTALE 

92.736.292,51 

97.426.070,01 


Disavanzo di gestione 



Avanzo di gestione 




TOTALE GENERALE 

92.736.292.51 

97.590.075.72 

TOTALE GENERALE 

92.736.292.51 

97.426.070.01 



2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico funzionale e’ la seguente (In Euro): 


Amministrazione Istruzione 


generale 


Personale 6.762.798,80 

Acquisto di beni e servizi 4.845.704,90 

Interessi passivi 283.035,24 

Investimenti effettuati direttamente 6.554.221,25 

dall'amministrazione 
Investimenti indiretti 


TOTALE 


0,00 

18.445.760,19 


e cultura 


5.500.714,41 

6.313.654,76 

533.487,47 

12.917.849,15 


25.265.705,79 


Abitazioni 


0,00 

0,00 

9.54Ì,31 


642.459,35 

652.000,66 


Attività' 

sociali 


4.392.646,27 
8.008.774,51 
79.76F80 
1.449.51 f,07 


13.930.693,65 


Trasporti 


1.306.732,00 

1.798.903,21 

509.362,95 

3.301.157,99 

350.000,00 

7.266.156,15 


Attività' TOTALE 
economica 


446.947,00 

498.510,98 

47.084,96 


992.542,94 


18.409.838,48 

21.465.548,36 

1.462.273,73 

24.222.739,46 

992.459,35 

66.552.859,38 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2004 desunta dal consuntivo (in Euro): 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2004 

- Residui passivi perenti esistenti alla data della chiusura del conto consuntivo dell'anno 2004 


- Avanzo di arrimiiristrazione jdjsponibile al 31 dicembre 2004. 

- Ammo.ntare dei debitiTi '" -— 


_uori birancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 

consuntivo 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal conto consuntivo sono le seguenti (in Euro): 


ENTRATE CORRENTI 
di cui 

881 

SPESE CORRENTI 
di cui 

910 

-tributarie 

527 

-personale 

328 

- contributi e trasferimenti 

79 

-acquis.beni e serv. 

358 

- altre entrate correnti 

276 

-altre spese correnti 

223 


1.538.735,59 

0,00 

1.538.735,59 

0,00 


IL SINDACO 
Enrico Campedelli 


















































































































































PARTITO DET.J ,A RTFn^rOAZTO^IE TOMI =NTST A 

[icl Prc nn. Francesco Bonato 


il h!lju>:io JrilIdDir^J'vrw- njrniiniilb pdr T ?nirto 2 l>.ìS 

l'i "11 l^'-' \Vj.r'* 

viiikl.i III il i:::-j 4 -. IMI |■l:l■.lil:l ili:llii m'a.'Ìi'Im .xliliii:.: .k:! :|iii:l kliiiii.i 

Lil:t;rj:;iiT^.il cui biLnc..^! ir L^rr-Ki ii L'hiiul^ L^-n un 

lnHL-v^iJC.dÌHi>ail^J. 

il 7 lùi 1 .'>pf^r:;i.'>ilù rjd^ixn^rù:ùl?iiFu.nù 1 n Lrjjk^ j| rii::Ji>.-'rs.-^^<v 
|MJ yi" Hiii:li:: fiKi ■ i iliiili ■ im:ii.:'I'^ i i r|;l .'li:!li l'.'llr :-l I ii.’ i ini iifil- 

lnmùnrv^ri-.~^.il c.'-.ucùt-.': . 1 ùllùfdd£r: 7 iO'ii-.~-rki dir-.v^li \:ùt r.ii:^.'|iii 

il.-> iiuiivb itdi. Gli i:nai Jtllj iftiliAOW- ^jt-iUìtì^^ìi a ffima 

■ 'hi ■' h in i-i iiii::iiIhIì . rìx|:.: li' hI |in':h 3 l.'j'i-' ■.'■j'k:-a 11. :iih' ■' ». in 
Il iiiii.i I ilei ini r .li ji ■■■-ei ■ i. ■_■ r-n'^ LjurriLj lI c li lifi ■-■iiEir iLÌhi ^li 

ir^liixim: il ri:-*.Jlh.:i Li:i:cvfiiii.'ii. 

C,'''l^'¥la lUl^^ÙUlJL k \ Iw ^J,lJ = l.'IÌ.I:iV ^MJII^ l!Ì^ 

ili j-Ei^hi il '■f^iilr'i-.'iiiir' ih.'i'Y'iiir'iiniiriri, -nn 1:10^1 riV^ii f^ 

?xfTrLjrrjenK cocxììvìlo Jl uULcairjenly^ Je-J I-^:iTÌlL^aiil TfiTiwdio, U 

'.'^'H'b: "l.;i 'l'iii .: r:il'lii i^-' i i" i b'l\. ii iiii'^i iiliyjHyi^vi'11 ll<■l^JHHl 1 

.\ttniti fultiiridi. d''liiifcfiYiu»liHi'K' u -LiwnurkiL^cnOinu 

I.? jJTr'ir^ Il :on"iiJ"CJ.’'kìn± t irrrM'n'JTirne co:?'inn^conf^ I j. 
ìP. ILo-diuiìIl^v:^ì.s-i;J EiiL n^:i]; Oulldi:id^.'jLivaTKilÌLÌL-j..: -*JLi.\irrA; 

ii'i -'II- Hill '-1 MiiiliyjHli I H Ih'.'iy il' : li j-oii .l'i 'hvìih r -J Iì>h ■ l.i^li ì-m i il- 
L Lllù Tr.'iiirùriL'Mi.^ di;lk ^ 1 oClH .-ini, ':iù ^'l>:Q.^lr■'lC'^ 1 J -.Iivliì^j. 

^rjiiL r-ii^izKiML |.'uLb-hAL UluL cH'K.'.L.rcik. iili M l'aniLo^ui 

k'iiLLJ iiik'a'^y.' |j"ii 

tù lui LICCIO sL p-JlELl^be- sviwrj^TC-clw L'uldvJhj '>J.JtLcu ^ b SL'irjr. 

iiIiIyÌIh iTin VniiHyi^ii:: ■'^fiiiiiii^'h.'Ji l'h.. ^.iii y:j-i||.Mrlij TM^iiin^ 
. 1 nln ■■rTYfcro.ìfifli niftUftriLl^pnpr.taivIbrcr'.^in ciL nefìli 7 T.i 7 lo 
n? di inÌ 7 Ìuli'>-d puhbliLhc, s-ii ndllo iT-xpluimj-.ir:: Jt-llt curr\\i^rd 
J-.UiifiJ. 

SEn'.m±-vl.ì [>'ii'Ci[paJc l±I j.L^.ì'V 7 rio.'c t J^lld mnLa.ìi:j.TÌr.i't 
2-liiJuL LÌJij^aiiJL-i]i.|.iLilii. LjL>iIjty'i^TjXi'k%yl yuak- il V■^L^.yJ iiz.i- 
'.'f^iii iiU'J ■■.'■■■ fikn'<I. i.IÌ::h 'I r ji ^^:^'^aJllJll i-i ^,■ 

Nd. Jdl 2'>Ì5 H p.|i ulid:;ini-' M ?^'^lil.'■J Ili i^nlid^h.-u i.oj i-j Ji 

ii'iii M-Hyliiii:: 1 i:ih ^11 iiiirvJi I i ^l^ 3 Hil iii.ii .: m'> 3 i |■,'ll^L:l. i-vi- 


krnAlri-inùi 24 KÌ 5 


l'>■l'l 41 JKII .iJC/Jl.^kk'il iriMAI KHI ^ 1.1 

jr^: I .-il :-rili il n-"m. j it Limn l 
L'- o-l ij iii:ici.-j j ± ui 4 M 3 rhii.-i l i-':i:ì 

■ -li : : ni li j -rm^ li.-c /H'ìi inni irn3l' 

r.r ^1. l'ar.-K ■ ili ir'-p.l I l-^i J 

V-ì'4fyh\{27.7A7.Kn \4 YTPEUr.r 

''Tmimi-.' fi':! iìjjj l'i^-iì.l.lfì 

'lll|^J I J iJ. L'a.' 1 IJ J kA. 1 l±l L !Ì^..~k'i 

' P.lJ.■^lLl L |t.i lUIjpi 
M-:^ il j i-jJi 

■V^aii.."! l.-'-M.' 

iri N I i 

l-fr AJ J . I pIP.-K ■ -.11 W II '>.1 MAI MKI.! . iK. 

i^i^H^Rir ^K^c^^r nh^NZUKiF 

'' Pj A-i_ij. mi -I i_ij.j-L. 

-MJ^ ^..^:J I- I l.^>l.^ì 

C^mIiì Hi i-i. j . 

■^'lnli;ii 

■^1 : : I li [■ r 'iìiìIi li-^ ji-'ii T 111 .'Lr i 

^USMI'II 

■'I ■njtli prn-r-M.'i-j ?-fc'!-v^l I "K'il 

■' I i-j PI f jn r rr-i.- Itt i-rrl' r-^ a i-.i -i-i -ir 

1 >^jlii'.mi |-T I 

■-1 YijIii '.rmi l-^ i >ii iA' _> ■' in.ia- -" ■! : r 
“ l'rt-ifil p.'rrii#ri- hirì rJ. iv^ 7 fri-J ^ I 

■' l'fwf II pnrriifVT Pivi pe-^ -'Pta ■'■ - '-t-r -J VI” fi 

■'l.■^^a!ll ri'.Tn ' ■ .'-Vii 

" lY^JìiI ^\' rlK- kc.c. 7 »^^. 21- ■Jj;;i 5 

l’f ■.■■l.■>.l^l■|■■ ^ ZI: 

tiTTiTA nvA^Aiiir rjR'. b 4 .r JiT nrM^^nr fzzaj ixìnt 

■ l'.v I ri-_iv III 
^ In li~i I 

rn-^ I V l^|■^■■^.^pJ-«l■ i:i: u -i'jìiii 

DEPlfflEILJT.l LCflLp.l 
''D.-IpjaI. l-p-.j-i-c 

''CA'.ij'ij nJni liia-.i. i^. 

TOCilLE H 3 r 0 S- 31 O..'i IDQLi:- 

E-mi>iii.iii.'->:ii'^i'i Ai'i'n I 
■HjI- T^^1 

■' H vfrr .mn* " fi 

i:f .M. : -:-'i a i i:i:i: ii\ii -■.i iiv 


liip^iHihk; iiiiyi:i|i'^l.'I.':I ìIiJ~ìhIì jaii m Iti iiIK' il ^ii|.:|;li;ii ^.'iiKi ;k'll:i 
l>.ìni.-:ni.-'.ì, .■: V Imnihì -ir^imlr> n.-ipif-T^yiir.-ihlf- .■: f niisy-n^f^, .\ìni^^ 
Iwcirr.vvìiiE' dilli riL-driii.ivakj. -lullc rri>n';!^ 7 Ì'x:i ci ctturu. 

Il 1^11 ii'i I Imi -ri'II» 'iiiixii ■ I'I li ihi.iKliiiiiii l'iili l■^:M I jT^jTNhFIjl' 'i 
iiC' L:inf-p:ai.i Jc la L^inlnil lu Jvl.R.t:. ISpu. K>-^ilut'nJi: fuJì■■J^v^^i ds 
iiMbiiiXj J'.^.Jl.'] lLìaIu J^'IL'muIu jucjiìm piiilL^aiu:;^- 

k:-k: III ll'iii'.-k:i':' l.'llfi li^lfilfi l: i il- kaa'ri ii il -i-hii i > a i'hm i iii- 

■joùl.j.pocicnùcdrtriK'ùiLiùL^TO ■ì^uj:\v::Tii2i(fC-j-ì ir cnncocùpi- 
I.J:.. 

^jKuCbM^^iTifùxicr'lcciivnpnfn^ clLOiH'nlI 

W I 1X11 -I' ^l.:I^HMl'l'■ ?I!I 1 .' . \ -Ih I » i-h'i' :: k' a.'»' -l..-^'Hl-i|Ml2^Ml: 
e ri Uh uh p.li'i i-r kIÌlihMì c i i hl 1 rMi|dL k.i .i'Tì 1.11 i_clli' l.rL'ur 
h. j|^ iLoI .Ùdi^■Llllb^: l^^iJ xri.T iiiiiy^p.id'.MCocMi^'-Ji [^^k:iiu 
li ^ ^lyLiIr L'.tJJiiiuJi.''V ?LikJ ?ihiL j^lilJiirij i lo^iuLdij p^j yiwik'LV 
A lii ìhfHCfì |:oi Ir. =|--f":f' rlf-n.^inli. fi.ìii f- -nhilin-i ì\ìi l"i I ì 

JStì JdL^jtì lujfJid JoIjl:. 

K 1 |im'HTlni*f^fidilo rl^'wcrjì I IIvùIM pf>llLJfn-f>ffifiTìl 77 nrlTl 

l.ii IMi .:p il ■ I.: mmaÌi a II h: ■!; iiik ^^:MMl. mi i . iiii'iii |;;i'i ^ ■ Mi\i- 

Ticr.li ^l^f^^:^o igli Ji:ni pcofm u ir^rtd2v-.n IéIIc- urriiir aTir"il±r 
ril.\rialidL-l P.-.tIìP: r::c ciynlri juii t kijrjii :a ^-.^.-ii; Lilolo: unu par 

I.' rii ir'iiil-.i' l'i'hii III ilH iIh Ih ii|i> -IÌypmm' ili ì'iii'ili |h rl:rHri|:H- 
iiVù dlùrni^li 111 i^.ifiiMh ùhù kxili L>di'il nr -i.-i-v-idille qj"mi'i 
lli^■l^adi^J:li provirhjialjr LAdiJL.iial..; ii:j puiL l\iiiml-..'iilì ^^la 
|i i K-r l^rjiik'-Dli. \ i^-.r ■= J- ii¥l" M " a-" ìl-i •-.■ JrJlr ?rJj 

rrw\ìii i=r-i . 1 i inam -i ù fnrrc-Jjjirjr.-:. il -mniiA .i rudi kì flol Id i^ri- 
■■L:?i rvm-nd lìc-ILc-jc-jlIw ov-oc.ioLfiirucjcjibc piv rcboh-^IL \ Ji\vr 

'.'"iili l'i.T I-1 -^.'h' iyyjrt'.ii.'H”»'. ■ li Ili .Mjili'. :.' ^oli |ii '■■■ Iro^l i 


l?^|p|i^li |.'UM Ih iiiiiPi-^^ |i<»r|^'i|i7|i- 

Jl L'jfxr.:oc.lflUic"nru-Jzio:.-iC 'LoLMUJU 5 Li.c;x^ri 2 lari."'dt. ILt.''x' 
■VI ■^:a|.•]l:lk■ biAwli-- i'^--ll:i MR C. tcikià [Xì iiJ^-iù, alilfin.- Ji. 
f kv'p- k.' i I riik'i vili ^ 111 jr (.'MI 

h hlhiidif' If sìdI.Mrt M h t!. ^p 7 r- i ì^.’-rm p.v il vi\ lìrr flrl 
^AOULirroLìir- .ìMrod?lliipa.Tcrip:.iiow i he- ull j Ó7r.7.-2\ iLìiui-v.n dc-l 
l'etorri^iolO-JS l'IkTJJUJLhdi l'setj f S 3 i.^."ep. 

I .'hI li pi I |:dli i lini .■ k: :.l'■^ 1.1 'J P 1 *^ l'x p mi.: i ■'JMÌ"LjOrjM^y'jrL 

d^krciiri ve^-' qoij^lù jL>a.i.H:i. Si uùii^de Iù ... doi d-.'nir'iii- 

ortt.ìD ^.1 rjpiLili t:h:r:iidci dill-'iiiiri.-. dii * ri^-.-iOrt j^i'/^ri. Jl 
M.cr Jrllo I iiu. irjc vi.'f.u a.'.' pri Ih ccyjcyA.. jo Jrlj.'- |."■ldil:■ J. ^■M.■|^JU- 
iLo.-viJji-lLiiK- uri kL-.>j.-JriuJ -a?■.-.T iri. 

-loiiToiiri .liliz A^-iiiùnù. d>. 1 i:iiùù di ^•V.H'irj..J'-iii'., ùI l dirù 
dii j I .. : US: iLlC '.-.a .III JÌ I . I tìlIO. ^C I iV-F 

co JrL 2 C<yi il Pvj.ii'j doJa RifrDJj^jJ'jLoLlL'uiuiJtiadL'^rJ.LOJ 
jìKiìlv :JL-^ rUAjpinti JLi- Jel-^ jiljJvyvrlaj^.iii n.L^ilo!iv drlJii 

^iiù jiuM _:-'i|::» il iii.:. ■_■ mi \fi iiiii lOi^ h I li ::fli U-^ lIil j. Uh .IiMh d jI 'A ' 
L'I xiXiOii'iU ^ù^'^■:tl^' . 1 i cckì I ::AU i'irf^J 


i.k -1 nv|MMHii r 

polire KilJ -Ilio. 


Ii'i I' ini :li I y-juy .r 11 ilri 


ii.'mIì hMi'i'hI i hI mi j- 


l'Vi^idli f ■I^VV'a^v.inii ^|ivIh ^'llill■^^l^•h il+Jirvi-^i7,'iji^ 

III J:a:i iJ ’J dyA:l:JJl.^ 2 ^v. liaii tj ìoik,i ic^^liali 

Il IL:I i.'h i ■->'ri I i MI ^'I 2 i ■ I d I :IùIli II nifi l rf i:^. iiiii iIlvfiiiL mlIIì 

L indLimnif ccrf;om:cd t ne-llo f^ari puirìivK^nijJc. r^rre -1 j pii c:ra 

Ih I ir i=;I I .uiiJii" il.:! ■P<|,'' 5 .:>lr ^ 2 :>vi:ilr «VdR C. ■: fc - >rii? 

-li-tìi 'Jj.lM f\ì|- IJI r.-:-=i ili.-:-.“k:U-: Vdil.-: iiìf-^*.-; f- 

llh-llblYilHIH ITHa-HilllhìlH ilvll^ UHNI ÌiHIH 

Nrl 3 ^ 04 ^^ilIO icjcw.- U Jio 2 '>Jt Jl rhpJlod.Ila DjlÒJKJ^uLo;^.^ 

(kiiiii ii-l:i MM-HDOk I :i l. :|Mi I ■ k: aI ivii hI |:k^: ^ :».: a-i^in iliiK --1 i- 

Lìb■J:.^ illi.i^^iM-ililtraali. Jiiiììftiiijftr. a^u.rt'. dillaciciifjfiLocl 
rk-iaiikiLlo E.jo-joo dri drik- -Jl^LucjÌ porJL iìillo^li 
f^ = ':f'MlhkY' ■.■'[Jifi'f^l df-l V .■:liS.-:.. 1 .-:ll-l Nili ■h'Jintrfìlin.drl M ^rti- 
ilcii'ii.^Liffovircifi.iiiro^n-an'.icli IY 7 di 1 iic-. 1 aici^'::;irli re^ anali i 
■AJUL.i.r ^mhna-je ^ol iCO." ■ |rh.l:i':i di un irr"ocvj r-jr-Tb^ivo Ji 

.a.iM. 

n lU 74 xik 2 '>J^ d ^yiKj i'.ii.iok-miMjLjy^viii .klvjrulL pii il 
iÌMMi".-i i l : Li 4 "hm'I'ih I L'i I V.|ailHli :: il.'l Sia hIi i-l.:ll ki'iiiil'Nii niilh 


2 >Ut;::eJLLbrOiiaDLJ lìli^re LUDIJ-ÌÌKI£ÌUCJÌ ... ,1 : La iFhiiiih i Li IV.|ailHli ::il.'IS:3Hli.-l.:ll ki'iiiil'Nii i.iilh 

^cl lxifm: dii 1\KI7 I UtjiuuEi.iiStnuirn.11'JdJFVii-;1uncim™ jnoiUiViiiDacol ^a.^n.-^ piF p|:ù^i. zlfdbMdi.tuli 

clcL.i i-icJlb ILsk di RiliinCrmuri-ilu hurxo lyinirijuiiM i^ ^Jikirio.jii:i;jaio:AJ7i-hlliJuo t- ii:ijy:iLAiUoik;l :p.iiii.toiV:i 


■ Mi■^ ira Hi-H.-i I ili".-HMli' hI r iMi'iJ MiMM'mIi I''j I Uh ir'ij i'iliva ih'. Inal¬ 
ili ■ ±1 li ■i'.\:i».i II' Iiii-i ■::! aiM'iiyii- li vi-Ii'mI:i * r , h^tih r ki Ir ri ir ii:: 
di Ifj-MlFillira Vlj-ii li. 

"N'-il I i-.-iibirtì-di qijci-ii libcr-^ l'^irlt huKÌ«K.-i. L.-nÌLir>;-i.i 
-1 MI oli L fìlo-ì-.iK- a liiixilii Ji lOAlis^xi^.iiiL- iròividualL'T-j^^i^iur.^a.i 
VI il I .^IK I .Jin 


Vet riT-wa Lbl JWS .-ii bruca unLhd la Lnri-ulLLTi-y.ic dbllc "pFi -vchc \ Lo -cuai'on rijiirnuli i ;li ulln ìIìtIi u cufh Jw pt■^.■■llchi 
TiLaFJv"u--iIo."LTe_ J-JI L’iijjiil-.^ìoIlo >IìIoj 1 ruutfliL paFlk-u-i-^jii- emeritijiPLimi: o:,n la lAvdja-eriTiiinr j\ Pimi:: di una gu::Lj dilli 

IiÌIh.ik |a'■'l:l^'AlKlill:lll.rH li; Kiinki Mri li hill i Ijn i iirk-imild "nill:r.-i:i l.ila ^'■'J-■JaMH.'Ml i fi a''.-Mi i ri lìil ' iri r^.'J.iyif.'a-i 

n .:j,ìmmmIì :: | IM'■^ iii.iir li 1.I..I Piin ih'-, iii'a'i lini 1 iiihi 'k -■n'-:"il.: hihiii- 
yj. eo.tAj dell' -iiMi Mue^^i .i jpuiL ■ .JhJil hIi all. volv Ciò, IviiO in r|n.-:lll dnllf- Frp.TiriT.v- r-r^a ìl^riukinl 

■ r r.Y/.|i ■'■^■!'''llt.vinv^ H'j^r iiiaii^^A ’^'a'H !;^i"i .:mi-j Ji ^ ^ i 

ciL VT pr- ' cfVYlribiL-i cleiT-aFali >ri inenuri dnllic fìs\wi1i>.^ ■arf.inr^ji UiniJicujniDric Dymii.jy.i pU dii i-d^zìiLi CFii^rand 
ji'-jnL Pjiailo JrX.\v ■•.yjJDT^^ÓCZl. -blt^.lOCiiL -i „ .15 . .703 yiic-j p^F vi-oii ^li ^-Iiirpjnhira; '4. -y^-yjrc :ill iaiipi'Hij l'i i ni 
I.: hI Ik: 1 ini I a i 11:1 ini i^:Hll. i\ rrM.-ll ::->i>r 11 f'-'l'X'KI ''.iii Ìmv'hi >1 :il Fi-.»iilrM 


UinUicujdiDTic Dymii.jy.i pU dii L>y:s>EiiLiiF::}rdnd Ilmit ecmiribu 

'.'iij'ii eIÌ >-MirpjMl:ir:; '4.-jv" 1 'Jiy.' Hll'iaiip'^.'Hij l'i l'iii hI rva-Af.-- :yjir-iiH 
i\ rrM.-ll ::->i>r II f'-'l'X'KI ''.iii Ìmv'hi >1 :il Fi-.»iilrMlL: ilrl !■■ ^'iiirri la 


Ifir rMl:i .'-l.fli I 2 |i.d'>inllfi jilO.'a'd.': ik: IrMidaiili ■ , fi 1 lii i ipi p'i-A'i^lM 

MI' inintn-ftrdr dii fordmjli.i laliriro|r,clir:iiem^iTridi ^niMiiT-ir 
^'in'H ì iiiili^.rii I li '.-ury I eCJIhlh - l.-^ ivi ^Ik- "f.-^juIrìljM^i'mi rh n r 

-■l i-r i Hk'''!'". 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2570 

doiiari 

+0,000 

146,1200 

yen 

-0,300 

0,6903 

steri ine 

-0,000 

1,5631 

fra. svi. 

-0,004 

7,4572 

cor. danese 

+0,000 

28,4330 

cor. ceca 

-0,029 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9035 

cor. norvegese 

-0,040 

9,2337 

cor. svedese 

+0,002 

1,7228 

doi.austraiiano 

+0,006 

1,4138 

doi. canadese 

+0,003 

2,1122 

doi. neozei. 

+0,027 

280,2600 

fior, ungherese 

+1,130 

0,5750 

iira cipriota 

+0,000 

239,6400 

taiierosioveno 

-0,010 

4,0744 

zioty poi. 

+0,010 


Boi a 3 mesi 99,64 

2,54 

Bota 6 mesi 98,60 

2,75 

Bota 12 mesi 96,83 

3,00 


Borsa 

Attesa per la Fed 

Piazza Affari ha rallentato 
volumi e variazioni dei prezzi, 
eome anehe le altre piazze 
europee, in vista della riunione in 
eui la Fed deeiderà oggi sui tassi 
Usa. A fine giornata, per feffetto 
eombinato di andamenti 
eontrastanti, findiee Mibtel ha 
ehiuso in rialzo dello 0,17% eon 
seambi per un eontrovalore di 3,4 
miliardi. Aneora interesse per i 
titoli legati alla vieenda 
Generali-Toro: il Leone di 
Trieste è salito del +2,02%, 
stabile Toro, ormai vieina al 
prezzo dell'offerta (+0,05%). In 


salita anehe gli altri prineipali 
titoli del settore assieurativo, in 
partieolare Fondiaria-Sai 
(+1,62%) e Unipol (+3,39%). 
Netta flessione per Pirelli 
(-2,5 8%) e per Teleeom 
(-1,03%) mentre la eontrollata Ti 
Media è stata fra le soeietà più 
riehieste (+8,52%) pervia delle 
indiserezioni su un interesse da 
parte della De Agostini. Nel 
eomparto editoriale, le eose non 
sono andate altrettanto bene per 
Res (-1,82%) e Mondadori 
(-0,45%) mentre Mediasetha 
guadagnato lo 0,86%. Giornata 
di pausa anehe per gli energetiei, 
eon Eni ehe ha eeduto lo 0,31 %. 


Autogrill 

Sbarco a Copenhagen 

Dopo gli accordi sottoscritti in 
Irlanda e Svezia, Autogrill ora 
sbarca in Danimarca e si 
aggiudica tre punti di ristoro 
nello scalo aeroportuale di 
Copenhagen, consolidando così 
la sua presenza nel Nord 
Europa. 

Il fatturato cumulato previsto 
nei sette anni di durata del 
contratto è di 50 milioni di euro. 
Nel 2005, nel Copenhagen 
International Airport sono 
transitati oltre 20 milioni di 
passeggeri, in aumento del 5% 
rispetto al 2004 e del 7,2% 


rispetto al primo trimestre 2005, 
grazie anche anche al forte 
sviluppo delle compagnie aeree 
low cost. 

Un dato, secondo le previsioni 
dell'aeroporto, destinato a 
crescere in media del 5,6% 
l'anno di qui al 2010. 

L'ingresso a Copenhagen è il 
decimo effettuato dal Gruppo in 
meno di 18 mesi, da quando, agli 
inizi del 2005, è stato avviato il 
processo di sviluppo del canale 
aeroportuale in Europa con 
l'acquisizione del 50% di 
Aldeasa, l'ingresso in Nord 
Europa e l'espansione in Paesi 
già coperti. 


Nike 

Fatturato record 

Fatturato da record e crescita 
degli utili a due cifre nell'ultimo 
anno fiscale per Nike, che ha 
però accusato una scivolata negli 
ultimi tre mesi tra rincari delle 
materie prime e costi legati ad 
una controversia legale. Nel 
2005-2006 il colosso Usa 
dell'abbigliamento sportivo ha 
realizzato un risultato netto da 
1,4 miliardi di dollari, il 15% in 
più rispetto all'anno precedente, 
con un utile per azione in crescita 
del 18% da 4,48 a 5,28 dollari. I 
ricavi del gruppo sono lievitati 
del 9%, fino a raggiungere 15 


miliardi di dollari. 

Tuttavia negli ultimi tre mesi, 
con vendite in amento del 85, 
l'utile ha mostrato un 
assottigliamento del 5% a 332,8 
milioni di dollari. A pesare i costi 
per una disputa sulla controllata 
Converse, ma a preoccupare gli 
analisti è soprattutto 
l'assottigliamento del margini 
lordo di redditività. 

I dirigenti di Nike assicurano che 
la società si sta impegnando a 
rilanciare le vendite in Giappone, 
Francia e Gran Bretagna, mentre 
in Cina negli ultimi due anni il 
giro d'affari è raddoppiato, 
toccando i 600 milioni di dollari. 
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Ducati 

1269 

0,66 

0,65 

-2,15 

-6,38 

607 

0,63 

0,82 


210,24 

Milano Ass r nc 

10770 

5,56 

5,58 

-0,94 

-3,59 

61 

5,33 

6,61 

0,3000 

170,98 

(Cantori Ticino) tramite la 

M 

20346 

10,51 

10,50 

-0,14 

25,41 

193 

8,38 

10,89 

0,4700 

2237,84 












Milano Ass w07 

950 

0,49 

0,49 

-1,58 

-5,25 

62 

0,42 

0,78 















Mirato 

16931 

8,74 

8,72 

-1,09 

5,58 

6 

7,86 

9,72 

0,2700 

150,40 

consociata Elcotherm. La 

Acegas-Aps 

13440 

6,94 

6,94 

0,42 

-10,46 

82 

6,71 

8,14 

0,2900 

380,66 

E 











Edison 

3015 

1,56 

1,54 

-0,84 

-8,79 

175 

1,49 

1,76 

0,0380 

6481,06 


9081 

4,69 

4,71 

-0,84 

11,75 

10 

4,20 

5,45 

0,1200 

309,54 

nuova arrivata diventerà il 

Acotel 

28858 

14,90 

14,99 

0,64 

9,73 

0 

12,92 

19,02 

0,4000 

62,15 

Mittel 

Edison r 

3284 

1,70 

1,70 


-6,59 

10 

1,61 

2,23 

0,2180 

187,56 

Mondadori 

14352 

7,41 

7,38 

-0,45 

-5,47 

548 

6,84 

8,21 

0,6000 

1922,89 

centro di competenza per 

Acq. Potab. 

32336 

16,70 

16,70 

-1,07 

-1,71 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

84,34 

- 

Edison w07 

1414 

0,73 

0,73 


-13,08 


0,71 

0,90 



Mondo TV 

50285 

25,97 

25,97 

0,31 

-13,61 


25,64 

32,17 

0,3500 

114,38 

Acsm 

4260 

2,20 

2,21 

-0,05 

-0,59 

11 

2,12 

2,72 

0,0700 

82,49 

- 

0 
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2291 

1,18 

1,19 

0,17 

-9,28 

12 

1,18 

1,37 

0,0240 

177,45 

Actelios 

17051 

8,81 

8,85 

-0,39 

3,49 

37 

8,18 

11,62 


595,99 

Eems 

13296 

6,87 

6,86 

-1,11 


338 

6,70 

11,19 


282,53 

Monrif 













Monte Paschi Si 

8934 

4,61 

4,63 

0,39 

17,55 

22771 

3,75 

5,02 



Termogamma produce 

- - 

9141 

4,72 

4,71 

-0,51 

-13,33 

302 

4,70 

6,25 

0,1800 

474,34 

EI.En 

51931 

26,82 

27,01 

-0,22 

-12,04 

12 

26,82 

34,60 

0,5500 

125,77 

0,1300 11297,34 



9114 

4,71 

4,70 

-2,08 

-1,90 

16 

4,68 

5,57 

0,1500 

130,17 

Montefibre 

610 

0,32 

0,32 

-0,19 

2,97 

8 

0,31 

0,37 

0,0300 

40,95 

pompe di calore e prodotti 
per il raffreddamento per il 

- 

3418 

1,76 

1,76 

-1,07 

9,15 

3505 

1,62 

1,83 

0,0560 

3177,08 

Emak 













Montefibre r nc 

671 

0,35 

0,36 

0,48 

-7,03 


0,34 

0,39 

0,0500 

9,01 

AemTo 

3789 

1,96 

1,96 

0,82 

-4,35 

185 

1,90 

2,33 

0,0335 

995,84 

Enel 

12690 

6,55 

6,57 

-0,15 

-2,02 

25129 

6,53 

7,21 

0,6300 40432,96 
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Aem To w08 

981 

0,51 

0,52 

4,15 

-5,66 

31 

0,48 

0,65 



Enertad 

6057 

3,13 

3,15 

-1,56 

7,94 

356 

2,37 

3,31 

0,0207 

296,74 
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Aerop. Firenze 

27776 

14,35 

14,20 


4,05 

Q 

12,74 

16,09 

0,1400 

129,60 

Engineering l.l. 

55765 

28,80 

28,48 

-0,49 

-10,28 

5 

28,16 

36,96 

0,3600 

360,00 
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Nav. Montanari 

6258 

3,23 

3,23 

-0,03 

9,52 

83 

2,95 

4,17 

0,0950 

397,08 

Alerion 

833 

0,43 

0,43 

2,77 

-2,87 

861 

0,41 

0,50 

0,0050 

172,17 

Eni 

43450 

22,44 

22,46 

-0,31 

-5,12 

23264 

21,80 

25,01 

1,1000 

89880,25 












Negri Bossi 

2738 

1,41 

1,40 

-1,13 

-12,12 

7 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,11 

1982, è punto di 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Eifl 

36719 

18,96 

19,02 

0,86 

-7,81 

1040 

16,84 

25,30 

0,4000 

2850,67 
















11633 

6,01 

6,00 

-0,74 


171 

5,49 

6,55 


696,93 

riferimento nel mercato 

Alitalia 

1650 

0,85 

0,86 

-0,52 

-12,16 

6136 

0,76 

1,28 

0,0413 

1181,88 

Ergo Previdenza 

8661 

4,47 

4,50 

1,12 

-13,58 

34 

4,43 

5,52 

0,1740 

402,57 

Nice 



Alleanza 

16871 

8,71 

8,72 

0,94 

-17,07 

4127 

8,56 

10,72 

0,4550 

7374,18 

Espresso 

7877 

4,07 

4,07 

0,44 

-8,46 

2282 

3,93 

4,68 

0,1450 

1765,56 
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Amga 

3191 

1,65 

1,65 

0,92 

-0,18 

237 

1,59 

1,95 

0,0280 

606,35 

Esprinet 

27365 

14,13 

14,25 

0,10 

52,86 

99 

9,25 

17,53 

0,1100 

740,63 












vasta gamma di prodotti e 












Olidata 

1645 

0,85 

0,85 

-0,46 

-15,21 

19 

0,83 

1,04 

0,0440 

28,89 

Amplifon 

12783 

6,60 

6,54 

-1,83 

16,19 

156 

5,59 

8,20 

0,3000 

1305,97 

Euphon 

13333 

6,89 

6,94 

-0,19 

-25,39 

1 

6,56 

9,37 

0,6000 

49,17 























ad applicazione speciali. 

Engineering ha vinto 
una gara europea da 3,5 

Anima 

4930 

2,55 

2,54 

-0,97 

-17,39 

123 

2,55 

3,52 

0,1250 

267,33 

Eurofly 

6392 

3,30 

3,30 

-1,52 

-47,44 

16 

3,30 

6,34 


44,09 












Ansaldo Sts 

14520 

7,50 

7,41 

-1,20 


149 

7,18 

9,18 


749,90 

Eurotecb 

17206 

8,89 

8,90 

-0,58 

24,12 

403 

5,96 

11,86 


165,50 

P 

1444 

0,75 

0,74 

3,90 

-16,33 

226 

0,67 

0,94 

0,0250 

14,92 

Art'é 

12952 

6,69 

6,75 

-1,60 

-36,99 

2 

6,69 

11,33 

0,4000 

23,95 

Eutelia 

11538 

5,96 

5,93 

0,54 

-18,65 

19 

5,89 

7,83 


389,83 

Pagnossin 

Asm 

5371 

2,77 

2,80 

1,67 

8,40 

278 

2,53 

2,92 

0,1050 

2147,92 

Exprivia 

1769 

0,91 

0,91 

-3,36 

-17,47 

81 

0,91 

1,25 


31,00 

Panariagroup 1. C. 

12578 

6,50 

6,45 

-3,21 

16,98 

15 

5,53 

7,34 

0,1900 

294,63 

milioni del Ministero dei 


8717 

4,50 

4,49 

-1,45 

-6,50 

125 

4,47 

6,36 

0,0850 

443,11 












Parmaiat 

4618 

2,38 

2,42 

3,16 

15,38 

5690 

2,07 

2,74 


3911,54 

trasporti del Regno unito 

Astaldi 












ParmalatwIS 

2688 

1,39 

1,42 

4,57 

4,83 

122 

1,31 

1,76 



Auto To-Mi 

30884 

15,95 

15,88 

-1,51 

0,50 

34 

15,24 

18,43 

0,3000 

1403,60 

P 
























Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

per la realizzazione del 
Consolidated european 

Autogrill 

22958 

11,86 

11,89 

1,30 

2,51 

1012 

11,44 

13,36 

0,2400 

3016,42 

FastWeb 

66085 

34,13 

34,01 

-1,76 

-12,17 

1379 

34,13 

42,91 

- 

2713,61 



Autostrade 

42017 

21,70 

21,76 

0,05 

5,75 

978 

20,11 

24,30 

0,3100 

12406,14 

Fiat 

19895 

10,28 

10,25 

-1,37 

37,98 

6129 

7,45 

11,69 

0,3100 

11222,83 

Permasteelisa 

26906 

13,90 

13,88 

-0,48 

9,07 

21 

12,74 

16,04 

0,3000 

383,53 

Azimut H. 

15025 

7,76 

7,76 

-0,73 

17,42 

253 

6,61 

10,57 

0,1000 

1120,38 

Fiat priv 

15899 

8,21 

8,23 

-0,96 

37,22 

66 

5,98 

9,37 

0,3100 

848,13 

Pininfarina 

46974 

24,26 

24,78 

4,07 

-11,78 

2 

23,20 

32,32 

0,3400 

226,03 

reporting System and 


Pirelli & C r nc 

1376 

0,71 

0,72 

-0,67 

-15,45 

272 

0,71 

0,87 

0,0364 

95,75 












Fiat r nc 

18381 

9,49 

9,47 

-1,30 

42,73 

87 

6,64 

10,35 

0,4650 

758,61 

single vessel database, 
sistema che dovrà 
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Fiat w07 

251 

0,13 

0,13 

-0,85 

-28,45 

35 

0,08 

0,23 



Pirelli &CR.E. 

95400 

49,27 

49,25 

-0,22 

6,62 

28 

46,21 

61,71 

1,9000 

2096,41 

29741 

15,36 

15,36 

-0,45 

0,83 


14,88 

17,75 

0,1150 


Fidia 

8136 

4,20 

4,14 

-1,07 

-9,96 

26 

4,20 

5,28 

0,1400 

19,75 

Pirelli &C. 

1290 

0,67 

0,66 

-2,58 

-14,56 

45740 

0,67 

0,85 

0,0210 

3452,25 

B. Bilbao Viz. 

0 


Poligr. Ed. 

2626 

1,36 

1,36 

-0,15 

-11,72 

26 

1,27 

1,68 

0,0240 

178,99 

supportare l'ottimizzazione 

B. C.R. Firenze 

4213 

2,18 

2,19 

-0,91 

-0,05 

482 

2,07 

2,80 

0,0520 

2804,70 

Fiera Milano 

17479 

9,03 

9,03 

0,50 

1,70 

32 

8,36 

9,42 

0,3000 

305,82 

Poligrafica S.F. 

58282 

30,10 

30,27 

-0,98 

-9,15 


28,04 

34,90 

0,3615 

35,94 

B. Carige 

7999 

4,13 

4,13 

-0,27 

24,84 

626 

3,31 

4,36 

0,0750 

4046,18 

Fil. Pollone 

1783 

0,92 

0,92 

-1,08 

-14,49 

8 

0,91 

1,14 

0,0500 

9,81 

2 

del monitoraggio del 


Premafin 

4018 

2,08 

2,10 

3,55 

3,39 

575 

1,85 

2,51 

0,0120 

851,46 

B. Carige risp 

8539 

4,41 

4,41 


-5,93 


4,41 

5,24 

0,0950 

676,62 

Finarte-Sem. 

1051 

0,54 

0,55 

-1,32 

-31,27 

5 

0,54 

0,81 

0,0362 

27,17 

traffico marittimo. 


0 



2916 

1,51 

1,50 

-0,99 

-10,89 

74 

1,33 

1,80 

0,0600 

211,99 

B. Desio 

11999 

6,20 

6,18 

-1,20 

-0,69 

78 

5,97 

7,82 

0,0830 

725,05 

Finmeccanica 

32423 

16,75 

16,76 

-0,48 

2,25 

1851 

16,38 

19,53 

0,5000 

7103,31 

Premuda 

Prima Ind. 

33918 

17,52 

17,38 

-1,24 

38,56 


12,57 

21,80 

0,2800 

80,58 

La DaimlerChrysIer 

B. Desio r nc 

11831 

6,11 

6,07 

-0,44 

1,60 

14 

5,78 

6,97 

0,1000 

80,66 

Fondiaria-Sai 

59385 

30,67 

30,71 

1,62 

8,91 

827 

26,89 

34,70 

0,9500 

4117,05 

0 












lancerà la piccola due posti 
Smart negli Usa nel 2008. 

B. Fideuram 

8483 

4,38 

4,39 

1,88 

-5,34 

8900 

4,04 

5,20 

0,1700 

4294,65 

Fondiaria-Sai r nc 

43218 

22,32 

22,43 

1,49 

4,59 

373 

19,13 

26,47 

1,0020 

950,83 












B. Finnat 

1958 

1,01 

1,01 

-0,69 

-12,16 

326 

0,95 

1,27 

0,0130 

366,87 

Fondiaria-Sai r w 

3435 

1,77 

1,78 

2,89 

8,63 

27 

1,35 

2,24 



R 

1133 

0,58 

0,58 

-2,32 

-6,12 

2211 

0,58 

0,75 

0,0165 

157,46 

B. Ifis 

20796 

10,74 

10,75 

0,74 

7,71 


9,88 

13,55 

0,2400 

308,08 

Fondiaria-Sai w08 

13784 

7,12 

7,11 

1,22 

8,94 

29 

6,13 

8,12 



R. De Medici 

La Smart è già venduta in 

36 paesi e l'Italia, dove 

4 



R. Ginori 1735 

795 

0,41 

0,42 

1,44 

-21,25 

232 

0,38 

0,53 

0,5200 

41,01 

B. Intermobiliare 

16259 

8,40 

8,40 

-0,56 

11,43 

10 

7,51 

9,66 

0,2500 

1296,77 

FullSix 

14112 

7,29 

7,33 

4,46 

-3,09 

53 

6,48 

10,64 


80,29 


Ras Holding 

36189 

18,69 

18,71 

0,16 

-9,40 

317 

17,46 

22,52 

0,8800 

12538,88 

B.Intesa 

8624 

4,45 

4,46 


-1,35 

18303 

4,38 

5,17 
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Ras Holding r nc 

58553 

30,24 

30,24 

0,80 

-43,65 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

40,52 

DaimlerChrysIer ne vende 

B. Intesa r nc 

7999 

4,13 

4,14 

-0,65 

-2,13 

2979 

4,03 

4,93 

0,2310 

3852,12 
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Ratti 

1064 

0,55 

0,55 

-0,09 

1,37 


0,52 

0,67 

0,0516 

28,57 

40 mila unità l'anno, è il 

B. Italease 

71836 

37,10 

37,14 

0,84 

70,97 

164 

21,70 

51,79 

0,4900 

2828,60 

Gabetti Prop. S. 

7191 

3,71 

3,74 

1,08 

7,31 

10 

3,46 

4,39 

0,0700 

118,85 


RCS Mediag. r nc 

5904 

3,05 

3,05 

-0,42 

1,36 

47 

3,01 

3,67 

0,1300 

89,49 

B. Lombarda 

24060 

12,43 

12,46 

0,91 

3,96 

218 

11,95 

13,92 

0,4000 

4004,80 

Gaiana 

3607 

1,86 

1,87 

-0,27 

60,83 

11 

1,15 

2,06 

0,1000 

100,36 

mercato di punta della city 

RCS Mediagroup 

7567 

3,91 

3,88 

-1,82 

-3,20 

901 

3,91 

4,64 

0,1100 

2863,27 

B. Profilo 

4206 

2,17 

2,17 

-1,09 

1,16 

111 

2,07 

2,91 

0,1470 

272,05 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


car. L'obiettivo è quello di 




Recordati 

11052 

5,71 

5,75 

2,57 

-1,97 

1138 

5,55 

6,68 

0,1375 

1177,08 

B. Santander 

21096 

10,89 

10,90 

-0,18 

-2,43 


10,52 

12,34 

0,1376 


Gefran 

9046 

4,67 

4,66 

-0,45 

0,82 

17 

4,55 

5,57 

0,2400 

67,28 

0 


Reno De Med. r 

1355 

0,70 

0,70 


-8,20 


0,63 

0,84 

0,0275 

0,36 

vendere 20 mila Smart 

B. Sard. r nc 

33484 

17,29 

17,26 

-0,54 

0,06 


17,07 

18,70 

0,5000 

114,13 

Gemina 

4891 

2,53 

2,56 

1,51 

26,24 

289 

2,00 

3,23 

0,0200 

920,67 


0 

9 

Reply 

36762 

18,99 

18,96 

-0,26 

6,99 


17,75 

22,07 

0,1500 

169,30 

l'anno. 

B.P. Etruria e L. 

27396 

14,15 

14,36 

2,44 

0,36 

163 

13,15 

17,73 

0,2200 

763,13 

Gemina r nc 

4841 

2,50 

2,50 

0,60 

44,51 

2 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,41 

1 

Retelit 

671 

0,35 

0,34 

-0,72 

-23,51 

502 

0,34 

0,52 


144,61 

B.P. Intra 

22912 

11,83 

11,85 

0,42 

-1,20 

47 

11,76 

15,00 

0,2000 

573,48 

Generali 

54564 

28,18 

28,30 

2,02 

-4,51 

12559 

27,20 

32,29 




Pirelli Re, assieme a 

UjUHUU ou»/u,/u 

Reti Bancarie 

72242 

37,31 

37,34 

0,32 

6,33 

40 

34,90 

41,07 

2,0000 

1814,18 

B.P. Italiana 

13910 

7,18 

7,17 

-0,46 

-3,48 

2860 

7,04 

9,37 

0,2750 

3487,11 

Geox 

16979 

8,77 

8,76 

-1,96 

-6,71 

378 

8,42 

11,57 

0,0850 

2269,80 

Conwert Immobilien Invest 

Ricebetti 

2684 

1,39 

1,40 

-1,06 

-25,44 


1,32 

1,88 

0,0400 

74,22 

B.P. Milano 

18640 

9,63 

9,70 

1,06 

3,28 

1529 

8,90 

10,94 

0,1500 

3995,53 


11993 

6,19 

6,16 

-0,37 

22,51 

53 

4,98 

6,56 

0,0800 

743,28 

1 

e Eco Business 

uGWISS 

Risanamento 

10524 

5,43 

5,46 

0,42 

43,56 

133 

3,69 

6,23 

0,1030 

1491,02 

B.P. Spoleto 

18923 

9,77 

9,82 

-0,19 

-10,13 

11 

9,71 

13,11 

0,4000 

213,83 

Gim 

1323 

0,68 

0,68 

-1,60 

-9,05 

40 

0,65 

0,83 

0,0724 

144,79 

Roma A.S. 

2078 

1,07 

1,15 

21,05 

105,59 

2765 

0,47 

1,07 


142,20 

Immobilien, acquista in 
Austria dal gruppo Allianz 












Gim r nc 

1488 

0,77 

0,77 

-2,96 

1,26 


0,75 

0,93 

0,0724 

10,50 


B.P. Verona No 

39287 

20,29 

20,27 

0,35 

17,35 

1870 

17,29 

23,49 

0,7000 

7566,87 

2 

Roncadin 

520 

0,27 

0,27 

1,72 

-31,71 

1517 

0,22 

0,42 

0,0413 

34,96 

B.P.U. Banca 

38462 

19,86 

19,90 

0,33 

6,55 

991 

18,64 

21,61 

0,7500 

6841,58 

Gim w08 

425 

0,22 

0,22 

-4,35 

-20,99 

53 

0,21 

0,30 





Roncadin w07 

193 

0,10 

0,10 

2,29 

-40,31 

67 

0,09 

0,20 














Grandi Viaggi 

3855 

1,99 

2,00 

0,30 

46,29 

14 

1,33 

2,28 

0,0200 

89,59 



un portafoglio di 78 
immobili per un valore 

BasicNet 

2000 

1,03 

1,03 

-2,75 

99,69 

1565 

0,52 

1,47 

0,0930 

63,01 












Bastogi 

418 

0,22 

0,22 

-3,50 

-19,78 

1250 

0,19 

0,29 

. 

146,07 

Granitifiandre 

16241 

8,39 

8,39 

-0,08 

15,24 

13 

6,96 

8,97 

0,1200 

309,20 

S 

S.Paolo-lmi 











BB Biotecb 

89978 

46,47 

46,31 

-1,07 

-9,50 

3 

45,65 

56,79 

1,8000 


Guala Closures 

9099 

4,70 

4,67 

-0,70 

4,21 

24 

4,47 

6,09 


317,77 

25884 

13,37 

13,38 

-0,30 

0,75 

7468 

13,03 

15,57 

0,5700 

21264,11 

complessivo di circa 225 

Bea Ifis w08 

9881 

5,10 

4,99 


17,53 

0 

4,25 

7,43 

- 


H 











Sabaf 

41165 

21,26 

20,98 

-0,52 

18,82 

8 

17,61 

25,08 

0,6000 

240,95 

milioni. In una nota, Pirelli 

Begbelli 

1014 

0,52 

0,53 

0,99 

-13,19 

48 

0,52 

0,67 

0,0258 

104,74 











Sadi 

4281 

2,21 

2,21 

-1,30 

-7,57 

11 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,77 

Re precisa che il gruppo 
coinvestirà nel portafoglio 
attraverso P&K Reai Estate 

Benetton 

21953 

11,34 

11,21 

-2,63 

18,13 

469 

9,60 

12,49 

0,3400 

2058,51 

Nera 

5025 

2,60 

2,59 

-0,31 

15,33 

720 

2,18 

2,69 

0,0700 

2638,47 

Saes G. 

42327 

21,86 

21,93 

0,73 

8,65 

19 

20,12 

28,58 

1,3000 

333,83 

Beni Stabili 

1494 

0,77 

0,78 

1,29 

-4,86 

2957 

0,76 

0,96 

0,0240 

1313,48 

1 











Saes G. r nc 

33389 

17,24 

17,40 

0,23 

7,44 

6 

16,00 

22,34 

1,3160 

128,65 

Biesse 

21483 

11,10 

11,04 

-1,85 

63,72 

51 

6,78 

13,60 

0,1800 

303,93 











Safilo Group 

6940 

3,58 

3,58 

1,62 

-25,46 

880 

3,27 

4,84 


1015,61 

Bipielle Inv. 

16197 

8,37 

8,37 

0,18 

39,88 

0 

5,98 

9,14 

0,2900 

2297,76 

1. Lombarda 

378 

0,20 

0,20 

0,36 

4,05 

2233 

0,19 

0,26 


802,18 

Saipem 

33554 

17,33 

17,40 

0,27 

24,08 

2341 

13,97 

21,14 

0,1900 

7646,24 

(90% Pirelli Re e 10% 

Bnl 

5666 

2,93 

2,93 

0,03 

4,50 

581 

2,80 

3,25 

0,0801 

8990,37 

I.Net 

85467 

44,14 

44,29 

0,29 

10,41 

5 

39,02 

58,19 

1,0000 

180,97 

Saipem r 

33885 

17,50 

17,50 


16,67 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,00 

Kronberg) che deterrà una 
quota del 33% circa. 

La Consob ha rilasciato 

Bnl r nc 

6579 

3,40 

3,42 

0,29 

37,18 

9 

2,48 

3,66 

0,1248 

78,83 

Ifi priv 

33645 

17,38 

17,32 

-1,62 

24,42 

109 

13,97 

19,26 

0,6300 

1334,50 

Saras 

9538 

4,93 

4,91 

-0,83 


2495 

4,86 

5,42 


4684,63 

Boero 

31948 

16,50 

16,50 

1,54 

3,13 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

71,62 

IfiI 

8400 

4,34 

4,33 

-1,61 

19,57 

1016 

3,63 

5,05 

0,0800 

4505,50 

Save 

41649 

21,51 

21,50 

-0,46 

15,77 

2 

18,33 

23,65 

0,3100 

595,18 

Bolzoni 

6200 

3,20 

3,19 

-1,54 


10 

3,13 

3,25 

- 

81,75 

IfiI r nc 

8016 

4,14 

4,13 

-1,38 

7,81 

18 

3,84 

4,97 

0,1007 

154,77 

Scbiapparelli 

90 

0,05 

0,05 

0,43 

-9,86 

448 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,42 

Bon. Ferraresi 

65117 

33,63 

33,42 

-1,42 

2,31 

0 

32,87 

37,11 

0,1300 

189,17 

Ima 

19742 

10,20 

10,20 

-0,46 

11,31 

8 

9,16 

11,69 

0,4000 

368,08 

Seat P. G. 

691 

0,36 

0,36 

-0,53 

-9,92 

15908 

0,33 

0,44 

0,0050 

2907,72 

il nulla osta alla 

Brembo 

14785 

7,64 

7,77 

2,14 

19,05 

88 

6,14 

8,25 

0,2100 

509,97 

Imm. Grande Dis. 

4550 

2,35 

2,35 

-1,09 

16,86 

39 

2,00 

2,58 

0,0220 

663,29 

Seat P. G. r 

580 

0,30 

0,30 

0,87 

-5,82 

205 

0,29 

0,36 

0,0101 

40,74 

pubblicazione del 
prospetto informativo per 
l'aumento di capitale da 

Briosebi 

791 

0,41 

0,41 

-0,60 

-2,04 

420 

0,38 

0,49 

0,0038 

203,79 

Immsi 

4136 

2,14 

2,16 

0,93 

-6,48 

259 

1,91 

2,74 

0,0300 

610,90 

Sias 

18766 

9,69 

9,72 

0,28 

-5,99 

62 

9,44 

11,45 

0,2000 

1235,73 

Briosebi w 

125 

0,06 

0,06 

-3,87 

-1,98 

1050 

0,06 

0,09 

- 


Impregilo 

5118 

2,64 

2,65 

-2,00 

-4,86 

1393 

2,63 

3,81 

0,0300 

1049,79 

Sirti 

4368 

2,26 

2,24 

1,18 

-0,57 

437 

2,02 

2,56 

0,2000 

500,78 

Bulgari 

16292 

8,41 

8,42 

0,27 

-11,51 

893 

8,32 

10,41 

0,2500 

2508,33 

Impregilo r nc 

7381 

3,81 

3,81 

- 

16,97 

0 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,16 

Smurfit Sisa 

4976 

2,57 

2,57 

0,51 

-2,65 

1 

2,47 

2,69 

0,0100 

158,31 

Buongiorno Spa 

7358 

3,80 

3,81 

-0,13 

16,67 

379 

3,26 

5,45 

- 

328,02 

Indesit Comp. 

16416 

8,48 

8,47 

-1,95 

-3,41 

128 

8,48 

11,20 

0,3610 

957,98 

Snai 

15002 

7,75 

7,63 

-0,70 

-9,39 

161 

7,12 

8,82 

0,0387 

425,70 

oltre 700 milioni riservato 

Buzzi Unicom 

33525 

17,31 

17,31 

-0,20 

30,70 

368 

13,25 

21,91 

0,3200 

2718,07 

Indesit r nc 

19367 

10,00 

10,00 

-2,41 

10,81 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,11 

Snam Rete Gas 

6539 

3,38 

3,39 

0,59 

-4,66 

4088 

3,34 

3,72 

0,1700 

6604,62 

ad azionisti e 

Buzzi Unicom r nc 

21723 

11,22 

11,38 

0,73 

21,77 

45 

9,21 

14,69 

0,3440 

455,69 

Intek 

1276 

0,66 

0,67 

0,91 

4,19 

173 

0,58 

0,83 

0,0850 

121,40 

Snia 

163 

0,08 

0,08 

-1,52 

-6,34 

2389 

0,08 

0,09 

0,0487 

49,96 

obbligazionisti di Bpi. 
L'offerta, deliberata lo 
scorso 18 maggio, prevede 












Interpump 

12785 

6,60 

6,59 

-0,87 

20,56 

265 

5,42 

7,23 

0,1500 

527,71 

Snia wlO 

43 

0,02 

0,02 

-1,35 

-2,22 

1353 

0,02 

0,03 














Ipi Spa 













c 











16613 

8,58 

8,58 

- 

16,39 

1 

7,10 

10,47 

0,5000 

349,93 

Socotberm 

23737 

12,26 

12,20 

-1,41 

31,06 

89 

9,35 

15,40 

0,0800 

468,60 













5338 

2,76 

2,78 

0,54 

-6,57 


2,67 

3,08 

0,0200 

77,55 

C. Artigiano 

6413 

3,31 

3,29 

0,52 

-1,13 

25 

3,26 

3,62 

0,1240 

471,61 

Irce 

4 

Sogefi 

10700 

5,53 

5,55 

0,69 

19,33 

90 

4,60 

6,21 

0,1750 

624,55 

C. Bergam. 

54932 

28,37 

28,35 

-0,28 

10,99 

5 

25,56 

29,35 

0,9500 

1751,19 

■sagro 

15060 

7,78 

7,81 

-0,06 

-15,55 

5 

7,67 

11,96 

0,3000 

124,45 

Sol 

8252 

4,26 

4,26 

-0,63 

1,67 

39 

4,19 

4,92 

0,0670 

386,56 

l'emissione di 105,795 

C. Valtellinese 

20461 

10,57 

10,53 

0,44 

-7,45 

121 

10,27 

12,94 

0,4000 

961,29 

It Holding 

2854 

1,47 

1,47 

-3,03 

-8,33 

126 

1,47 

1,91 

0,0258 

362,42 

Sopaf 

1452 

0,75 

0,76 

1,54 

7,22 

381 

0,68 

0,89 

0,0620 

316,39 

milioni ai azioni da 3 euro 

Cad It 

15959 

8,24 

8,22 

-0,45 

-18,35 

3 

7,87 

10,37 

0,1800 

74,01 

ItWay 

11621 

6,00 

5,99 

2,71 

-13,71 

40 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,51 

Sorin 

2620 

1,35 

1,35 

0,22 

-20,60 

426 

1,35 

1,90 


635,04 

nominali da offrire in 
opzione ad azonisti e 

Cairo Comm. 

70751 

36,54 

35,95 

-2,28 

-25,53 

30 

35,23 

53,23 

3,0000 

286,27 

Italcementi 

36656 

18,93 

19,00 

0,72 

20,39 

573 

15,34 

22,63 

0,3300 

3353,01 

Stefanel 

7364 

3,80 

3,83 

0,42 

3,09 

14 

3,50 

4,57 

0,0400 

206,11 

Caltagir. r nc 

16629 

8,59 

8,55 

-0,16 

22,63 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,82 

Italcementi r nc 

23799 

12,29 

12,34 

1,13 

15,64 

127 

10,38 

15,40 

0,3600 

1295,86 

Stefanel r 

8616 

4,45 

4,45 


12,66 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,44 

Caltagirone 

16815 

8,68 

8,79 

0,38 

19,86 

1 

7,12 

9,44 

0,1000 

940,39 

Italmobiliare 

126845 

65,51 

65,24 

-1,08 

12,44 

22 

57,99 

78,09 

1,2700 

1453,18 

STMicroelectr. 

23779 

12,28 

12,34 

0,92 

-19,32 

11039 

11,91 

16,42 

0,1200 


possessori di obbligazioni 

Caltagirone Ed. 

12994 

6,71 

6,67 

0,74 

-4,63 

48 

6,55 

7,72 

0,3000 

838,88 

Italmobiliare r nc 

98672 

50,96 

51,86 

0,76 

16,13 

18 

43,88 

62,73 

1,3480 

832,85 












convertibili nel rapporto di 

21 nuove azioni ogni 100 
possedute a un prezzo di 

Cam-Fin. 

3338 

1,72 

1,72 

-1,60 

-5,27 

59 

1,68 

2,10 

0,0300 

620,72 












T 











Campar! 

15271 

7,89 

7,90 

0,75 

24,66 

534 

6,23 

7,94 

0,1000 

2290,38 

J 











Targetti S. 

11383 

5,88 

5,79 

1,60 

27,39 

19 

4,62 

6,13 

0,1400 

108,61 

Capitana 

12249 

6,33 

6,32 

0,24 

28,94 

6962 

4,91 

7,31 

0,2000 

16406,68 

Jolly H. 

28080 

14,50 

14,49 

0,24 

68,37 

17 

8,31 

15,95 

0,0500 

289,06 

Tas 

39635 

20,47 

20,59 

-2,00 

-6,57 

3 

19,66 

25,40 

1,7500 

36,28 

Carraro 

7273 

3,76 

3,75 

-0,53 

9,38 

56 

3,43 

4,05 

0,1250 

157,75 

Juventus FC 

2583 

1,33 

1,34 

-0,37 

-1,84 

355 

1,10 

2,46 

0,0120 

161,32 

Telecom 1. Media 

703 

0,36 

0,37 

8,52 

11,43 

65937 

0,30 

0,40 

0,1643 

1196,55 

6,80 euro ciascuna per un 

Cattolica Ass. 

80297 

41,47 

41,71 

0,82 

-5,06 

148 

39,25 

48,49 

1,5000 

1965,31 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

668 

0,35 

0,35 

4,55 

16,45 

87 

0,29 

0,39 

0,1679 

18,96 

controvalore complessivo 

Cdb Web Tecb 

4482 

2,31 

2,31 

-1,03 

-0,86 

564 

2,31 

3,11 

- 

235,10 











Telecom Italia 

4122 

2,13 

2,12 

-1,03 

-13,98 

97630 

2,12 

2,61 

0,1400 

28487,51 

di 719,4 milioni. 

L'assemblea degli 
azionisti ha approvato il 

Cdc 

10802 

5,58 

5,62 

0,18 

-40,09 

13 

5,58 

9,83 

0,5600 

68,42 

Kaltedi 

713 

0,37 

0,37 

0,14 

-22,07 

231 

0,34 

0,53 

- 

21,82 

Telecom Italia r 

3907 

2,02 

2,02 

-0,59 

-4,22 

16049 

1,91 

2,24 

0,1510 

12160,71 

Coll Tberapeutics 

2134 

1,10 

1,09 

-2,06 

-42,12 

543 

1,06 

1,93 

- 


Kme Group 

692 

0,36 

0,36 

2,30 

-11,40 

318 

0,35 

0,45 

0,0230 

115,23 

Tenarie 

28998 

14,98 

14,97 

-0,82 

50,75 

8368 

9,93 

18,97 

0,1730 


Cembro 

10845 

5,60 

5,60 


18,39 

1 

4,72 

6,31 

0,1500 

95,22 

Kme Group rsp 

743 

0,38 

0,39 

- 

2,84 

0 

0,37 

0,43 

0,0408 

21,95 

Terna 

3991 

2,06 

2,07 

1,27 

-1,34 

5155 

2,04 

2,26 

0,1300 

4122,00 

Cementir 

10593 

5,47 

5,42 

-2,69 

9,68 

116 

4,99 

7,15 

0,0850 

870,55 












Tiscali 

4471 

2,31 

2,31 

-1,03 

-14,61 

2566 

2,31 

2,89 


916,07 

bilancio 2005 di 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 
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Tod's 

108935 

56,26 

56,20 

-1,16 

-1,85 

20 

53,24 

65,65 

1,0000 

1701,87 

InfoCamere, società di 

Cent. Latte To 

7995 

4,13 

4,15 

-0,95 

-7,75 

2 

4,10 

4,62 

0,0500 

41,29 

La Doria 

4630 

2,39 

2,42 

0,88 

-4,05 

3 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,12 

Toro 

40410 

20,87 

20,88 

0,05 

40,98 

2361 

14,80 

20,89 

0,7000 

3795,04 

informatica delle Camere di 
Commercio. 1 ricavi si sono 

CHL 

1723 

0,89 

0,89 

-1,56 

63,91 

541 

0,52 

1,30 

- 

111,35 

Lavorwasb 

4269 

2,21 

2,19 

1,63 

-26,08 

11 

2,01 

2,98 

0,0200 

29,40 

Trevi 

12381 

6,39 

6,42 

-2,15 

46,99 

447 

4,35 

7,83 

0,0150 

409,22 

Ciccolella 

3782 

1,95 

1,96 

0,62 

69,68 

17 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,44 

Lazio 

577 

0,30 

0,30 

8,36 

-2,61 

193 

0,25 

0,49 


20,19 

Trevisan Comet. 

5340 

2,76 

2,74 

-2,25 

-5,52 

49 

2,76 

3,54 

0,0700 

75,26 

Cir 

4132 

2,13 

2,13 

-0,79 

-4,60 

2920 

2,13 

2,63 

0,0500 

1664,61 

Linificio 

5776 

2,98 

2,94 

-1,07 

-2,45 

6 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,47 

Txt e-solutions 

40933 

21,14 

21,10 

-0,94 

-22,42 

0 

20,87 

27,26 

0,4000 

55,45 

attestati a 111,5 milioni di 

Class 

2645 

1,37 

1,36 

-2,02 

-17,11 

40 

1,35 

1,71 

0,0100 

126,52 

Lottomatica 

55861 

28,85 

28,81 

-0,45 

5,56 

167 

26,23 

34,51 

1,3000 

2650,67 












euro (+4,8% sul 2004). 

L'utile netto è stato di 2,1 
milioni di euro. Nel corso 
del 2005 sono stati 

Cofide 

1901 

0,98 

0,98 

-1,57 

-3,56 

345 

0,98 

1,17 

0,0150 

706,12 

Luxottica 

39868 

20,59 

20,64 

0,39 

-3,96 

333 

19,38 

24,06 

0,2900 

9459,69 

U 

Uni Land 











Coin 

7770 

4,01 

3,98 

-0,90 

42,46 

4 

2,82 

4,33 

- 

532,40 












2395 

1,24 

1,20 

-4,31 

150,61 

4951 

0,49 

1,71 

0,0050 

59,93 

Credem 

18162 

9,38 

9,39 

-0,25 

-0,16 

162 

8,79 

11,49 

0,3000 

2613,88 

M 











Unicredito 

11403 

5,89 

5,90 

0,39 

0,48 

97897 

5,56 

6,34 

0,2200 61290,47 

Cremonini 

4066 

2,10 

2,10 

-0,38 

6,02 

43 

1,97 

2,44 

0,2260 

297,82 

Maflei 

3820 

1,97 

1,97 

-0,66 

0,10 

3 

1,94 

2,20 

0,0510 

59,19 

Unicredito r 

11420 

5,90 

5,92 

-0,40 

-3,61 

39 

5,67 

6,50 

0,2350 

128,03 

Crespi 

1734 

0,90 

0,90 

-0,01 

5,38 

1 

0,85 

0,96 

0,0350 

53,73 

Management e C 

1994 

1,03 

1,03 

-0,48 


278 

1,01 

1,18 


76,73 

Unipol 

4786 

2,47 

2,50 

3,39 

4,22 

5474 

2,21 

2,83 

0,1200 

3610,42 

effettuati investimenti in 

Csp 

1788 

0,92 

0,92 

2,40 

-13,71 

177 

0,88 

1,10 

0,0500 

22,62 

Marezzi Group 

14934 

7,71 

7,73 

-1,04 


62 

7,71 

10,11 

0,2000 

788,52 

Unipol priv 

4419 

2,28 

2,29 

1,51 

20,23 

7124 

1,90 

2,48 

0,1252 

2052,93 

hardware e software per 

8,4 milioni. È continuata 
l'attività promozionale e 












Marcolin 

3780 

1,95 

1,96 

1,40 

-32,76 

8 

1,86 

3,01 

0,0290 

88,58 
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Mariella Burani 

37769 

19,51 

19,59 

-0,19 

41,58 

20 

13,58 

23,57 

0,1300 

583,38 
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Dada 

30049 

15,52 

15,50 

-0,75 

11,78 

1 

13,67 

19,80 

- 

247,81 

Marr 

11625 

6,00 

6,00 

-0,08 

-4,33 

174 

5,60 

6,75 

0,3270 

396,69 

V.d. Ventaglio 

1186 

0,61 

0,61 

-2,01 

-41,61 

102 

0,58 

1,05 

0,0700 

47,35 

Danieli 

15932 

8,23 

8,18 

-0,67 

30,13 

12 

6,32 

9,78 

0,0600 

336,36 

Marzotto 

5789 

2,99 

2,99 

1,32 

-26,34 

225 

2,61 

4,06 

0,0800 

211,45 

Valentino F.G. 

41998 

21,69 

21,76 

-0,96 

5,60 

46 

20,41 

26,68 

0,5000 

1607,37 

commerciale dei prodotti 

Danieli r nc 

10229 

5,28 

5,28 

-0,64 

13,03 

55 

4,48 

6,42 

0,0807 

213,57 

Marzotto r 

5983 

3,09 

3,09 

- 

-28,14 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,40 

Vemer Sib. 

999 

0,52 

0,51 

-0,85 

39,14 

546 

0,37 

0,79 

0,0516 

50,36 

«Legalmail», con 55.000 
caselle di Posta elettronica 
certificata, e «Legaldoc», il 
servizio di conservazione a 

Data Service 

9770 

5,05 

5,07 

0,82 

-1,60 

4 

4,98 

7,40 

0,5200 

25,32 

Marzotto r nc 

5121 

2,65 

2,70 

2,43 

-33,29 

32 

2,46 

3,96 

0,1400 

6,59 

Vianini 1. 

5989 

3,09 

3,10 

-0,64 

1,18 

49 

3,04 

3,67 

0,0300 

93,12 

Datalogic 

11091 

5,73 

5,76 

-0,24 

-8,06 

38 

5,53 

7,55 

0,2200 

363,72 

Mediaset 

17328 

8,95 

8,93 

0,86 

-0,50 

3927 

8,70 

10,37 

0,4300 

10570,81 

Vianini L. 

16884 

8,72 

8,68 

-1,31 

6,13 

6 

8,21 

10,97 

0,1500 

381,91 

Datamat 

18718 

9,67 

9,67 

0,10 

-0,67 

2 

9,43 

9,88 

0,1950 

274,14 

Mediobanca 

29499 

15,23 

15,19 

1,29 

-5,99 

7640 

14,74 

18,56 

0,4800 

12197,73 

Vittoria 

20685 

10,68 

10,71 

2,32 

13,22 

68 

9,44 

12,58 

0,1500 

322,71 

De' Longbi 

5191 

2,68 

2,71 

-0,55 

16,46 

85 

2,30 

3,08 

0,0200 

400,81 

Mediolanum 

10371 

5,36 

5,35 

-0,63 

-3,81 

3126 

5,16 

7,18 

0,1150 

3901,31 












Digital Bros 

8084 

4,17 

4,16 

0,07 

-4,05 

20 

3,77 

4,51 

- 

58,91 

Mediterr. Acque 

7745 

4,00 

4,00 

- 

-1,14 

2 

3,82 

4,33 

0,0880 

306,74 
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norma dei documenti 

Digital M. Tecbn. 

86822 

44,84 

44,67 

-0,31 

40,92 

80 

30,55 

48,95 

- 

504,47 

Meliorbanca 

6996 

3,61 

3,61 

-1,15 

12,91 

72 

3,19 

3,91 

0,1300 

456,13 

Zucebi 

5838 

3,02 

3,02 

0,10 

10,40 

1 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,50 

diaitali. 

Dmail Gr. 

17711 

9,15 

9,10 

-0,25 

1,58 

2 

8,50 

11,26 

0,1000 

69,97 

Milano Ass 

10905 

5,63 

5,62 

0,09 

-2,31 

755 

5,30 

6,59 

0,2800 

2458,48 

Zucebir nc 

6099 

3,15 

3,15 

-0,16 

9,00 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,80 
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TOSCANA 

in edicola la cartina stradale 
con rUnità a € 2,50 in più 



L’unità D’Italia 

SI FA VIAGGIANDO... 

TOSCANA 

in edicola la cartina stradale 
con rUnità a € 2,50 in più 



Prima delle partite dei quarti di tinaie 
dei Mondiaii sarà ceiebrata la quinta 
giornata contro ii razzismo promossa 
daila Fifa. Gli speaker degii stadi e 
i capitani deiie squadre leggeranno 
alcuni messaggi per sensibiiizzare 
il pubblico suH’argomento 

azzismo 



■ 09,00 Rai 1 

Uno Mondiale 

■ 13,00SkySport1 

Sport Time 

■ 13,00SkySport3 

Tennis, Wimbledon 

■ 13,30SkySport1 

World CupOffioial Film 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, Sharks-Lions 

■ 14,00 Rai 2 

Dribling Mondiali 

■ 14,30Eurosport 

Football WCup Season 


■ 16,00La7 

Amerioa’sCup 

■ 20,00 Rai 3 

SpeoialeTourde Franoe 

■ 20,30 La7 

Sport/ 

■ 22,00 Eurosport 

Golf, PgaUsTour 

■ 23,45 Eurosport 

Atletioa, Coppa Europa 

■ 23,15 Rai 1 

Notti mondiali 

■ 23,15 La7 

Il gol sopra Berlino 


Gli azzurri sì stringono intorno a Pessotto 

A Duisburg preoccupazione e ansia. Mesta su Der Spiegai: «Parassiti? No, popolo di lavoratori» 


■ di Massimo De Marzi 


LA JUVE, I TIFOSI BIANCONERI e tutti i 
calciatori azzurri si stringono attorno a Gianlu¬ 
ca Pessotto. Anche ieri all'ospedale Molinette 
di Torino c'è stato un autentico pellegrinaggio 


di personaggi: l'ammi¬ 
nistratore delegato ju¬ 
ventino Carlo Sant'Al- 
bano, il direttore spor- 

tivo Alessio Secco, Roberto Botte¬ 
ga e il responsabile del settore me¬ 
dico Riccardo Agricola. Il sito uf¬ 
ficiale della società è stato tempe¬ 
stato di messaggi e di e-mail indi¬ 
rizzati al team manager, mentre i 
tifosi stanno preparando un gros¬ 
so striscione dedicato a Pessotto 
da esporre durante la «marcia dell' 
orgoglio bianconero» in program¬ 
ma sabato a Torino. Dal ritiro az¬ 
zurro di Duisburg sono arrivate le 
parole di due juventini che hanno 
condiviso tanti momenti felici 
con "Fesso", Gigi Buffon e Alex 
Del Piero. Il portiere della nazio¬ 
nale, nel suo diaro Mondiale, ha 
parlato quasi esclusivamente dell' 
ex compagno: «Parlare di calcio, 
di partite, di emozioni legate al 
Mondiale in questo momento mi 
riesce difficile, quasi impossibile. 
Il mio pensiero corre al compagno 
di tante battaglie e amico Luca 
Pessotto, oltre che alla sua fami¬ 
glia, alla moglie Reana e alle sue 
bimbe». Buffon ha ricordato co¬ 
me martedì sera «Zambrotta e Del 
Piero sono stati a trovarlo in ospe¬ 
dale e hanno portato notizie con¬ 
fortanti in ritiro, dove tutti aspetta¬ 
vamo con ansia. Luca ce la farà a 


vincere rincontro più difficile del¬ 
la carriera e della sua vita. È un 
lottatore, un momento di debolez¬ 
za non può cancellare la tempra di 
un uomo così forte e solido nei 
principi». Del Piero, invece, ha 
scritto poche ma sentire parole sul 
suo sito internet: «Forza Fesso, 
sei stato da sempre per me un 
grande punto di riferimento e un 
esempio. Abbiamo bisogno di te, 
io ti aspetto». Di Pessotto hanno 
parlato con affetto anche Alessan¬ 
dro Nesta e Angelo Peruzzi, i due 
giocatori che si sono presentati in 
conferenza stampa a Casa Azzur¬ 
ri. Il difensore del Milan ha parla¬ 
to in nome del resto del gruppo: 
«Noi tutti speriamo che riesca a ri¬ 
solvere i suoi problemi, gli siamo 
molto vicini. Non credo che il suo 
gesto influirà negativamente sulla 
squadra. Anzi, penso che ci darà 
una carica in più» (poi, riprenden¬ 
do le polemiche sull’articolo di 
Der Spiegel: «Gli italiani parassi¬ 
ti? No, siamo un popolo di lavora¬ 
tori»). Peruzzi, che di Pessotto è 
stato per anni compagno nella Ju- 
ve, ha detto: «Non ci sono parole 
per descrivere come ci sentiamo. 
Ora sarebbe retorico dire che vin¬ 
ceremo per lui», ha proseguito il 
portiere. «Una cosa è il calcio e 
un'altra è la vita. L'ho visto pochi 
giorni fa, era allegro e simpatico, 
come sempre. È una persona ecce¬ 
zionale, sfido chiunque a dire 
qualcosa di male su di lui. Ora la 
cosa migliore è rimanere in silen¬ 


zio e aspettare giorni migliori», ha 
concluso Peruzzi. L'allenatore de¬ 
gli ultimi due scudetti della Juve, 
Fabio Capello, interrogato a Ro¬ 
ma dai magistrati che indagano 
sulla vicenda Gea, ha rilasciato le 
sue uniche dichiarazioni a propo¬ 
sito del dramma di Pessotto: «So¬ 
no scioccato per quanto è accadu¬ 
to». Tornando a Torino, invece, 
alle Molinette si è visto pure Lu¬ 
ciano Moggi: «Una preghiera per 
Gianluca», queste le uniche paro¬ 
le che l'ex dg bianconero ha detto, 
uscendo dall'ospedale. Alle do¬ 


mande dei giornalisti se il gesto 
possa essere collegato al recente 
scandalo di calciopoli. Moggi ha 
laconicamente risposto: «Non lo 
so». Di ben altro tenore le affer¬ 
mazioni rilasciate in tarda serata 
da Reana Pessotto, moglie del gio¬ 
catore: «Ho sentito parlare di av¬ 
visi di garanzia, di doping, di se¬ 
parazione, qualcuno ha persino 
detto che io e Gianluca non vive¬ 
vamo più insieme. Sono tutte bal¬ 
le. Sono qui in ospedale, prego 
per le mie bambine e per Gianlu¬ 
ca. Rispettate il mio dolore». 


Niente lesioni al midollo. Oggi nuova operazione 

Una notte terribile. È quella che ha passato, ieri, Pessotto: «Ha 
rischiato di morire - rivela il prof Solini, direttore della struttura di or¬ 
topedia e traumatologia delle Molinette - è stato operato ai limiti». 
Nella mattina, poi, la situazione è migliorata: «Considerando l’evo¬ 
luzione - ha precisato il direttore sanitario Davini - possiamo parlare 
di stabilità e lieve miglioramento. La prognosi, però, non si può 
sciogliere prima di 72 ore». La Tac, intanto, ha rivelato un edema 
cerebrale, ma non da impatto diretto e non dovrebbe preoccupare, 
così come il versamento ai polmoni. Pessotto, tenuto in coma far¬ 
macologico, non dovrebbe aver riportato nè danni cerebrali nè le¬ 
sioni midollari. Oggi potrebbe essere operato al piede fratturato. 



Alessandro Nesta durante la conferenza stampa di ieri Foto di Tony Gentile/Reuters 


Mondiale senza sorprese. Resta il sentimento del calcio 


M di Roberto Cotroneo inviato a Duisburg 


C he cosa è un mondiale 
quando non c ’è il calcio? 
Cosa diventa quando den¬ 
tro le arene di Germania non ci 
sono i ventidue calciatori a gio¬ 
carsi la partita? Per i giornalisti 
diventa la ricerca di qualcosa da 
scrivere. Per tutti gli altri il tem¬ 
po delVattesa è un tempo come 
un altro. In questa Duisburg vuo¬ 
ta, come soltanto certe città tede¬ 
sche sanno essere. Con le ragaz¬ 
ze in bicicletta che pedalano sen¬ 
za il minimo rumore, e la ciminie¬ 
ra poco più in là a ricordare la 
storia di questa città, arriva una 
musica da una finestra aperta, a 
basso volume. E la voce, oltre che 
la tromba, di Chet Baker. Dentro 
questo cielo grigio che unisce tut¬ 
to, come una patina unica, senza 
ombre, e senza sbalzi, il mondiale 
tedesco si prende una pausa, en¬ 
tra in sonno. Anche se le bandieri¬ 
ne tedesche sventolano ovunque, 
dai taxi, e persino dagli aerei. 

Ma è evidente che oggi i mondiali 
hanno perso tutto il lato che chia¬ 
meremo della curiosità e della 
scoperta, e mantengono soltanto 
(che non è poco) l'aspetto emoti¬ 


vo. Quali sono le otto squadre più 
forti del mondo? Sempre le stes¬ 
se. Italia, Argentina, Francia, 
Brasile, Portogallo, Germania, 
Inghilterra e Ucraina. Solo 
l'Ucraina è una new entry, il re¬ 
sto era prevedibile. C'era chi 
avrebbe voluto la Spagna, ma i 
francesi hanno fatto uscire allo 
scoperto al momento giusta la lo¬ 
ro tradizione calcistica recente, il 
loro mondiale vinto. C'era chi 
sperava in quei miracoli della 
storia, che non si verificano mai, 
e quando si verificano sono più 
che altro una beffa. Il Ghana che 
riesce a vincere sul Brasile. Qual¬ 
cuno lo diceva, perché è vero che 
nel calcio tutto può accadere. Ma 
accade sempre meno. Accade che 
la palla, negli anni, è sempre me¬ 
no rotonda, e sempre più quadra¬ 
ta: nel senso di impostata, solida, 
prevedibile. Anche l'Australia do¬ 
veva sorprendere e invece non 
sorprende. C'è un modo di gioca¬ 
re al calcio diverso rispetto al 
nuovo calcio dei paesi del resto 
del mondo? Cosa non riescono a 
imparare gli spagnoli, che hanno 
un bellissimo campionato, ma ai 


mondiali non ce la fanno mai ad 
arrivare in fondo? Cosa non san¬ 
no del calcio i giapponesi, che 
riescono a imparare quasi tutto, e 
in tempi rapidissimi? E i cinesi, 
che sono un miliardo e trecento 
milioni, non li trovano proprio al¬ 
meno undici giocatori di livello? 
Il calcolo delle probabilità nel 
calcio non funziona, come non 
funzionano i soldi che ipaesi ara¬ 
bi o l'Australia o gli Stati Uniti 
spendono per avere allenatori de¬ 
gni di questo nome. Alla fine quel 
muro invisibile sta lì. Perché è il 
muro di chi il calcio non soltanto 
lo gioca, ma lo pensa, e lo pensa 
continuamente. E il muro di quel¬ 
li che il calcio lo sognano di not¬ 
te. E una cosa che finisce nel 
Dna; in qualche modo che non 
sappiamo, ma ci finisce. È una 
saudade, una malinconia uno 
spleen il calcio, prima di ogni co¬ 
sa. Una narrazione persino. Una 
forma di letteratura molto demo¬ 
cratica, concessa a tutti, e per tut¬ 
ti. 

Ma in questa pausa di mondiali ci 
pensi che qui non si viene più a 
scoprire giocatori mai visti, come 
quel Pelè che nessuno aveva capi¬ 
to bene come giocava, nel lonta¬ 


no 1958, in Svezia. Un tempo i 
calciatori arrivavano al mondia¬ 
le, e li potevi vedere come fosse 
uno spettacolo di arte varia, co¬ 
me una compagnia teatrale atte¬ 
sa da tempo. Adesso i calciatori li 
conosci, sai tutto di loro. E non 
c'è la scoperta di niente. Poche 
sorprese e poche scoperte. Rima¬ 
ne solo il sentimento del calcio, di 
questo calcio, che oggi tra coppe 
campionati, tornei e sfide della 
nazionali, tocca una quota di cen- 

Prevedibili le otto 
nazionali migliori 
Il muro invisibile sta lì 
Il muro di chi il calcio 
lo gioca e lo sogna 


tinaia di partite all'anno, tutte re¬ 
stituite per intero dalla televisio¬ 
ne. E che con il mondiale rag¬ 
giunge forse l'apice. Ma prima, 
trend anni fa, quando le vedevi 
tante partite di calcio tutte assie¬ 
me, se non in un mondiale? Era¬ 
no tempi in cui il calcio era so¬ 


prattutto una voce, un racconto e 
una radio a transistor. E poi 
c ’era lo stadio, ma solo per chi 
poteva andarci. 

Solo che con la radiolina la palla 
sì che era rotonda. Immaginavi 
partite che non si sono mai dispu¬ 
tate, tiri che spezzavano i pali per 
quanto erano tirati con forza. Le 
radioline ci hanno abituato a 
"pensarlo " il calcio. E la televi¬ 
sione a immaginarlo inventando i 
colori, cambiando quel bianco e 
nero, colorando quelle maglie 
che prendevano tutte le sfumatu¬ 
re di grigio possibili. Il grigio di 
questa Duisburg, che ha 500 mila 
abitanti, ed è grande come Firen¬ 
ze, ma invece sembra unaMacon- 
do intimidita. Con queste piazze 
che vuote di gente paiono gigan¬ 
tesche. 

E mentre si aspetta l'Ucraina ad 
Amburgo, mentre le squadre che 
sono capaci di pensarlo il calcio, 
prima ancora di giocarlo, si ripo¬ 
sano per i prossimi incontri, c'è 
questa radio al piano terra con 
Chet Baker, e aspetti davvero che 
qualcuno si affacci. Per capire 
poi cosa? Difficile dirlo ma in 
questa Duisburg ti stupisce che 
Chet Baker canti "I Fall in Love 


too Easily", dentro questo mon¬ 
diale, dentro questa Germania 
che è antica e semimoderna, ma 
soprattutto è più incompiuta di 
quanto si pensi. E poi vedi che al¬ 
la fine il signore si affaccia, e ha 
tratti somatici che rivelano un' 
origine turca, si affaccia lento 
dentro un giorno sospeso tra un 
ottavo di finale e un quarto di fi¬ 
nale. Per otto squadre senza trop¬ 
pe sorprese. 

Solo Chet Baker poteva cantare 
così, e solo Ronaldo è capace dì 
saltare il portiere come ha fatto 
l'altro ieri con il Ghana, e solo 
Lotti è in grado di tirare un rigore 
come quello. E solo Beckham bat¬ 
te le punizioni in quel modo. Il re¬ 
sto del mondo più che guardare si 
limita ad ascoltare, ascoltare il 
calcio. A volume basso e un po' 
lontano, come questo Chet 
Baker, che nessuno riesce a imita¬ 
re, perché se non sei nato negli 
Stati Uniti musica come questa 
non riesci a suonarla. Ci provi 
ma non è la stessa cosa. Come 
questo Chet Baker trasferito per 
caso dentro un pomeriggio di 
Duisburg, a far da sottofondo in¬ 
certo a questo mondiale dì calcio. 

rcotroneo@unita. it 


DOMANI Italia-Ucraina 
al belga De Bleeckere 

Per arbitro 
il «figlioccio» 
di Pairetto 


■ Sarà il belga Frank De Bleec¬ 
kere ad arbitrare il match dell'Ita¬ 
lia contro l'Ucraina il prossimo 
30 giugno ad Amburgo e valido 
per i quarti di finale. In questo 
Mondiale ha già arbitrato Argen¬ 
tina-Costa d'Avorio (2-1), Giap- 
pone-Croazia (0-0) e Inghilter- 
ra-Ecuador (I-O). Ha diretto rin¬ 
contro neH'uItima sconfitta dell' 
Italia in partite ufficiali: I -0 con¬ 
tro la Slovenia l'S ottobre 2004 a 
Ceije, gara valida per le qualifi¬ 
cazioni al Mondiale. Nato l'I lu¬ 
glio 1966, De Bleeckere è inter¬ 
nazionale dal 1998, e di profes¬ 
sione fa il public-relation man. 
Per uno strano caso De Bleecke- 
rke è citato nelle intercettazioni 
di calciopoli. Nella prima tran- 
che promossa dalla procura di 
Torino il suo nome è comparso 
in una telefonata fra l’addetto 
agli arbitri del Milan, Meani, e 
l’assistente Puglisi. II 4 aprile 
2005 Meani chiama Puglisi, 
«commentano la designazione 
della tema arbitrale per Milan-In- 
ter valevole per i quarti di andata 
di Champions League. Prose¬ 
guendo Puglisi fa notare al suo 
interlocutore che a dirigere la Ju¬ 
ventus, impegnata nella medesi¬ 
ma competizione contro il Liver- 
pool, sarà l’arbitro De Bleeckere 
ed entrambi concordano che que¬ 
st’ultimo è "uomo di Pairetto" e 
che la dirigenza bianconera «rie¬ 
sce anche ad influenzare le desi¬ 
gnazioni a livello europeo». Die¬ 
ci minuti dopo Meani parla con 
l’arbitro Emidio Morganti e «si 
lamenta della designazione per i 
bianconeri: "mi fa incazzare co¬ 
me... a me, relativamente, però 
cazzo allora De Bleeckere è, pra¬ 
ticamente, il figlioccio di Pairet¬ 
to in Uefa, no!!... quell’arbitro 
belga arbitra la Juve a Liverpool. 
Io... io dico perché gli inglesi 
dormono all’umido, ma se io fos¬ 
si gli inglesi, vedete che casino, 
questo qui è venuto a fare il radu¬ 
no qua in Italia, dai, con tutti gli 
arbitri che c’erano dovevano pro¬ 
prio prendere De Bleeckere..."». 
La Juventus perde la partita per 
2-1. II giorno successivo all’in¬ 
contro di ritorno che determina 
l’eliminazione dei bianconeri 
Meani parla con il segretario del¬ 
la Commissione arbitri Manfredi 
Martino e «approfitta per scher¬ 
zare su Pairetto, che si rammenta 
anche essere designatore Uefa, il 
quale sicuramente sarà stato rim¬ 
proverato duramente dai dirigen¬ 
ti juventini per non aver designa¬ 
to per i bianconeri un arbitro rite¬ 
nuto da loro gradito». 

De Bleeckerke nelle qualifica¬ 
zioni a Germania 2006 ha diretto 
sei incontri, di cui cinque in Eu¬ 
ropa ed uno in Asia, con bilancio 
globale di quattro vittorie inter¬ 
ne, un pareggio ed un successo 
esterno. Con lui dopo 16 anni un 
arbitro belga è tornato a fischiare 
in un Mondiale. De Bleeckere è 
ri I/mo direttore di gara di que¬ 
sta federazione a partecipare alla 
kermesse iridata. 
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LO SPORT 


PARTITE MONDIALI 


Quarti dì finale, le sfide tra le otto grandi 


DOMANI ORE 17 BERLINO 



DOMANI ORE 21 AMBURGO 


GERMANIA Klinsmann è partito sfavorito 
e segnato da molti insuccessi. Ma è esploso 


ARGENTINA Una formazione eccellente 
che ha viaggiato di vittoria in vittoria 


ITALIA Un attacco bagnato e tanti infortuni 
per andare avanti bisogna ritrovare i campioni 


UCRAINA I nostri avversari arrivano sfiancati 
dalla gara contro la Svizzera 


La nazionale rivelazione 
Klose, Ballack e i tiratori 
sono le carte migliori 


I sudamericani sono i più forti 
Riquelme, Messi, Tevez gli assi 

II neo? Sono troppo esuberanti 


Poche le certezze di Lippi 
Ora servono i numeri di lotti 
i gol di Toni e Inzaghi 


Un buon gruppo e niente più 
Shevchenko l’unica stella 
La forza? Tanto entusiasmo 


Germania 45%: È paradossale scri¬ 
verlo, ma la Germania è la rivelazione 
del Mondiale. Ci è arrivata sfiduciata 
da amichevoli frustranti, con la stampa 
addosso a Klinsmann, considerato po¬ 
co "tedesco” (vive in California). Non 
era pensabile che mancasse l'appunta- 
mento, ma era diffìcile prevedere un 
gioco così insistito nella metà campo 
avversaria. 

Ha segnato molto, con Klose (nella fo¬ 
to) soprattutto, ha creato una mole im¬ 
pressionante di occasioni da rete in ogni partita, e quasi tutte 
manovrate, perché manca di genio sulla trequarti, dove Bal¬ 
lack fa solo il bombardiere. Le due punte sanno difendere il 
pallone, sono in ottima condizione fìsica, vedono la porta. 
Non hanno chance nell’uno contro uno, per questo preferi¬ 
scono scambiare palla. Così coinvolgono nell’azione anche i 
centrocampisti tutti abili tiratori e Lahm, il miglior terzino 
mancino d’attacco di questi campionati. 

Frings riequilibra questo sbilanciamento, i difensori giovano 
del fattore campo, che li fortifica. Gli arbitri - per ora - non 
hanno dovuto soffiare a favore. I punti di forza sono l’ottima e 
puntuale condizione fisica, la condizione crescente di Bal¬ 
lack e la scoperta di godere di un entusiasmo popolare "lati¬ 
no". 

Il guaio è l’avversario (Argentina, capace di dissennare chi 
deve contenere i suoi talenti), ma anche i muscoli si affievoli¬ 
scono, cammin facendo, e vengono fuori classe e panchina: 
qui i tedeschi hanno poco. 


Argentina 55%: Hanno stravinto 
contro la Serbia, mostrando una parata 
di fenomeni, e hanno vinto patendo 
contro il Messico, confermando attitu¬ 
dine alle sfide intemazionali. Sono un 
gmppo solido e questo non è tipico del¬ 
la loro storia: per arrivarci, Pekerman 
ha insistito sul nucleo che ha dominato 
le Olimpiadi di Atene. Esclusi Veron, 

Zanetti, Samuel, ma solo l’ultimo pote¬ 
va tornare utile nella difesa, punto de¬ 
bole degli argentini. Il centrocampo è 
il migliore del Mondiale, con Riquelme (nella foto), Ma¬ 
scherano e Cambiasso. 

Davanti Crespo è il centravanti ideale per concludere tanto 
lavoro in porta ma anche per fare sponda agli estri di Maxi, 
Saviola, Messi e Tevez. Avanzano con tocchi veloci, indi¬ 
fendibili, oppure con azioni personali. 

La Germania è avversario forte ma in un certo senso ideale, 
perché attacca con molti giocatori, lasciando spazi alle vola¬ 
te argentine. Esponendosi all’uno contro uno fra difensori 
lenti e attaccanti satanassi. La panchina è profonda, in quan¬ 
tità e in qualità. Può tradirli il temperamento eccessivo di 
qualche "agonista" (Tevez, Sorin, Ayala) che in un quarto 
di finale contro i padroni di casa nessun arbitro perdonereb¬ 
be. 

Ma se la stanchezza e il caldo sforneranno partite a campo 
aperto, sono i più forti di tutti. E hanno in Messi Tultima 
incarnazione del Dio del calcio. Per Rumenigge è più forte 
di Pelò e di Maradona. 


Italia 75%: È meno peggio di quanto 
scrivono i giornali di tutto il pianeta, un 
po’ troppo attratti dallo stereotipo e dal 
bozzetto (non abbiamo mbato niente). 

Ha poche certezze, questo sì: l’arsenale 
offensivo è annacquato, gli esterni che 
impressionarono nelle amichevoli in 
Olanda e con la Germania (Del Piero e 
Camoranesi) sono fuori forma e sacrifi¬ 
cati a Totti (nella foto). Così ha vissuto 
del calcio da manuale di Pirlo, delle 
gocce di Totti, delle fughe di Perrotta. 

Pian piano, sta recuperando qualcosa, al di là della tenuta di¬ 
fensiva: Zambrotta, Toni. 

Lippi è stato saggio: prima ha venduto spettacolo (per ripor¬ 
tare un po’ di entusiasmo), poi ha praticato saggezza. Quan¬ 
do si hanno pochi giocatori in grado di battagliare novanta 
minuti, meglio lasciar fare gli altri. «L’Italia procede alla ma¬ 
niera di un granchio, lento ma inesorabile, caracollante ma 
solido»: è la felice immagine di Le Monde. Intanto, acciacchi 
e squalifiche hanno permesso di adoperare tutta la rosa. D’al¬ 
tro canto, Lippi era partito con una formazione in testa, e l’ha 
persa per strada: se la ritrova si può sperare in tutto, altrimen¬ 
ti, per fare contropiede, sarà utile la bella corsa di laquinta 
(che però ha un guaio muscolare). La freschezza di Inzaghi è 
una freccia da scoccare. Il vantaggio è che trova l’avversario 
più debole ed ha la semifinale in vista. Per arrivare in finale 
bisognerà riportare su i centrocampisti - quanto manca lo 
sciagurato De Rossi. Per vincere il Mondiale servono i gol di 
Toni e la grandezza di Totti. 


Ucraina 25%: I ragazzi di Blokhin 
hanno vinto la loro finale, contro gli 
Svizzeri. C’era un pertugio per i quarti 
di finale, e per elevarsi ad unica rivela¬ 
zione di questi campionati: ci sono pas¬ 
sati loro. Subendo spesso il gioco elve¬ 
tico, ribattendo sul piano agonistico, 
faticando a manovrare. Sono una buo¬ 
na squadra, che chiude spazi a tutto 
campo, per riparte subito. Non hanno 
palleggiatori, ed hanno perso Voronin, 
che cuciva bene fra centrocampo e 
Shevchenko (nella foto). Hanno incontrato una squadra for¬ 
te, la Spagna, e ne sono usciti a pezzi, soprattutto in difesa, 
dove hanno concesso quindi palle gol (adesso che hanno ri¬ 
mediato i quarti, dicono: «Ci ha fatto bene quella lezione... 
»). Sheva è leader, e s’ingigantisce di questo compito (e in¬ 
fatti proclama ogni cosa), ma non è al meglio e - a conti fatti 
- ha segnato solo contro gli arabi (più un rigore con la Tuni¬ 
sia). Rebrov ha mestiere, Kalichenko ha fiato per asfissiare 
Pirlo, Milevskiy ha classe ma è limitrofo ai titolari. Mezza 
squadra ha fatto mirabilie nell’Under 21 : aver futuro non si¬ 
gnifica raccogliere nel presente. 

La loro forza è la fame, la loro debolezza è la sazietà dopo i 
quarti raggiunti in fondo alla sfibrante partita contro gli 
svizzeri. Avranno entusiasmo pari alle tossine: serve, di so¬ 
lito, per far buona figura, ma non per fare miracoli, o per 
contenere mezzo Totti. Ultima sfortuna: l’amichevole di Lo¬ 
sanna contro gli azzurri ha loro tolto la possibilità di sor¬ 
prenderci. 






SABATO ORE 17 GELSENKIRCHEN 



SABATO ORE 21 FRANCOFORTE 


INGHILTERRA L’infortunio di Owen costringe 
ad un modulo prudente con un unico attaccante 


PORTOGALLO Dopo la battaglia contro l’Olanda 
i lusitani dovranno reinventare il centrocampo 


BRASILE Poco convincente nel girone eliminatorio 
contro il Ghana ha mostrato i solisti che incantano 


FRANCIA Solo Henry non è esploso ma ciò 
lascia un margine di miglioramento... 


Eriksson si affida a Rooney 
Grande esperienza in difesa 
a centrocampo c’è solo classe 


L’imbattuto Scolari 
mostra la strada 
Incognita squalificati 


Campioni in crescita 
ora comincia la samba 
E se Ronaldinho si sblocca... 


Assortimento eccellente 
Grandi giocatori e tanta classe 
Troppo vecchi? Non sembra 


Inghilterra 60%: La sua forza, così 
sbandierata da Eriksson e così appro¬ 
vata dagli addetti ai lavori, è ancora 
«potenziale». 

Gli inglesi gioeano male, ereano po- 
eo, battagliano molto. E subiseono po- 
ehissimo: eeeo, il loro Mondiale è al 
minimo, e eon questo motore a tre ei- 
lindri sono arrivati ai quarti, senza sof¬ 
frire piu’ di tanto. Perehé hanno titola¬ 
ri abituati a gioeare e vineere sfide in¬ 
temazionali, i difensori sono forti (un 
solo gol subito), il eentroeampo ehe pareva il fiore all’oe- 
ehiello in realtà somma troppi leader, quando il pallone - si 
sa - è uno soltanto. Beekham (nella foto) a parte, l’attaeeo è 
di Rooney, ehe vive di momenti, ehe sa inventare l’azione 
ma non è predatore d’area e spesso non è piazzato per fina¬ 
lizzare la poderosa azione inglese (in questo, meglio Crou- 
eh, ma questo spilungone sgraziato ed emaeiato non potrà 
mai togliere il posto all’altro). 

Il 4-5-1 è il modulo da sempre preferito da Eriksson, ma la 
Nazionale seonta la maneanza di un vero regista davanti al¬ 
la difesa, dove Carriek è approssimativo: garantisee filtro, 
ma non asseeonda i due fenomenali ineursori ehe sono Ger- 
rard e Lampard, ottimi senza palla, aneora impreeisi nell’ 
esereizio preferito: il tiro. E’ temibile (ed è aneora la nostra 
favorita) perehé ha nei due appena eitati (se non si pestano i 
piedi), in Rooney e in Cole dei margini enormi di migliora¬ 
mento. Ha un gran tifo, ma - perso Owen - la panehina è 
eorta. 


Portogallo 40%: Il fenomeno è in 
panehina, Luiz Felipe Seolari, brasilia¬ 
no di umili origini italiane (lo diee lui, 
ehe seivola spesso nel romanzo) ehe ai 
mondiali ha saputo solo vineere: sette 
volte eoi Brasile nel 2002, quattro eon i 
lusitani in Germania. 

Dopo anni di eampioni e promesse, 
adesso la generazione d’oro è useita di 
seena, eon un bagaglio di rimpianti: 
l’unieo sopravvissuto è Figo (nella fo- 
to). 

Intorno a lui Seolari ha fatto seelte da tiranno: a easa Quare¬ 
sima, il miglior gioeatore del eampionato portoghese, dentro 
Costinha ehe è inpratiea senza squadra da sei mesi. 

In eampo un solo attaeeante (Pauleta), data la penuria storiea 
nel ruolo. Dietro, molti gioeatori d’inserimento (Figo, Cri¬ 
stiano Ronaldo, Maniehe, Deeo), tutti un po’ troppo solisti, 
ma eomunque temibili. I due mediani proteggono bene la di¬ 
fesa, eomunque buona (sarà pesante eontro gli inglesi l’as¬ 
senza del pasdaran Costinha piu’ di quella del funambolo 
Deeo), 

Sono bravi a ehiudersi, eorrendo indietro eontronatura, per¬ 
ehé si fidano di Zio Felipao, ehe in Portogallo è un mito. Lui 
è devoto alla Vergine Maria, ed ogni mattina bazziea la ehie- 
sa, aeeendendo eeri. 

Pratieante e pratieo: «Il migliore non è eolui ehe gioea me¬ 
glio, ma eolui ehe vinee». Può battagliare, ma per vineere il 
Mondiale dovrebbe mettere in fila tre miraeoli: senza attae- 
eanti, è impossibile. 


Brasile 60%: Dovevano dominare, e 
sono sempre in tempo a farlo. Ma al 
dunque sono piu’ umani del previsto. 

Hanno affrontato squadre di terza fa¬ 
scia, e hanno vinto (11 vittorie di fila ai 
Mondiali, compre so le sette in Giappo¬ 
ne e Corea). La sensazione è che model¬ 
lino la partita sul grado di difficoltà che 
presenta, e che quando servono i gol li 
fanno. La difesa è approssimativa, ma 
Dida sta parando bene. Cafri e Roberto 
Carlos attaccano come ai bei tempi, ma 
la loro precisione in appoggio alla manovra è ridimensionata. 
Emerson e Ze Roberto sono la spina dorsale, l’assicurazione 
sulla vita di una squadra che davanti è un pessimo e poten¬ 
zialmente suicida assortimento di fuoriclasse. Due centra¬ 
vanti - Ronaldo (nella foto) e Adriano - a cui non piace lavo¬ 
rare per gli altri, né muoversi senza palla e assecondare il ge¬ 
nio di Kakà e Ronaldinho (che gioca nell’ossessione del nu¬ 
mero, rallentando l’azione). Meglio funziona quando Ro- 
binho allarga le difese con le sue puntate esterne, consenten¬ 
do anche estri e inserimenti a Kakà. 

Spaventosa la tranquillità nel contenere gli avversari (il Gha¬ 
na ha trascorso tre/quarti di partita nella metà campo brasilia¬ 
na): deriva dalla sicurezza che quando serve basta accelerare 
per trovare la rete. 

Sono sempre i favoriti, anche perché oltre a Ronaldinho han¬ 
no margine in panchina (Juniidio, Cicinho) e soprattutto per¬ 
ché Ronaldo è grasso, è svogliato, è indisponente, ma è anco¬ 
ra il migliore. 


Francia 40%: Avventura romantiea. 

Logori ma enormi, i bleus reeitano da 
eampioni fultima seena di un grande 
film, un eolossal eomineiato nel 1998, 
eon il titolo Mondiale. In presentazio¬ 
ne lo avevamo detto: il tempo gioea 
eon loro. Finehé il Mondiale è eorsa, 
lotta, agonismo, la lentezza di Vieira e 
la elasse stanea di Zidane (nella foto) 
avrebbero pagato dazio. Passato il gi¬ 
rone grazie al materasso Togo, adesso 
i museoli sono meno pronti, ed emer¬ 
ge la teeniea dei franeesi. 

L’assortimento è eeeellente, non ei sono punti deboli ehe 
non siano al tempo stesso risorse (le lune di Ribery, la sieu- 
mera di Thuram, i poehi momenti di Zidane). Sta manean- 
do Henry, e questo laseia margine, e fa infuriare Trezeguet, 
riserva di lusso di Domeneeh, A parte l’attaeeante in pan¬ 
ehina e’è davvero poeo da peseare e eomune il rendimento 
della squadra sembra legato a troppe eireostanze aleatorie. 
Però la vittoria sulla Spagna è finora fumea grande affer¬ 
mazione di una delle favorite eon una squadra di valore. 
Darà morale a questi eampioni ehe si godono il erepuseolo, 
eon il sole già sotto l’orizzonte ma ehe rimanda una bella 
luee, e quanto sealdano i gol di Zinedine. Vineere il mon¬ 
diale è impensabile, non e’è gerovital ehe garantisea quat¬ 
tro miraeoli in fila (Spagna, Brasile, magari l’Inghilterra, 
poi la finale). Ma battere il Brasile, speeie se Henry riuseirà 
a svariare sulle fasee sguarnite da Cafri e Roberto Carlos, è 
possibile. a cura di Marco Bucciantini 







Andrea Bargnani, 20 anni, è alto 211 centimetri per 105 chili Foto Ap 


BASKET Ieri notte il centro della Benetton è stato scelto nelle prime posizioni del «Draft». Diventerà una stella 

Il «mago» Andrea Bargnani porta fltalia nell’Nba 


■ di Massimo Franchi 


Nel tempio supremo del basket, quel Ma¬ 
dison Square Garden di New York che co¬ 
me sottotitolo ha “l’arena più famoso del 
mondo”, ieri notte un lungagnone venten¬ 
ne romano è diventato una star per l’Ame¬ 
rica intera. Andrea Bargnani è un nome 
che, appassionati della palla spicchi a par¬ 
te, neanche in Italia è molto conosciuto. Il 
suo mirabile talento è esploso quest’anno 
trascinando la sua Benetton Treviso ad 
uno scudetto inaspettato ed è stato premia¬ 
to in Europa con il titolo di miglior giova¬ 
ne dell’Eurolega, la Champions League 
della pallacanestro. Ora la consacrazione 
più alta, quella della National Basket As- 
sociation, l’Eldorado inseguito dai ragazzi 
di tutto il mondo, uno dei marchi più po¬ 
tenti nella globalizzazione imperante. Il 


campionato più ricco del mondo rispetta 
comunque principi di equità e concede al¬ 
le squadre più deboli di poter scegliere per 
prime i giovani migliori. Virgulti che da 
una decina d’anni vengono presi da tutto il 
mondo, strappati per milioni di dollari ai 
club che li hanno formati. Tedeschi, argen¬ 
tini, nigeriani, spagnoli, cinesi. Mai un ita¬ 
liano, nonostante il titolo di vice campioni 
olimpici raccolto ad Atene 2004. In verità 
due italiani l’Nba l’hanno assaggiata, al¬ 
l’inizio degli anni ‘90. Stefano Rusconi a 
Phoenix e Vincenzo Esposito a Toronto fe¬ 
cero però solo comparsale con una stagio¬ 
ne a testa in cui entravano (raramente) e se¬ 
gnavano (pochissimo) quando gli spettato¬ 
ri se n’erano andati perché le partite erano 
già decise. 

Per Bargnani il discorso è diverso. Gli 
scout che le squadre Nba mandano in giro 


per il mondo avevano messo gli occhi su di 
lui da anni e non li avevano più staccati, fa¬ 
cendo a gara per andarlo a vedere. Non si 
trova al mondo un ragazzo alto 211 centi- 
metri che tiri e si muova con la velocità di 
Bargnani. Da qui il soprannome di 
“mago” affibbiatogli anche per la dote di 
mettere dentro canestri impensabili spe¬ 
cialmente negli ultimi secondi, come sa la 
Fortitudo Bologna sconfitta in finale. 
L’ambaradan del “Draft Nba” è in moto da 
mesi con siti che vivono solo per scoprire 
chi sarà scelto e da chi. Esiste infatti un or¬ 
dine preciso che vede al primo posto quei 
Toronto Raptors che hanno appena 
“rubato” alla Benetton il generai manager 
Maurizio Gherardini. Un indizio sulla pos¬ 
sibile chiamata di Bargnani rafforzata dal 
fatto che la città canadese è piena paisà ita¬ 
liani a partire dal direttore generale Bryan 


Colangelo. Se sarà così Bargnani avrà un 
contratto minimo di 3 milioni 617 mila 
dollari, sicuramente rafforzato e ingrassa¬ 
to da sponsorizzazioni. L’esempio dello 
spagnolo Gasol e del tedesco Nowitzki 
parlano di ricadute anche in patria, con 
ogni partita dei due portabandiere europei 
che viene seguito in massa davanti alla tv 
in patria. Come con ogni europeo i prepa¬ 
ratori fisici dell’Nba lavoreranno per dare 
ad Andrea almeno una decina di chili di 
muscoli, discriminante per giocare contro 
Shaquille O’Neill o Tim Duncan. 

Se non sarà Toronto, Bargnani finirà ai 
Chicago Bulls, ai Charlotte Bobcats, ai 
Portland Trail Blazers o agli Atlanta 
Hawks. Squadre non fortissime che però 
nel giro di qualche anno potranno diven¬ 
tarlo, perché l’Nba non è la serie A di 
Moggiopoli, non vincono sempre le solite. 
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DOMENICA IN: 200MILA EURO DI MULTA PER RISSA 
MEDIASET DIFFIDATA: PER TROPPO SILVIO 

La rissa verbale a Domenica In tra Adriano Pappalardo e 
Antonio Zequila, erano le 2 pomeridiane del 22 gennaio seorso, 
eosterà 200 mila euro alla Rai. Lo ha sanzionato la eommissione 
Servizi dell'Autorità per le garanzie nelle eomunieazioni perehé 
la tv di Stato ha violato il eodiee di autoregolamentazione sui 
minori. D’altronde non serve molta fantasia per sapere ehe a 
quell’ora domenieale non stazionano solo adulti 
davanti al telesehermo. Lo seontro iniziato dietro 
le quinte tra i due ex parteeipanti dXVIsola dei 
famosi dilagò in insulti e minaeee davanti alle 
teleeamere, Mara Venier eondueeva (lei poi fu 



sospesa), l’episodio fu una propaggine della tv formato-rissa a eaeeia 
di dati d’aseolto più alti e di personaggi a eaeeia di notorietà. Sanzione 
indiseutibile, ma ee n’è anehe per Mediaset. L’organismo di eontrollo 
ha infatti diffidato il Tg4 per le trasmissioni dal 1 ° novembre al 31 
dieembre 2005, Italia 1 Studio Aperto per quel ehe ha trasmesso dall'S 
al 14 marzo 200 e Liberi Tutti per le puntate del 4 e il 5 febbraio seorsi. 
Perehé hanno dato «sostegno privilegiato» a una parte politiea. Ma ehi 
avranno privilegiato mai? Proviamo a rieorare: era già aria di 
eampagna elettorale, su Rete 4 e’era il tg di Emilio Fede, Studio Aperto 
lo eonduee Liguori, di Liberi Tutti di Irene Pivetti quel 4 febbraio Silvio 
spadroneggiò per un’oretta buona senza nessuno a eontraddirlo, 
r Authority multò Mediaset eon 15 0 mila euro, 1 ’ ex premier si infuriò, 
qualeuno aveva osato multarlo. Cosa ne pensate, ora si riarriabbierà 
per la diffida? Stefano Milianì 


CINEMA E TV Ve ne siete ac¬ 
corti? Mentre il cinema Usa 
sguazza tra servizi segreti perfi¬ 
di, agenti corrotti e potenti feten¬ 
ti, quello italiano non smette di 
costruire altarini alle forze dell’or¬ 
dine. Perché? Codinismo, paura 
obisognodiun’ultimaspiaggia? 

M di Alberto Crespi 



artiamo dalla trama di The Sentinel, film attualmen¬ 
te nei einema. Washington: e'è un eomplotto per as¬ 
sassinare il presidente degli Stati Uniti. Deeine di 
minaeee via internet all'inquilino della Casa Bianea 
arrivano ogni giorno, ma a un eerto punto si seopre 
ehe il eapo del eomplotto è un membro dello staff 
ehe protegge il presidente. Il prineipale sospetto è 
Pete Garrison, un agente ehe a suo tempo salvò Rea- 
gan da un attentato. Garrison viene ineastrato per¬ 
ehé non supera il test della maeehina della verità. 



Riky Memphis, Riondino e Giorgio Tirabassi in una scena di «Distretto di poiizia» 


CINEMA Lo 007 più amato 

Sean Connery prima star 
della festa di Roma 



Sean Connery Foto Ansa 


■ La Festà del einema di Roma dal 13 al 21 ottobre 
sarà dedieata a Sean Connery. L’attore seozzese sa¬ 
rà al eoneerto inaugurale del 12 diretto da Muti, il 
13 rieeverà un premio alla earriera e il 14 quello del¬ 
la eittà di Roma. La kermesse proietterà 14 suoi film 
seelti da Connery medesimo. «Ci è sembrato natu¬ 
rale ehe potesse ineamare lui quaranf anni di storia 
del einema - ha detto ieri il sindaeo Veltroni - E ele¬ 
gante, eolto, autorevole, eon un forte earisma. Ha 
un febee rapporto eon il pubblieo ed è un grande at¬ 
tore; eoniuga insomma qualità e popolarità». 



Effettivamente l'uomo ha mentito, ma il suo segreto 
è un altro: ha una relazione eon la First lady. In realtà 
il «eattivo» ehe lavora a stretto eontatto eon il presi¬ 
dente è un'altra guardia del eorpo... 

Da queste poehe righe si evineono due dati. Il pri¬ 
mo: il einema amerieano eontinua ad inventare pre¬ 
sidenti e First ladies eon grande disinvoltura. Rieor- 
derete ehe in Independence Day, useito nel '96 
quando alla Casa Bianea e'era Clinton, il presidente 
interpretato da Bill Pullman era addirittura vedovo 
(un modo nemmeno tanto signorile di «tirarla» a 
Hillary) e alla fine zompava su un'astronave per fare 
a botte eon gli alieni. Il seeondo: quando si tratta di 
affibbiare la parte del «eattivo» (del «villain», eome 
dieono loro), gli amerieani non guardano in faeeia a 
nessuno. Poliziotti, militari, agenti segreti, guardie 
del eorpo, awoeati, indiani, eowboys: vanno bene 
tutti (solo i pompieri, dopo l'11 settembre, devono 
essere buoni per forza). Il einema amerieano non ha 
paura, è spudorato, non si vergogna di nulla. Serve, 
ai fini della trama, un presidente eomuto? Lo si in¬ 
venta (in The Sentinel, appunto). 

Ora, prendete il primo eapoverso di questo artieolo 
e modifieatelo eome segue. Roma: e'è un eomplotto 


per assassinare il presidente del eonsiglio. L'inquili¬ 
no di Palazzo Chigi rieeve eontinuamente minaeee 
di morte, e a un eerto punto si eapisee ehe il eapo del 
eomplotto è un membro del Sismi. Il prineipale so¬ 
spetto è Amileare Seannagatta, l'agente ehe a suo 
tempo deviò un eavalletto di maeehina fotografiea 
tirato in testa a Berluseoni. Seannagatta ha fallito la 
prova della maeehina della verità. Effettivamente 
l'uomo ha mentito, ma solo perehé se la fa eon la 
moglie del premier... Alt. Fermi tutti. Siete già 
seoppiati a ridere, vero? Ed è, eiò ehe più eonta, un 
riso bi-partisan: né Prodi né Berluseoni sono imma- 

Per caso ricordate un 
film in cui ii bieco è 
un agente dei Sismi? 
Nella fiction no 
Semmai, in quaiche 
raro fiim-verità... 


ginabili in una simile trama, né lo sarebbe un pre¬ 
mier di destra o sinistra, inventato di sana pianta. La 
trama appena narrata potrebbe essere un brutto film 
«eivile» degli anni '70. Oppure, buttando tutto in 
vaeea, una eommedia. Perehé noi italiani non siamo 
né hollywoodiani, né kafkiani: la nostra «eomplotti- 
stiea» non è affaseinante. Solo Franeeseo Rosi ed 
Elio Petri si sono awieinati ai modelli amerieani e 
in qualehe easo li hanno addirittura ispirati. Ma i lo¬ 
ro film migliori - da Salvatore Giuliano al Caso Mat¬ 
tel - raeeontavano storie vere, delle quali in Italia e'è 
abbondanza. Fanno eeeezione Cadaveri eccellenti, 
bell'apologo sul potere assassino, e soprattutto quell' 
irripetibile miraeolo ehe fu. Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto. Eeeo, in quel film Vo¬ 
lontà è stato l'unieo poliziotto assassino eredibile del 
nostro einema. Ma, appunto, parliamo di miraeolo. I 
miraeoli avvengono di rado, se no ehe miraeoli sa¬ 
rebbero? Indagine, poi, era figlio di un momento 
davvero irripetibile della nostra soeietà e del nostro 
einema. Grosso modo in quegli anni Carlo Ponti si 
era messo in testa di fare un film su Pinelli, l'anarehi- 
eo defenestrato di Milano: ma alla fine laseiò perde¬ 
re, ed era Carlo Ponti, un produttore (quasi) onnipo¬ 


tente. Giuliano Montaldo, il regista ehe fu per qual¬ 
ehe tempo al suo Fianeo in quell'avventura, mise la 
seena di un anarehieo buttato dalla finestra in Sacco 
e Vanzetti: messa lì, neH'Ameriea degli anni '20, la 
seena passò, e ehi volle eapire eapì. 

Sono passati quasi 40 anni. Aeeendiamo la tv, e eosa 
vediamo? Mareseialli dei earabinieri, eommissari si- 
eiliani, eapitani della GdF, uomini in divisa dovun¬ 
que. Tutti buoni e bravi, diffieilmente distinguibili 
da Don Matteo. Tempo fa eireolava la voee ehe l'on¬ 
nipresenza delle forze dell'ordine nelle «Fietion» te¬ 
levisive fosse eonseguenza di una dritta preeisa da 

L’ultimo poliziotto 
assassino ce io 
ricordiamo in quei 
capoiavoro di «Indagine 
su di un cittadino ai di 
sopra di ogni sospetto» 


parte di An. Ipotesi forse vera, ma fin troppo nobi¬ 
le: oggi stiamo seoprendo ehe agli uomini di An più 
ehe gli uomini in divisa interessavano, dentro la 
Rai, le donne senza divise né vestiti. Del resto il 
mareseiallo più adorato del pieeolo sehermo è Gigi 
Proietti e il eommissario più simpatieo ehe la poli¬ 
zia abbia mai avuto è Luea Zingaretti: non sono uo¬ 
mini di destra, ve lo assieuriamo, né tanto rneno lo è 
Andrea Camilleri, il papà di Montalbano. È ehe vi¬ 
viamo in un periodo un po' eosì: e'è tanto sehifo do¬ 
vunque, soprattutto nelle affollatissime linee telefo- 
niehe, ehe Legge & Ordine sembra uno slogan eon- 
divisibile (almeno in tv). Intanto gli amerieani ei 
ammoniseono: sotto le divise si naseonde genta¬ 
glia, a volte. Nel 2001 ei aveva molto eolpiti il film 
Training Day, eon Denzel Washington nei panni 
dello sbirro earogna e Ethan Hawke in quelli del 
novellino (apparentemente) ingenuo. Sembravano 
il perfido Iago e il fido Cassio. Il problema è ehe gli 
amerieani, quando va bene, hanno Shakespeare nel 
loro Dna. Noi abbiamo Alberto Sordi: il nostro pie- 
eo di satira sulle istituzioni è II vigile (divertentissi¬ 
mo, per earità). Ma forse ei farebbe bene un supple¬ 
mento di Indagine. Con la «I» maiuseola. 


PER STRADA A Roma sceneggiatori, attori, doppiatori sfilano fino al Colosseo con infermieri, laureati: contro la legge Biagi, quando la protesta diventa show 

Pop Parade, i precari dello spettacolo show per conquistare il diritto al lavoro 


■ di Fabio Amato / Roma 


S ceneggiatori televisivi, attori, doppiatori, 
fonici. Ma anche dottorandi, telefonisti, 
infermieri, baristi e persino operatori so¬ 
ciali. Tutti rigorosamente precari. 

È il popolo della Pop parade, quasi duemila per¬ 
sone che ieri hanno sfilato a suon di musica per 
le vie della capitale. «Reddito per tutti» lo slogan 
gridato per le vie di Testaccio, Trastevere, fino al 
Colosseo. Tutti i luoghi simbolo del divertimen¬ 
to e della cultura romana, scelti per mostrare alle 
persone che li popolano «la ricchezza produtti¬ 
va» di chi non mette il proprio nome nei titoli di 
coda. 

Anche i giovani artisti adesso si chiamano Co. 
co.prò. come tutti gli altri. La legge Biagi - su 
tutti gli striscioni il nemico numero uno - è arri¬ 
vata fino a lì. E allora l’occasione è buona per 


mescolare «la libera diffusione della cultura» a 
qualche rivendicazione più ampia, come i diritti 
dei senza tetto e dei migranti che osservano as¬ 
siepati in fondo al gruppo insieme ai sindacati di 
base. Facce scure e lineamenti dell’est mescolati 
a (poche) bandiere rosse, che a loro volta si con¬ 
fondono con quelle rosse e nere degli anarchici. 

Ragazze e ragazzi che 
con la «libera diffusione 
della cultura» 
rivendicano il diritto 
a non rimanere 
per sempre «co.co.pro» 


Gli organizzatori della parata - una rete di collet¬ 
tivi, laboratori e associazioni della capitale - 
l’hanno chiamata pop, e c’è da capire perché, ol¬ 
tre il limite estetico, fatto di colori sgargianti, 
facce dipinte e musica assordante. Pop che decli¬ 
na al kitsch, quando il Barbiere di Siviglia di 
Rossini incontra il tango, e il reggae che parte da 
uno dei tanti camion fa eco sui muri del cimitero 
inglese dietro a cui riposa Lord Byron. Finché la 
massa è ferma il pop è tutto lì, informe. Solo 
qualche trampoliere sorridente accarezza dall’al¬ 
to la vista della piazza piena. Ma quando il ser¬ 
pentone si snoda la musica cambia, e dietro al¬ 
l’ironica Cavalcata delle valchirie di Wagner 
che dà il segnale del via si distinguono i volti del 
«nuovo che avanza». 

Il pop riprende il significato e diventa popolare. 
Come la faccia di Valentina, che in testa al cor¬ 
teo si affanna con cartelloni e manifesti. «Scrivo 


programmi per la Rai», racconta. La chiamano 
quando capita, la pagano con contratti di colla¬ 
borazione, sempre quando capita. «Magari ti te¬ 
lefonano il giorno prima per una puntata, e ov¬ 
viamente pretendono che tu ci sia, altrimenti per¬ 
di il giro». 

Con Valentina c’è un gruppo di clown che mette 

Il reggae si incrocia 
con Rossini, quelii sui 
trampoli con i clown 
C’è chi scrive per la 
Rai e si sente usato 
Dietro i colori, la rabbia 


in scena la morte del giullare. Sono gli animatori 
di un laboratorio teatrale. Pochi passi più indie¬ 
tro passeggiano invece gli unici in manica di ca¬ 
micia della manifestazione. Ad avvicinarsi stan¬ 
no discutendo, quasi litigano. «Questi almeno 
mi pagano», dice uno agli amici, riferito alla dit¬ 
ta in cui lavora. Ma loro, gli amici, lo interrom¬ 
pono: «Se non ti fregano sui soldi, ti fregano su 
qualcos’altro. Quanto ti danno?». 

Già, quanto? Cristina è una di quel gruppo: in at¬ 
tesa di riuscire a prendere un dottorato di ricerca, 
fa la barista in due posti diversi. Accanto a lei 
l’anonimo amico porge adesivi. «Precari Uni¬ 
ted», la scritta. «Abbiamo intenzione - racconta - 
di portare in giro questo nome, di renderlo cono¬ 
sciuto e riconosciuto». Nell’attesa gli organizza¬ 
tori guardano all’estate. Un’«estate precaria» 
che durerà fino alla notte bianca della capitale, 
per tutti il traguardo più ambito. 
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Scelti per voi 



Il Santo 

Simon Templar (Val Kilmer) è un 
ladro raffinato amante del rischio e 
del pericolo straordinariamente 
capace a cambiare identità e 
personalità. Un giorno fa la 
conoscenza di Emma Russell, 
giovane e avvenente scienziata 
atomica che gli confida di aver 
fatto un’importante scoperta. Ma 
interessato a lei c’è un malvagio 
milionario russo e Simon Templar 
deve proteggerla... 

21.00 RAI TRE. SPIONAGGIO. 

Regia: Phillip Noyce 

Usa 1997 


Superquark 


Torna, per il dodicesimo anno, e 
per dodici puntate, il programma 
ideato e condotto da Piero Angela. 
Accanto ai consueti appuntamenti 
con l’attualità e con le rubriche di 
sempre, ci saranno nuovi servizi di 
Alberto Angela, sempre in viaggio 
per il mondo, e nuovi documentari 
della serie “Ushuaia”, realizzati da 
Nicolas Hulot. L’argomento 
iniziale sarà “L’Odissea della vita”, 
documentario di Niels Tavernier, 
sulla gravidanza umana. 

21.00 RAI UNO. RUBRICA. 

Di Piero Angela 


Correva l’anno 

Adolf Eichmann sopravvive alla 
fine della guerra e al crollo del Terzo 
Reich, rifugiandosi in Argentina. 

Per anni viene seguito e braccato 
dai servizi segreti israeliani, fino alla 
sua cattura e al processo che fu 
celebrato nel I960 in Israele. Si 
apre così il dibattito sul genocidio 
degli ebrei, di cui Eichmann è 
responsabile. Lui, prima di venire 
giustiziato, dichiara di aver soltanto 
obbedito agli ordini... 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Adolf Eichmann” 
di Alessandro Varchetta 


L’ìsola dell’ingiustìzia... 

Nel marzo del 1938, tre detenuti 
tentano la fuga dal carcere di 
Alcatraz, ma uno dei tre viene 
ucciso e gli altri due ripresi. Uno 
dei due, Henri Young, viene 
picchiato e rinchiuso in 
isolamento per tre anni, e l’altro, 
Rufus McCann, invece torna 
semplicemente al suo posto. Dopo 
tre anni Henri uccide Rufus, 
credendolo colpevole di aver fatto 
la spia sulla loro fuga, ma... 

23.30 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Marc Rocco 
Usa 1995 


Programmazione 




RAI UNO 


06.05 ANIMA GOOD NEWS. 

Rubrica 

06.10 È PROIBITO BALLARE. 

Serie Tv 

06.30 TG 1. Telegiornale 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. AH’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 
09.20 UNO MONDIALE. Rubrica 
09.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 
09.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
09.55 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

10.40 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv 

12.35 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 SOTTOCASA. 

Teleromanzo 

14.50 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Qualcosa 
da dimostrare 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 DON MATTEO. Miniserie 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm 

18.50 ALTA TENSIONE 

IL CODICE PER VINCERE. Gioco 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrìca 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.00 SHEENA. Telefilm. 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“Darak’na in tv”. Con Gena Lee 

Rubrica 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

Selton Mello 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Nolin, John Alien Nelson 

10.15 TG 2. Telegiornale 

09.05 FANTOMAS 70. Film 

06.40 IL BUONGIORNO DI 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

—NOTIZIE. Attualità 

(Francia, 1965). Con Jean 

MEDIASHOPPING. Televendita 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation Comedy. “Sotto 

—TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Marais, Louis De Funes. 

06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Situation Comedy 

pressione”. Con Amanda Stepto, 

Rubrica 

Regia di André Flunebelle 

Rubrica 

09.05 SETTIMANA BIANCA CON 

Sarah Barrable-Tishauer 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

07.10 TRE MINUTI CON 

LO ZIO. Film Tv (Danimarca, 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

—NOTIZIE. Attualità 

ESTATE. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

2002). Con Peter Gantzier, 

Telefilm. “Una misteriosa 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE SI 

Conducono Michele Mirabella, 

07.15 GARIBALDI, EROE DEI DUE 

Wencke Barfoed. Regia di Tomas 

ragazza”. Con Jason Priestley, 

ASCOLTA. Show. Conducono 

Arianna Ciampoli parte 

MONDI. Telefilm. Con Thiago 

Villum Jensen. All’Interno: 

Shannen Doherty 

Max Giusti, Sabrina Nobile 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Lacerda, Giovanna Antonelli 

09.30 TG 5 BORSA FLASH 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 COMINCIAMO BENE 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

11.00 AGENTE SPECIALE SUE 

“Incontro ravvicinato”. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

ESTATE. Rubrica. 

“Grida nel silenzio”. 

THOMAS. Telefilm 

Con David Flasselhoff, 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Conducono Michele Mirabella, 

Con Fred Dryer, Lauren Lane 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Pamela Anderson 

Rubrica. A cura 

Arianna Ciampoli 2® parte 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

Telefilm. “La madre vera”. Con 

12.25 STUDIO APERTO. 

di Luciano Onder 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. Tf. 

Conduce Fabrizio Trecca 

Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

Telegiornale 

14.00 DRIBBLING MONDIALI. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.20 TG 3. Telegiornale 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

13.30 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm 

14.35 L’ITALIA SUL DUE ESTATE. 

15.30 PENGO. Telefilm 

Soap Opera 

14.00 TUTTO QUESTO È SOAP 

16.20 BLUE WATER HIGH. 

Rubrica 

15.55 LA MIA FAMIGLIA. Doc. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

Telefilm. “Sete di Jet Ski!”. 

16.10 AL POSTO TUO. Talk show 

16.05 LA MELEVISIONE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo 

Con Kate Bell, Khan Chittenden 

17.40 L33T. Rubrica. Conducono 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

17.55 RAVEN. Situation Comedy. 

Francesca Romana Ronchi, 

17.00 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Soap Opera 

“Compleanno...animale”. Con 

Mario Bellina, Andrea Materia, 

QUANTUM LEAP. 

14.00 BIG MAN - POLIZZA DROGA. 

15.40 ROSAMUNDE PILCHER: 

Raven-Symone, Orlando Brown 

Michele Berlocchi. 

Telefilm. 

Film Tv (Italia, 1987). Con Bud 

NANCHERROW. Miniserie. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Con Costanza Melani 

“lo e Alberta”. Con Scott Bakula, 

Spencer, Ursula Andress 

Con Joanna Lumley, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Dean Stockwell 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Christian Kohiund. Regia 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.45 GEO MAGAZINE 2006. 

16.35 TIPI DA SPIAGGIA. Film 

di Simon Langton 2^ parte 

Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Documentario 

(Italia, 1959). Con Ugo Tognazzi 

18.00 HOPE & FAITH. 

19.00 TRE MINUTI CON 

18.50 JOEY. Situation Comedy 

19.00 TG 3. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Situation Comedy 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.20 DUE UOMINI E MEZZO. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA. 

19.05 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Serie Tv 

Situation Comedy 






20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 COMMISSARIATO 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS. Sitcom. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

All’interno: SPECIALE TOUR 

SAINT MARTIN. Telefilm 

20.30 CULTURA MODERNA. Show 

20.15 VERONICA MARS. Telefilm 

21.00 STREGHE. Telefilm. 

DE FRANCE. Rubrica di sport 

21.00 SFILATA D’AMORE 

21.10 E POI C’È FILIPPO. 

21.05 IL TEMPO DELLE MELE. 

“Una foto per sempre” 

20.10 BLOB. Attualità 

E MODA. Show. 

Miniserie. “Le cose cambiano”. 

Film commedia (Francia, 1981). 

“La battaglia dei sessi” 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Conduce Emanuela Folliero. 

Con Giorgio Pasotti, 

Con Sophie Marceau, 

“Fluikus Focus”. Con Flolly 

21.00 IL SANTO. Film spionaggio 

Con Marco Liorni 

Neri Marcorè. Regia 

Claude Brasseur. Regia 

Marie Combs, Alyssa Milano 

(USA, 1997). Con Val Kilmer. 

23.30 L’ISOLA DELL’INGIUSTIZIA 

di Maurizio Ponzi 

di Claude Pinoteau 

23.25 TG 2. Telegiornale 

Regia di Phillip Noyce 

ALCATRAZ. Film drammatico 

23.20 ZIVAGO. Miniserie 

23.20 LUCIGNOLO. Rubrica 

23.35 A GENTILE RICHIESTA: 

23.10 TG3/TG REGIONE 

(USA, 1995). Con Christian 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.45 STUDIO SPORT. News 

SPECIALE PER ME OVVERO 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Slater. Regia di Marc Rocco 

01.50 CULTURA MODERNA. 

01.55 STUDIO APERTO 

MENO SIAMO MEGLIO STIA¬ 

23.45 CORREVA L’ANNO. Doc. 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Show (replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

MO. Varietà. Con Renzo Arbore 

00.40 TG 3. Telegiornale 

02.20 L’UNICO GIOCO IN CITTÀ. 

02.30 HIGHLANDER. Telefilm 

02.40 NASH BRIDGES. Telefilm 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.55 GAP GENERAZIONI 

Film (USA, 1970). Con Elizabeth 

03.50 CASA KEATON. 

03.45 1 GEMELLI ROCK 

01.30 RESURRECTION 

ALLA PROVA. Rubrica 

Taylor, Warren Beatty 

Situation Comedy 

(IL RAGAZZO DAL 

BOULEVARD. Telefilm 

01.30 LA MUSICA DI RAITRE 

04.20 VIVERE MEGLIO. Rubrìca 

04.00 TG 5. Telegiornale (replica) 

KIMONO D’ORO). Film Tv 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm. 

“La carovana”. Con Lee Horsley 

10.30 ISOLE. Documentario 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 
“Steele in thè Family”. 

Con Pierce Brosnan 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 JAKE&JASON 

DETECTIVES. Telefilm. “La fata 
madrina”. Con William Conrad 
14.00 UOMINI SELVAGGI. Film 
(USA, 1971). Con William 
Flolden. Regia di Blake Edwards 
16.00 VELA. 

Forza sette - America’s Cup. 

Da Valencia, (dir.) 

17.05 GUARDIA DEL CORPO. 

Telefilm. “Una donna in un mare 
di guai” - “Protezione per Felix”. 
Con Jack Scalia 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 SUPERQUARK. Rubrica di 
scienza. Conduce Piero Angela 
23.10 TG 1. Telegiornale 
23.20 NOTTI MONDIALI. Rubrica 
01.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.25 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 
02.55 LINDA E IL BRIGADIERE. 

Miniserie. “L’occhio discreto” 
04.45 MISTERI NOTTE. 
Documentario. “I gemelli” 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

Conduce Francesco Verderami 
20.35 NIENTE DI PERSONALE. 

Attualità. 

Conduce Antonello Piroso 

23.10 IL GOL SOPRA BERLINO. 

Rubrica. Conduce Darwin 
Pastorin. Con Zibì Boniek 
00.15 TG LA7. Telegiornale 

00.30 IN BREVE, (replica) 

00.40 VELA. Forza sette 
America’s Cup. (replica) 
01.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 DIRTY WAR - STRATEGIA 
DEL TERRORE. Film Tv (GB/ 
USA, 2004). Con Gavin 
Abbott. Regia di D. Percival 
16.05 DONNIE DARKO. Film 
(USA, 2001). Con Jake 
Gyllenhaal. Regia di R. Kelly 
18.25 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.35 NESSUN MESSAGGIO IN 
SEGRETERIA. Film. Con Carlo 
Delle Piane. Regia di Paolo 
Genovese, Luca Minierò 

20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrìca 
21.00 THE FORGOTTEN. Film 
(USA, 2004). Con J. Moore. 
Regia di Joseph Ruben 
22.40 F.D. ROOSEVELT: UN 
UOMO, UN PRESIDENTE. 

Film Tv biografico (USA, 

2005). Con Kenneth Branagh. 
Regia di Joseph Sargent 


^KY 

CINEMA 3 

14.35 MISS FBI: INFILTRATA 
SPECIALE. Film (USA, 2005). 
Con Sandra Bullock. Regia di 
John Pasquin 

16.30 CINE LOUNGE. Rubrìca 
16.40 UAHIMO FUGGENTE. 

Film (USA, 1989). Con Robin 
Williams. Regia di Peter Weir 

19.10 CINE LOUNGE. Rubrìca 
19.20 CRIMINAL. Film (USA, 
2004). Con John C. Reilly. 
Regia di Gregory Jacobs 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 CONNIE E CARLA. Film 
(USA, 2004). Con Nia 
Vardalos. Regia di M. Lembeck 

22.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
23.05 CINQUANTENNI ALLA 
RISCOSSA. Film Tv drammati¬ 
co (USA, 2004). Con Christine 
Lahti. Regia di Sheldon Larry 
00.40 SKY CINE NEWS. Rubrìca 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 PIANOSEQUENZA. Film 
(Italia, 2005). Con Daniele 
Savoca. Regia di Louis Nero 

17.30 MICROCOSMOS - IL 
POPOLO DELL’ERBA. Film 
Regia di Claude Nurisdany, 
Marie Pérennou 

18.45 L’ETÀ DEL FUOCO. Corto 
19.00 CINE LOUNGE. Rubrìca 
19.10 LOADING EXTRA. Rubrica 

19.20 SIDEWAYS. Film 
avventura (USA, 2004). 

Con Thomas Haden Church. 
Regia di Alexander Payne 

21.30 STORIA DI MARIE E 
JULIEN. Film (Francia, 2003). 
Con Emmanuelle Béart. Regia 
di Jacques Rivette 

24.00 SKY CINE NEWS. Rubrìca 
00.30 THE TERMINAL. Film 
(USA, 2004). Con Tom Hanks. 
Regia di Steven Spielberg 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 
15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON + CYBERTON 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.50 LEONE IL CANE FIFONE 

19.30 HI HI PUFFYAMYYUMI 

19.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.20 ROBOTBOY. Cartoni 

20.45 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

21.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 

22.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 INVENZIONI 
INDUSTRIALI. Documentario 
14.00 PROCESSO Al 
COMPLOTTI. Documentario 

14.30 VENTI DI GUERRA. Doc. 
15.00 STORIA IRRISOLTA. Doc. 
16.00 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

18.00 TUTTI I SEGRETI DELLA 
FORMULAI. Documentario 
19.00 SPECIALE AMERICAN 
CHOPPER. Documentario 
20.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Doc. 

21.00 FBI FILES. Documentario. 
“Senza legge” 

22.00 SCENE DAL CRIMINE. 
Doc. “Commando killer” 

23.00 INVESTIGATORI 
DELL’OCCULTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 MODELAND. (replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 TV DIARI. Reai Tv (r.) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Carmen Consoli” 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 MODELAND. Show. Con 
Jonathan Kashanian (replica) 


Sereno 

Variabile 

Nir 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 

|oGGI 

1 DOMANI 

«ii 

.2^1 «ii • 

1 > 1 ' 

Moderato 

Forte 


■ 

II 

Mare: 

Calmo 


m _ 

Mosso 


^ » 


Nord: nuvolosità irregolare sulle zone alpine e prealpine. 

Nord: sereno o poco nuvoloso, con nubi in aumento sulle zone 

Agitato 

Sereno o poco nuvoloso sul resto del nord. 

alpine. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 


Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'Italia continua ad essere interessata in 
generale da correnti caldo-umide meridionali. Infiltrazioni di 
aria fresca dall'Europa centrale portano condizioni di moderata 
instabilità al nord, specie sulle zone alpine e prealpine. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 17.00 - 
18.00 - 19.00- 21.00 -23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.35 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 SPECIALE MONDIALI 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 
17.03 SPECIALE MONDIALI 

17.30 GR 1 AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.03 SPECIALE MONDIALI 
22.00 GR 1 AFFARI 
22.05 RADIO 1 MUSICA 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.30 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO 
DI RADIO 2 - PICNIC 

10.37 TRAME. Con Luca Mercalli 
12.10 DIABOLIK - ÈVA KANT. Conduce 

Armando Traverso. Con Luca Ward 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 


13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - POP CORNER 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Conducono Alex Braga, Lillo e Greg 
18.00 ARIA CONDIZIONATA. Con 
Federico Bianco e Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX 
—ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
03.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. Con 
Giampiero Vigorito. Regia di Angelo 
Cali. A cura di Pietro Luchetti 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 IN UN BORGO 
DELLA MANCIA DON CHISCIOTTE 
QUATTROCENTO ANNI DOPO 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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«Cotti & mangiati» in famiglia, flash dopo il tg 



Giulia Bertini, Marina Massironi, Flavio Insinna e Francesco Brandi in una foto della minifiction «Cotti e mangiati» 


FRONTIERE TV Lu¬ 
nedì dopo il tg1 parte 
la «minifiction» «Cotti 
& mangiati»; ritratti di 
una famiglia in cucina 
per ridere in cinque 
minuti di soddisfazio¬ 
ni e guai quotidiani 

■ di Roberto Brunelli 



a cucina è il cuore pulsante d’Ita¬ 
lia. Specie se c’è una telecamera 
fissa a scrutarla. Specie se è la cul¬ 
la della famiglia. Specie all’ora di 
cena. Cinque minuti, non di più 
non di meno, dopo il tg: è la mini¬ 
fiction (sarebbe più corretto dire 
fiction «nana», ma oggi è più fine 
dire «sitcom») Cotti & mangiati 
che da lunedì accompagnerà tutti i 
giorni le famiglie italiane su Raiu- 
no. Minuscoli episodi di vita quoti¬ 
diana, piccole fotografie comiche 
in presa diretta, ritratti di famiglia 
in un interno raccapezzati dalla co¬ 
siddetta vita di tutti i giorni. Le ma¬ 
nie di papà Franco, cialtrone, ma 
permaloso e un po’ tirchio, le idee 
di mamma Silvana, insegnante pre¬ 
caria e progressista, la goffaggine 
del primogenito Marco, che studia 
per fare il medico ma è un po’ im¬ 
branato, le alzate di testa della 
quattordicenne Alessia, caratteri¬ 
no peperino e reporter della tv di 
quartiere: quello di Cotti & man¬ 
giati è un esperimento un po’ sulla 


falsariga di Camera Café o di Love 
Bugs (quella cosa dove Elisabetta 
Canalis ora e Michelle Hunziker 
prima tubavano e bisticciavano 
con Fabio De Luigi), ovvero nien¬ 
te montaggio, si girano due episodi 
e mezzo a volta, per complessivi 
duecento episodi, cercando, in più, 
di modellare un tipo di famiglia in 
cui si possano rispecchiare agevol¬ 
mente tutte le famiglie italiane. 

Gli interpreti sono Flavio Insinna, 
già capitano Anceschi ìnDon Mat¬ 
teo, Marina Massironi, la giovane 
Giulia Bertini (figlia del regista 
della sitcom. Franco Bertini) e 
Francesco Brandi (nipote di Silvio 
Orlando) nei panni del figliol per 
niente prodigo: eccola, la famiglia 
Mancini, che scruteremo tutte le 
sere mentre, come noi, prepara la 
cena, mentre si porta a casa i guai e 
le allegrie di tutti i giorni, i proble¬ 
mi di scuola, le bollette che si fati¬ 
cano a pagare, la faticaccia della 
precarietà, mentre discute, litiga e 
ride. In tutta la faccenda, l’idea cru¬ 
ciale (toh, riecco Marshal 
McLuhan) del regista Franco Ber¬ 
tini (ha al suo attivo soprattutto il 
film Tutto in una notte, per l’ap¬ 
punto con Flavio Insinna tra i pro¬ 
tagonisti), è che la macchina da 
presa è nascosta dallo schermo di 
un televisore. Assai sofisticata co¬ 
me idea: loro, i protagonisti, guar¬ 
dano la tv, che siamo noi ma che a 
sua volta scruta loro, in un gioco di 
specchi infinito che magari non sa¬ 
rà la Signora di Shanghai di Orson 
Welles, ma che teoricamente un 
suo fascino ce l’ha. Alle spalle di 
Bertini c’è un’agguerrita squadra 
di sceneggiatori: un po’ come alla 
catena di montaggio, questi scrivo¬ 
no freneticamente mentre si stan¬ 
no girando gli episodi già pronti 
(«cotti e mangiati», appunto). 
Ovviamente, è tutto programmati¬ 
camente gentile, affabulatorio, so¬ 
ave, come dev’essere all’ora di ce¬ 
na. «Non approfondiamo e non di¬ 


ventiamo mai seriosi», dichiara il 
regista. Il tutto all’interno di una 
struttura rigidissima: ogni puntata 
ha un prologo, tre sketch e un epi¬ 
logo. Come succede in molta tele¬ 
visione «d’avanguardia» di oggi 

Con Marina 
Missironì e 
Flavio Insinna 
è la famiglia 
«tipo» e di nome 
fa Mancini 


(vedi il feroce Andy Milonakis 
show su Flux oppure, più raramen¬ 
te, su Mtv), è l’attore che determi¬ 
na la ripresa e non viceversa: es¬ 
sendo l’inquadratura fissa, è l’atto¬ 
re che si muove, si avvicina, si al¬ 
lontana, realizzando de facto i pri¬ 
mi piani, i campi lunghi, i vari mo¬ 
vimenti. Ogni volta, insomma, un 
unico piano sequenza. 

Cotti & mangiati, manco a farlo 
apposta, è una produzione Magno¬ 
lia. Sì, quella di Giorgio Gori, quel¬ 
la che realizza anche L Isola dei fa¬ 
mosi. Qui il busillis è quello di gio¬ 
care alla «famiglia vera», pure un 
po’ progressista, forse addirittura 
post-berlusconiana. Ovviamente il 


modello - tepore da fettuccine al 
pomodoro a parte - è americano. 
Fate il conto di tutte le famiglie te¬ 
levisive stelle e strisce che avete vi¬ 
sto in tv sin dalla vostra infanzia: la 
famigliola bizzarra ma rassicuran¬ 
te di Mia maglia è una strega (Sa¬ 
mantha per gli aficionados), la fa¬ 
vola interrazziale eppur alto-bor¬ 
ghese de II mio amico Arnold, l’in¬ 
nocenza mai perduta e pervicace¬ 
mente protetta di Happy Days, gli 
stolidi ottimismi californiani della 
Famiglia Bradford, la neoborghe¬ 
sia nera dei Jefferson, il neocristia¬ 
nesimo bigotto di Settimo Cielo... 
nei decenni l’America si è volen¬ 
tieri autorappresentata in televisio- 


IVIUSICA Diventa istituzione 

La taranta 2006 
abbraccia Cuba 
Consoli e Dalla 

S aranno i cubani del Buena 
Vista Social Club gli ospiti 
d'onore della Notte della 
taranta 2006 il 26 agosto a Melpi- 
gnano (Leeee). La tradizione eu- 
bana del «Son» viene ad ineontra- 
re quella salentina della «pizzi- 
ea» e riesee davvero diffieile im¬ 
maginare il risultato di due tradi¬ 
zioni eosì diverse, anehe sotto il 
profilo teenieo-musieale. Ma la 
soluzione sarà sieuramente sor¬ 
prendente, dal momento ehe a la¬ 
vorare insieme sono grandi artisti 
eome la formazione eubana (eon 
una line-up ormai molto diversa 
da quella vista nel film di Wen- 
ders, ma sempre validissima) e 
gli «Ueei» (Ueeio Aloisi e Anto¬ 
nio Avantaggiato) eon gli Zimba- 
ria di Pino Zimba, fra i più impor¬ 
tanti esponenti della tradizione 
salentina. L'Orehestra popolare 


ne attraverso la metafora della fa¬ 
miglia perfetta, come modello as¬ 
soluto (e, dal nostro punto di vista, 
spaventevole) di equilibrio socia¬ 
le, come l’assicurazione a vita che 
nessun mondo è migliore di que- 

Come accade a 
casa, ogni sera 
vedremo in tv 
la famigliola 
fare la cena e 
guardare la tv 


della Notte della taranta diretta 
da Ambrogio Sparagna sta già 
elaborando i brani fra i quali una 
selezione di eanti d'amore e di la¬ 
voro della tradizione loeale, la 
eui eseeuzione sarà affidata alle 
voei di Carmen Consoli, Peppe 
Servino e Lueilla Galeazzi e ehe 
eoneluderà la serata. Nella parte 
eentrale un altro esperimento eon 
rOrehestra affidata a Lueio Dalla 
ehe sta elaborando un repertorio 
per il momento aneora segreto. 
La kermesse, ehe stasera ha un 
prologo all’Auditorium di Ro¬ 
ma, partita nel 1998 eome appun¬ 
tamento loeale in breve, è divenu¬ 
ta uno dei grandi eventi live dell' 
estate, eon 60-70 mila persone 
ehe arrivano da tutta Italia ad as¬ 
sistere alla serata finale: è ormai 
non solo un prodotto da esporta¬ 
zione, eon tournée all'estero, dal¬ 
la Germania alla Cina, ma anehe 
un'istituzione vera e propria. Da 
quest'anno infatti partirà la Fon¬ 
dazione Notte della taranta, ehe 
ha fra i suoi obiettivi la rieerea et- 
no-musieologiea, l'apertura di 
una biblioteea e di un arehivio 
storieo della musiea popolare. 

Federico Fiume 


sto. Ma la differenza tra noi e loro è 
che, da un po’ di anni a questa par¬ 
te, in America si offrono prodotti 
di una postmodernità televisiva as¬ 
sai più sagace e salutarmente «de¬ 
viata» come i tic psicotici dei ma¬ 
fiosi Soprano, gli allegri becchini 
di Six Feet Under, i paradossi dal¬ 
l’orientamento plurisessuale di 
The Strip, gli incroci feroci delle 
Casalinghe disperate, la «singlitu- 
dine» esistenziale di Sex and thè 
City. Noi ci dobbiamo accontenta¬ 
re della famiglia Mancini, che un 
po’ confusa ma tanto felice all’ora 
di cena ci scruta dallo schermo, do¬ 
po il tg... In altre parole: sono le ot¬ 
to e trenta e va tutto bene. 


NOMINE Rutelli azzera i vertici della holding. E annuncia un piano... 

Cinecittà, disastro di Stato 
Arriva il commissario 


■ di Gabriella Gallozzi 


I l segnale di discontinuità tanto 
invocato è arrivato. Ieri il mini¬ 
stro dei Beni culturali France¬ 
sco Rutelli ha commissariato Cine¬ 
città Holding, revocando il cda e 
nominando amministratore unico 
(ma soltanto fino al 30 luglio) il di¬ 
rettore generale per il cinema Gae¬ 
tano Blandini (a sostituirlo sarà Ma¬ 
ria Giuseppina Troccoli, dirigente 
di via della Ferratella). E, soprattut¬ 
to, ha dato nuove linee di indirizzo, 
a partire da un punto fondamentale: 
via le parole «feticcio» di questi ul¬ 
timi anni come «mercato», «busi¬ 
ness» 0 «competitività» per riporta¬ 
re il gruppo pubblico a «svolgere 
un ruolo di servizio e di supporto ai 
protagonisti del cinema italiano che 
sono e devono rimanere gli autori, i 
produttori, i distributori, gli eser¬ 
centi, i tecnici, le maestranze». Nel 
corso di luglio Gaetano Blandini 
avrà il compito di analizzare la si¬ 
tuazione patrimoniale della Hol¬ 
ding e (questa la novità apprezzata 
da tutto il settore) sedersi intorno ad 
un tavolo con tutte le categorie del 
cinema, per verificare insieme le 
nuove linee di indirizzo. Dieci pun¬ 
ti, fitti fitti, in cui si ridisegna una 
Holding capace davvero di sostene¬ 
re il cinema italiano (anche l’Istitu¬ 
to Luce punterà soprattutto sulla 
produzione «giovane»). A motiva¬ 
re questa inversione di rotta, ha 
spiegato il Ministro, è stato il falli¬ 
mento degli obiettivi che si era pre¬ 
fissata la scorsa gestione. Un lungo 
cahier de doléance in cui si leggono 
violazioni di statuto, legali e spre¬ 
chi di ogni genere, riassunti in 14 
punti. Si parla di «fortissima con¬ 
flittualità» interna al Cda e con le 
controllate, in particolare con l'Isti¬ 
tuto Luce. Si denuncia l’avvio di 
«piani e progetti non contenuti nel¬ 
le linee di indirizzo dell'azionista. 



Blandini 
amministratore 
a termine 
Plauso 
di Giulietti 
An infuriata 

né previsti dalla legge o dallo statu¬ 
to di Cinecittà». La creazione di 
una tv e l’apertura di un albergo ne¬ 
gli studi di via Tuscolana, per esem¬ 
pio, «trovata» imprenditoriale de¬ 
gli ultimi tempi. Si criticano anche 
le nomine effettuate dal Cda nelle 
controllate e nelle partecipate (Ci¬ 
necittà studios. Cinecittà Entertain¬ 
ment, Cinefiind Sgr, Anteo srl, Ci- 
nesud), fatte senza informare «f 
azionista o quanto meno - dice il 
ministero - la direzione generale 
competente». 

Ancora critiche, poi, all’idea di «ri¬ 
sparmio» che sarebbe dovuto deri¬ 


vare dal licenziamento, nel 2006, di 
due dirigenti (Alessandro Usai, di¬ 
rettore generale e Fabio Fabbi, di¬ 
rettore marketing) per il quale, inve¬ 
ce, si prevede un aggravio derivan¬ 
te dal mancato preavviso e conse¬ 
guente conflitto legale. Inoltre, al¬ 
cuni amministratori, a sei mesi dal 
loro insediamento, non hanno anco¬ 
ra «fatto pervenire» al Collegio dei 
revisori la documentazione sui «re¬ 
quisiti di professionalità e onorabi¬ 
lità». Insomma, tutto questo ha 
spinto Rutelli al commissariamen¬ 
to, e non certo la fede esasperata 
nello «spoil System». «Questo non 
è un torneo né una battaglia - spiega 
il Ministro - è normale che al cam¬ 
bio di amministrazione, se le finali¬ 
tà non coincidono si possa decidere 
di cambiare». Del resto la revoca 
del cda, di cui si attendono le nuove 
nomine alla fine di questo luglio di 
verifiche, è stata attuata sulla base 
della cosiddetta legge Frattini. Van¬ 
no a casa, dunque, il presidente Car¬ 
lo Fuscagni, l’amministratore dele¬ 
gato Massimiliano Condemi, fede¬ 
lissimo di Gasparri, nominato lo 
scorso dicembre da Buttiglione con 
seguito di polemiche. Poi i consi¬ 
glieri Giovanni Galoppi (presiden¬ 
te di Aip-Filmitalia), Francesco 
Ventura, Sandro Abeille, Massimi¬ 
liano Converti, Roberta Lubich, 
Guido Pugliesi e Claudio Sorrenti¬ 
no. Plauso per la «rivoluzione» da 
parte di Giuseppe Giulietti della 
Commissione cultura della Came¬ 
ra, proteste furibonde da parte di 
An e anche un piccolo giallo: ieri 
sul sito di Cinecittà per un paio di 
ore è apparso il documento del Mi¬ 
nistro in cui si comunicava la revo¬ 
ca non solo del cda della Holding, 
ma anche dei vertici delle controlla¬ 
te. Brutto scherzo per quei dirigenti 
che sperano nella riconferma. Lo 
spavento è durato poco: nel testo 
definitivo la «voce» era scomparsa. 


TMarcteritaI 
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ASSOCIAZIONE "IN ITALIA CON RUTELLI" 


NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO 
CHIUSO AL 31/12/2005 


Ai sensi dell'art. 8 c.3 L. 2/1/1997 n° 2 la nota integrativa costituisce parte integrante del Rendiconto 
d'esercizio fornendo dello stesso essenziale informazione sui principi contabili adottati, sui criteri di 
valutazione osservati e sulle oltre informazioni specificatamente richieste dolio leoge. Il Rendiconto 
dell'esercizio 2005, dello Associazione "IN ITALIA CON RUTELLI", è stato predisposto seconoo il modello di cui 
aH'allegato "A" del comma 1 dell'oct. 8 L. 2/1/97 n° 2 e successive modificazioni ed integrazioni. 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO 

Nello redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri Commercialisti. In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo prudenza e nello prospettiva dello 
continuità dell'attività istituzionale, adottando il principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza 
compensazione di partite. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nello valutazione delle voci del Rendiconto, sono in lineo con quanto prescritto dal codice civile adottando sempre il minore tra 
il costo di acquisto ed il valore di mercato per quanto attiene le attività, mentre fe passività sono state valorizzate nello loro massimo espressione 
onde assicurare con completezza le reali incombenze do loro derivanti per l'Associazione. Nelle rettifiche di valore, sono stati analogamente 
adottati i criteri di cui sopra o seconda dello singola naturo delle voci e dello loro collocazione nel Rendiconto. Nel Rendiconto non sussistono 
cosi di valore espressi in moneta estera do convertire in moneta legale. 

ìmOBlLIZZAZIONl 

1) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 

Non risultano iscritte nel Rendiconto per mancanza oggettiva del presupposto. 

2) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: 

Non risultano iscritte nel Rendiconto le immobilizzazioni materiali per mancanza oggettiva del presupposto. 

3) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 

Risultano iscritte Immobilizzazioni finanziarie per titoli in portafoglio pori od € 14.431,00; 

AUIVO CIRCOLANTE 

-CREDITI: 

Non risultano iscritti nel Rendiconto per mancanza oggettiva del presupposto 

-DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

Sono valutate al valore nominale e risultano iscritte nel Rendiconto per un totale € 8.916,00 cosi suddivise: 

- quale soldo "avere" sul c/c bancario € 8.121,00; 

- quale fondo cosso contanti € 795,00. 

Per quanto attiene o detto voce attivo patrimoniale, nel Rendiconto 2005 non sussistono voci di crediti di durato residua superiore o cinque anni. 

-DEBITI: 

Sono volutoti al loro valore nominale e riportati in Rendiconto per complessivi € 8.897,00 per costi di "revisione bilancio, costi di pubblicazione 
dello stesso e varie": tutti in pagamento nell'esercizio successivo. Per quanto concerne detto voce patrimoniale passivo, nel Rendiconto 2005 
non sussistono voci di debiti assistiti do garanzie reali su beni dell'Associazione. 

Si rileva, altresi, che oltre o quanto indicato in questa "Voce", non sussistono altri impegni do porte dell'Associazione. 

VARIAZIONI DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO 

Nel corso dell'esercizio al quale si riferisce il presente Rendiconto, si sono verificate delle variazioni nelle voci dell'Attivo e del Passivo rispetto 
all'esercizio precedente. Per un quadro di insieme delle predette variazioni si rimondo olio seguente tabella: 
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ONERI FINANZIARI: 

risultano iscritti nel Rendiconto per € 99,00 relativi od oneri bancari addebitati sul c/c bancario acceso c/o lo Deutsche Bank. 

PERSONALE DIPENDENTE: 

Nessun dipendente, risulta essere in forzo all'Associazione olio doto di chiusura dell'esercizio. 

FONDO EX ART 3 LI 57/99: 

In ossequio al disposto dello Legge 157/99 ort. 3, è stato introdotto nello scherno di bilancio un apposito conto ove confluire le risorse finanziarie 
destinate od accrescere lo partecipazione attivo delle donne olio politica. L'importo pori al il 5% dei contribuiti ricevuti ex art. 3, per € 9.641,00 
per l'anno 2005 risulta essere stato addebitato all'apposito Fondo ed anche per l'anno 2005 integralmente girato o Democrazia è Libertà - Lo 
Margherita con l'obbligo dello specifica destinazione voluta dolio legge istitutiva. Si evidenzia, inoltre, che olio Associazione Democrazia è Libertà 
- La Margherita, sono stati devoluti contributi per ulteriori € 178.193,00 che risultano annotati olio voce B/09, cosi per un totale di contributi 
pori od € 187.834,00 coincidente con lo dichiarazione congiunta ai sensi dell'art. 4 L 659/1981, o suo tempo predisposta e presentata olio 
Presidenza dello Camera dei Deputati. In chiusura, si evidenzia espressamente che nessun fatto di rilievo si è verificato dolio chiusura dell'esercizio 
olio doto odierna e, pertanto, il Rendiconto al 31/12/2005, cosi come predisposto, espone con fedeltà la situazione patrimoniale, economica e 
finanziario deH'Associozione. 

Il Presidente 
Avv. Alberto Losocco 


RELAZIONE AL RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2005 


Gentili ed Egregi Associati, 

Il Rendiconto relativo all'anno 2005 dello nostra Associazione si chiude con un piccolo disavanzo di gestione di € 865,00. Esso come per 
Legge, risulta certificato dal Collegio dei Revisori, come do Relazione allegato. Tale negativo risultato deriva dolio differenza tra il totale dei 
proventi che ammontano od € 192.835,00 o fronte del totale degli oneri dello gestione di pari periodo che assommano od € 196.522,00. Il 
prospetto del conto economico - allegato olio presente Relazione - evidenzia con sufficiente dettaglio sia lo naturo e l'entità dei costi sostenuti, 
sia lo provenienza e lo naturo dei proventi introitati nell'anno 2005 ed espone per grandezze economico-monetorie i fotti gestionali derivanti 
dall'attività istituzionale dello nostra Associazione. Dall'esame dei costi, si rileva che: 

- gli oneri per servizi acquisiti ammontano o complessivi € 666,00; 

- gli oneri diversi di gestione assommano od € 8.022,00 (in specie, per spese di pubblicità, inserzione su giornali, emolumenti per lo Revisione 
del Rendiconto, etc...); 

- gli oneri per contributi concessi o terzi, ammontano od € 178.193,00 dei quali € 9.641,00 risultano vincolati per destinazione od accrescere 
la partecipazione attivo delle donne olio politica, ex ort. 3 L. 157/99. 

Attesa, peraltro, la dimensione limitato dello nostra organizzazione e lo contenuta attività esterna, i contributi di cui sopra sono stati devoluti 


olio Associazione consorella Democrazia è Libertà - Lo Margherita, con lo . , . 

LI 57/99. Infatti, in ordine o detto normativo speciale che ho reso necessaria un'integrazione olio struttura d 
voce, l'importo percentuale ivi previsto sui contributi ricevuti, pori appunto od € 9.641,00 e la pori devoluzione o favore dello "Morgnerita", 
tifica l'assen • ■ ' ■ ..'• 



Immobilizzozioni Immoterioli 

ZERO 

— 

ZERO 

Immobilizzozioni Moterioli 

ZERO 


ZERO 

Crediti 

ZERO 


ZERO 

Disponibilità Liquide 

10.781,00 

- 1.865,00 

8.916,00 

Debiti 

9.896,00 

-999,00 

8.897,00 

Potrimonio 

15.315,00 

-865,00 

14.450,00 


Nessuna Partecipazione risulta posseduta daH'Associazione nè direttamente nè tramite interposizione fiduciaria di società o di persone. 

RATEI E RISCONTI: 

Nullo è do evidenziare sia per quanto riguardo i rotei e risconti attivi e passivi che per gli altri fondi, per lo mancanza sul Rendiconto dei relativi valori. 


previsto dal precitato ort. 3 
Rendiconto con un'apposita 

, . B ivi previsto sui contributi ricevuti, pori appunto od € 9.641,00 e la pori devoluzione o favore dello "Morgnerita", 

giustifica l'assenza reiterato del fondo specifico nello stato patrimoniale. Infine, gli oneri finanziari ammontano od € 99,00 per oneri bancari 
di "spese tenuta conto". Per quanto attiene il settore dei Proventi, l'ammontare deriva esclusivamente dai Contributi per rimborso delle spese 
elettorali, per un importo di € 192.835,00 quale quinta roto* i proventi finanziari, coincidenti con gli interessi attivi su conto corrente bancario, 
ammontano od € 1 00. Lo Stato Patrimoniale, per sintesi, olio doto di chiusura dell'esercizio 2005 evidenzia: 

- un soldo di disponibilità liquide di € 8.916,00; 

- Tìtoli in portafoglio per € 14.431,00; 

- Il totale delle Attività ammonto o complessivi € 23.347,00; 

- Le Passività, evidenziano un totale di € 8.897,00 per debiti diversi (consulenze, revisori, pubblicazioni etc.) ancoro in essere olio doto di 
chiusura dell'esercizio 2005. Lo differenza tra le Attività e le Passività espone un soldo negativo di gestione dell'anno 2005 di complessivi € 
865,00 coincidente con il risultato dello gestione economica. 

Roma, li 23/06/2006. 

Il Presidente 
Avv. Alberto Losocco 


PRINCIPI DI REDAZIONE DEL RENDICONTO 


Nello redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 
Commercialisti. In particolare, le valutazioni delle voci patrimoniali sono state effettuate secondo prudenza e nello prospettiva dello continuità 
dell'attività istituzionale, adottando il principio di competenza temporale e valutando separatamente ogni voce senza compensazione di partite. 


RENDICONTO AL 31.12.2005 - STATO PATRIMONIALE (importi in unità di Euro) 


STATO PATRIMONIALE 

AniVITA' 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

- costi per attività editoriali, di informazione 
e di comunicazione 

-costi di impianto e di ampliamento 
Mole 

Immobilizzazioni materiali nette: 

-terreni e fabbricati 
-impianti e attrezzature tecniche 

- macchine per ufficio 
-mobili e arredi 
-automezzi 

-altri beni 


Immobilizzazioni finanziarie (nette, con separata 
indicazione, per i crediti, degli importi esigibili oltre 
l'esercizio succesivo) 

-partecipazioni in imprese 

- crediti finanziari entro l'esercizio successivo 

- crediti finanziari oltre l'esercizio successivo 

-altri titoli 14.431,00 

Male 14.431,00 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadqets,eccetera) 

Crediti (al netto di relativi fondi rischi e con 
separata indicazione, joer ciascuna voce, degli 
importi esiaibili oltre Pesercizio successivo) 
crediti entro Fesercizio successivo: 

-crediti per servizi resi 0 beni ceduti 
-crediti verso locatari 
-crediti per contributi elettorali 
-crediti per contributi 4 per mille 
-crediti verso imprese partecipate 
-crediti diversi 

suhMale crediti entro l’eserdzio successivo 
crediti oltre l'esercizio successivo: 

-crediti per servizi resi 0 beni ceduti 
-crediti verso locatori 
-crediti per contributi elettorali 
-crediti per contributi 4 per mille 
-crediti verso imprese partecipate 


31.12.2005 31.12.2004 


14.431,00 

14.431,00 


-crediti diversi 

subtotale crediti oltre l’esercizio successivo 
Male crediti 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

partecipazioni nette 
altri titoli 
Mole 

Disponibilità liquide 

depositi bancari e postali 


8 . 121,00 

795,00 

8.916,00 


865,00 


Mole 

Rotei attivi e risconti attivi 
TOTALE AniVITA' 

PASSIVITÀ' 

Patrimonio netto 
-Avanzo patrimoniale 2004 

- Disavanzo patrimoniale 

- Disavanzo esercizio 2005 
-Avanzo esercizio 
Mole 

Fondi per rischi ed oneri 

- fondi previdenza integrativa e simili 
-altri fondi 
Mole 

Fondoexart.3L157/99 
-Fondoexart3L157/99 
Mole 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 
Debiti (con separato inoicozione degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo) 

Debiti entro l'esercizio successivo 
-debiti verso banche 
-debiti verso ohri finanziatori 

- debiti verso fornitori 

- debiti rappresentati do titoli di credito 
-debiti verso imprese partecipate 
-debiti tributari 

- debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

-altri debiti 8.897,00 

subtotale debiti entro l'eserdzio successivo 8.897,00 

Debiti oltre l'esercizio successivo: 


9.928,00 

853,00 

10.781,00 


23.347,00 25.212,00 


15.315,00 12.965,00 


2.350,00 

15.315,00 


9.896,00 

9.896,00 


-debiti verso banche 
-debiti verso altri finanziatori 
-debiti verso fornitori 

- debiti rappresentati do titoli di credito 
-debiti verso imprese partecipate 
-debiti tributari 

- debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
-altri debiti 

subtotale debiti oltre l’eserdzio successivo 
Mole debiti 8.897,00 

Ratei passivi e risconti passivi 

TOTALÙASSIVITA' 23.347,00 25.212,00 

CONTI D'ORDINE 

Beni mobili e immobili fiduciariamente c/o terzi 
Contributi do ricevere in atteso controllo Autorità Pubblica 
Fideiussione o/do terzi 
Avalli o/do terzi 

Fideiussioni o/do imprese partecipate 
Avalli o/do imprese partecipate 
Garanzie (pegni, ipoteche) o/do terzi 
CONTO ECONOMICO 

A) PROVENTI GESTIONE CARAHERISTICA 

1) Quote associative annuali 

2) Contributi dolio stato 

o) per rimborso spese elettorali 192.835,00 192.835,00 

b) contributo annuale derivante dolio dest. 4 per mille irpef- 

3) Contributi provenienti dall'estero 

o) do partiti 0 movimenti politici esteri 0 internazionali 
b) do obri soggetti esteri 

4) Abre contribuzioni 

o) contribuzioni do persone fisiche 

5) Proventi do attività editoriali, manifestazioni, oltre attività 

Male proventi gestione caratteristica 192.835,00 192.835,00 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARAHERISTICA 

1) Per acquisti di beni 

2) Per servizi 666,00 537,00 

3) Per godimento beni di terzi 

4) Per il personale 
o) stipendi 


b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 

e) ohri costi 

5) Ammortamenti e svalutazioni 

6) Accantonamenti per rischi 

7) Altri accantonamenti 

8) Oneri diversi di gestione 8.022,00 

9) Contributi od associazioni 178.193,00 

10) Contributi partecipazione donne olio politica ort 3 LI 57/99 

9.641,00 9.641,00 

totale oneri della gestione caratteristico 196.522,00 

RISULTATO ECONOMICO 

DELLA GESTIONE CARAHERISTICA (A - B)- 3.687,00 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

1) Proventi do partecipazioni 

2) Altri proventi finanziari 1,00 

3) Interessi ed altri oneri finanziari - 99,00 

totale proventi ed oneri finanziari - 98,00 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE 

1) Rivalutazioni 

o) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

2) Svalutazioni 

o) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 
totale retìkbe di valore di attività finanziarie 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

1) Proventi 

o) plusvalenze do alienazioni 

b) varie 2.920,00 

2) Oneri 

o) minusvalenze do alienazioni 
b) varie 

totale delle partite straordinarie 2.920,00 

AVANZO DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E) - 865,00 


9.115,00 

173.194,00 


192.487,00 

348,00 


1,00 

-153,00 

■152,00 


-300,00 

2.154,00 

2.350,00 


Avv. Alberto Losocco 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 

ISTITUTI ITALIANI DI CUL¬ 
TURA Sprechi, clientelismi, ir¬ 
razionalità: la gestione in questi 
cinque anni è stata questo. 

Una conferenza oggi a Perugia 
riunisce 40 direttori. Ecco una 
panoramica della situazione 
per il nuovo governo 

■ di Maria Serena Palieri 


L’Italia all estero 
è tutta da rilàre 


EXLIBRIS 


I nostri ricordi 
sono indici d'archivio 
che vengono 
consultati 
e poi rimessi 
a posto in disordine 
da autorità 
che noi 

non controlliamo 

CyriI Connolly 



Disegno di Guido Scarabottolo 


La denuncia 


UN APPELLO al neoministro D’Alema viene da una rivista che si stampa a Parigi, Focus 
Magazine: in un articolo, la rivista denuncia lo «sconsolante e sconcertante» operato del 
Consolato generale nella capitale francese, nei confronti delle associazioni locali. Sul tappeto 
alcuni fatti. Primo: esiste, organizzato dalla rivista, un «Forum delle Associazioni italiane» che ha 
sede nel XIII arroncZ/ssemenf e che riunisce 37 associazioni no profit. Colpa del Consolato, in 
questo caso, aver organizzato una trasmissione televisiva, Ultalie en directe, spacciando 
l’organizzazione come se fosse cosa propria. Secondo, esiste un Progetto di lingua italiana, 
un’associazione che è riuscita negli anni a creare, nella stessa circoscrizione parigina, un 
interesse per la nostra cultura tale datarsi chel’italiano si insegni, dal 2002, in otto scuole, e che 
venga promossa ogni anno un a «Settimana della cultura italiana». Anche in questo caso, il 
Consolato - dopo aver osteggiato l’associazione - al momento giusto ne avrebbe «assorbito» 
marchio e iniziative. Episodi suscala locale, ma che, è la denuncia, spiegano come abbia 
proceduto in questi anni, a livello «micro» anziché macro, il «berlusconismo». 



italiano è richiesto, e per motivi non sempre owii. 
La richiesta di corsi di italiano cresce, in Europa 
centro-orientale, per motivi economici: le nostre in¬ 
dustrie si «delocalizzano» in quelle aree, da un lato, 
mentre, dall’altro, aumentano quanti da lì emigra¬ 
no verso il nostro Paese. Ma capita anche che in 
Estremo oriente la richiesta sia di corsi di un italia¬ 
no assai specifico, ottocentesco e melodioso, per 
cantanti lirici che si cimentano con Donizetti e Ros¬ 
sini. Lingua sulla carta periferica, la nostra, sta ri¬ 
conquistando delle posizioni. Alla scommessa è de¬ 
dicata la due giorni di conferenza sull’«Italiano nel¬ 
la globalizzazione» che apre i battenti oggi a Peru¬ 
gia. È l’Università per stranieri che la promuove, 
coinvolgendo i direttori di quaranta dei nostri no¬ 
vanta Istituti italiani di cultura all’estero. La sele¬ 
zione degli Istituti è mirata: si tratta di quelli eollo- 
eati in aree eonsiderate «di interesse strategieo», in 
Asia orientale. Medio Oriente, Mediterraneo, Euro¬ 
pa orientale, Ameriea Latina. C’è un paradosso: in 
queste aree i nostri Istituti non sono né in maggio¬ 
ranza né i più importanti. Perehé questa rete di 
avamposti della nostra eultura - nata nel 1925 - è 
disegnata su una mappa di geografia politiea ed 
eeonomiea noveeentesea. Cioè ormai veeehia. Il 
grosso è in Europa: sette solo in Germania, sei in 
Lraneia, terre della nostra antiea emigrazione; po- 
ehissimi, per eonverso, in «Cindia», in India a New 
Delhi, in Cina a Peehino. NeH’ultimo quinquennio 
gli IIC, eome sono ribattezzati nel gergo della Far¬ 
nesina, hanno subito logiehe sehizofreniehe: ridotti 
alla eanna del gas quanto a finanziamenti, però in- 
earieati di sueeessive missioni grandiose, eome 
promuovere un «nuovo Rinaseimento», e in qual- 
ehe easo affidati a gestioni awenturiste o seandalo- 
se. Oggi, a Perugia, di essi si toma a parlare in mo¬ 
do più eonsono. Ma, appunto, ora ehe al Ministero 
degli Affari Esteri è avvenuto il eambio della guar¬ 
dia, quale quadro si presenta? 

La rete degli IIC fu ridisegnata dalla legge 401 del 
‘90, la eosiddetta legge De Miehelis. Nella legisla¬ 
tura appena ehiusa la questione di una riforma si è 
trasformata in un vero tormentone: il eentrosinistra 
ha ripresentato la proposta di legge di eui, nella le¬ 


gislatura preeedente, era primo firmatario Furio 
Colombo, il eentrodestra un proprio ddl, e da una 
riunione di eommissione all’altra non se ne è fatto 
niente. I finanziamenti, di eontrazione in eontrazio- 
ne, sono arrivati ai 17 milioni e mezzo di euro della 
Finanziaria 2006. In eambio, è stato singolare, talo¬ 
ra grotteseo, l’utilizzo ehe il eentrodestra ha fatto 

I finanziamenti 
di contrazione 
in contrazione 
sono arrivati 
a 17 milioni 
e mezzo di euro 

dello stmmento predisposto dalla legge De Miehe¬ 
lis, i eosiddetti «ehiara fama»: i direttori, eioè, non 
provenienti dall’organieo ministeriale, ma seelti 
per titoli eulturali e mandati in aleune sedi (massi¬ 
mo dieei a tornata). È stata una storia di epurazioni 
(rimosso perehé sgradito, da Berlino, Ugo Perone e 
auto-epuratosi da Parigi Guido Davieo Bonino), di 
sostituzioni a sorpresa, eon straseiehi giudiziari (a 
Bmxelles Pialuisa Bianeo messa sulla poltrona di 
Sira Miori), di nomine inspiegabili di Cameadi. Per 
la prima volta, un governo può vantare ehe due 
«ehiara fama» siano ritornati a easa in antieipo: a 
Madrid sembra ehe si sia arreso all’evidenza di non 


essere adatto al molo Patrizio Seimia, teenieo della 
Teleeom, amieo però del sottosegretario Mario 
Baeeini; da Mosea è stata riehiamata Angeliea Car- 
pifave, la eui vieenda - tra malori del personale e 
interventi di agenti dell’ex Kgb - aveva preso i toni 
di un tragieo fumetto. Dieei è il tetto, dieei ne sono 
stati nominati. Oggi i «ehiara fama» sono: Renato 
Cristin a Berlino, Giorgio Ferrara a Parigi, Maria 
Weber a Peehino, Claudio Angelini a New York, 
Pialuisa Bianeo a Bmxelles, Giuseppe Di Leila a 
Madrid, Pierluigi Barrotta a Londra, Simonetta del¬ 
la Seta a Tel Aviv, Umberto Donati a Tokyo. Men¬ 
tre è in eorso di nomina, seelto dalla veeehia gestio¬ 
ne, Alberto Castaldini a Buearest. Se qualeuno di 
questi nomi non vi diee nulla, non avete tutti i torti. 
Di Leila è aeereditato eome un manager di lungo 
eurrieulum. Da un’ultima intervista in Rete, nei 
panni di presidente dell’assoeiazione laziale della 
Giunta Storaee per lo sviluppo dell’agrieoltura, 
seoprirete eome si intenda di eoltura dello zaffera¬ 
no. Sembra, però, purtroppo, ehe non sappia ehi è 
Jannis Kounellis. Se qualeun altro vi diee troppo, 
idem: Ferrara ehi? Sì, è il fratello di Giuliano. Regi¬ 
sta teatrale, sotto la sua gestione negli ultimi due 
anni e mezzo l’Istituto di me de Varenne ha perso la 
metà degli allievi dei eorsi d’italiano, in eambio ha 
aequistato un teatrino, eostmito nella già bella sala 
delle eolonne. Adatto per monologhi, perehé il pal- 
eoseenieo è largo meno di due metri. Non a norma 
di sieurezza, tant’è ehe per impedire l’ispezione 
della Prefettura è stata invoeata T extraterritorialità. 
Ma pur sempre un teatro, dove il direttore-regista, 
eom’è diventata eonsuetudine, allestisee i propri 


spettaeoli (un’ultima riehiesta di finanziamento 
«extra» per una nuova pièee sembra s’aggiri sui 
eentomilaeuro). 

Insomma, l’uso dei «ehiara fama» sarà una delle 
gatte da pelare. Il loro impegno è per un biennio, 
rinnovabile una sola volta. I primi a seadere senza 
possibilità d’essere rinnovati saranno nel 2007 Cri¬ 
stin, Ferrara, Angelini, Bianeo. Ma, nel frattempo, 
si potrà ragionare sul metodo. Il eentrodestra ha 
adottato un intreeeio tra spoil System e logiehe 
elientelari. Parallelo al rieorso air«outsoureing» 
per dribblare le gare d’appalto, eosì eome all’utiliz- 
zo di «esperti» (a 11.000 euro al mese) al posto de¬ 
gli adetti di fonte ministeriale (eosto sui 6.000 euro 
al mese). 

Ma il metodo giusto qual è? È naturale ehe dentro il 
Ministero aleggi qualehe spirito eorporativo e non 
si guardi eon favore agli «esterni». Colpevoli - è la 
eritiea - anehe quando di fama oggettiva e ehiarissi- 
ma, di infisehiarsene della gestione quotidiana. E, 
si aggiunge, di non portare in genere un soldo eoi 
loro nome, in termini di sponsor, eome si auspiehe- 
rebbe. Ma da qui, nelle stanze della Farnesina, si 
passa a un’osservazione eondivisibile: il problema 
è l’utilizzo di queste personalità. Che dovrebbero 

E invece il passato 
governo, ha nominato 
direttori esterni 
che costano 
il doppio di quelli 
ministeriali 


avere, tra i titoli, anehe esperienze manageriali o di 
organizzatori: poniamo un direttore di teatro o un 
assessore alla eultura. 0, diee più d’uno, essere uti¬ 
lizzate diversamente, su progetto: il day by day a 
ehi sa farlo, l’exploit al ereativo di nome. 

Eeeoei a due nodi. Primo: a eosa servono gli Istitu¬ 
ti? Dovrebbero ereare attrazione per il nostro Paese 
e fidelizzare legami. Creare interesse per l’Italia si- 
gnifiea promuovere iniziative ehe, sul piano eultu- 
rale appunto, la rendano appetibile: quelle elassi- 
ehe sono le rassegne di einema; ma il buon senso 
diee ehe oggi, eon le nuove teenologie, si potrebbe¬ 
ro realizzare - eon poehi soldi - mostre virtuali ehe 


Sette Quattordici 


Manuela Trinci 

Cocchi 
di mamma 

A mmettiamolo, visto che ormai tutti 
maestri di psicologia infantile non 
hanno dubbi: in ogni nidiata c 'è 
sempre un «cocco», un preferito della 
mamma, del babbo o, peggio, di entrambi. 
Fratelli e sorelle lo capiscono rapidamente, 
qualche volta in base a osservazioni reali, 
altre a interpretazioni arbitrarie: gli 
abbuffoni, per esempio, rimarranno sempre 
convinti di avere meno patatine nel piatto. 
Tuttavia, per dei genitori che si considerano 
imparziali in tutto, e particolarmente 
nell 'amore, parlare di «preferiti» è roba da 
tapparsi le orecchie. Le «preferenze», invece, 
arrivano da subito: a partire dalla scelta del 
nome sino al gioco delle somiglianze e del 
rispecchiamento di mamma e babbo nel loro 
erede. Successivamente, saranno alcune 
peculiarità di quel bambino (e non dell 'altro) 
afarne il beniamino: forse è un bambino più 
facile da allevare, dorme bene e mangia con 
gusto, forse è di indole più simpatica, senza 
considerare che la sua gravidanza e la sua 
nascita sono stati senza intoppi, e magari, al 
primo sguardo materno, si è presentato 
proprio come la mamma se l'era immaginato 
durante tutta la gravidanza. Oprima ancora. 
Epifanie, si potrebbe obiettare difronte a 
piccini che coi loro, involontari, difetti 
attenuano invece la sensazione di fierezza dei 
genitori. «Pel di carota» con storie 
complicate, non voluti, oppure concepiti, fra 
rabbia e dolore, solo per ricucire un rapporto 
in crisi. Oppure, ancora, bambini che, alla 
stregua di «brutti anatroccoli», non riescono 
proprio a suscitare nei genitori il senso della 
appartenenza. E crescendo, inutile negare, le 
preferenze dei genitori rischiano di 
rafforzarsi, spesso in funzione 
dell'intelligenza, della brillantezza, legate, 
ahimè, al rendimento scolastico. Per 
ragazzini e ragazzine sofferenze e gelosie si 
acuiscono così nei confronti quotidiani. 
«Confronti, da evitare assolutamente», 
consiglia lo psicoanalista Marcel Rufo, che 
invita piuttosto i genitori a riconoscere senza 
pruderie o sentimentalismi il proprio 
«favorito». Solo così, saranno in grado di 
dosare i loro sforzi per riconoscersi, anche in 
maniera conflittuale, anche con litigi e 
discussioni, nelfiglio vissuto come meno 
somigliante o meno gratificante. 

L'importante è abbattere l'indifferenza, 
scrive Rufo, e vivere i sentimenti rendendoli 
comprensibili. 

A queste parole si può aggiungere la lezione di 
un sapiente che insegna ad amare: i versi di 
Rabindranath Tagore, Hai eolorato i miei 
pensieri e i miei sogni (Salani). 


pubblieizzino il patrimonio artistieo del Bel Paese. 
Più «redditizio», a lungo termine, questo, ehe la 
vulgata impostasi negli ultimi anni: periodieamen- 
te si è dato eompito agli Istituti di pubblieizzare 
Ferrari e burrate. Chianti e stilisti. 

Per fidelizzare, nulla di meglio ehe insegnare la lin¬ 
gua: il eoreano ehe impara l’italiano diventerà un 
amante a lungo termine della nostra eultura. D’al¬ 
tronde dove le eose mareiano, i eorsi di lingua sono 
il vero eespite degli Istituti: a Madrid e Tokyo, in 
anni di buona gestione, erano arrivati a ineassare 
due miliardi di lire l’anno. Ma qui bisognerà deei- 
dere ehi, per il nostro Paese, ha questo eompito: 
perehé le eompetenze degli IIC si sovrappongono 
eon quelle della Soeietà Dante Alighieri, eon spre- 
ehi di soldi e eonfusione di immagine. 

I soldi, inutile dirlo, sono l’altro nodo. Se sono po¬ 
ehi, è l’interrogativo ehe eorre, perehé non rivedere 
la rete degli Istituti? Dai sette tedesehi tirarne fuori 
uno. Verifieare quelli «in sonno»: a Baghdad ee n’è 
uno, ehiuso, le eui spese però eorrono lo stesso. 
Pianifieazione, razionalizzazione, eontrollo degli 
spreehi. Dopo einque anni di un intreeeio vizioso 
tra torpore e follie, è «buon senso», sembra, la pri¬ 
ma riehiesta ehe viene dagli Istituti. 
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Dostoevsldj, la redenzione che passa per il Nulla 



FILOSOFIA A collo¬ 
quio con Sergio Gio- 
vone che ripubblica 
un suo sagggio sul 
grande scrittore rus¬ 
so incentrato su un te¬ 
ma chiave: la scoper- 
tadel «nichilismo» 

M di Giuseppe Cantarano 



ostoevsìdj e lafilosofìa', è il titolo 
di un bellissimo e importante li¬ 
bro di Sergio Givone ehe useì 
per la prima volta nel 1984. Il li¬ 
bro segnò una svolta nell’inter¬ 
pretazione filosofiea dell’opera 
del grande serittore russo. Diven¬ 
ne subito un elassieo. Insieme ai 
testi del suo maestro Pareyson, 
di Berdjaev e Sestov. Viene ora 
pubblieata una nuova edizione 
(Laterza, pp. 170, euro 18,00). 
Un’oeeasione per parlare eon Gi¬ 
vone di aleune questioni affron¬ 
tate nel suo libro. 

Perché nel 1984 ha deciso di 
dedicare un iibro di fiiosofia a 
Dostoevskij? 

«Perehé dopo Dostoevskij la filo¬ 
sofia non è più stata la stessa. Nel 
senso ehe è eostretta a fare i eonti 
eon le questioni estreme e fonda- 
mentali ehe Dostoevskij ha getta¬ 
to sul tavolo: se nel mondo go¬ 
vernato dai grandi apparati ano¬ 
nimi (vedi il Grande Inquisitore) 
l’uomo sia libero e eioè responsa¬ 
bile oppure no; se il disorienta¬ 
mento in eui versiamo (vedi la 
morte di Dio) reelama o nega la 
possibilità della fede religiosa; 
se r antropologia ha una radiee in 
qualeosa di irrinuneiabile o se 
dobbiamo pensare a un nuovo 
animale post-umano. Direi ehe 
oggi si potrebbe distinguere il 
eampo filosofieo tra eoloro ehe 
prendono sul serio le provoeazio- 


FESTIVAL Si inaugura 
domani 

A Ravello 
tutta l’arte 
si mette in gioco 

■ Ottanta giorni di programmazio¬ 
ne, oltre cento eventi e più di otto¬ 
cento artisti provenienti dai cinque 
continenti. In cifre, questa è l’edi¬ 
zione 2006 del Ravello Festival, 
che si svolgerà da domani al 17 set¬ 
tembre. Tema di questa edizione, il 
Gioco, una sorta di wagneriano 
Leitmotiv, che accompagnerà il ca¬ 
lendario di rappresentazioni artisti¬ 
che. Organizzato dalla Fondazione 
Ravello, e promosso da Regione 
Campania, Provincia di Salerno, 
Comune di Ravello e Fondazione 
Monte dei Paschi di Siena, il festi¬ 
val propone ottanta giorni di musi¬ 
ca, danza, cinema, mostre, confe¬ 
renze e incontri. Le otto sezioni in 
cui è suddivisa la manifestazione so¬ 
no: Sinfonica, dedicata a Richard 
Wagner; Tendenze, dedicata a Da¬ 
vid Herbert Lawrence; Cameristica, 
dedicata a Edvard Grieg; Passeggia¬ 
te musicali, dedicata a Edward Mor¬ 
gan Forster; Cinemusic, dedicata a 
Greta Garbo; Arti visive, dedicata a 
Maurits Comelius Escher; Forma¬ 
zione, dedicata ad André Gide; 
Eventi speciali, dedicata a Giovanni 
Boccaccio. Tra gli eventi particola¬ 
ri, la mostra II Gioco è fatto, a cura 
di Achille Bonito Oliva, con opere 
di Marcel Duchamp, Piero Manzo¬ 
ni, Alighiero Boetti, Aldo Mondi¬ 
no, Euigi Ontani, Narcisa Monni. 
Eavori a più mani, come quelli di 
Enzo Cucchi e dei suoi allievi, vi¬ 
deo e film, come Entracte, Parade 
(1974) di René Clair, A Soft-Self 
Portrait (1971) di Orson Welles e 
Salvador Dall. 


ni dostoevskiane e eoloro ehe le 
ignorano. Altro ehe “analitiei” e 
“eontinentali”, eome oggi usa di¬ 
re!». 

Quando il libro uscì, ia scena 
era dominata da Nietzsche e 
Nietzsche poteva sembrare 
i’autore in grado di andare 
oitre Dostoevskij. 

«Prendiamo ad esempio la que¬ 
stione del niehilismo. Dostoe¬ 
vskij aveva fatto una radiografia 
esemplare e impietosa del feno¬ 
meno, mentre Nietzsehe ne ave¬ 
va evidenziato una valenza posi¬ 
tiva, liberatoria. E se inveee Do¬ 
stoevskij fosse andato più a fon¬ 
do di Nietzsehe? Se il suo sma- 
seheramento del niehilismo eo¬ 
me qualeosa eon eui venire a pat¬ 
ti fosse più attuale del nietzsehia- 
nesimo di eomodo in eui la filo¬ 
sofia si era adagiata?». 

Ma è possibile a suo avviso 
pariare di una «f iiosofia» di 
Dostoevskij? 

«Solo impropriamente. Dostoe¬ 
vskij è uno serittore, un narrato¬ 
re. Raeeonta storie. Può aeeade- 
re, eome in effetti aeeade, ehe al- 
euni suoi personaggi siano filo¬ 
sofi, e ehe filosofi! Come Ivan 
Karamazov, o padre Zosima, o 
Versilov de L’adolescente, o 
l’uomo del sottosuolo. Ma allora 
bisognerebbe parlare della filo¬ 
sofia di Ivan, di Versilov, di Zosi¬ 
ma, e eosì via. Da queste diverse 
prospettive filosofiehe Dostoe¬ 
vskij non rieava una sua filoso- 


Folgorante 
diagnosi 
sui maie 
moderno: 
l’eciissi di tutti 
i valori etici 

fia, ma semmai una potente or- 
ehestrazione ehe non ignora dis¬ 
sonanze e eontraddizioni. E ehe 
in forza di esse laneia alla filoso¬ 
fia una vera e propria sfida». 
Quai è ii rapporto tra f iiosofia 
e ietteratura, se è vero che ia 
fiiosofia non può risoiversi 
neiia ietteratura, così come ia 
ietteratura non può diventare 
fiiosofia? 

«C’è ehi eonsidera la filosofia 


PREMI Un riconoscimento 
all’arte, vince Settis 

n «Grinzane» 
si sposta 
all’Ermitage 

■ Salvatore Settis, storieo del¬ 
l’arte e direttore della Seuola Nor¬ 
male Superiore di Pisa, e Sergej 
Androsov, eritieo d’arte e mem¬ 
bro del Consiglio seientifieo del- 
l’Ermitage, sono i vineitori della 
prima edizione del Premio Grin¬ 
zane Ermitage ehe si svolgerà a 
San Pietroburgo. Legato a uno 
dei più famosi musei del mondo, 
è dedieato all’editoria dell’arte e 
intende promuovere le eeeellenze 
artistiehe di un patrimonio d’ine¬ 
stimabile valore nel quale si rin- 
traeeiano numerosi e feeondi le¬ 
gami fra l’Italia e la Russia. I vin¬ 
eitori di questa I edizione sono 
stati designati da una giuria eom- 
posta da Miehail Piotrovskij, Di¬ 
rettore del Museo dell’Ermitage; 
Giuliano Soria, Presidente del 
Premio Grinzane Cavour, Sergej 
Daniel, professore all’Aeeade- 
mia d’arte e all’European Univer¬ 
sity di San Pietroburgo, membro 
del gruppo artistieo informale 
«Ermitage» e Arnaldo Colasanti, 
serittore e eritieo letterario. La 
Cerimonia di Premiazione si svol¬ 
gerà domani nel setteeenteseo Te¬ 
atro Quarenghi, splendida eostru- 
zione di ispirazione palladiana, al¬ 
l’interno dell’Ermitage. Al quale 
seguirà il dibattito II futuro dei 
musei, a eui parteeiperanno, oltre 
a Sergej Androsov e Salvatore 
Settis, anehe il direttore dei Mu¬ 
sei Vatieani Eraneeseo Buranelli 
e Alain Elkann, Presidente della 
Eondazione Museo delle Antiehi- 
tà Egizie di Torino. 


nient’altro ehe letteratura - maga¬ 
ri letteratura ineonsapevole di es¬ 
serlo - eosì eome e’è ehi eonside¬ 
ra la letteratura l’opposto della fi¬ 
losofia: alla filosofia l’^arido ve¬ 
ro”, alla letteratura i “dolei ingan¬ 
ni”, dieeva Leopardi. No, la mia 
posizione è un’altra. Ritengo ehe 
la filosofia non sia se non infati- 
eabile interpretazione interrogan¬ 
te non già della realtà - a questo 
ei pensa la seienza - bensì del 
senso della realtà. Luogo privile¬ 
giato del manifestarsi di questo 
senso è la letteratura, la poesia, 
l’arte, eosì eome il mito e la reli¬ 
gione. Pereiò la filosofia, ehe 
non è letteratura, ha però eon la 
letteratura un rapporto strettissi¬ 
mo. Direi quasi: non ne può fare 
ameno». 


Centrale, nella tua lettura 
filosofica di Dostoevskij, è ia 
questione dei nichiiismo nei 
suoi rapporti con ii 
terrorismo. 

«Avevamo dimentieato quella 
stretta parentela di niehilismo e 
terrorismo. Dostoevskij ee la ri- 
eorda: il niehilismo - anehe quel¬ 
lo amiehevole e tranquillo - ha 
un’anima terroristiea, poiehé vi¬ 
ve della negazione e della distru¬ 
zione di eiò ehe e’è, mentre il ter¬ 
rorismo è sempre e eomunque 
anehe niehilismo. Il terrorista in¬ 
fatti ueeide in nome del Dio in 
eui non erede più, il Dio in eui di¬ 
spera». 

In Dostoevskij c’è un 
nichilismo negativo ma anche 
uno positivo; toiti di mezzo gii 


assoiuti, ci resta ia nostra 
mortaio finitudine. Che 
acquista senso, poiché scio 
ciò che muore può essere 
veramente amato. 

«È vero, Dostoevskij prospetta 
prima di Nietzsehe l’idea di un 
niehilismo ehe perde il earattere 
violento e diventa una forma di 

L’autore 
dei Karamazov 
aveva uno 
sguardo 
più acuto 
di Nietzsche 


aeeettazione del limite umano - 
la morte - aprendo eosì una nuo¬ 
va epoea improntata ai valori del¬ 
la solidarietà e della eondivisio- 
ne di un destino eomune. Ma è 
eredibile tutto eiò? Non abbiamo 
a ehe fare qui eon un autoingan¬ 
no? Quando Dostoevskij si met¬ 
te - e ei mette - alla seuola del so¬ 
spetto sa andare anehe più a fon¬ 
do di Nietzsehe». 

In che modo i due volti dei 
nichiiismo possono 
convergere in queiio che tu 
definisci nichiiismo estetico 
e gioioso? 

«A patto di trasformare un para¬ 
dosso in una banalità. Il parados¬ 
so è ehe la morte viene pensata 
eome la eondizione per il rappor¬ 
to fra gli uomini fondato sulla 
eompassione reeiproea e sul¬ 
l’amore. Il ehe è giusto. Non è 
forse vero ehe ei amiamo perehé 
siamo mortali? Ma eiò non signi- 
fiea ehe la morte eessa di essere 
“l’ultima nemiea”. Se il negativo 
viene dissolto, se la morte non 
e’è più, si banalizza quel para¬ 
dosso e si arriva a una eonelusio- 
ne di tipo estetizzante, pretenden¬ 
do di giustifieare la vita eosì eo- 
m’è eon qualehe toeeo di eolo- 
re». 

Ad un certo punto il «tuo» 
nichilismo dostoveskijano 
incontra ia questione deiia 
iibertà e deiia beiiezza. 

«La bellezza è una eosa seria. 
Terribilmente seria, direbbe Do¬ 
stoevskij. Lo è perehé nella bel¬ 
lezza si manifesta la libertà ehe è 
nel euore delle eose. La bellezza 
non è altro ehe un invito a dire sì 
in assenza di ragioni. O meglio: 
le ragioni ei sono, ma vengono 
dopo. Prima viene la libertà. Per¬ 
eiò Dostoevskij potè serivere 
ehe la bellezza è il eampo in eui 
Dio e Satana si disputano il euore 
dell’uomo. Tutto eiò non ha nul¬ 
la a ehe fare eon l’estetismo». 


Qui Parigi 


La vera 
storia 
del vero 
Crusoe 

Valeria Viganò 

F iumi di pagine sono 
state seritte sulle 
avventure di 
Robinson Crusoe, il 
personaggio creato da 
Defoe e ispirato alle 
disavventure di un marinaio 
scozzese realmente esistito, 
Alexander Selkirk, 
abbandonato su un’isola 
deserta e lì vissuto per anni. 
Il mito Crusoe è stato 
paradigma sociale, 
superiorità dell ’ occidente, 
conferma dell’ingegnosità 
umana, messa alla prova 
della capacità dell’uomo di 
sopportare la solitudine e 
resistenza in condizioni 
selvagge, primitive, critica 
alla mollezza dei costumi e 
ritorno alla frugalità di 
stampo anche religioso. 
Sullo stesso tema 
natura-cultura sono stati 
scritti altri romanzi che 
prendono di nuovo a 
prestito la figura di 
Robinson Crusoe, tra cui il 
meraviglioso libro di 
Michel Toumier Venerdì o 
il limbo del pacifico, ma 
poco è stato scritto su 
Selkirk, l’ispiratore a cui va 
restituito di diritto un posto 
letterario. Ci pensano due 
autori che affrontano il tema 
in modo diverso. 

Diana Souhami ha scritto 
Lesfolles aventures du vrai 
Robinson Crusoe 
(Autrement. pagine 236, 
euro 17,00) e Ricardo 
Uztarroz invece La 
véritable histoire de 
Robinson Crusoe (Arthaud, 
pagine 340, euro 20,00). Il 
vero naufrago fu 
abbandonato dopo una 
disputa sulla nave in 
un’isola del pacifico e 
raccolto poi dal capitano 
Woodes Rogers (anch’egli 
ne scriverà) quattro anni e 
mezzo dopo, ormai ridotto 
allo stato brado. 

Ambedue gli autori 
ricostruiscono con dovizia 
ricca di documenti originali 
e esattezze storiche la vita di 
Selkirk, Souhami in 
maniera più romanzata e 
ispirata, quasi con 
immedesimazione, 
Uztarroz seguendo la linea 
della precisione e della 
prudenza. 

Nel primo caso i resoconti 
della vita di Selkirk partono 
dall’ambiente familiare 
dove il ragazzo cresce 
esprimendo tratti violenti 
contro il fratello e la madre. 
Gli stessi tratti violenti che 
poi mostrerà di saper usare 
nella sua cattività isolata e 
che gli serviranno per 
sopravvivere uccidendo le 
bestie, rubando uova e 
mostrando una sessualità 
regredita a una condizione 
animale. 

L ’ animalità è un tema 
comune ai due libri, è vero 
che il marinaio 
abbandonato escogita vari 
sistemi per tentare di 
riprodurre la struttura di vita 
dignitosa che gli 
apparteneva, ma come ben 
descrive Toumier, la natura 
selvaggia e incontaminata 
lo piega a una inevitabile 
barbarie. 

Solo come un cane, esposto 
alle intemperie, al povero 
Selkirk non resta che una 
sessualità con le capre che 
poi uccide, forse per la 
vergogna dei propri atti. 
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L’Italia è salva/1 
Grazie a Scaifaro 
grazie a giovani e anziani 

Cara Unità, 

ho alcuni ringraziamenti da fare e spero ehe mi 
darete spazio. Innanzitutto ringrazio il mio gior¬ 
nale (ehe eompro tutti i giorni da 2 anni, aven¬ 
done io 19) per avere dato ampio spazio e im¬ 
portanza a questo referendum eostituzionale. 
Grazie all’ex presidente della repubbliea Sealfa- 
ro ehe non si è fatto intimidire dai beeeri attae- 
ehi della destra e si è adoperato in favore del 
No, eonseio dei risehi ehe eorrevamo noi tutti 
se fosse passato il Sì. Grazie a tutti gli anziani 
ehe sono andati in massa a votare No sfidando il 
ealdo, perehé memori deH’esperienza vissuta 
sulla propria pelle eon la dittatura faseista. Gra¬ 
zie ai giovani ehe hanno votato No, in quanto 
ogni singolo voto è un voto di un partigiano ehe 
ha dato la vita per l’Italia per liberarla dalla dit¬ 


tatura e eon il nostro No abbiamo eompiuto un 
dovere nei eonffonti di ehi ei ha permesso oggi 
di vivere in una demoerazia. Grazie a ehi ha vo¬ 
tato eontro Calderoli, Borghezio, Speroni, Ber- 
luseoni e eompagnia bella! 

Infine, un grazie a tutti quelli ehe hanno votato 
No e si sono impegnati affinehé la Costituzio¬ 
ne, nata dalla resistenza e basata suH’antifasei- 
smo, non fosse ealpestata e distrutta. 

W la repubbliea italiana, W la Costituzione 

Luca Bussandri 

L’Italia è salva/ 2 
Il No è chiaro 
nessuna modifica 

Cara Unità, 

ho tirato un gran sospiro di sollievo alla vittoria 
netta del NO al Referendum, ma temo di dover 
aneora trattenere il fiato. Perehé a me, ehe da 
eittadina ho boeeiato la riforma di Lorenzago, 
pare ehe il No abbia un signifieato inequivoea- 
bile: ei è stato ehiesto se volevamo eambiare la 
Costituzione e abbiamo risposto in modo espli- 
eito: NO, non vogliamo. Nonei è stata proposta 
una seelta alternativa tra la riforma dei 4 della 
baita e un’altra da eoneordare eon l’attuale mi¬ 
noranza. Solo se il quesito fosse stato questo, i 
politiei sarebbero autorizzati ad interpretare il 
risultato di lunedì eome un tieket per avviare un 
proeesso di eambiamento della Carta. Inveee 
leggo e sento i leader di partito diehiarare ehe 
gli elettori invitano ad una riforma da fare in ae- 


eordo eon la CDL. Ma niente affatto, eari signo¬ 
ri, non ei avete ehiesto questo e, per favore, as¬ 
sumetevi la responsabilità degli ineiuei prossi¬ 
mi venturi senza attribuirli ai eittadini. 

Vanna Lora, Milano 

L’Italia è salva/3 
Non dimentichiamo 
gii insuiti di Speroni 

Cara Unità, 

l’eurodeputato Speroni, grazie al paese demo- 
eratieo e eivile in eui vive ha potuto affermare 
ehe: «Gli Italiani fanno sehifo e l’Italia fa sehifo 
perehé non vuole essere moderna. Hanno vinto 
quelli ehe vogliono vivere alle spalle degli al¬ 
tri». Detto da Lei ei eonforta earo onorevo- 
le(!!). Chi disprezza un popolo per essersi 
espresso in modo diverso dal dal suo lega-pen¬ 
siero e dileggia la Nazione in eui vive ha poea 
dimestiehezza eon la eiviltà demoeratiea. Fa¬ 
rebbe bene a studiare la Costituzione Italiana; si 
proprio quella per la quale la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano eoi Suo No ha evi¬ 
tato lo stravolgimento. 

Franco Fronzoli, Rapallo 

L’Italia è salva /4 
Senza un vero bipolarismo 
ie riforme sono impossibiii 

Cara Unità, 

il risultato del referendum ha saneito l’esauri¬ 


mento della spinta riformista della destra più ra- 
dieale. Le ragioni di tale fallimento risalgono 
all’aridità politiea originaria delle idee e all’in- 
eapaeità della politiea di svilupparle in un pro¬ 
getto politieo all’altezza delle importanti aspet¬ 
tative di eambiamento ehe tagliano trasversal¬ 
mente il paese. Il referendum è solo l’ultimo ea- 
so in eui la politiea dei pieeoli partiti ha dimo¬ 
strato di non essere in grado di superare miopi 
visioni egoistiehe e raeeogliere un eonsenso po¬ 
litieo suffieientemente forte per affermarsi a li¬ 
vello nazionale. Il federalismo è un esempio 
lampante di eome un’idea pur largamente eon- 
divisa non riesea a trasformarsi in un organieo 
progetto politieo nell’interesse del paese. Di fat¬ 
to, la logiea dei partiti, si impone al punto ehe 
perfino le idee eondivise finiseono in mezze ri¬ 
forme o nel nulla di fatto. Ma eiò ehe più eonta è 
appunto la qualità dei progetti ehe la politiea 
riesee a ideare, sviluppare e eoneretizzare. E 
quindi la sua eapaeità di ereare progresso. Lo 
stesso stallo in eui da troppi anni è ineatenata 
l’Italia dimostra ehe la priorità assoluta è quella 
di superare la politiea dei pieeoli partiti, e porta¬ 
re a eompimento il proeesso maggioritario. Se 
infatti la sintesi e la progettazione politiea avve¬ 
nissero aH’intemo di due grandi partiti, la pro¬ 
fondità dell’elaborazione politiea sarebbe mag¬ 
giore e liberà da sterili gioehi di palazzo. L’ulti¬ 
mo referendum, eosi eome le iniziative politi- 
ehe figlie di eompromessi da salotto, hanno vita 
breve. E non è un problema di destra o di sini¬ 
stra, ma di sistema. Un problema di eome si fa 


la politiea. In gioeo e’è il progresso del nostro 
paese. 

Tommaso Merlo, Milano 

L’urgenza è una vera 
legge sul conflitto 
di interessi 

Caro Colombo, 

mi rivolgo direttamente a lei. Senatore della Re¬ 
pubbliea, perehé ha la possibilità di solleeitare 
la Maggioranza a non perdere tempo sulla mo- 
difiea della Costituzione, eereando la eollabora- 
zione dell’opposizione ehe non aspetta altro per 
ostaeolare l’operato del Governo. L’attuale Co¬ 
stituzione non mostra gli anni ehe ha e mi sem¬ 
bra ehe anehe le altre Costituzioni europee non 
vengano modifieate seeondo la volontà di qual- 
ehe avventuriero tipo Calderoli, Bossi, Berlu- 
seoni e eompagnia. È urgente inveee ehe si rive¬ 
da la legge sul eonflitto d’interessi. Un tipo eo¬ 
me Berluseoni non deve più governare l’Italia. 
Egli infatti sta aspettando ehe questo Governo 
eada prima possibile per ritornare a fare il pa¬ 
drone del Paese. 

Ringraziandola per le sue battaglie in difesa 
della demoerazia, la saluto earamente. 

Erminio Allei, Pollenza (MC) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloseritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Franeeseo Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla easella e-mail lette- 
re@unita.it 


Referendum, i paletti degli elettori 


Loia Pavera 
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a costituzio¬ 
ne non sarà 
quindi modi¬ 
ficata e la ri¬ 
forma di Bossi toma al mit¬ 
tente con l'ordine di cassarla. 
Segno evidente che il Paese 
non è maturo per uscire dal 
pregiudizio sinistreggiante 
secondo il quale la carta non 
si tocca». Questa la reazione 
di Vittorio Feltri alla sconfit¬ 
ta della devolution e delle fin¬ 
te modernizzazioni di cui si 
ammanta. L'ho letta, ovvia¬ 
mente, su Libero, e non mi ha 
certo provocato stupore. 
Ero, infatti, un po’ delusa, 
perché quando pago il mio 
tributo aU'house organ della 
Lega mi aspetto almeno di in¬ 
dignarmi un po’ (l'indigna¬ 
zione, lo sapete, è un po’ co¬ 
me una droga: quando ti abi¬ 
tui poi è difficile fare senza. 
Già che non ci sia più Castel¬ 
li alla Giustizia ci dà la sin¬ 
drome di astinenza), ma pro¬ 
seguendo di poche righe ho 
avuto soddisfazione. Sentite 
qua: «Inpratica hanno trion¬ 
fato i tromboni resistenziali, i 
nonni della Patria, la dittatu¬ 
ra dei Pannoioni». Puntuale, 
la dose di indignazione è arri¬ 
vata. Dritta in vena. Il proble¬ 
ma della Costituzione sareb¬ 
be che non è «à la page»? 
Che chi l'ha scritta non aveva 
l'età giusta? Ma guardate 
che ce l'avevano, i pochi so¬ 
pravvissuti (e non c'è da invi¬ 
diarli) oggi sono anziani (il 
che non è un disvalore) ma 
all'epoca erano ben più gio¬ 
vani dei vari Feltri & Bossi & 
Compagnia. Dov'è la dittatu¬ 
ra del pannolone? Forse la 
carta Costituzionale va butta¬ 
ta ogni tot di anni? E che 
cos'è: una mozzarella? Biso¬ 
gna ritinteggiare la democra¬ 
zia come una parete scrosta¬ 
ta? Oppure, come per l'ulti¬ 
mo bestsellerfarlocco, è me¬ 
glio se a scriverla si chiama 
un gruppo di postadolescenti 
un po’ maiali, magari sulla 
cinquantina? Questa della 
«modernizzazione» è una fa¬ 
vola che si ripete: tutte le vol¬ 
te che si vuole aggirare qual¬ 
che principio fondamentale, 
ci si ammanta del ruolo di 
modernizzatori. E moderno il 
cinismo, l'ajfarismo, lo stra¬ 
potere del mercato. È moder¬ 
no ridurre i meccanismi di 
controllo che impediscono 
l'eccessivo potere del singo¬ 
lo. È moderno, fico, wow e 
trendy essere ignoranti pre¬ 
potenti e superficiali? E re¬ 
tro, trogloditico, dinosaure- 
sco e risibile essere democra¬ 


tici, onesti, impegnati a soste¬ 
nere e difendere un paio di 
principi fondamentali? Dite¬ 
mi di no. Ditemi che la mo¬ 
dernizzazione di un paese 
non passa per la svendita del¬ 
la sua storia. Il voto del 
61,3% degli italiani che sono 
tornati dal mare in tempo per 
partecipare al referendum, 
autorizza, una volta tanto, un 
po ’ di ottimismo. Questo pae¬ 
se non è brutto come sembra 
certe volte. Magari dopo 
giorni e giorni in compagnia 
dei verbali delle intercetta¬ 
zioni. E, a proposito dell'ulti¬ 
mo scandalo, lo «squin- 
zia-gate», ho letto un inter¬ 
vento interessante sul «Cor¬ 
riere della Sera». Scrive An¬ 
na Maria Bernardini de Pa¬ 
ce, dopo aver ojferto la sua 
solidarietà compassionevole 
alle mogli dei destinatari del 
mercatino delle aspiran¬ 
ti-soubrette: «E dunque il 
comportamento dei maschi 
adulti e potenti e dellefemmi¬ 
ne giovani e pre-potenti non 
può proprio essere spiegato 
nell'ambito dei reati di corru¬ 
zione, molestie o concussio¬ 
ne. Questa complicità nel vo¬ 
ler raggiungere, gli uni e le 
altre, il rispettivo obiettivo di 
potere e di goduria, è da in¬ 
quadrarsi piuttosto nell'asso¬ 
ciazione a delinquere di 
stampo narcisistico». Non ha 
pietà per le «Cappuccette 
Rosse» né per il loro degni 
compari-lupi, che vede più 
come soci in affari sporchi 
che come aggressori, la Ber¬ 
nardini De Pace. E traccia 
un ’interessante immaginaria 
linea di demarcazione fra le 
nate prima e le nate dopo gli 
anni settanta. Le nate dopo 
avrebbero appreso più edu¬ 
cazione sessuale che senti¬ 
mentale e, invece di sgobba¬ 
re come le nate prima, con¬ 
scie del fatto che per farsi 
strada in un mondo a misura 
di maschio tocca per forza es¬ 
sere eccellenti, «impugnan¬ 
do l'arma del sesso hanno su¬ 
bito capito come intrappola¬ 
re il nemico». Per fortuna si 
tratta -ancora- di una mino¬ 
ranza. Io, e certamente anche 
lei, di under 30 determinate a 
faticare e brave e preparate 
ne conosco parecchie, però 
la severa analisi contiene 
una piccola malinconica veri¬ 
tà. Anche la scorciatoia ses¬ 
suale come alleggerimento 
del curriculum delle ragazze 
in carriera fa parte della mo¬ 
dernizzazione dell'Italia? Ve¬ 
diamo di rispondere «no» an¬ 
che a questa. 


Stefano Passigli 



I risultato del referendum - eon 
la netta vittoria del «NO» non so¬ 
lo al Sud e al Centro, ma anehe 
in tutte le prineipali eittà e pro- 
vinee del Nord - indiea eon ehia- 
rezza ehe la eontrapposizione tra 
una Italia «produttiva» orientata 
verso il eentrodestra, e una Italia 
eonservatriee e arretrata orienta¬ 
ta verso il eentrosinistra, è solo 
un artifieio retorieo usato dagli 
seonfitti per falsare aneora una 
volta la realtà. La realtà indiea 
inveee ehe la Lega è oramai un 
movimento loealistieo eonfina- 
to nel proprio «ridotto alpino», e 
ehe l’asse Lega-Forza Italia su 
eui Tremonti aveva fondato la 
propria strategia, tesa ad assieu- 
rare al eentrodestra una stabile 
maggioranza, è oramai definiti¬ 
vamente tramontato. 

Al di là delle sue implieazioni 
politiehe, il risultato del referen¬ 
dum ha indieato eon altrettanta 
ehiarezza anehe ehe eosa i eitta¬ 
dini hanno boeeiato, e quali sia¬ 
no quindi i limiti invalieabili di 
qualsiasi futuro tavolo negoziale 
tra maggioranza e opposizione. 
A futura memoria, è dunque op¬ 
portuno indieare sin da ora aleu- 
ni aspetti della Costituzione ehe 
il voto popolare ha reso «indi¬ 
sponibili». 

II primo tra questi è la forma di 
governo parlamentare. Il rifiuto 
del «premierato forte» saneito 
dagli elettori rende infatti possi¬ 
bile un rafforzamento del Pre¬ 
mier nell’ambito deH’Eseeutivo, 
ma eonferma la neeessità ehe il 
Governo eontinui a godere della 


fidueia del Parlamento. In easo 
di sfidueia, insomma, la volontà 
dell’elettorato è ehe vada a easa 
il Governo e non il Parlamento, 
ehe - magari attraverso l’istituto 
della «sfidueia eostruttiva» di 
eui è opportuna l’introduzione in 
Costituzione - resta libero, in 
presenza di mutate eondizioni 
politiehe, di dar vita a maggio¬ 
ranze alternative. 

Il potere di seioglimento resta 
saldamente nelle mani del Presi¬ 
dente della Repubbliea, unieo 
garante della effettiva rappresen¬ 
tatività del Parlamento, e arbitro 
della sua eapaeità di dar vita a ef- 
fieaei maggioranze di governo. 
La eomposizione e le modalità 
di nomina della Corte Costitu¬ 
zionale restano invariate. È stato 
insomma riaffermato il prinei- 
pio ehe la giurisdizione - sia or¬ 
dinaria ehe eostituzionale - deve 
restare il più possibile rimossa 
dalla sfera politiea. 
L’attribuzione alle Regioni di 
eompetenze eselusive in materie 
suseettibili di minare l’egua¬ 
glianza dei eittadini nel godi¬ 
mento di diritti fondamentali (sa¬ 
lute, istruzione, sieurezza), è sta¬ 
ta inequivoeabilmente respinta. 
Ogni riforma del Titolo V, e in 
partieolare l’attuazione del fede¬ 
ralismo fiseale, dovrà dunque 
ispirarsi a prineipi perequativi e 

non a logiehe di separazione. 

* * * 

I quattro punti su indienti non 
esauriseono la portata del Refe¬ 
rendum. Il suo risultato offre in¬ 
fatti un ulteriore importante ele¬ 
mento di riflessione: per la pri¬ 
ma volta dopo molti anni, in una 
eonsultazione nazionale abbia¬ 
mo assistito al venir meno della 
tradizionale divisione dell’eletto¬ 
rato in due bloeehi eontrapposti 
e ad un voto trasversale. I eittadi¬ 
ni, ivi eompresa buona parte de¬ 
gli elettori di destra, hanno in¬ 


somma dimostrato di volere ehe 
qualsiasi deeisione in materia di 
regole non sia presa a eolpi di 
maggioranza. Ciò ha aleune im¬ 
portanti implieazioni per il fùtu- 
ro. 

Dal voto esee innanzitutto eon- 
fermato l’apprezzamento degli 
elettori per l’impegno del eentro¬ 
sinistra di elevare il quorum pre¬ 
visto per le revisioni eostituzio- 
nalidall’art. 138. Sarà inoltre op¬ 
portuno stabilire ehe, in easo di 
modifiehe ehe toeehino più di un 
titolo della Costituzione, il refe¬ 
rendum eonfermativo avvenga 
sulle singole modifiehe e non 
eon un unieo quesito. 

Una riforma eomplessiva della 
Costituzione implieante la ri- 
serittura di tutta la sua II parte è 
stata respinta dagli elettori. Da 
eiò diseende la neeessità ehe in 
futuro si proeeda a singole revi¬ 
sioni di quelle speeifiehe parti 
ehe in effetti neeessitano di mo¬ 


difiehe (eome ad esempio il biea- 
meralismo perfetto, eon l’intro¬ 
duzione di un diverso ruolo fùn- 
zionale del Senato), anziehé a 
tentativi di «grande riforma or- 
ganiea». Ne esee rafforzata l’op¬ 
portunità di proeedere in sede 
parlamentare eon il meeeanismo 
di revisione eostituzionale previ¬ 
sto dairart.138, previa magari la 
ereazione di una eommissione 
teeniea, piuttosto ehe dar vita ad 
una «eonvenzione eostituziona¬ 
le» ehe finirebbe inevitabilmen¬ 
te eon l’assumere un più ampio 

ruolo eostituente. 

* * * 

Infine, va detto eon ehiarezza 
ehe il risultato del Referendum 
porta eon se anehe aleuni risehi. 
Il primo è ehe il eentrosinistra ne 
dia una lettura eeeessivamente 
rassieurante. Anehe se si molti- 
plieano i segnali di disgregazio¬ 
ne della eoalizione politiea erea- 
ta nei 12 anni in eui il eentrode¬ 


stra si è affidato alla guida di 
Berluseoni, sarebbe errato rite¬ 
nere ehe quegli elettori della Ca¬ 
sa delle Libertà ehe hanno diser¬ 
tato o votato «NO» siano pronti 
ad un passaggio di eampo. Se 
passaggi vi saranno questi po¬ 
trebbero essere di natura mera¬ 
mente elientelare. Non è eosì 
ehe si può rafforzare il eentrosi¬ 
nistra, il voto di seambio aumen¬ 
tando semmai il potenziale di ri- 
eatto nei eonffonti della maggio¬ 
ranza di singole eomponenti o 
addirittura di singoli notabili. 
L’espandersi dell’area del notabi¬ 
lato elientelare indebolirebbe, in¬ 
somma, l’Unione anziehé raffor¬ 
zarla. Diverso sarebbe il rieono- 
seere l’opportunità ehe aleune 
aree deeisionali (quali l’assetto 
delle istituzioni, la politiea este¬ 
ra, e la politiea della giustizia) 
non faeeiano parte delle politi¬ 
ehe di governo, e siano pereiò 
sottratte al vineolo di maggioran¬ 
za e deeise sulla base di eontribu- 
ti bipartisan. Delimitare l’area 
delle politiehe di governo sog¬ 
gette al vineolo di maggioranza 
rafforza anziehé indebolire qual¬ 
siasi eoalizione ehe non sia del 
tutto omogenea. 

Un seeondo risehio sta nel rite¬ 
nere ehe il risultato del Referen¬ 
dum abbia limitato a poehi ag¬ 
giustamenti la neeessità di modi¬ 
fiehe alle «regole del giuoeo». 
Ciò vale forse per il testo della 
nostra Carta, ma eerto non per al¬ 
tre leggi di sistema ehe sembra¬ 
no avere influenzato il funziona¬ 
mento del nostro sistema politi¬ 
eo al pari se non più della stessa 
Costituzione. Mi riferiseo alla 
legge elettorale, alle norme sul 
eonflitto di interessi, e sull’asset¬ 
to del sistema deH’informazione. 
Proeedere ad una revisione della 
Costituzione senza affrontare in 
parallelo anehe queste leggi di 
sistema sarebbe un grave errore. 


cronaca di uno strepitoso No 


Calabria, 

Acazio Loiero 

Segue dalla Prima 

P iuttosto rassegnato metto giù il tele¬ 
fono eon lui e lo rialzo per parlare 
eon aleuni sindaei amiei, raeeo- 
mandando loro di spingere i propri eittadi¬ 
ni a votare, perehé è in gioeo il destino 
della nostra vita di meridionali. Una frase 
banale ehe ho usato sempre in questi ulti¬ 
mi tempi e ehe è servita alla Lega per defi¬ 
nirmi un terrorista. Mi tuffo nel lavoro 
tentando di dimentieare gli infausti presa¬ 
gi del referendum. 

Alle 15,30 i primi dati. Siamo in vantag¬ 
gio quasi dappertutto in Italia. In Calabria 
poi il vantaggio è strepitoso. Ho sognato 


questo momento per anni e avverto di es¬ 
sere stupito eome può esserlo un bambino 
di fronte a una delle sue prime seoperte di 
vita. Poehe eose ti danno tanta emozione 
quanto l’attesa di un risultato elettorale. 
Questa volta non sono in ballo direttamen¬ 
te, ma il eoinvolgimento emotivo è pari¬ 
mente intenso. I motivi sono tanti. Ne in- 
dieo uno solo. Qualehe mese fa la Casa 
delle libertà, intendendo divulgare al Sud 
la bontà della devolution di Bossi, ha deei- 
so di fare un oeeanieo raduno a Reggio 
Calabria. Sono venuti proprio tutti, da 
Berluseoni a Fini a Casini alla Lega. Non 
so perehé abbiano voluto eomineiare pro¬ 
prio dalla Calabria. Forse perehé un anno 
fa il eentrosinistra ha strappato al eentro¬ 
destra la Regione eon 20 punti di distaeeo. 


Forse perehé sono il presidente di regione 
più detestato dalla Lega. Nelle poehe tra¬ 
smissioni a eui parteeipo mi attaeeano, eo¬ 
me è avvenuto reeentemente a «Ballarò» 
prima ehe prenda la parola: preventiva¬ 
mente, per dogma. Una eosa mai vista. 
Sia eome sia, adesso, a risultato aequisito, 
posso però eon soddisfazione affermare 
ehe nell’uniea regione del Sud, dove si è 
registrata, a favore del «sì», la più impo¬ 
nente eoneentrazione mediatiea e di uomi¬ 
ni della Cdl, si è anehe registrato il risulta¬ 
to più eelatante a favore del «no»: l’82,4 
per eento. Un voto a eui ha eertamente 
eontribuito il eentrosinistra, ma anehe la 
parte più viva e eonsapevole del eentrode¬ 
stra. 

Un’ultima annotazione. Ho detto più vol¬ 


te nel eorso della eampagna elettorale re¬ 
ferendaria ehe, eomunque fosse andato il 
voto in Lombardia, ero sieuro ehe a Mila¬ 
no avrebbe vinto il «no». Non ho doti divi¬ 
natorie, ma sono eonvinto, eon Leonardo 
Seiaseia, ehe Milano è la eittà più unitaria 
d’Italia. Ma per me in quella previsione 
e’è stato anehe un dato sentimentale. Mi¬ 
lano è anehe tra le eittà ehe amo di più, la 
eittà dove da giovane ho lavorato per un 
breve periodo e dove ho visto arrivare tan¬ 
ti meridionali alla rieerea di una fortuna 
migliore di quella ehe si laseiavano, tra 
tante laeerazioni, alle spalle. In quel voto 
dei milanesi oso erodere ehe ei sia il rieo- 
noseimento di quel lavoro oseuro, di quel¬ 
le laeerazioni ehe solitamente non fanno 
parte del Pii di un Paese. 
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a destra sa benissimo di avere ripetuto que¬ 
sto rito ben quarantasette volte, mentre 
rUnione era all’opposizione. Sempre obie¬ 
zioni e proteste mai ineidenti. Questa volta 
inveee l’urlo, di tipo ealeistieo, è stato im¬ 
mediato, non appena Chiti si è alzato per 
parlare. La pretesa, tipiea di quel gruppo di 
persone, era «prima parliamo noi». Poiehé 
il regolamento diee il eontrario. Marini ha 
tenuto duro. Ma Chiti non ha mai potuto 
parlare. 

La seenata è stata eosì violenta, maledueata, 
strana, inutile (tutti avrebbero potuto parla¬ 
re subito dopo) ehe si è sentito dire di un ma¬ 
lore ehe avrebbe eolpito Sehifani, uno dei 
più impegnati nel tentativo di paralizzare il 
Senato. 

Va notato un fatto ehe non ha preeedenti. 
Aeeade ehe un deputato debba essere espul¬ 
so, quando, a norma di regolamento, viene 
ordinato dal presidente di una Camera, e ae¬ 
eade a volte ehe eiò debba avvenire ad opera 
dei eommessi ehe seortano e - se neeessario 


- forzano il parlamentare riluttante a useire. 
Non è aeeaduto e, benehé testimone oeula- 
re, non saprei dire perehé. Quando la folla 
urlante (ehe non era eomposta da ragazzi 
seriteriati ma da senatori della Repubbliea) 
si è diradata, Malan era al suo posto, eireon- 
dato da una falange dei suoi. Sarei tentato di 
dire «i peggiori dei suoi», visto ehe si sono 


resi responsabili di un atto ehe, da quel mo¬ 
mento, paralizzava i lavori. Come aeeade in 
ogni gioeo, elub o regolamento, qualunque 
adulto sa ehe non è il torto o la ragione a de- 
eidere, ma la persona di ehi ha la responsa¬ 
bilità delle regole. Qualunque adulto sa ehe 
la sua reputazione è in gioeo solo se si ribel¬ 
la, se - eome dire - non sta al gioeo. In tal 
easo, infatti, il suo eomportamento appare 
stupido (il eomportamento) e rieattatorio 
(eostringe alla presenza inoperosa tutti i eol- 


leghi) senza aleuna eonnessione eon le ra¬ 
gioni ehe intende far valere. 

Qui, adesso, però non è in diseussione il ge¬ 
sto teppistieo. Ciò ehe diventa ehiaro è il di¬ 
segno: avendo fallito nelle urne, avendo ap¬ 
pena perduto tutto (era meree avariata, ma 
non avevano altro) eon il risultato sehiae- 
eiante del referendum, passano a vie di fat¬ 


to. Non hanno un popolo (ehe da einque ele¬ 
zioni gli vota eontro) e allora eereano di ren¬ 
dere inagibile, eon le urla, le seenate eonti- 
nue, se neeessario la violenza fisiea, l’aula 
del Senato. 

È frequente nel mondo che il Parlamento di 
un Paese democratico sia diviso da pochi vo¬ 
ti. Ma poiché la democrazia è una rete di re¬ 
gole condivise, per funzionare, come in ogni 
gruppo umano, basta seguire le regole. 

Nel Senato americano la maggioranza dei 


repubblicani di Bush è di due voti. Bush 
non vince sempre, nel suo Senato, ma non 
perché qualcuno si abbandona a gesti in¬ 
consulti e paralizza i lavori (qualcosa che 
il contribuente americano non perdonereb¬ 
be mai, dato il costo di una giornata a vuo¬ 
to) ma perché accade che in coscienza, di 
tanto in tanto, non tutti i senatori del parti¬ 
to di Bush votano per Bush. 

Queste tracce di democrazia non contami¬ 
nano la Casa delle Libertà. Ricordate i car¬ 
telli volonterosi e ingenui che un tempo si 
vedevano all’ingresso di certi borghi e pa¬ 
esi? In essi si leggeva «zona libera da nu¬ 
cleare». L’opposizione di destra del Sena¬ 
to italiano potrebbe alzare la scritta «zona 
di bivacco, estranea a tutte le regole». 

Ci dicono che anche alla Camera i deputati 
di destra hanno iniziato l’ostruzionismo. Il 
fatto è nuovo, grave, unico. Costi quello 
che costi, niente regole e niente democra¬ 
zia. Altrimenti il Paese, che il popolo ita¬ 
liano gli ha tolto, ricomincia a funzionare. 
È inaudito - loro pensano - che funzioni 
senza quelli che si erano abituati a decide¬ 
re persino quale ragazza dovesse andare 
alla Rai, e dopo quali prove di talento. Il 
Parlamento è dirottato, fermo ore in un 
parcheggio disordinato nelle mani dei di¬ 
rottatori della Casa delle Libertà. Ci sta di¬ 
cendo che d’ora in poi non risparmieranno 
le prove di teppismo e di forza. 


Per ore il Senato della Repubblica è stato 
tenuto in ostaggio come un aereo dai terroristi 
Non è stato solo il gesto solitario e sconsiderato 
del senatore di Fona Italia Malan, ma la prova 
che questa destra, avendo fallito, d’ora in poi 
non risparmierà gesti di teppismo e di fona 



il processo dell’Olimpico 


Oliviero Beha 
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I n un'orgia di telecamere a circuito chiu¬ 
so e a colpi di stampa nazionale e inter¬ 
nazionale in più centurie, con la preve¬ 
dibile montagna di eccezioni degli avvoca¬ 
ti difensori mirate sulla bontà o meno delle 
intercettazioni, sulla loro fedeltà, veridici¬ 
tà, interpretazione, riassunto carabiniere- 
sco ecc. 

Nel ventre del paese e del sistema mediati- 
co, invece, il maxiprocesso è già comincia¬ 
to, e in modi almeno discutibili. Per esem¬ 
pio due sere fa, a «Ballarò», meritoriamen¬ 
te il giovane Floris (giovane per la mate¬ 
ria: chissà che ricordo ha del processo nell' 
Aula bunker del Foro Italico, non per il ter¬ 
rorismo bensì per il calcio-scommesse del 
1980 tirato fuori da chi scrive...) ha intervi¬ 
stato a secco Moggi. A secco, perché pur 
tra una lacrima e l'altra il buon Licio, attor¬ 
no al quale ruota tutto lo scandalo e un ma¬ 
xigiudizio cui non sarà presente «essendo 
fuori ormai dal mondo del calcio», ha vo¬ 
luto restare da solo, in registrata, con l'in¬ 
tervistatore. Un lungo «insert» più o meno 
piagnucoloso. Va benissimo. Come direb¬ 
be un Vespa al telefono, i programmi van¬ 
no tagliati sul tema e i personaggi che si 
riescono ad avere di volta in volta. Siamo 
sarti o caporali? 

Questo permette anche di entrare analitica- 
mente nelle sfere più difese dell'intervista- 
to, subito prima della registrazione, lavo¬ 
rando sodo di psicologia: se Floris gli ha 
infatti domandato in un prezioso fuori on¬ 
da che ne pensasse Moggi di Candela o di 
Mido, è evidente che lo ha fatto per pene¬ 
trare meglio nella psiche moggiana e poi 
lavorarselo da par suo. Così ne è uscita 
fuori una conversazione densa di fatti, che 
stamani non potrà non orientare i giudici: 
penso a quando Moggi ha affermato ma ad 
occhi asciutti che «la Juventus sapeva tut¬ 
to di quel che facevo,con Giraudo e Bette- 
ga (alias la Triade,ndr), anche le virgole». 


oppure alla tirata su Berlusconi, Galliani, 
il Milan i diritti tv ecc. 

Solo che a un certo punto il conduttore ha 
accennato senza troppo insistere con 
l'ospite «d'onore» alla Gea, la società dei 
«figli di», compreso Moggi jr. Solo accen¬ 
nato. Quasi ci fosse una sorta di franchi¬ 
gia, come nelle polizze d'assicurazione. In¬ 
tendiamoci, può accadere. Anzi, per esem¬ 
pio con i politici accade e non di rado. Ma 
qui ci sono almeno un paio di distinguo da 
fare. Moggi non è certamente né un politi¬ 
co (incensurato, non mi riferivo qui agli al¬ 
tri...) né il killer Bilancia, ma neppure al 
momento è in odore di santità. Quindi far¬ 


10 rientrare nella categoria degli uomini 
importanti ha un senso relativo all'attuali¬ 
tà, e non assoluto. 

Se gli si permette una pseudofranchigia 
sul versante della Gea, non incalzandolo 
(comprensibile la sofferenza del padre per 

11 figlio implicato, ma resta il nodo di que¬ 
sto fenomenale «cartello» pallonaro che 
rappresentava falangi di persone e stringe¬ 
va il sistema in un nodo scorsoio), si deve 
sapere che si sta amputando una porzione 
di verità o ricerca di verità preponderante 
nella comprensione dello scandalo. È il si¬ 
stema della Gea ad aver applicato sulla su¬ 
perficie del pallone come una ulteriore pel¬ 
licola di potere e di impunità trasversale 
trasmessa dai padri ai figli, e i cognomi fa¬ 
mosi coinvolti, a partire uno per tutti da 
Geronzi, ne fanno fede. E per il siste- 
ma-Paese, non solo e non tanto per il siste¬ 


ma-calcio. Se non lo dici, o non lo dici 
espressamente, o non esemplifichi la 
«moggità» di quest'area, non si capisce 
esattamente che cosa sia accaduto. E forse 
è grave. 

Obiezione, del tipo delle eccezioni di oggi 
dei legali degli imputati...: ma se gli do¬ 
mando più insistentemente della Gea, 
quello magari la prende male, reagisce e se 
ne va, ed io mi perdo una gallina dalle uo¬ 
va (audience) d'oro. Che fare allora? Una 
mediazione accettabile tra il servizio da 
rendere e il prodotto da vendere (siamo al¬ 
le radici del mestiere, teniamoci forte nel 
carotaggio del suolo professionale!!) po¬ 


trebbe consistere nel timone del racconto: 
un racconto, fatto dal medesimo Floris, 
delle vicende della Gea. Esplicitando le 
cose, avrebbe potuto declinare una specie 
di «Eei, Moggi è venuto sotto franchigia, 
ma io debbo ai telespettatori tutti gli ele¬ 
menti possibili per capire, e quindi adesso 
ricostruisco tutta la vicenda Gea, Moggi o 
non Moggi, Carraro o non Carraro, Cra- 
gnotti, Tanzi e nobile prosapia compresa». 
Ma questo non è avvenuto. 

Così, sempre nel ventre del paese e del si¬ 
stema mediatico che purtroppo invece che 
trasmetterci la realtà pare quasi sostituirla, 
stiamo assistendo grazie a Moggiopoli a 
una sorta di «Sacra Rappresentazione». 
Gli imputati del maxiscandalo, personag¬ 
gi e interpreti del reality più popolare in 
Italia cioè quello del pallone, vengono esi¬ 
biti in continuazione e pressoché senza 


guinzaglio professionale sul piccolo scher¬ 
mo. Tra presidenti, arbitri, dirigenti, desi¬ 
gnatoli ecc., in queste settimane è parsa 
una sfilata di moda, nel senso più pregnan¬ 
te e preoccupante del sintagma: del resto, 
se per Dolce&Gabbana sulla passerella 
l'uomo è calciatore, come meravigliarsi 
che da Mentana più che da Floris, da Ve¬ 
spa oppure da Anna Ea Rosa sfilino sere¬ 
namente e in libertà non condizionata i fi¬ 
guri che da oggi invece debbono risponde¬ 
re a giudizio di una serie di reati intanto 
sportivi, che vanno a toccare la passione di 
milioni di italiani? Abbiamo visto e senti¬ 
to una teoria di «nuovi mostri», autorizzati 
e anzi sollecitati ad occupare il suolo (ete¬ 
re) pubblico perché si vendono bene, nei 
due sensi, e non conta alcuna altra valuta¬ 
zione. 

E questo muta in peggio il costume di tutti, 
e abitua a non fare distinzioni tra gli «og¬ 
getti» del video e il lavoro di chi questo vi¬ 
deo amministra per bravura, caso o subal¬ 
ternità camerieresca. E nel caso del calcio 
appunto tutto questo, certamente non nuo¬ 
vo nel resto (cff. il Bilancia di prima, o le 
Erike, gli Omar e la variegata umanità che 
da un pezzo ci viene normalmente mostra¬ 
ta e smerciata), è come sottolineato da un 
evidenziatore, quello della popolarità più 
immediata. Forse non c'è bisogno di ag¬ 
giungere che il sistema dei nuovi mostri 
aH'incanto va in direzione assolutamente 
opposta a quella di un'informazione corret¬ 
ta, tendenzialmente completa, in grado di 
seminare domande invece che suscitare 
una reazione appunto ventrale, da consu¬ 
matori del peggio, da parte del pubblico. 
Manca davvero poco, insomma, al pollice 
verso del Colosseo, nella piazza mediati- 
ca così trasformata nel banco di un «mo¬ 
struoso» mercato che non guarda in faccia 
nessuno: esattamente il contrario di quel¬ 
lo che -credo- si dovrebbe chiedere a giu¬ 
dici niente affatto ventrali da stamani al la¬ 
voro nel ventre - temo- molle dell'Olimpi¬ 
co. 
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«La Juventus sapeva tutto di quel che facevo 
con Giraudo e Bottega», così Moggi 
a “Ballarò” e l’affermazione non potrà 
non orientare i giudici del maxiprocesso 
che aprirà i battenti in un’orgia 
di telecamere a circuito chiuso 


N oi sottoscritti, apparte¬ 
nenti a diversi orienta¬ 
menti culturali, politici 
ed etici; laici, credenti e non cre¬ 
denti, siamo però uniti nel ritene¬ 
re necessaria, urgente e non più 
procrastinabile la calendarizza- 
zione parlamentare di un provve¬ 
dimento di amnistia, per inter¬ 
rompere la flagranza di reati con¬ 
tro la costituzione e il diritto in¬ 
temazionale di cui milioni di cit¬ 
tadini italiani sono vittime a cau¬ 
sa della crisi stmtturale della giu¬ 
stizia e del sistema penitenzia¬ 
rio. 

Oggi come non mai, di fronte al¬ 
la insostenibilità delle condizio¬ 
ni di detenzione e ai ritardi della 
giustizia, un gesto di clemenza 
equivarrebbe ad un’azione di 
giustizia e di ragionevolezza, 
rendendo possibile al legislatore 
l'attuazione di riforme di ampio 
respiro, che certo risentirebbero 
negativamente del permanere 
dell'attuale situazione di grave 
emergenza. 

Facciamo dunque nostri gli 
obiettivi e le proposte del grande 
satyagraha per la legalità, perché 
riteniamo che soltanto attraverso 
la concessione di un'amnistia 
ampia e generalizzata, che ridu¬ 
ca ad almeno 5 milioni i 10 mi¬ 
lioni di processi pendenti, si pos¬ 
sa ripristinare quel minimo di le¬ 
galità costituzionale senza la 
quale è del tutto velleitario e in¬ 
consistente qualsiasi tentativo di 
riforma stmtturale. 

E'Italia è il quinto Stato per il nu¬ 
mero di ricorsi dinanzi alla Corte 
europea dei diritti dell'uomo ed è 
il primo in termini di condanne, 
la quasi totalità per violazione 
del diritto fondamentale, costitu¬ 
zionalmente garantito, ad una ra¬ 
gionevole durata del processo. 

Il 30 novembre scorso il Consi¬ 
glio d'Europa ha denunciato che 
«i ritardi della giustizia in Italia 
sono causa di numerose violazio¬ 
ni della Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo sin dal 
1980», ritardi che «costituisco¬ 
no un pericolo effettivo per il ri¬ 
spetto dello stato di diritto in Ita¬ 
lia». 

Sono 10 milioni i processi in at¬ 
tesa di giudizio la cui durata me¬ 
dia (8 anni per i processi civili, 5 
per quelli penali) aumenta di an¬ 
no in anno. Secondo le stime del 
rapporto del Commissario per i 
diritti umani del Consiglio d'Eu¬ 
ropa, Alvaro Gil-Robles, il 30% 
della popolazione italiana è coin¬ 
volta in un procedimento giudi¬ 
ziario. 

Dal 2000 al 2005 più di 1 milio¬ 
ne di processi sono stati annulla¬ 
ti per prescrizione a causa della 
loro eccessiva durata. Una vera e 
propria amnistia strisciante, de¬ 
stinata ad ampliarsi grazie all'ap¬ 
provazione della legge ex Ciriel- 
li. 

Ma se molti sono i reati che ven¬ 
gono prescritti, assai di più sono 
quelli neppure perseguiti: nel 
2005 i delitti denunciati sono sta¬ 
ti 2.855.372, tra cui circa un mi¬ 
lione e mezzo di furti, la quasi to¬ 
talità dei quali resta impunita per 
essere rimasti ignoti gli autori. 
Da questi dati emerge che il si¬ 
stema attuale di contrasto alla 
criminalità nel nostro paese, be¬ 


ne che vada, riguarda oggi solo il 

10 o 20 per cento dei reati. 

Ea crisi della giustizia delineata 
da questi numeri rappresenta la 
più grave questione sociale del 
nostro Paese, perché colpisce di¬ 
rettamente decine di milioni di 
persone vittime della lentezza 
dei processi e di reati che restano 
impuniti, e perché mina alle fon¬ 
damenta il principio stesso di le¬ 
galità e certezza del diritto. 

In questo contesto, il carcere di¬ 
viene sempre più uno strumento 
di perpetuazione deH'ingiustizia, 
specchio della condizione di 
emarginazione di interi ceti so¬ 
ciali, piuttosto che della certezza 
del diritto nel suo aspetto puniti¬ 
vo. Vi vengono reclusi soprattut¬ 
to gli individui meno in grado di 
utilizzare la paralisi del sistema 
giudiziario a proprio vantaggio, 
attraverso ad esempio l'istituto 
della prescrizione, o gli autori di 
reati legati a grandi fenomeni so¬ 
ciali che lo Stato aggrava con 
leggi inadeguate a risolverli. 
Nelle carceri italiane sono reclu¬ 
si óOmila detenuti, contro una ca¬ 
pienza regolamentare di 43mila. 
In queste condizioni, diventano 
impossibili le attività tese al re¬ 
cupero del detenuto e viene me¬ 
no anche il dettato costituzionale 
secondo il quale «le pene non 
possono consistere in trattamen¬ 
ti contrari al senso di umanità e 
devono tendere alla rieducazio¬ 
ne del condannato». Non a caso, 

11 tasso di recidiva per gli imputa¬ 
ti che scontano la pena in carcere 
è molte volte più alto di quello di 
chi usufruisce di pene alternati¬ 
ve. In queste condizioni il carce¬ 
re produce crimine invece che 
colpirlo. 

È ora di cominciare a dare rispo¬ 
sta alla straordinarietà di questa 
crisi sociale e istituzionale del 
nostro paese con un provvedi¬ 
mento straordinario di clemenza 
e di buon governo, già invocato 
con forza dallo stesso Pontefice 
e dal Suo Predecessore. 

Occorre varare la più straordina¬ 
ria, forte, ampia, decisa e rapida 
delle amnistie che la Repubblica 
italiana abbia avuto dalla sua na¬ 
scita per poter immediatamente 
ridurre di almeno un terzo il cari¬ 
co processuale della Ammini¬ 
strazione della Giustizia perché 
essa possa, liberata da processi 
meno gravi, proficuamente im¬ 
pegnarsi a concludere quelli più 
gravi. 

E necessario un indulto che pos¬ 
sa sgravare di un terzo il carico 
umano che soffre in tutte le sue 
componenti - i detenuti, il perso¬ 
nale amministrativo e di custo¬ 
dia - la condizione disastrosa del¬ 
le prigioni. 

Nessuna giustizia e nessuna cer¬ 
tezza della pena possono essere 
assicurate se uno Stato per primo 
non rispetta la propria legalità ed 
è impossibilitato a garantire la 
certezza del diritto. 

Primi firmatari 
Don Antonio Mazzi 
Marco Pannella 
Francesco Cossiga 
Comunità di Sant'Egidio 
Giuliano Vassalli 
Don Andrea Gallo 
Emanuele Macaiuso 


Partito Democratico? Prima il G)ngresso 


Katia Zanotti Alfiero Grandi 

L a proposta di avviare la costituzione 
del partito democratico attraverso co¬ 
mitati promotori presuppone che ci sia 
stata una decisione politica congressuale all' 
origine del percorso, tale da autorizzare i DS a 
lavorare per la costmzione della nuova forma¬ 
zione politica. Questa decisione congressua¬ 
le, fino ad ora, non c'è stata e quindi dare vita a 
comitati promotori del partito democratico è 
un'iniziativa non condivisibile e in sostanza 
un'iniziativa che non può essere impegnativa. 
Questa è la ragione che ci ha portato, e ci por¬ 
ta, ad insistere per avere la convocazione del 
congresso nazionale dei Democratici di Sini¬ 
stra che è l'unica sede abilitata ad assumere 
una decisione formale in merito alla decisione 
di costmire o meno il partito democratico, co¬ 
sa che appunto fino ad ora non è avvenuta. 


Senza una decisione presa aH'origine del per¬ 
corso, definendone prospettiva e condizioni 
politiche, il congresso diventerebbe solo una 
presa d'atto e quindi una mera ratifica dei fatti 
compiuti ed è proprio questo che non è accet¬ 
tabile. Del resto a luglio è prevista la convoca¬ 
zione del consiglio nazionale DS che, si spe¬ 
ra, deciderà di convocare il congresso evitan¬ 
do così di mettere davanti al fatto compiuto 
non solo chi non è d'accordo con la prospetti¬ 
va del partito democratico ma tutto il partito 
dei Democratici di Sinistra. 

Del resto evitare forzature e precipitazioni è la 
premessa per garantire non solo che tutte le 
opinioni, anche quelle contrarie, possano es¬ 
sere ospitate a pieno titolo nel dibattito politi¬ 
co congressuale (e non) ma anche per definire 
con chiarezza quale molo viene garantito a 
chi intende continuare a fare parte a pieno tito¬ 
lo del partito Socialista Europeo, vuole resta¬ 


re parte di una formazione politica laica e con¬ 
tinua a ritenere necessaria l'esistenza di posi¬ 
zioni politiche di sinistra in campo intemazio¬ 
nale e nazionale, tali da interpretare in questo 
senso il patrimonio politico, collettivo e di 
persone costituito dai DS. 

Per questo non è possibile accettare di parteci¬ 
pare ai comitati promotori di una decisione 
non condivisa, avallando la logica dei fatti 
compiuti che renderebbero solo di ratifica il 
molo del congresso nazionale DS. 

È a fronte di un preciso impegno politico ad 
aprire una vera discussione congressuale che 
è possibile confermare l'impegno politico per 
fare valere, nell'ambito di tutto il percorso 
congressuale, questo punto di vista. Essendo 
chiaro che se posizioni di minoranza non pos¬ 
sono pretendere di impedire il manifestarsi di 
posizioni di maggioranza, queste a loro volta 
debbono garantire, anzitutto nella linea politi¬ 


ca e nel percorso congressuale, a chi non con¬ 
divide quelle posizioni di poter mantenere la 
propria diversità e la propria autonomia politi¬ 
ca ed organizzativa in modo del tutto traspa¬ 
rente. 

Questo nel presupposto che si vogliano effet¬ 
tivamente coinvolgere tutte le energie e posi¬ 
zioni politiche presenti nei DS, riconoscendo 
di conseguenza piena dignità a tutte le posi¬ 
zioni politiche. 

Per queste ragioni riteniamo ormai superata 
dai fatti la distinzione congressuale all’inter¬ 
no della sinistra del partito, che oggi deve tro¬ 
vare le comuni ragioni per dare credibilità e 
forza alle ragioni politiche di quanti non con¬ 
dividono la prospettiva del partito democrati¬ 
co, guardando anche al di fuori delle attuali si¬ 
nistre DS, facendo valere queste posizioni nel 
percorso congressuale che insistiamo a chie¬ 
dere prima di ogni ulteriore decisione. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 
Redattori Capo 
Paolo Branca (centrale) 
Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 
Art director Fabio Ferrari 


IO 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 


Sede legale 

via San Marino, 12 00198 Roma 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
I della stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano dei 
. Gruppi parlamentari dei Democratici di Sinistra - l’Ulivo. 

Certificato n. 5534 iscrizione come giornale murale nel registro del 
del 16/1 2/2005 tribunale di Roma n. 4555 


• STSS.P.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 


Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


Stampa 


Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Passano con Bornago (Mi) 

• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 

• Ed. Telestampa Sud Sri 

Località S. Stefano, 82038 
Vitulano (Bn) 

• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


Distribuzione 
• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 28 giugno è stata di 142.538 copie 

























È PARTITO IL COLLOCAMENTO IN BORSA 

DEL GRUPPO PIAGGIO. 
LIBERI DI PARTECIPARE. 
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potenzialità del Gruppo e ha ottenuto risultati concreti. Ora, anche 
voi siete liberi di farne parte. 


È un investimento in capitale di rischio. Prima dell'adesione leggere il prospetto informativo 
disponibile presso la Sede della Società, la Borsa Italiana, i Collocatori, nonché sul sito: 
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MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fìngono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "LeMoustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adolescente e un marito 
disoccupato. La sorella Sole lavora a 
casa come parrucchiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni ancora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

Il racconto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenacia e al loro senso 
pratico. Gli uomini invece appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

di Pedro Almodòvar commedia 


D codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato alf interno 
del museo. Il cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
innocenza. Dall’omonimo romanzo 
diDanBrown. 

di Ron Howard thriller 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Curioso come George 

La scimmietta George, protagonista di 
uno dei più famosi e amati libri per 
bambini nato dalla fantasia dei 
coniugi Rey nei primi anni '40, si 
"anima" e inizia il suo viaggio verso 
New York sulla nave del suo nuovo 
amico, l'Uomo dal cappello giallo. I 
realizzatori hanno cercato di rifarsi il 
più possibile alle illustrazioni 
originali avvalendosi soprattutto di 
disegnatori in carne ed ossa e 
pochissimo del computer. Colonna 
sonora di Jack Johnson. 

di Matthew O'Callaghan animazione 


La casa 

sul lago del Tempo 

Rate (Sandra Buullock) e Alex (Keanu 
Reeves) hanno una relazione epistolare 
che potrebbe trasformarsi in una storia 
d'amore. I due si accorgono però che 
stanno vivendo in due anni diversi (lei 
nel 2006, lui nel 2004): sarà proprio il 
gap temporale che li spingerà ad aprirsi 
e a confidarsi. Decisi a superare la 
"distanza", sfideranno il destino e 
accettano di incontrarsi, rischiando di 
perdersi per sempre. Remake del 
coreano "limare". 

di Alejandro Agresti drammatico 


Ultraviolet 

Alla fine del XXI secolo un gmppo di 
umani geneticamente modificati a causa 
di una malattia simile a quella dei 
vampiri (ematofagia), si distingue dal 
resto dell'umanità per un'elevata 
velocità, un'intelligenza superiore e una 
grande resistenza. 

Tra loro e gli umani cosiddetti "normali" 
è in corso una spietata lotta per la 
sopravvivenza. Una donna infetta, 
Violet (Milla Jovovich), deve 
proteggere un ragazzo condannato a 
morte dal governo... 

diKurtWimmer fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Radio America _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Voiver 15:45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 L'amore sospetto _ 16:00-18:00-21:15 (E5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 350 My father 16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 


Riposo 


1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



Hot Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 2 

122 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:30-20:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Ultraviolet 

18:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 3 

113 

Curioso come George 

16:30-18:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Poseidon 

20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 4 

454 

Il Codice Da Vinci 

18:00-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 5 

113 

X-Men3-ll conflitto finale 

15:50-20:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



HaIfLight 

18:10-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 6 

251 

Il custode 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 7 

282 

The Dark 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 8 

178 

The Sentinel 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 9 

113 

La casa sul lago del tempo ■ 

■ The Lake House 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 10 

113 

Omen 666 - Il Presagio 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Le Temps Qui Reste 

16:00-18:00-21:15 

Sala 2 


Kinky Boots - Decisamente diversi 16:00-18:00-21:15 


Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 

Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Hot Movie _16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Saia Pitta 280 ii Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

La casa sui iago dei tempo - The Lake House 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Due per un deiitto 20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Verso il Sud 

16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 


Bombon el Ferro 

15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

M Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

The Sentinel 

17:40-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Il Codice Da Vinci 

19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Il custode 

17:45-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Thumbsucker: il succhiapollice 

17:20-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

HaIfLight 

20:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Ultraviolet 

17:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

The Dark 

18:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

X-Men 3-11 conflitto finale 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Poseidon 

18:00-20:20-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Omen 666 - Il Presagio 

20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Hot Movie 

17:35-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 

18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:30-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Curioso come George 

17:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Volver 

20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

The Sentinel 

20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 figli del secolo - Les enfants du siècie 2130 (E 5,16; Rid 3,62) 

Sala 3 

600 

Un po' per caso, un po' per desiderio 20 30-22 30 (E 5 , 1 6; Rid 3,62) 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50^ 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo 

• Casella 

Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo 

^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo 

• Isola Del Cantone 

1 SiiviO PeiiiCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 


• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Uitravioiet _20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 Anche iibero va bene _ 20:i 0 - 22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

20:10-22:10 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Uno zoo in fuga 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Sentinel 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il Codice Da Vinci 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Hot Movie _16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 II grande nord _ 16:00-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ultraviolet _20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 II custode 15:30-17:10-18:50 (E7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 


1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 



1 Megacine Tel. 199404405 


La casa sul lago del tempo - The Lake House 


16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 2 

Hot Movie 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 

The Sentinel 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 

The Dark 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Curioso come George 

16:00-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Due per un delitto 

20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Poseidon 

22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 6 

Il custode 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Ultraviolet 

16:30-18:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Volver 

20:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Un po' per caso, un po' per desiderio 20 00-22 00 (E 6,50; Rid 5,50) 


Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Il Codice Da Vinci 

17:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

HaIfLight 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



The Sentinel 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

1 81 Curioso come George 

20:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Il Codice Da Vinci 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Hot Movie 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 


Riposo 

Saia 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


La città delle donne 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Broken Flowers 21 :15 (E 3,00) 

• Alberga 

^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Texas 21:00(E3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Mission Impossible 3 2100 (E 3,00) 

• Cairo Montenohe 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Shaggy Dog 

20:20 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Ultraviolet 

22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Il Codice Da Vinci 

22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

Il custode 

20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

La casa sul lago del tempo ■ 

■ The Lake House 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

The Sentinel 

20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Match Point 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

AUDITORIUM MONTALE 

RIPOSO 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

GARAGE 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 


Lunedì ore 21.30 Cipputi - Cronache dal bel paese di Francesco 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

Tullio Altan e Giorgio Gallione, regia Giorgio Gallione - c/o Acciaie¬ 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

rie Cornigliano (via Muratori) 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

DELLA TOSSE 


piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 


H.O.P. ALTROVE 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Partenze - Uno srehacolo sul mare di L. Sicignano 
e A. Vannucci, regia L Sicignano - c/o Gru Galleggiante Maestrale 

niruau 

DUSE 


(Calata Gadda) - Partenza con il battello da Porto Antico - nei 
giorni 30 giugno e 3 luglio partenza anche da Pegli ore 20.15 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 29 giugno 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 


1 Agneiii via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid.3,10) 


Aifieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 





Riposo 

Solferino 1 

120 

Ti va di baiiare? 

18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Solferino 2 

130 

Una top modei nei mio ietto 

18:30-20:30-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

1 Ambrosio Muitisaia corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


M Ariecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 La casa sui iago dei tempo - The Lake House 

_15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 219 Voiver 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


1 Centraie via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Una cosa chiamata feiicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


1 Cinepiex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 




Thumbsucker: ii succhiapoiiice 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

117 

ii Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 3 

127 

ii custode 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 

127 

Uitravioiet 

15:00-20:00(E7,00; Rld.4,50) 



Omen 666 - ii Presagio 

17:30-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 5 

227 

Hot Movie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


M Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

La damigeiia d’onore 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 
Sala Onbrerosse 149 Radio America 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Voiver 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 

450 ii Codice Da Vinci 

17:00-22:00(E6,50; Rld.4,50) 


Cappuccetto Rosso e gii insoiiti sospetti 1510 (E 6,50; Rid 4,50) 

Rosso 

220 The Sentinei 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Anche iibero va bene 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Erba Muitisaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


L'inferno - L'Enfer 

18:30-20:30-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 2 

360 Ogni cosa é iiiuminata 

18:35-20:35-22:30 (E 6,50) 


1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Riposo 


1 Frateiii Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

The Constant Gardener _16:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaGroucho Una top modei nei mio ietto 16:15-18:15-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Bubbie 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Gioieiio via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Viiiage Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 


i figii dei secoio - Les enfants du siècie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

ii Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Due per un deiitto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

M Ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Hot Movie 

15:30-17:40-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 2 

237 ii Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rld.4,00) 

Sala 3 

1 48 Curioso come George 

15:30-17:40(E5,00; Rld.4,00) 


Haif Light 

20:10-22:30(E5,00; Rld.4,00) 

Sala 4 

141 Uitravioiet 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 5 

132 The Dark 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

1 Massimo Muitisaia via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 


Verso ii Sud 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

149 Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

149 CiNERASSEGNA 

16:15-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 The Sentinei 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 


Sala 2 

201 

ii custode 

16:05-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

124 

Due per un deiitto 

15:40-18:05-20:20 (E 7,00; RId. 5,00) 



Omen 666 - ii Presagio 

22:50 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

132 

X-Men 3 - ii confiitto tinaie 

15:45-18:10 (E 7,00; RId. 5,00) 



Uitravioiet 

20:35-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

ii Codice Da Vinci 

15:55-19:05-22:10 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

La casa sui iago dei tempo ■ 

■ The Lake House 

15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

132 

Hot Movie 

16:25-18:25-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

Curioso come George 

16:00-18:00 (E 7,00; Rld.5,00) 



Haif Light 

20:00-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 


S Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo 


Nazionaie via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Le Temps Qui Reste 15:30-17:15-19.00-20:45-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Bombon ei Ferro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Oiimpia Muitisaia via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


i figii dei secoio - Les enfants du siècie 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Radio America 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Omen 666 - ii Presagio 

22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 



Cappuccetto Rosso e gii insoiiti sospetti 

15:50-17:50-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Poseidon 

20:20-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 



Curioso come George 

15:50-18:05 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

137 

La casa sui iago dei tempo ■ 

■ The Lake House 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

140 

Due per un deiitto 

15:10-20:15 (E 7,50; RId. 6,00) 



Voiver 

17:30-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 

ii Codice Da Vinci 

15:45-19:00-22:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 6 

702 

The Sentinei 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 7 

280 

ii custode 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,30; RId. 6,00) 

Sala 8 

141 

X-Men 3 - ii confiitto tinaie 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50) 

Sala 9 

137 

Haif Light 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 


Uitravioiet 

20:30-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 



L'era giaciaie 2 - ii disgeio 

15:55-18:10 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salali 


Hot Movie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 


1 Piccoio Vaidocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Muitisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




La casa sui iago dei tempo ■ 

■ The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

430 

Hot Movie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 

430 

The Sentinei 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 

149 

Omen 666 - ii Presagio 

15:00-17:30(E7,00; Rld.4,50) 



X-Men 3 - ii confiitto tinaie 

20:00-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 5 

100 

American Dreamz 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Voiver _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 L'amore sospetto 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Voiver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

ii mio migiior nemico 21 :15 

• Beinasco 


M Bertoiino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


M Warner Viiiage Le Fornaci Tel. 011 36i 11 




The Sentinei 

17:20-19:45-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Salai 

411 

ii custode 

17:45-20:00-22:15 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 

411 

Hot Movie 

18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rld.5,50) 

Sala 3 

307 

ii Codice Da Vinci 

17:00-19:15-21:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

Poseidon 

17:25-19:35-21:50 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 5 

144 

Uitravioiet 

20:30 (E 7,20; RId. 5,10) 


Omen 666 - ii Presagio _18:10-22:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 246 La casa sui iago dei tempo - The Lake House 

_17:15-19:30-21:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 8 124 Cappuccetto Rosso e gii insoiiti sospetti 1 8:15 (E 7,00; Rid 5,50) 

X-Men 3 - ii confiitto tinaie _20:05-22:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 9 124 Haif Light _ 19:40-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Curioso come George 15:50-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Voiver 21:00 (E 6,00; RId. 4,50) 

• Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle Tel. 011971 6525 

Ti va di ballare? 21 :45 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Riposo 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid.4,50) 


^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid.4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Riposo 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

_ Riposo (E 4,00; Rid.3,00) 

• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Notte prima degli esami 22 00 (E 4,50; Rid 3,50) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Riposo 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Harry Potter e il calice di fuoco 22 00 (E 4,00; Rid 3,00) 

• Moncalieri 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 

Riposo 


1 Ugc Cine' Cite' 45 Tel 011681371 8 



Hot Movie 15:35-17:20-19:05-20:45-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 2 

The Sentinei 

16:05-18:10-20:25-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 

ii custode 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 

The Dark 

16:40-18:45-20:45-22:40- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 

Thumbsucker: ii succhiapoiiice 

16:30-18:30-20:25-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 

Curioso come George 

15:35-17:20-19:05-20:50 (E 6,20; RId. 5,50) 


Voiver 

22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 

La casa sui iago dei tempo 

- The Lake House 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 

L'era giaciaie 2 - ii disgeio 

16:30 (E 6,20; RId. 5,50) 


Omen 666 - ii Presagio 

15:50-18:00-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 

ii Codice Da Vinci 

17:30-20:30 (E 6,20) 

Salalo 

ii Codice Da Vinci 

16:10-19:05-22:15 (E 6,20; RId. 5,50) 


Salali 

Cappuccetto Rosso e gii insoiiti sospetti 

15:35-17:20-19:05-20:55-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 

Haif Light 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 13 

Un po' per caso, un po' per desiderio 1 81 0-20 20 (E 6 , 20 ; Rid 5,50) 


Due per un deiitto 

22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 


Verso ii Sud 

20:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 14 

Uitravioiet 

15:35-17:20-19:05-20:55-22:45- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 15 

X-Men 3 - ii confiitto tinaie 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 16 

Poseidon 

16:30-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 


• None 


^ Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

• Orbassano 


1 Saia Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 


Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Il Codice Da Vinci 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 160 One last dance 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 Hot Movie 

21:00 (E 6,50; RId. 5,00) 


Sala 4 One last dance 21 :15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

One last dance 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_Riposo (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50) 


Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Radio America 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Rivoli 


^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 2110 (E 6 , 20 ; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Muitisaia via Petrarca, 1 Tei. 011 8007050 




Il custode 

21:30 

Sala 2 

178 

American Dreamz 

21:20 

Sala 3 

104 

Il Codice Da Vinci 

21:10 


• SuSA 


S Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 4,00) 

• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Il Codice Da Vinci 

21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

213 

American Dreamz 

21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

104 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Saggio di danza "AzuI", 
con la Scuola Alma Flamenca 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00/ domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00 - 22.00 / domenica e festivi ore 
15.00- 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Sabato ore 21.30 Studio per Genesi di 
Clarice Lispector - c/o Area spettacoli 
dell'ex ospedale psichiatrico di Racconigi 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Oggi ore 21.00 Hair con gli allievi dei 
corsi della Scuola di danza "Il Gabbiano" 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Don Carlo con l'Orche¬ 


stra e il Coro del Teatro Regio. Musica di 
G. Verdi 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 21.30 Punto Verde Identità e 
Differenza "Le Roudaniates di Tarou- 
dant" - c/o Centro Interculturale - Corso 
Taranto 160 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

Oggi ore 18.00 Nietzsche Ecce Homo di e 
con Valter Malosti - c/o Pinacoteca dell' 
Accademia Albertina delle Belle Arti; 

Oggi ore 22.00 The cryonic chants con la 
"Socìetas Raffaello Sanzio" - c/o Teatro 
Astra 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cocchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Domani ore n.d. 2 smo Festival Internazio¬ 
nale DI Danza e Arti integrate "Notte 
Shakesperiana" con la Compagnia Tea¬ 
tro Nuovo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasoo 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Niohelino 

SUPERBA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Sabato ore 21.00 Concerto con la "City 
Band" - c/o Piazza Umberto I 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 























































































































































































































































































































